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Boris Eltsin eletto con oltre l'80% dei suffragi 

Riformatori in testa 
Ma per i più sarà ballottaggio 
Le anime 
della perestrojka 
ADRIANO GUERRA 

E ltsin ha dunque vinto a Sverdlosk mentre a Le
ningrado i sostenitori del Fronte democratico 
hanno battuto i candidati -ufficiali-. Ma in altre 
citta hanno vinto i candidati sostenuti dai con-

^ ^ ^ ^ scrvatori di Prokoliev e di Chidaspov, mentre in 
^^^"™ Ucraina e in Bielorussia si affermano le forma
zioni nazionalistiche. Poche ore prima dell'apertura delle 
urne Corbaciov si era augurato, con una formula a prima vi
sta del tutto vaga, che vincessero i sostenitori della pere-
stroika, e forse, per una prima analisi del volo, si può partire 
da qui per mettere subito l'accento su un punto centrale ma 
che tuttavia si può essere indotti a dimenticare: sul fatto 
cioè che Corbaciov non poteva augurarsi puramente e 
semplicemente la vittoria dei comunisti perché dal 70 
alI'SOX dei candidati in lizza erano iscritti al Pcus. Certo, 
c'erano candidati che godevano dell'appoggio diretto delle 
organizzazioni di partilo, ma comunisti erano anche gran 
parte di coloro che si sono presentati a nome e col soste
gno dei vari 'fronti» (patriottici, progressisti, nazionali ecce
tera) presenti in tutto il paese. Eltsin, capo riconosciuto del
l'opposizione radicale è - non lo si dimentichi - iscrìtto al 
Pcus (è anzi membro del Comitato centrale) cosi come 
iscritti al Pcus sono i conservatori Vorotnikov e Rozov che 
hanno vinto anch'essi, e con percentuali assai alte, in altre 
circoscrizioni russe. E iscritti al Pcus sono i candidati del 
Fronte di Leningrado (alla cui testa c'è col •moderato* Kor-
nicv una delle protagoniste della battaglia femminista nel-
l'Urss, Evgcnla Shalié) che hanno sonoramente battuto i 
•conservatori- sostenuti dai massimi dirìgenti del partito 
della citta. Per esprìmere un giudizio motivalo sul voto oc
corre dunque tener conto del latto che il Pcus non solo non 
è più il partilo unico che sino a qualche anno or sono orga
nizzava le elezioni-plebiscito, ma e tempre più espressione 
contemporaneamente di ciò che della vecchia struttura e 
rimasto in piedi e di ciò che sta invece nascendo con la de
mocratizzazione. Nel Pcus, che e oggi percorso in lungo e 
in largo dal vento del pluralismo, si danno battaglia insom
ma oltre a coloro che si prefiggono dì restaurare l'antico or
dine, anche gli esponenti delle ali sia moderate che radicali 
della pcrestroika. 

P er questo, e anche perché non lutto - come si 
sa - si svolge all'interno del partito, Corbaciov 
ha invitato ieri a -non contrapporre i candidati 
comunisti a quelli senza partito». -Il vero prò-

^ ^ ^ ^ blcma - ha detto - è di eleggere uomini che sia-
™"™^— no pronti a sostenere la pcrestroika». Ora, per 
tornare ai risultali elettorali, i primi dati autorizzerebbero a 
parlare di una affermazione dei rinnovatori delle varie ten
denze. Particolarmente puniti dagli eiettori sembra siano 
stali poi. tra i conservatori, quei candidali che, come gli 
esponenti di Pamjat, hanno svolto la campagna elettorale 
all'insegna dello sciovinismo -grande russo», o che si sono 
sforzati di indicare nella percsiroika di Corbaciov l'origine 
di lutti i mali di cui soffre oggi il paese. Non si deve tuttavia 
dimenticare che il confronto nell'Unione Sovietica di oggi 
non e tanto tra i sostenitori aperti e i nemici dichiarali del 
nuovo corso, quanto fra forze e gruppi che si richiamano 
lutti alla pcrestroika ma che, come si è visto durante il di
battito sul progetto per trasformare l'Urss in una repubblica 
presidenziale, si presentano divisi di fronte a Gorbaciov. Né 
si può dimenticare che se certi sostenitori di Gorbaciov 
puntano in realta a -raffreddare» sempre più la spinta della 
pcrestroika per poterne avere più facilmente ragione, molti 
radicali esprimono insieme a reali istanze democratiche 
anche bisogni ed interessi di aree decisamente conservatri
ci. (Si pensi al legame che unisce Eltsin ai gruppi e alla cul
tura del nazionalismo russo). Conviene ora attendere i ri
sultati dei numerosi ballottaggi che vedranno contrapporsi 
in molti casi proprio gli esponenti delle due anime, quella 
moderata e quella radicale, della pcrestroika. 

In Russia, Ucraina e Bielorussia il «blocco demo
cratico progressista» vince, ma in oltre il 50 per 
cento delle circoscrizioni si dovrà votare di nuovo, 
perché l'alto numero di candidati in lizza ha impe
dito a molti di raggiungere il quorum necessario. A 
Mosca, ad esempio, sono stati assegnati solo 8 
seggi su 65 a disposizione per il Parlamento russo. 
Per il «ribelle» Boris Eltsin, invece, un plebiscito. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• a MOSCA. -Non dobbiano 
mettere iscritti e non iscritti gli 
uni contro gli altri. L'importan
te é che vincano i sostenitori . 
della pcrestroika»: lo diceva 
Gorbaciov una settimana fa a 
un giornalista che gli chiedeva 
una previsione per i candidati 
comunisti. Le cose sembrano 
essere andate come si augura
va il leader sovietico: alle ele
zioni per il rinnovo dei parla
menti in Russia, Bielorussia e 
Ucraina sembrano aver vinto i 
riformatori del -blocco demo
cratico-progressista». Ma le 
elezioni, in realtà dovranno es
sere ripetute in quasi il 70% 
delle circoscrizioni della Rus
sia. La grande massa di candi

dati, le nuove regole del mec
canismo di voto hanno fatto si 
che solo una piccola parte dei 
seggi :>ia stala assegnata, per 
cui gli elettori russi saranno di 
nuovo chiamati alle urne il 18 
marzo prossimo per eleggere 
782 deputati sui 1.068 che 
compongono il Parlamento. 
Accadrà lo stesso anche in Bie
lorussia e in Ucrania, per deci
ne di seggi. A Mosca il risultato 
più clamoroso: su 65 seggi a 
disposizione per il Parlamento 
russo soltanto 8 sono stati as
segnati, per tutti gli altri ci sarà 
il ballottaggio. Per Eltsin un ve
ro plebiscito: nella sua circo
scrizione ha ottenuto l'80 per 
cento dei voti. 

A PAGINA 3 Boris Eltsin 

È scontro nella coalizione 
Kohl: «Arrivano tempi diffìcili» 

Unità tedesca 
A Bonn 
aria di crisi 
11 governo di Bonn è sull'orlo della crisi. I contrasti 
tra il cancelliere cristiano-democratico. Helmut 
Kohl, e il ministro degli Esteri liberale, Hans Dietri
ch Genscher, sono esplosi ieri durante un «incontro 
chiarificatore» sulla strada da seguire per l'unità te
desca, i liberali sono contrari all'idea di un'annes
sione della Rdt propugnata da Kohl e vogliono un 
chiaro riconoscimento dei confini con la Polonia. 

• 1 BONN. Non è ancora crisi 
aperta ma il cancelliere è stato 
molto franco: -La coalizione si 
trova ad un punto critico estre
mo». Le posizioni di Kohl sul
l'unità tedesca stanno scavan
do un fossato tra i cristiano-de
mocratici e I liberali. Proprio 
per comporre 1 dissidi il pre
mier della Rfg aveva fissato un 
incontro 'risolutivo» con Gen
scher. Ma é servito solo a pro
vare che le loro idee sulla Ger
mania unita sono nettamente 
diverse. Kohl pensa ad una 
semplice annessione della Rdt 
usando l'articolo 23 della Leg
ge fondamentale della Rfg. 
Quell'articolo che da la possi
bilità ad una qualsiasi regione 
tedesca di dichiararsi membro 
della Repubblica federale. 

Il ministro degli Esteri vuole 

invece un processo di unifica
zione che coinvolga i due Stati 
ed ottenga un riconoscimento 
della comunità intemazionale. 
Per questo rifiuta di utilizzare 
l'articolo 23, anzi é favorevole 
alla stesura di una nuova Costi
tuzione di tutti i tedeschi. Kohl, 
con i giornalisti ha cercalo di 
minimizzare, ma ha affermato 
in una riunione di partito: «Se i 
liberali insistono, per il gover
no si preparano giorni difficili». 
Ieri sera Genscher si è recato a 
Bruxelles per rassicurare i part
ner Cee che la Rfg porterà 
avanti il processo di unificazio
ne tedesca in stretto contatto 
con loro. Il presidente di turno 
dei Dodici Collins ha dichiara
lo: •Genscher non ha dubbi 
sull'appoggio prevalente dei 
Dodici alla sua linea». 

PAOLO SOLDINI A PAOINA 5 

Identificati altri 15 teppisti. Si prepara una grande manifestazione antirazzista 

Due tunisini aggrediti a Firenze 
I neri: «Abbiamo paura, siamo indifesi» 
Morta la donna 
picchiata in corsia 
da due infermiere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• B FIRENZE. L'anziana donna 
scmiparalitica, picchiata giorni 
fa da due infermiere del Centro 
traumatologico di Firenze, e 
morta domenica notte all'o
spedale di Careggi. dove era 
stata ricoverata dopo l'aggra
vamento. 

Maria Bonanno, di 84 anni, 
non ce l'ha fatta a sopravvive
re. È spirata dopo aver subito 
una serie di maltrattamenti. Al
cuni giorni fa era stata picchia

ta con schiaffi e pugni allo sto
maco e, trascinata per i capel
li, era siala messa a bagno in 
un catino di acqua gelida dalle 
due infermiere, indispettite 
perche aveva «sporcato il let
to». Emessi due avvisi di garan
zia dalla Procura della Repub
blica. 

Un duro intervento dell'Os-
senatore romana «Accertare 
con immediatezza le respon-
sabilitì ed adottare provvedi
menti esemplari». 

A PAGINA 11 

Ancora violenza razzista. A Firenze, in piazza Signo
ria, aggrediti, a colpi di spranga, due tunisini. Il giudi
ce che conduce l'inchiesta sul raid di Carnevale parla 
di aggressione organizzata. Identificati 15 teppisti. A 
tutti un avviso di garanzia. Ora si cercano i mandanti 
della notte di violenza. 1 neri: «Ci sentiamo indifesi». 
Un nuovo, delirante volantino. Domani Firenze, in 
piazza Signoria, manifesta contro il razzismo. 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Il seme della vio
lenza è stato gettato e sta dan
do frutti velenosi. La caccia al 
nero, dopo il raid di martedì 
grasso, continua con ritmo or
mai quasi quotidiano. Dome
nica notte, in piazza Signoria, 
aggrediti a colpi di spranga 
due giovani tunisini. Uno è ri
masto ferito, Intanto il giudice 
Nicolosi, che conduce l'inchie
sta sulla notte di violenze di 
Carnevale, ha ribadito che si è 
trattato di una vera e propria 
spedizione punitiva, ispirata 
da qualcuno che, per ora, e ri
masto nell'ombra. 1 parteci

panti sarebbero stati almeno 
settanta, divisi in piccoli grup
pi. Sono già slati identificati 15 
teppisti. A tutti è stato inviato 
un avviso di garanzia. I giovani, 
secondo il giudice, non sono 
pentiti ma si vantano delle loro 
imprese e si atteggiano a «giu
stizieri della notte». Dalle inda
gini emergono - particolari 
sconcertanti: durante i pestag
gi molli spettatori avrebbero 
incoraggialo 1 picchiatori. Ieri è 

stato diffuso un nuovo, deliran
te volantino razzista. È firmato 
da un sedicente «Nucleo mili
tare fiorentino Brigata Gocb-
bels». 

Firenze, smarrita e lesa, pro
va di nuovo a tessere i fili del 
dialogo e a rispondere all'on
data di violenza. Domani o 
giovedì in un luogo simbolo 
della citta, piazza della Signo
ria, si terrà una manifestazione 
contro il razzismo. La data ver
rà decisa stamani in un incon
tro coordinato dal sindaco Mo-
rales. Dopo le titubanze dei 
primi giorni, ora anche Mora-
Ics parla di «disegno preordi
nato». Intanto gli stranieri vivo
no un clima di paura e di an
goscia. «Ci sentiamo indifesi», 
ci ha raccontato il presidente 
della comunità marocchina. 
Sentimenti e sensazioni che si 
diffondono sempre più ira gli 
immigrali. 

BIONDI. CRESSATI. SETTIMELLI A PAGINA S 

Nessun rinvio 
Fissate 
le elezioni 
deICsm 

I settemila giudici italiani voteranno il 27 e 28 maggio i loro 
rappresentanti al Consiglio superiore della magistratura. Lo 
ha annunciato ieri il Quirinale rendendo noto un decreto del 
presidente della Repubblica Cossiga (nella foto). Se il Par
lamento vorrà modificare la legge elettorale del Csm in tem
po per queste elezioni dovrà farlo in tempi brevissimi. Soddi
sfazione dei magistrati che avversavano la «riforma» gover
nativa approvata in commissione, A PAGINA 8 

«Sì» condizionato 
delLikud 
al dialogo con 
i palestinesi 

SI, ma ad alcune condizioni, 
del Likud all'apertura di un 
dialogo al Cairo con una de
legazione palestinese per 
stabilire le procedure sullo 
svolgimento di elezioni nei 
territori occupati. Questa la 

•"""•—~""— decisione presa alla unani
mità ieri a tarda notte dai ministri del Likud, il partito del pre
mier israeliano Shamir. dopo una discussione di cinque ore. ' 
In un comunicalo si aflerma: «Israele e iniercssato all'incon
tro proposto con un gruppo di palestinesi per preparare le 
procedure del volo in Giudea e Samaria (Cisgiordania) e 
nella striscia di Gaza. A PAGINA 4 

L'inflazione 
non scende, 
a febbraio è 
ancora al 6.3% 

L'inflazione non scende, 
nemmeno di un misero 0.1% 
come sembrava dalle rileva
zioni dcll'lstat nelle princi
pali città italiane. A febbraio 
e ancora al 6.3%, csattamen-
te dov'era un anno fa. Anzi, 

™"^^^™"^^"^™ l ,"^^— proprio nell'ultimo mese i 
prezzi sono aumentati dello 0.8%, uno degli incrementi più 
alti dal 1989. La manovra del governo, da cui qualcuno si 
aspettava addirittura un raffreddamento nell'ordine del 2%, 
nonhasortitofinoraalcunelfetto APAGINA 1 3 

Metalmeccanici, 
Firn e Uilm 
rifiutano 
il referendum 

Contratto metalmeccanici: 
Firn e Uilm rispondono no 
alla proposta della Fiom di 
andare al referendum tra 1 
lavoratori sulla piattaforma 
emendata. Ritocchi verran-
no fatti sul salario e l'orario. 

™ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ~ La piattaforma definitiva do
vrebbe essere varata il 9 marzo nel corso della riunione uni
taria dei consigli generali di Fiom-Fim-Uilm. Oggi comitato 
centrale Fiom con Trenlin. Solo un terzo dei lavoratori ha 
votalo, di loro appena il 12.69% esprime un si incondiziona
to' APAGINA 1 5 

DeMichelissulPci 
«Mi pento 
di quelle frasi» 
«Mi sono lasciato prendere la mano...». Il ministro 
degli Esteri, Gianni De Michelis, si dice pentito delle 
frasi pronunciate al recente convegno dei sindacali
sti socialisti sul Pei. «Occhetto acchiappafarfalle», 
aveva detto. Ma ora si corregge: «Sarei uno sciocco 
se non fossi interessato al congresso del Pei-. E parla 
della prospettiva di una «grande coalizione» per l'Ita
lia, e di una «costituente riformista» per l'Europa. 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA. «Quelle battute 
hanno fatto perdere in una po
lemica senza senso politico la 
sostanza di una riflessione 
che, invece, ritengo valida per 
ogni progressista e per il mio 
stesso partito-, Gianni De Mi
chelis rettifica il tiro, anche se 
non rinnega certo una sua vi
sione del momento politico e 
della sinistra: «Il Pei deve rom
pere definitivamente col co
munismo, eliminare ambigui
tà, fare una scelta riformista». 

Poi il ministro degli Esteri vede 
uno scenario in cui le trasfor
mazioni dell'Europa chiede
ranno politiche di grandi al
leanze: «La logica dell'alter
nanza oggi è fuori gioco, l'inte
grazione europea ha bisogno 
di maggioranze ampie...-. 

Molti altri leader politici, in
tanto, manifestano attese per il 
congresso straordinario del Pei 
che si apre a Bologna domani: 
da doluti a Signonle, La Malfa, 
Marttnazzoli, Pannella. 

A PAGINA 7 SERGIO CRISCUOLI A PAGINA 9 

Il generale Cordone difende lo sciopero nelle caserme per il contratto 

«I mìei militari hanno ragione 
Dal governo risposte stupide» 
Feltrinelli 

r < 

VITTORIO RAQONE 

AOEJnXE 
OCCHETTO 
Un indimenticabile 
>89 
Un anno indimenticabile attraverso interventi 
e dichiarazioni, articoli e documenti 
nei quali risulta evidente il filo di una politica 
coerente e razionale e la passione civile 
di un nuovo leader della sinistra. 

•Ta ROMA «C'è disinteresse 
verso i militari... un sintomo e 
la vicenda del rinnovo del con
tralto di lavoro degli statali. 
L'intoppo, al ministero del Te
soro, c'è stato proprio per i mi
litari. Se non c'è una volontà 
persecutoria, è stupidità. E 
questo peggiora le cose-. Cosi 
il capo di Stato maggiore del
l'Esercito, il gen, Domenico 
Cordone, ha spiegato ieri, ap
provandola (-anche se non la 
condivido nella forma-), la 
protesta di migliaia di sottufli-
ciali e ufficiali che si sono aste
nuti dal rancio in gran parte 
delle caserme, per contestare 
il blocco della trattativa con
trattuale. La protesta continua 
oggi. 

Sullo -sciopero della mensa-

Gianni Cervelli, ministro om
bra della Difesa, ha detto che 
esso induce -a un severo giudi
zio sull'operato del governo in 
materia di trattamenti econo
mici e normativi ai militari». -Al 
di là delle vertenze procedurali 
- sostiene Cervelli - resta il fal
lo che un accordo fra Stati 
magg ori. Cocer e sottosegreta
rio al a Difesa viene bloccato 
dal Tosoro e dal governo nel 
momento in cui analoghe ri
vendicazioni di statali non in 
uniloimc trovano accoglimen
to. La discriminazione è evi
dente e pesante-. 

La trattativa per il contrailo 
1988-91 è lerma su tre questio
ni: orano di servizio, allinea
mento di livelli e stipendi a 
quelli dei corpi armati di poli
zia, indennità militare. 

A PAGINA 10 

Una notte di luna sull'autostrada 
• • Una notte italiana, piutto
sto bella, piena di luna, di ven
to e di automobili lucide che fi
lano sull'autostrada scmivuo-
ta. Quando fa scuro nemmeno 
si vedono le brutte case e le or
ribili cose che disordinano il 
paesaggio. Ci si sente quasi be
ne. 

Forse avrei potuto uscire al 
casello di Arcnzano se lungo 
le gallerie si potesse ascollare 
la radio, come accade in tulli i 
paesi -moderni-, e avessi sapu
to in tempo da «Onda verde» 
che l'autostrada era bloccata 
tra Varazze e Colle Ligure per 
un incendio. 

Forse essere costretti a usci
re al casello di Varazze non sa
rebbe stato cosi penoso (un'o
ra e quaranta minuti di coda) 
se ci fosse stato un agente del- • 
la stradale che aiutava le quat
tro file di auto a incolonnarsi 
lungo l'unica corsia dello svin
colo. 

Forse la coda sarebbe dura
ta di meno se al casello di Va
razze avessero aperto le quat
tro uscite per pagare il pedag
gio, invece di due: e se qualcu
no, addirittura, avesse deciso 

che non è il caso di far pagare 
il pedaggio a genteche è in co
da da due ore per causa di for
za maggiore. 

Forse gli italiani (che sono 
un popolo vivace e immensa
mente maleducato) non in-
gonferebbero la corsia di 
emergenza se ci fosse almeno 
una volta qualcuno che gli dà 
una multa da pelargli il sedere. 

Forse se la corsia di emer
genza non fosse stala intasala 
la macchina di servizio arrivata 
dopo un bel po' avrebbe potu
to avvicinarsi al casello e aiuta
re il deflusso. 

Forse se qualcuno avesse 
avuto la geniale idea di far 
uscire le auto ad Arcnzano 
(cinque chilometri prima) la 
coda a Varazze sarebbe slata 
dimezzata. 

Forse non avremmo avuto 
paura che l'incendio si avvici
nasse cosi pericolosamente al
le macchine in coda, se ap
punto la coda fosse stata fatta 
delluire più presto: un'emer
genza vale di più dei pochi mi-

MICHELE SERRA 

Moni di pedaggio che l'auto
strada dei Fiori avrebbe perso 
lasciandoci uscire più veloce
mente. 

Forse non sarei rimasto im
bottigliato un'altra ora sull'Au-
relia. nel centro di Varazze, se 
qualcuno (magari al casello) 
ci avesse avvertito che era 
chiusa anche l'Aurelia, che an
dare a Varazze era inutile, e 
che l'alternativa era tornare in
dietro o passare la notte sul 
lungomare. 

Forse non avrei fatto l'inver
sione a -U- per rientrare in au
tostrada (direzione Milano) e 
avvisare la famìglia che non 
ero morto arrostito, se avessi 
saputo che gli autogrill erano 
chiusi per sciopero e i telefoni 
vengono costruiti dentro gli au-
tognll (tranne poche eccezio
ni) e non fuori, alla portata de
gli utenti. 

Forse avrei potuto avere 
qualche informazione dal ca
sellante (gentilissimo) di 
Arenzano, se a sua volta il ca
sellante fosse stato informalo 

da qualcuno sull'eventuale ria
pertura dell'autostrada, su 
quali caselli erano chiusi e 
quali «agibili». Ma il casellante 
(gentilissimo) mi ha spiegato 
che ad Arenzano raramente 
sanno che cosa accade tra Va
razze e Colle (cinque chilome
tri più in là) perchè «non è pre
visto». 

Forse avrei potuto telefona
re dal casello di Arcnzano se la 
cabina tclelonica pregevol
mente installala nei dintorni 
funzionasse anche con quelle 
futuristiche diavolerie che so
no le schede telefoniche (roba 
da Spielberg) e non solo con 
le monete, che non sono sem
pre facili da trovare alle 3 del 
mattino. 

Forse quella lunga teoria di 
italiani in coda, la maggior 
parte su automobili di grossa 
cilindrata, confortevoli e silen
ziose, accessoriate e potenti, 
avrà pensato che non serve a 
un cavolo avere redditi prospe
rosi e cospicui conti in banca 
in un paese nel quale i servizi, 

più che fare schifo, non esisto
no. Forse quella notte a Varaz
ze è servita a qualcosa, dicia
mo a qualcosina, se almeno 
qualcuno dei cinque o seimila 
prigionieri dell'autostrada è 
riuscito a formulare il pensiero 
riportato nel paragrafo prece
dente: detto in altre parole, è 
piacevole (anche egoistica
mente, individualisticamente 
parlando) vivere un boom del 
consumi privati continuamen
te eroso e contraddetto dallo 
sfascio del settore pubblico, 
dei servizi, dell'assistenza? 

Forse è inevitabile che in 
una regione secca come la Li
guria scoppino gli incendi, ma 
non è inevitabile che manchi
no i mezzi per spegnerli e cir
coscriverli. 

Forse se questo paeze fun
zionasse leggermente meglio 
non avrei impegnato otto oree 
mezzo per andare da Milano a 
Sanremo. 

Forse se la linea Genova-
Vcnlimiglia non avesse tempi 
di percorrenza boliviani, sarei 
andato a Sanremo in treno. • 

Forse, se non fossi scemo, 
non sarci andato a Sanremo. 



COMMENTI 

rTOnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Forti (a parole) 
LUIGI CANCRINI 

I campioni di eroina sequestrati per strada nel 

corso degli ultimi mesi segnalano un basso 
aumento della quantità di droga esistente In 
Italia. A Napoli, a Milano, a Verona, a Roma e 

•-»»• in Sicilia la percentuale di eroina venduta ai 
tossicodipendenti si è praticamente raddop

piata, senza variazioni sostanziali di prezzo. Dopo un 
lungo periodo di difficolta, iniziato al tempo dei grandi 
processi di mafia, il mondo dell'eroina si sta riprenden
do, dunque, proprio mentre tanto si discute in Parlamen
to e nel paese. Proponendo ancora una volta la differen
za che c'è In politica, fra le parole e i fatti. 

Nel 1981, l'Onu segnalò che il 50% dell'eroina trafficata 
nel mondo passava per l'Italia. La legge Rognoni-La Tor
re, la istituzione dei pool antimafia e le iniziative dei giu
dici Italiani e americani finirono per mettere In difficoltà I 
gruppi mafiosi. Come è sempre accaduto nella storia re
cente dei traffici di droga, l'aumento del rischio corso da 
alcuni gruppi criminali ne ha favorito tuttavia altri. A me
tà degli anni 80, la mafia giapponese ed i cinesi residenti 
negli Stati Uniti hanno spostato una parte consistente dei 
traffici di eroina sulle rotte del Pacifico e la mafia turca ha 
ripreso fiato e spazio in Europa facendo ricorso, per ciò 
che riguarda la produzione, all'offerta ampia di oppio 
pakistano, afghano e iraniano e utilizzando le rotte rese 
disponibili dalla mancanza di leggi e interventi adeguati 
In Turchia e le difficoltà di intercettazione dei carichi che 
viaggiano con navi e Tir attraverso i Balcani. La droga 
converge poi sulle regioni Nord-orientali del nostro pae
se per un mercato che riguarda soprattutto noi e i paesi 
di lingua tedesca. 

La strategia seguita in questa nuova fase è stata docu
mentata da un tabella ricerca condotta da Arlacchi e Le
wis a Verona. Si basa sul coinvolgimento di mano d'ope
ra criminale locale e di una imprenditoria spregiudicata 
la cui capacità di intervento sul mercato degli appalti del
le commesse e degli «affari» viene notevolmente incre
mentata da un generoso rifornimento di liquidità. Viene 
cioè utilizzato il tramite, decisivo, di quelle società finan
ziarie che operano nel campo del credito e delle media
zioni in una situazione caratterizzata dalla debolezza e 
dalla mancanza di leggi in grado di assicurare I controlli. 
Dal giro vengono esclusi i gruppi direttamente legati alle 
famiglie mafiose e camorriste più tradizionali e più espo
ste ai controlli previsti dalla legge La Torre. Per una defi
nitiva «pulizia* del loro denaro questa «imprenditoria» uti
lizza la Svizzera e. più di recente, l'Austria, dove i traffi
canti di droga hanno ricevuto il regalo di un segreto ban
cario reso assoluto e definitivo dal suo inserimento fra i 
diritti costituzionali del cittadino. 

Qualcuno dovrà dunque spiegare alla gente, un giorno 
o l'altro, perché si sia deciso di parlare, nel mondo occi
dentale, solo di coca e di cocaina. Le tossicomanie da 
eroina sono il 50% delle tossicomanie statunitensi ed il 
98% di quelle italiane ma il problema della produzione di 
droga viene presentato, dalla stampa e dai governi, come 
un problema che riguarda solo l'America latina. Di oppio 
non-parla più nessuno e nessuno segnala, come pur do
vrebbe, il Uro rosso che lega la guerra in Afghanistan e 
l'aumento della'produzione di oppio nel Sud-ovest asia
tico. L'Armata Rossa ha lasciato Kabul ma la «resistenza» 
afghana continua a pagare con soldi di droga le sue armi 
mentre i governi europei sembrano aver sacrificato le ca
pacità di iniziativa diplomatica sull'altare di una obbe
dienza poco convinta alle decisioni di Washington. È 
davvero cosi assurdo pensare che, da un certo momento 
In poi. i conflitti si reggono più sulla toro capacità di libe
rare la produzione di droga che sulle motivazioni ideolo
giche da cui sono nati? L'esempio birmano è una buona 
prova di questa possibilità ormai da trenta anni. 

S ul piano della politica intema va particolar
mente sottolineata la debolezza della gestio
ne Gava-Vassalli. Mentre infatti sono in forte 
ripresa traffico e offerta di eroina nel nostro 

«••••—•— paese, i due ministri continuano a proporre 
l'idea di un controllo da esercitare sui tossico

mani, senza ascoltare gli appelli dei magistrati e dei poli
ziotti e dando un contributo decisivo alla approvazione 
di una legge che farà felici solo i trafficanti. 
. Ancora più grave, tuttavia, mi sembra la responsabilità 
politica complessiva del governo e della maggioranza sul 
fronte del riciclaggio, li fatto che i progetti di legge solle
citati dalla commissione Antimafia e dallo stesso gover
natore della Banca d'Italia sulle società finanziarie per 
l'intermediazione non bancaria restino, senza speranza 
di discussione immediata, nelle Commissioni parlamen
tari la dice lunga sul rapporto che esiste fra il Far West 
della finanza e quello della politica. La commistione di 
affari leciti e illeciti e la capacità di pressione dei gruppi 
economici sulle scelte che si fanno a livello delle istitu
zioni costituiscono di fatto le due manifestazioni più peri
colose di una stessa malattia. Spiegano bene, purtroppo, 
perché la lotta è forte finché si tratta di usare le parole e 
terribilmente debole, invece, quando si dovrebbe scen
dere sul terreno dei fatti. 

Rappresentare i bisogni dei ceti popolari e istanze di democrazia e giustizia 
non vuol dire per il Pei aspettare al varco l'inevitabile catastrofe dell'avversario 

Testimoni del disagio sodale 
o forza capace di governare? 

ITB In tutte le posizioni, la ri
flessione sull'identità del Pei 
porta a rivolgere attenzione 
politica e analitica alle con
traddizioni socioeconomiche, 
ai bisogni vecchi e nuovi, alle 
forme di emarginazione, ai 
gruppi esclusi dalla diffusione 
del benessere e che vedono ri
dotta la loro protezione socia
le. Non può che essere cosi in 
un partito che vuol continuare 
a rappresentare i bisogni dei 
ceti popolari e le Istanze di de
mocrazia e giustizia sociale. 
Dobbiamo, però, guardarci -
trascinati dalla sacrosanta cen
tralità di queste questioni - dal 
coltivare una immagine sba
gliata dell'Italia del 1990 e dal 
fare errori analitici. 

Il contesto di accenti in cui . 
tali questioni vengono poste fa 
Individuare due diverse vena-
turedi giudizio. 

In molti Interventi di coloro 
che aderiscono alla mozione 
del «no» l'attenzione al mal
contento e all'antagonismo so
ciale si traduce anche in una 
rappresentazione implicita del 
processi sociali ed economici 
in corso come processi perver
si. Essi producono - attraverso 
percorsi che hanno rotture e 
motivazioni diverse in gruppi 
diversi - una profonda spacca
tura nella società nella quale si 
separano e distinguono due 
tronconi. E latente, quindi, una 
naturale coalizione esplicita
mente o potenzialmente estra- ' 
nea (e forse antagonista) al 
meccanismi politici ed econo
mici di questo sistema, che è 
compito del partito far emer
gere e coagulare attorno ad un 
programma di lotte, capace di 
far innalzare I livelli di matura
zione, identità e fiducia in sé 
stessi dei gruppi coinvolti. 

Si ritrovano accenti che a 
volte riecheggiano quelli della 
sinistra sindacale degli anni 
70. D'altra pane le discontinui
tà che rendono la società ita
liana di oggi un mondo radi
calmente diverso da quello di 
allora non appaiono appro
fondite in questa posizione, Né -
appare chiaro come da questa 
visione si risalga ad una pro
spettiva di governo intesa co
me aggregazione del consen
so della maggioranza della po
polazione, a meno di non pen
sare che quella coalizione -
pur se rappresentata da orga
nizzazioni (non tradizionali) 
diverse - sia potenzialmente 
maggioritaria. 

Le varianti rispetto a questa 
diagnosi sono molle e signifi
cative in coloro che aderisco
no alla mozione del «si», ma 
serpeggiano venature di giudi
zio che, a mio avviso, rischiano 
di essere, per ragioni diverse, 
altrettanto fuorviami. Qui tra
spare la convinzione che il 
modello sociale, economico e 
politico dell'Italia non abbia 
tenuta; che l'insieme del nodi 
irrisolti che si porta dietro, dal 
Mezzogiorno al deficit pubbli
co, alla legalità, al bisogni in
soddisfatti, alla ineflicienza 
della pubblica amministrazio
ne, lo mini radicalmente dal
l'Interno. Quei nodi rendono 
ineludibile un processo di ri
forme (più o meno radicali), 
pena una precarietà perma
nente del sistema: riforme che 
sono in contraddizione con la 
logica, gli interessi e le capaci
tà di gestione della coalizione 
(sociale e politica) che dirige 
l'attuale processo. 

Il partito di opposizione go
drebbe, in sostanza, di una 

rendita di posizione allorché i 
nodi verranno al pettine. Pur
ché sia un partito capace di 
coalizzare il consenso, a parti
re si dalla sua rappresentanza 
tradizionale, ma raccogliendo 
anche uno schieramento di 
opinione che l'evoluzione del
la nostra società In senso più 
omologo a quella delle altre 
società occidentali rende mol
to lluldoeoscillan te 

Pur riconoscendomi nella 
proposta politica della prima 
mozione, anche questo giudi
zio che traspare sul modello 
italiano mi trova molto poco 
d'accordo, e non da ora. 

lo ritengo che la nostra cre
scita economica - che è poi il 
perno su cui si regge una certa 
stabilizzazione sociale - sia so
lida e che il meccanismo inter
no che la sorregge sia coeso 
(pur nelle contraddizioni che 
si trascina). Ritengo anche 
che le difficoltà non siano tali 
da non potere essere superate 
da un blocco conservatore che 
mantenga il consenso, e senza 
radicali riforme. In più, guai a 
pensare che la coalizione do
minante sia incapace di quegli 
aggiustamenti marginali che 
rendono possibile mantenere 
in vita gli attuali meccanismi 
sociali e produttivi su cui si 
fonda il consenso maggiorita
rio. Valga per tutte la vicenda 
della tassazione dei capital 
galns che abbiamo caricato 
(immeritatamente) di chissà 
quali significati e che l'attuale . 
maggioranza è probabile man
di in porto in modo indolore. 

Sono anche convinto che 
l'integrazione intemazionale 
giochi in Italia contro la sini
stra. Il rischio di morire demo
cristiani c'è e come ed è più 
che un rischio se la sinistra do
vesse coltivare la cultura del
l'opposizione fine a se stessa o 
concepire il suo compito co
me testimonianza del disagio 
sociale. 

Preso atto di questa realtà, 
, possiamo^anche.aHermateche, 
i risultati non cjplacclonò. che*' 
vogliamo" equità, poteri di con-
trappcso.'un bilancio pubblico 
che riacquisti sovranità per 
operazioni di politica econo
mica e sociale; vogliamo una 
estensione della rete di solida-
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rietà ed una chiara definizione 
delle regole del gioco: e, anco
ra, una democrazia che sia an
che democrazia economica. 
Ma un conto è questa scelta di 
campo, un altro è pensare che 
il sistema sociale e produttivo 
corra incontro ad un iceberg o 
si regga su una gamba sola. 

Le riforme non sono il sine 
qua non della sopravvivenza, 
l'economia non è fragile, la re
sistenza al cambiamento non 
è solo perversità della con
giuntura politica ma un esito di 
condizioni che hanno i loro 
nodi nel tessuto sociale pro
fondo. Nella frammentazione 
sociale agiscono pesi e con
trappesi e avvengono aggiusta
menti individuali e collettivi 
che possono rendere il sistema 
stabile per lungo tempo. Se le 
contraddizioni di questo pro
cesso sono e rimangono l'ispi
razione della nostra azione 
programmatica, dell'attenzio
ne politica e della pratica quo
tidiana, non bisogna pensare 
che in un modo o in un altro 
siano il cemento vincente e 
che la dinamica cui danno 
luogo possa portare ad una ag
gregazione maggioritaria. 

Dal quadro analitico discen
dono due conseguenze di im
postazione. 

1) Il disegno riformatore è 
qualcosa di sovraimposto alla 
struttura di questa società e al 
suo assetto perverso (ma sem
pre assetto) ; ed è tutt'altro che 
legittimato dalla disintegrazio
ne di quest'ultimo. 

PuO diventare progetto mag
gioritario se si dimostra supe
riore disegno di organizzazio
ne sociale, nella pratica e nella 
progettualità Inerente. Se è 
centrato attorno ad idee chiare 
e realizzabili, se dà l'impres
sione di sapersi misurare con 
la macchina istituzionale e col 
meccanismo produttivo e fi
nanziario, se ha dietro di sé 

' competenze adeguate. Non di
venteremo forza di governo 
senza un prestigio come ialc.. 
Ed è proprio H punto dove sia- [ 

' mo più deficitari, avendo spes
so dato l'impressione che 
avremmo potuto combinare 
disastri omerici se avessimo 
avuto responsabilità di gover
no. Eppure abbiamo governa

to degnamente pezzi d'Italia 
senza mai dedicare a ciò una 
riflessione adeguata. 

2) È bene spogliarsi rapida
mente della cultura e mentali
tà dcH'"aspettare al varco». 
Quella della cultura che ci ha 
impedito di vedere già dicci 
anni fa quali trasformazioni e 
quanto rapide stessero avve
nendo nella società italiana e 
percepire, invece, una crisi che 
non c'era; quella cultura che ci 
rende sempre convinti che si 
debba giungere ad una resa 
dei conti, e che vi sia il passag
gio su cui essa si verifichi e 
prenda in economia la forma 
di un deficit pubblico insoste
nibile, di un cambio alla deri
va, di una inflazione senza 
controllo, di un buco incolma
bile dei conti esteri o altro. 

Beninteso, non sto imputan
do al partito immobilismo in 
attesa di questi eventi, ma solo 
i difetti di una impostazione 
culturale. 

Io penso che non pochi 
danni abbia fatto la penetra
zione nel partito della cultura 
economica de la Repubblica. 
Ma c'è qualcosa che è pretta
mente nostro; non vorrei che 
«l'attendere al varco» sia la 
reincarnazione di quel convin
cimento di essere al «crocevia 
della storia», che, non più colti
vabile nelle vecchie forme, ne 
prende ora di nuove. 

All'interno del quadro anali
tico tracciato io vedo tre osta
coli da superare sulla strada di 
una progettualità riformista. 

a) Bisogna sempre tenere in 
mente che in Italia i dati più 
peculiarmente negativi dell'e
conomia e quelli dinamici so
no fortemente intrecciati gli 
uni agli altri. Ed è sbagliato 
supporre che la correzione dei 
primi possa avvenire per sue 
stesse virtù senza compromet
tere i secondi, specie se perse
guita con politiche generali. 
Occorre evitare l'errore di pen
sare che gli aspetti dinamici 
siano tutti.da .un lato e.quelii 
negativi tutti da un altro e che 
questi ultimi possano essere 
estirpati nel corpo dei primi la
sciandolo senza cicatrici. 

Districare effetti perversi e 
dinamici presuppone politiche 
ad hoc di intervento diretto, re-
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golazione e controlli per fina
lizzare e dirigere la spontanei
tà del mercato. Aggiungerei 
anche che presuppone opera
zioni di ingegneria sociale. Il 
compito purtroppo non ha 
scadenze brevi, ma deve avere 
il tempo sufficiente affinché 
una sene di interventi nella sfe
ra microeconomica ed ammi
nistrativa migliori la prestazio
ne dell'economia e. assieme 
ad essa, la vivibilità della vita 
quotidiana per la maggioranza 
della popolazione. Deve darsi 
il tempo alfinché possano fun
zionare meccanismi sostitutivi 
agli incentivi distorti che han
no finora operato arrivando al 
(non partendo dal) quadro 
macroeconomico. 

b) La seconda difficoltà è 
nel fatto che in questo tipo di 
società non vi sono più idee 
forza che hanno un carattere 
di sintesi verso i vari gruppi 
della popolazione. Le istanze 
sono molteplici, spesso mono-
tematiche, non sempre raccor
dabili. 

Le trasformzioni avvenute 
anche nella sfera culturale (il 
declino dell'ideologia) hanno 
condotto ad un'attenzione 
specifica al particolare indivi
duale. Il che non è per nulla un 
fatto banale perché, anche se 
non riguarda le grandi questio
ni e non è foriero di rotture 
complessive, riguarda la quali
tà della vita, Il rapporto quoti
diano con le istituzioni e quegli 
argomenti che hanno i mag
giori punti di crisi nelle grandi 
città. Molte delle capacità di 
governo e del prestigio e con
senso che può guadagnare 
un'azione riformatrice passa
no per la capacità di proporre 
soluzioni per i problemi del si
stema urbano di servizi colletti
vi e di organizzazione della vi
ta sociale. Non accreditiamo 
l'idea che l'azione e la rifles
sione in tali campi siano solo il 
contomo di qualche sintesi ge
nerale che precede logica
mente. Non illudiamoci troppo 
su tali sintesi. 

- e) l a terza difficoltà.é nei. 
quadri. £ cruciale guadagnare 
un consenso esteso In uno 
strato tecnico professionale da 
cui eslrarre le competenze 
specifiche da opporre all'eser
cito di quadri che la coalizione 
dominante • può schierare. 
Quel consenso è funzione del 
prestigio del partito ed è anche 
funzione delle capacità della 
struttura e della dirigenza a 
fungere da sponda politica a 
questo strato. C'è allora biso
gno di una capacità di ricezio
ne e di dialogo, che non è fatta 
solo di buone intenzioni, madi 
linguaggi di formae mentis, di 
personale politico capace di 
fare II trait d'union. Non faccia
mo finta di non esserci accorti 
dello scadimento dei valori 
professionali nei quadri medi 
del partilo. Il recupero di qua
dri che può avvenire nella nuo
va formazione politica è im
portante, ma vi è anche il ri
schio di reclutare eccessiva
mente in un'area di radicali
smo moraleggiante. 

Ho espresso una serie di va
lutazioni che mi portano al 
pessimismo della ragione. Non 
sono insuperabili... Sarei stato 
ugualmente pessimista se due 
anni fa mi fossi interrogato sul
la capacità del Pei a rinnovarsi. 
E. Invece, mi trovo partecipte 
di una dinamica politica che 
nella sua accelerazione può 
scavalcare d'impeto queste 
preoccupazioni. 

Saggezza politica 
contro il nuovo 
pericolo razzista 

PIERLUIGI ONORATO * 

L e leggi fasciste 
degli anni Tren
ta volte a porre 
un freno in lta-

«•—•»» lia alle migra
zioni inteme e 

all'urbanesimo furono 
abolite, dopo molte resi
stenze, solo all'inizio degli 
anni Sessanta, perché la 
Costituzione repubblicana 
aveva introdotto la libertà 
di circolazione e perché lo 
sviluppo delle metropoli 
industriali richiedeva l'af
flusso di manodopera. Vo
glio dire che la spinta al
l'urbanizzazione è stata al
la fine inarrestabile, per
ché aveva dalla sua ragioni 
giuridiche ed economiche. 
Tuttavia, poiché non fu ac
compagnata da un'ade
guata conversione cultura
le e amministrativa, essa 
non è andata esente da 
drammi umani e costi so
ciali. Cosi, se l'immigrazio
ne meridionale ha contri
buito enormemente allo 
sviluppo delle regioni in
dustriali del Nord, essa ha 
anche provocato la crisi 
delle infrastrutture cittadi
ne, dei servizi pubblici e 
del governo del territorio 
nelle aree urbane di attra
zione migratoria, e per 
conseguenza la formazio
ne di una fascia di sotto
proletariato emarginato, 
abbandonato a se stesso e 
indotto alla criminalità per 
sopravvivere. Per giunta, 
per tanti anni - e ancora 
oggi - gli immigrati meri
dionali, criminali e no, so
no stati accolti, anzi re
spinti, con l'epiteto infa
mante di «tenoni». 

Dalla scala nazionale al
la scala planetaria la storia 
si ripete; ma sembra non 
aver insegnato nulla a 
quelli che abitano le aree 
del privilegio, siano eisi di 
antica o di recentissima 
cittadinanza. SI, perché il 
problema dell'immigrazio
ne terzomondiale e degli 
atteggiamenti xenofobi o 
razzisti verso di essa è per
fettamente analogo a quel
lo vissuto nel nostro paese 
per le migrazioni inteme, 
salvo che ha dimensioni 
più vaste e, se possibile, 
cause anche più strutturati. 
Impossibile esorcizzarlo; 
prudenza politica esige 
che esso venga assecon
dato e governato con ade
guata «copertura culturale 
e amministrativa». Impossi
bile esorcizzarlo anche 
con le polizie migliori di 
questo mondo, perché il 
flusso migratorio ha radici 
materiali profonde sia nei 
mercati dei paesi di attra
zione (che chiedono ma
nodopera per mansioni 
dequalificate), sia nelle 
società dei pnesi di fuga 
(che patiscono un deficit 
strutturale di sviluppo eco
nomico e sociale). È pru
dente governarlo con una 
generalizzata cultura del
l'accoglienza e con servizi 
sociali all'altezza delle 
nuove mobilità demografi
che. 

Gli immigrati arriveran
no sempre più numerosi. 

per vie regolari o per vie 
clandestine, come sono 
arrivati in Francia o in Ger
mania, che ne hanno al
meno cinque volte più di 
noi. L'unico realismo da
vanti a questo fenomeno 
strutturale è quello di pre
disporre la necessaria con
versione della nostra cultu
ra e della nostra accoglien
za amministrativa. Chi ri
fiuta questa conversione, 
invocando chiusure e con
trolli o evocando l'allarme 
del disordine sociale, non 
fa che porre la pnma pie
tra della reazione xenofo
ba e della aggressione raz
zista. E siccome di queste 
pietre lastrichiamo quoti
dianamente il nostro spiri
to pubblico, c'è solo da 
meravigliarsi che episodi 
come quello del carnevale 
fiorentino siano ancora 
miracolosamente isolati. I 
nordafricani spacciano 
droga? Si arrestino e si 
condannino come gli 
spacciatori domestici. Se i 
cittadini sono indifesi, so
no indifesi contro tutti gli 
spacciatori e criminali, 
non solo contro quelli di 
colore. 

c • è dunque un 
' nesso profon

do tra atteg
giamento po
litico e cultu
rale verso 

l'immigrazione e insorgen
za xenofoba o razzista. Ma 
nel senso che questa insor
genza è provocata non da 
un atteggiamento «chiuso» 
- come generalmente si 
crede - sebbene da un at
teggiamento «irrcalisla» 
verso l'immigrazione. Solo 
aiutando la nostra società, 
nella sua cultura diffusa e 
nelle «sue strutture ammini-

' strative, a prendere atto dv 
questa realtà epocale, si 
può scongiurare il pericolo 
razzista. 11 fatto che il com
pito non sia facile, non è 
una buona ragione per ab
bandonarlo. 

Ho parlato di saggezza 
politica, perché continuo a 
credere che questo tipo di 
argomenti possa ancora 
conquistare, se non Gior
gio Bocca o Valentino 
Giannotti, il presdiente 
della Confcommercio fio
rentina, almeno gli uomini 
di più travagliata coscien
za che abitano le nostre 
aree di privilegio. Ma c'è 
un altro argomento, di tipo 
etico, che fo rse è più im
penetrabile per le nostre 
coscienze catafratte nelle 
cittadelle del benessere, e 
che tuttavia possiede una 
evidenza oggettivamente 
incontestabile: come fac
ciamo a pretendere libertà 
di circolazione mondiale 
per le nostre merci e per i 
nostri capitali e a respinge
re la libertà di circolazione 
per i lavoratori? Non è co
me pretendere libertà di 
sfruttamento e respingere 
le richieste di risarcimento 
degli sfruttati? 
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fM Gran brutta giornata, lu
nedi quell'altro. Già ero inver
sa per una delle solite tirate 
che ti fanno i padron di casa, 
e poi è stato tutto un crescen
do di provocazioni. Il pome
riggio guidavo tranquilla per 
andare al consiglio provincia
le, e in una strada stretta e po
co trafficata cinque ragazzoni 
dai dodici ai quattordici anni 
mi si piazzano davanti alla 
macchina. Attraversano, ma 
adagio, vanno avanti e indie
tro, mi guardano con irrisio
ne, lo sto ferma, aspetto che 
passino. Ma non mi viene sul
le labbra alcun sorriso mater
no: «Ah, biricchini, su. fate 
presto!». Proprio no. Li guardo 
anch'io, scocciata. Finalmen
te lasciano sgombra la strada 
e uno mi grida; «Ciao, zia!» E 
l'altro rincara: «Ciao, vec
chia!». 

Pensavo: se al volante ci 
(osse stato un trentenne, ma
schio, avrebbero attraversato 
come razzi, E magari anche 

se ci fosse stato un uomo del
la mia età. Evidentemente 
una donna anziana che guida 
rappresenta un'invasione del 
territorio maschile da parte di 
una debole e Inferiore che va 
messa al suo posto: «Stai a ca
sa a prepararci le merende, 
altro che andare in giro In 
macchina». «Se sono cosi a 
tredici anni, - pensavo - co
me saranno a trenta? Ci sarà 
dunque un'altra generazione 
di donne costretta a soppor
tare ancora questi geni del 
maschilismo trionfante?». 

La sera dovevo andare in 
una biblioteca fuori Milano 
per presentare Le nuove 
amanti, l'inchiesta di Noi don
ne pubblicata a libro qualche 
mese fa. Viene una macchina 
a prendermi, incontro le due 
colleghe partecipanti al dibat
tito, la discussione è animata 
e si fa mezzanotte. Al ritomo 
l'autista, incerto sui sensi uni
ci intomo a casa mia, mi chie
de: 'Posso lasciarla qui?». Era 

PERSONALE 

ANNA DEL BO BOFPINO 

Con un coltello 
sempre tra i denti 

di là della strada, e a me ba
stava attraversare. Okay. La 
macchina riparte, e io sto sul
l'orlo del marciapiede, da
vanti alle righe bianche salva
vita. Quello, infatti, è un viale 
di grande scorrimento, e di 
notte tutti viaggiano in veloci
tà. Saranno passati venti se
condi, e si accosta un ca
mioncino bianco, con tre ra
gazzi in cabina di guida. «Vor
ranno un'indicazione strada
le», penso. E invece uno si 
sporge, e con leggero accen
to veneto mi dice: «Quanto 
vuoi, vecchia?». «Guarda che 
devo solo attraversare», gli ri
spondo, e mi avvio sulle ri

ghe. E lui fa per venirmi ad
dosso. 

A casa, con la testa in fiam
me, ci ripenso, e dentro di me 
si accende un dialogo: c'è 
una donna «quotidiana», che 
chiameremo Al, che litiga 
con la donna nuova, che 
chiameremo Al. "Sono una 
cretina», dice Al, -lo so benis
simo che il viale è pieno di 
puttane, e a quell'ora di notte 
stare II, sull'orlo del marcia
piede, può significare una co
sa sola». «Sei una cretina», ri
batte A2, «perché tu hai il di
ritto di stare su tutti i marcia
piedi della città, di giorno e di 
notte, e siccome non sei una 

puttana, quelli non devono 
permettersi un bel niente. Zitti 
e via. «Erano giovani», conti
nua a riflettere Al, «pochi soldi 
in tasca. Si vede che tiravano 
a risparmiare con la puttana 
vecchia. C'erano due belle ra
gazze, poco più giù, con certe 
cosce affusolate, bene in vi
sta. SI vde che le giovani co
stano di più». «Quelli vogliono 
risparmiare, anche. Ma non 
solo. Vogliono pure la putta
na-mamma, che li accudisce 
anche nel sesso. Servizio 
completo, semigratuito, con 
materna accoglienza. Nei film 
di Fellini le vecchie Sareghine 
sono il meglio che si offre ai 

giovani utenti: maestre pa
zienti dì sesso per principian
ti», sbotta A2. «Si vede che ha 
ragione la mìa mamma», ri
mugina Al, «che mi dice sem
pre: 'Tu esci troppo di sera, e 
tomi di notte, una volta o l'al
tra ti capita qualcosa"». «Tua 
mamma», si infuria A2. -ha 
novantacinque anni, e ai suoi 
tempi le donne slavano in ca
sa. MI dici come faresti a par
tecipare alla pubblica ammi
nistrazione, ai dibattiti sulla 
condizione femminile, se u' ri
fiutassi di uscire la sera?». 

«Lo so, lo so», confessa Al. 
•E infatti tante volte ho paura, 
vorrei mollare tutto, e lasciar 
fare alle giovani. È ora che mi 
metta davvero in pensione». 
•E io. invece, ho una gran rab
bia dentro. Li fulminerei, quei 
padroncini anoganti della 
strada, della città. Guarda se 
devi farti intimidire, farti ricac
ciare in casa da quattro spor
caccioni che non valgono 
neanche il tuo dito mignolo». 
«Il guaio è», sospira Al, «che 

alla fine mi sento davvero un 
povero vecchio pezzo di car
ne. Tipico crollo di autosti
ma». «Il guaio è», mi consola 
finalmente A2, «che bisogna 
andare sempre in giro con il 
coltello fra i denti, metalorica-
mente parlando, ovvio. E la 
fatica è doppia. Triplo ruolo, 
quadruplice presenza, grinta 
d'acciaio e cuore di mamma. 
Che barba». 

Questo l'ho raccontato per 
dire che cosa sono le mole
stie sessuali Che non avven
gono solo sul luogo del lavo
ro, ma ovunque fuori casa, e 
non di iddo anche dentro ca
sa. Molte donne si rassegna
no, altre sono gratificate dal 
prorio potere di seduzione. 
Ma non si tratta di questo. 
Sempre la molestia sessuale è 
un segno di potere. L'uomo 
dice: «Chiunque tu sia, parla
mi con il linguaggio della se
duzione e dell'accudimento; i 
tuoi meriti non valgono. Val
gono solo i miei». E buon Otto 
marzo a tutte. 
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NEL MONDO 

Al voto 140 milioni di elettori 
in Russia, Bielorussia e Ucraina 
Forte affermazione dei candidati 
del blocco democratico-progressista 

Sarà necessario un secondo turno 
per aggiudicare tutti i seggi 
dei parlamenti delle tre repubbliche 
Vincitori e sconfìtti eccellenti 

Plebiscito per Eltsin il ribelle 
C'è una forte affermazione dei candidati del «bloc
co democratico-progressista» ma in oltre il 50 per 
cento delle circoscrizioni della Russia, dell'Ucraina 
e della Bielorussia sarà necessario un altro turno 
elettorale. Eltsin ha vinto a Sverdlovsk con l'80 per 
cento. Rieletti anche Vorotnikov e Vlasov del Polii-
buro. Invece il leader ucraino lvashko dovrà af
frontare il ballottaggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

••MOSCA. La scorsa dome
nica, dopo aver depositato la 
sua scheda nell'urna, al gior
nalista sovietico che gli chie
deva una previsione sulle 
reali possibilità dei candidati 
comunisti, Mikhail Gorba
ciov aveva risposto: «Non 
dobbiamo mettere iscritti e 
non iscritti l'un contro l'altro. 
L'importante e che vengano 
eletti i sostenitori della pere-
strojka». Cosi sembra essere 
andata nelle elezioni per il 
rinnovo dei parlamenti della 
Russia, dell'Ucraina e della 
Bielorussia (circa HO milioni 
di elettori nelle tre più grandi 
repubbliche dell'Urss) dove 
hanno prevalso numerosi 
candidati del cosiddetto 
«blocco democratico», tra i 
quali anche molti iscritti al 
partito. Ma il dato più signifi
cativo è che in quasi il settan
ta per cento delle circoscri
zioni della Russia sarà neces
sario ricorrere al secondo 
turno per eleggere ben 782 
deputati sui 1.068 che com

pongono il Parlamento. Il 
meccanismo elettorale e la 
grande massa di candidati, 
che hanno fatto dimenticare 
i tempi della «unanime una
nimità-, hanno consentito la 
proclamazione degli eletti 
soltanto in 286 distretti, rin
viando tutti gli altri al ballot
taggio che si svolgerà il 18 
marzo. Il seggio di deputato 
verrà disputato tra I primi due 
candidati che hanno ottenu
to più voti al primo turno. An
che in Ucraina e in Bielorus
sia sarà necessario ricorrere 
in decine di distretti al secon
do turno, sebbene non ci sia
no conferme ufficiali. 

Dai primi, sommari risulta
ti, c'è comunque la conferma 
della nuova affermazione del 
«ribelle» Boris Eltsin. vittorio
so su undici concorrenti a 
Sverdlovsk, città degli Urali, 
con oltre 1*80 per cento dei 
suffragi. Da Amsterdam, do
ve il leader del gruppo radi
cale si è prontamente recato 

ieri per un giro di conferenze, 
Eltsin ha dichiarato che il vo
to conferma la ragione dei 
suoi ammonimenti a Gorba
ciov, accusato di non intensi
ficare il processo riformatore. 
Eltsin aspira alla carica di 
presidente del presidium rus
so in modo da poter entrare 
a far pane del -consìglio fe
derale», uno dei due nuovi 
organismi di cui si avvarrà il 
futuro presidente della Re
pubblica. Cioè Gorbaciov, il 
quale verrà eletto a questo 
nuovo incarico, e per cinque 
anni, la prossima settimana. 

Ma Eltsin probabilmente 
dovrà vedersela con Vitali) 
Vorotnikov, membro del Po-
litburo e presidente uscente 
della Russia, il quale è stato 
rieletto, battendo l'unico ri
vale, nella circoscrizione di 
Adigei, nel Caucaso del 
nord. E con Vorotnikov rien
trerà nel Parlamento russo 
anche Alexander Vlasov, 
presidente del Consiglio dei 
ministri uscente e membro 
supplente del Politburo. Un 
seggio anche per Jurij Ma-
naenkov, della segreteria del 
Pcus, che ha superato due 
candidati nella regione di U-
petsk, a sud di Mosca. Infor
mazioni ufficiose danno per 
battuti numerosi dirigenti lo
cali del panilo: è il caso della 
regione di Donetsk, il bacino 
minerario dell'Ucraina, dove 
stando ad «interfax», belletti- L'apertura di un'urna elettorale in un seggio a Mosca 

no di «Radio-Mosca», i lavo
ratori in stato di agitazione 
avrebbero «punito» con il vo
to i dirigenti che non hanno 
mantenuto le promesse sot
toscritte dopo gli scioperi. 

Nella Repubblica Ucraina i 
primi dati registrano la signi
ficativa battuta d'arresto del 
primo segretario, Vladimir 
lvashko, membro del Polit
buro del Pcus, l'uomo che 
nemmeno un anno fa rice
vette la pesante eredità del 
brezneviano Scerbitskij. lva
shko dovrà passare l'esame 
del secondo turno, dopo 
aver affrontato in un rione 
della capitale Kiev ben dodi
ci candidati ma il suo avver
sario sarà un esponente del 
Ionissimo movimento nazio
nalista «Rukh», il raggruppa
mento che è riuscito ad eleg
gere, già al primo turno, due 
personaggi simbolo, due dis
sidenti, oltre il presidente. 
Entrano, infatti, nel parla
mento ucraino Ivan Drach, 
Mikhail Horyn e Viaceslav 
Chornovil, questi ultimi con 
alle spalle 27 anni di carcere. 
Il presidente Drach ha di
chiarato di essere certo che, 
alla fine, il movimento «Ru
kh» avrà conquistato un 
quarto dei seggi del Soviet 
supremo ucraino. 

A Mosca il risultato più cla
moroso sembra proprio es
sere quello della mancata 
elezione di buona parte dei 

65 deputali per il Parlamento 
russo, ne sono stati eletti ot
to, ha passato il turno anche 
l'eccricrrista Tatiana Karia-
ghina del gruppo radicale. 
Tutti gli altri, radicali e no, 
dovranno attendere il secon
do turno. Tra loro il direttore 
del settimanale «argomenti e 
fatti», Viaceslav Starkov, pro
tagonista di una polemica 
con Gorbaciov a proposito 
della pubblicazione di son
daggi sul gradimento dei lea
der del paese. 

A Mosca, nella lotta per il 
Soviet della capitale, tra cen
tinaia di candidati, è certa 
l'elezione del deputato Ser-
ghei Stankeevich, uno degli 
esponenti più in vista del 
gruppo radicale mentre l'e
conomista Gavril Popov, an
eti'egli in gara, dovrà sotto
porsi al turno suppletivo cosi 
come il primo segretario di 
Mosca, luti Prokofiev e il sin
daco uscente Valeri] Saikin. 

Un turno suppletivo si è 
svolto domenica scorsa an
che in Lituania dove il «Sajiu-
dis» aveva già ottenuto un 
clamoroso successo. Al mo
vimento nazionalista vanno 
altri diciotto candidati men
tre al partito comunista «indi
pendente» altri nove. La 
«Tass» ieri sera ha conferma
to che i nazionalisti hanno la 
maggioranza assoluta in Par
lamento con 90 dei 114 seggi 
assegnati (ne mancano solo 
due perii Plenum). 

Manipolato per ragioni politiche un rapporto del g iovemo 

Washington sotto l'incubo della droga 
«I trafficanti hanno via libera» 
Smentendo i risultati di una precedente inchiesta, 
l'annuale rapporto del Dipartimento di Stato am
mette l'aumento del consumo di droga negli Usa. 
Un clamoroso caso di manipolazione dei dati. Si 
accentuano intanto i contrasti con i paesi produt
tori, che denunciano il fallimento della politica de
gli interventi militari. Monito di Baker ai paesi «che 
non sembrano volere combattere il narcotraffico». 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Quando tutti 
sembravano quasi rassegnati 
ad una crescita inarrestabile 
del consumo di droga, compa
riva ai primi di febbraio una in
chiesta commissionata dal go
verno federale secondo la qua
le la percentuale di consuma
tori abituali di cocaina e mari
juana tra gli studenti americani 
era scesa ncll'89 dal 56 al 50%. 
Il segretario alla Sanità Louis 
Sullivan poteva cosi annuncia
re una «svolta storica- nelle 
abitudini degli americani men
tre, con toni più marziali, il ca

po dell'antidroga Bennett assi
curava che il paese stava or
mai vincendo la guerra contro 
la droga. Già qualche giorno 
dopo, per la verità, qualcuno 
aveva fatto notare che il cam
pione intervistato - tutti stu
denti del ceto medio - non 
comprendeva i gruppi sociali 
più esposti: ma il clamore di 
quei dati aveva coperto queste 
voci. Ora. dopo appena quat
tro settimane, è lo slesso Di
partimento di Stato ad annun
ciare nel suo rapporto annuale 
che sia l'offerta che il consumo 

di droga sono stati nell'89 in 
forte aumento. I narcotraffi
canti hanno quindi via libera, 
nonostante lutto. 

Ora è evidente che in feb
braio gli uomini dell'Ammini
strazione avevano voluto sotto
stimare il fenomeno. Ma per
ché? 

Si era alla vigilia del vertice 
di Cartagena - dove Bush 
avrebbe incontrato i capi di 
governo di Columbia, Bolivia e 
Perù - e i dati di quella inchie
sta, commissionata in tutta 
fretta, dovevano dimostrare 
l'infondatezza delle ricorrenti 
accuse dei paesi produttori di 
coca, per i quali prima di pen
sare a mandare i soldati, fareb
bero bene gli Usa a fare qual
cosa di più per contenere la 
domanda di cocaina tra i citta
dini americani. 

Ora i dati sono II, a smentire 
ogni tentativo di edulcorare ad 
arte la realtà. 

Con quasi sette milioni di 
tossicodipendenti e alcune de

cine di milioni di consumatori 
occasionali, gli Usa assorbono 
poco meno del 40% dell'intera 
produzione mondiale di stupe
facenti. A causa di un aumento 
della produzione nei paesi del 
«triangolo d'oro», è oggi possi- • 
bile trovare nelle strade delle 
città americane eroina quasi 
pura, e questa congiuntura di 
mercato ha fatto aumentare il 
numero delle morti per over
dose. Aumenta inoltre il nume
ro di tossicodipendenti tra i 
giovanissimi, mentre crescono 
sorpattutto in alcune città le at
tività criminali legate al consu
mo e al traffico degli stupefa
centi. Nella sola Washington ci 
sono stati lo scorso anno 400 
omicidi e SOmila arresti colle
gati al traffico e all'abuso di 
stupefacenti, ivi compreso lo 
stesso sindaco della città, Ma
rion Barry. 

Insomma, quello della dro
ga, dopo una vacanza di quat
tro settimane, è tornato ad es
sere un incubo nazionale, e 

sono tornate le accuse al paesi 
produttori. «CI sono governi, 
ha detto Baker commentando i 
risultati del rapporto, che non 
sembrano voler combattere 11 
narcotraffico». Il riferimento, 
neanche poi troppo velato, è 
ai paesi del subcontinente 
americano, Messico in testa, 
che anche recentemente ha 
respinto la insistente richiesta 
statunitense di potere insegui
re nei cieli messicani i velivoli 
dei narcotrafficanti. I paesi an
dini, che non hanno ancora di
gerito l'invasione di Panama, 
denunciano per parte loro la 
pretestuosità della politica del
ie azioni militari, quando ben 
poco vien fatto, ad esempio, 
per frenare il contrabbando di 
armi che parte dogli Stati Uniti 
e, scambiandosi con la coca, 
va a rifornire gli arsenali della 
guerriglia e dei narcotraffican-
U, o per arrestare l'export lega
le delle sostanze chimiche ne
cessarie alla produzione della 
cocaina. 

Narcotraffico a Lione 
Francoise Sagan 
imputata «eccellente» 
• H LIONE. La scrittrice Fran
coise Sagan, insieme a un'altra 
decina di esponenti del «jet-
set» parigino, è la protagonista 
assoluta di un processo che si 
è aperto ieri pomeriggio a Lio
ne a carico di 45 imputati, tra 
trafficanti e consumatori di stu
pefacenti. Ma all'apertura del
l'udienza, delusione per II pub
blico che affollava la sala: l'au
trice di «Boniour trislesse», forte 
di un certificato medico, ha 
chiesto e ottenuto di essere in
terrogata a casa sua, a'Parigi. 

La Sagan, il cui nome è stato 
trovato sul «carnet» dei clienti 
di Lucien Carré!), accusato di 
essere il fornitore del «bel 
mondo» parigino, è in buona 
compagnia. Nel gruppo del 
presunti consumatori, figurano 
tra gli altri i giornalisti Francois 
Dcbré e Maurice Najman, lo 
scrittore Philippe Cardinal e 
Laura Travelli-Picasso, ex mo
glie del nipote del pittore. 

11 processo è il risultato di 

' una lunga inchiesta comincia-
' la nel 1986, che ha permesso 
di smantellare quattro reti in
temazionali di traffico con ra
mificazioni dall'estremo 
Oriente al Canada. Ma è stata 
ovviamente l'entrata in scena 
di Francoise Sagan a sollecita
re intomo all'inchiesta l'inte
resse della stampa e dell'opi
nione pubblica francese, che 
hanno creduto di intrawedere 
a un certo punto l'ombra della 
politica allacciarsi nella vicen
da. 

Il nome della Sagan, da 
sempre una ferma sostenitrice 
del presidente Francois Mitter
rand, era infatti trapelata pri
ma ancora che la scrittrice fos
se incriminata, pochi giorni 
dopo il suo ingresso nel «Con
siglio nazionale della sinistra». 
All'epoca Charles Pasqua era 
ancora ministro dell'Interno 
nel governo conservatore di 
Jacques Chirac, e qualcuno 
ipotizzò che l'indiscrezione 
fosse partita dal suo ministero. 

«Quel che Mandela mi ha detto sul futuro del Sudafrica» 
• . . "*•••-.«il '•s.;:>-4i»«i4»H 
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Manifestazione 
antirazziale 
fai Alabama, 
come 25 anni fa 

M Attivisti americani per i diritti dei neri hannocommemorato 
l'altro ieri una delle grandi vittorie del movimento per i diritti civili 
dando nuovamente vita, a distanza di 25 anni, ad una marcia che 
portò all'approvazione di una legge contro la discriminazione 
razziale. Un migliaio di persone tra cui il reverendo -lesse Jackson 
e la vedova di Martin Luther King. Coretta. hanno commemorato 
la «sanguinosa domenica» di 25 anni fa marciando a Selma, in 
Alabama. 

Tra il 25 febbraio e il primo marzo una delegazio
ne di parlamentari italiani, guidata da Flaminio 
Piccoli, (c'erano i comunisti Rubbi e Mani, la so
cialista Bonniver, Gunnella per il Pri, Silvestri e Du
ce per la De. Negri per il Psdi, Masina per la Sini
stra indipendente) ha visitato il Sudafrica incon
trando i principali protagonisti del confronto. Tra 
questi Mandela. È questo il diario di quei giorni. 

ANTONIO RUBBI 

• i Mandela. Il momento 
più entusiasmante è stato l'in
contro con Nelson Mandela. 
Quando gli ho consegnalo la 
lettera di Occhietto, con l'invito 
del Pei a venire in visita in Ita
lia, e l'album con le 70mila fir
me raccolte dai ragazzi italiani 
delle elementari per la libera
zione dei bambini neri dall'a
partheid, mi sono sentito emo
zionalo e commosso. Quante 
battaglie nel suo nome assurto 
a simbolo di una lotta univer
sale coniro la «vergogna del se
colo-. 

Era la prima delegazione 
europea che Mandela riceveva 
dopo la sua liberazione e con 
questa scelta rendeva esplicito 
il proposito di poter contare 
sull'Italia e sull'Europa, sulla 
loro solidarietà attiva. 

• • • 
La «volta. Il dato comune ri
cavato dai numerosi colloqui 
che abbiamo avuto è che in 
Sudafrica ci si trova di fronte 

ad una svolta radicale e che 
nulla sarà più come prima. 
Questo lo avvertono tutti, co
me tutti si dimostrano sorpresi 
della repentinità del cambia
mento. 

Ha riassunto bene questa 
impressione l'arcivescovo De-
smond Tutu, quando ci ha 
confidato che se qualcuno so
lo cinque mesi fa gli avesse 
profetizzato il discorso del pre
sidente De Klcrk del 2 febbraio 
scorso e la successiva libera
zione di Nelson Mandela gli 
avrebbe consigliato di rivolger
si ad uno psichiatra. Un episo
dio analogo si è avuto nell'in
contro con il ministro degli 
Esten Roelof -Pik- Bolho. Dopo 
l'introduzione di Piccoli, questi 
ha manifestato il desiderio che 
fosse un membro comunista 
della delegazione ad esporgli 
per primo M proprio pensiero. 

Gli ho detto che la presenza 
del compagno Mani e mia nel
la sede del Parla mento per col

loqui ufficiali con esponenti 
del governo, cosa che avveniva 
perla prima volta in assoluto, 
era anch'essa la testimonianza 
di una pagina nuova nella real
tà del Sudafrica. Ha risposto 
affermando che avevamo col
to giustamente la profondità 
del cambiamento intervenuto 
e l'avvio di una nuova fase sto
rica per il paese. Il clima che si 
avverte è prevalentemente 
soddisfazione e di attesa fidu
ciosa per gli sviluppi futuri. 
Questo dato non è solo della 
parte nera, ma anche di vasti 
settori bianchi, come abbiamo 
potuto ricavare dai colloqui 
con il viceministro per gli Aflari 
costituzionali Meyer e con la 
intera commissione Esteri del 
Parlamento. Al tempo stesso si 
manifestano sentimenti di in
quietudine e di preoccupazio
ne per il futuro. Un'espressio
ne di questi stati d'animo l'ab
biamo raccolta anche dall'in
contro, affollatissimo e parti
colarmente vivace, con la co
munità italiana che vive in 
Sudafrica. Ma vi sono clementi 
che rassicurano tutte le parti: 
la positiva congiuntura inter
nazionale (esaltata la figura e 
l'iniziativa di Gorbaciov) il mi
glioramento delle relazioni 
con la maggior parte dei paesi 
della linea del fronte, la rico
nosciuta lealtà e integrità dei 
due protagonisti principali, De 
Klerk e Mandela, il riconosci
mento della Insostenibilità del
l'apartheid per la squalifica 

politica e morale del Sudafrica 
nel mondo e per le pesanti 
conseguenze sulpiano econo
mico e sociale. Tranne ridotte 
frange estremiste, dell'uno e 
dell'altro campo, si auspica un 
negoziato a breve termine e si 
spera in un suo esito positivo. 

• • • 
ti negoziato. Il negoziato sarà 
assai complesso. La posta in 
gioco non è solamente il supe
ramento dello stalo conflittua
le tra le parti, ma lo smantella
mento della segregazione raz
ziale. 

È necessaria una nuova Co
stituzione che assicuri uguali 
diritti a bianchi, neri e meticci, 
a cominciare dalla regola ele
mentare di «un uomo un voto». 
Considerando che i neri rap-

Eresentano i quattro quinti del-
i popolazione, penso che l'a

spetto più delicato sia quello 
di ricercare equilibri istituzio
nali e di poteri che sappiano 
conciliare e garantire equa
mente gli interessi e la rappre
sentanza dei vari gruppi etnici. 

L'obiettivo è quello di dar vi
ta ad un Sudafrica unito, de
mocratico e multirazziale. Un 
altro capitolo particolarmente 
delicato riguarderà l'economia 
e la questione sociale. I bian
chi temono una politica di na
zionalizzazione nei settori 
chiave, mala parte nera è con
sapevole che non potrà pro
muovere l'indispensabile ele
vamento sociale della popola
zione attraverso una regressio-

Hortensia Attende 
torna in Cile 
dall'esilio a 
Città del Messico 

Hortcnsia Bussi de Allcnde (nella foto) vedova del presi
dente cileno ucciso durante il colpo di Stato militare di Au
gusto Pinochet nel 1973. è ripartita domenica per il Cile do
po 16 anni di esilio trascorsi in Messico. La vedova Allende si 
è congedala dalle autorità messicane ringraziandole per l'o
spitalità concessale. Il Messico, come nolo, fu tra le prime 
nazioni a rompere le relazioni diplomatiche con il Cile di Pi
nochet. La signora Allende ha espresso la sua gratitudine in 
particolare al ministro degli Interni messicano Fernando Gu-
ticrrez Barrios. -Ora abbiamo bisogno più che mai dell'ap
poggio e dell'unità del popolo cileno e dell'aiuto intemazio
nale perché la transizione alla democrazia abbia successo». 

Città colombiana 
in sciopero 
contro i gruppi 
paramilitari 

122mila abitanti della città di 
Segovia, nel Nordest della 
Colombia, sono scesi in 
sciopero per ottenere dal 
governo una maggiore pro
lezione contro gruppi para-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ militari di estrema destra 
" " " • " " " ^ • • " " • ^ • • " — ™ " ™ * che hanno minacciato di 
compiere massacri, qualora nelle imminenti elezioni ammi
nistrative prevalessero 1 voti della coalizione di sinistra Unio
ne patriottica (Up). Minacce in tal senso sono state annun
ciate con scritte sulle pareti delle case della cittadina, opera 
di commandos armati e incappucciati che hanno «occupa
to» Segovia nella notte del primo marzo. In proposito, il sin
daco della città ha ricordato che tale azione ricorda quanto 
avvenne l'U marzo del 1988. allorché, dopo le elezioni, 
gruppi armati irruppero nella piazza principale di Segovia 
ed assassinarono 42 persone, tra le quali donne e bambini. 

Secondo il periodico ameri
cano Us news and worlti re-
pori il regime di Mcnghistu 
in Etiopia sta traballando e 
gli Stati Uniti adesso «corteg
giano» i leader ribelli dell'E
ritrea. Basandosi su fonti di
plomatiche che hanno volu-

Rivista Usa 
«Traballa 
il regime 
di Menghistu» 

to restare anonime, la rivista scrive nel suo ultimo numero 
che le forze armale etiopiche agli ordini del presidente Men
ghistu Haile Mariam -sono sul punto di disintegrarsi» sotto la 
pressione dei ribelli eritrei «sempre più sicuri di loro stessi». 
A giudizio della rivista e significativo che nessun 'Consiglie
re» sovietico e stalo mandato a difendere la capitale dell'Eri
trea, Asinara, assediala dai ribelli. 

Panama 
Tensione 
all'ambasciata 
del Perù 

Sono state rafforzate le mi
sure di sicurezza attorno al
l'ambasciata del Perù a Città 
di Panama, in seguito agli in
cidenti scoppiati, allorché 
un gruppo di manifestanti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha cercato di dare l'assalto 
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — alla sede diplomatica dove 
si trovano rifugiati alcuni militari legati al passato regime del
l'ex generale Manuel Antonio Noriega, con il proposito di 
catturarli e, probabilmente, di fare giustizia sommaria. In ef
fetti, i manifestanti, oltre un centinaio, che hanno fatto scop
piare almeno otto bombe, erano guidati dalle vedove dei 
militari che, nell'ottobre dello scorso anno, fallirono un ten
tativo di colpo di Stato contro Noriega. e furono poi passati 
per le armi. All'interno dell'ambasciata del Perù, appunto, si 
trovano gli ex maggiori Gonzalo Conzalez ed Heraclides Su
cre che, secondo le indagini delle attuali autorità, sono stati 
gli autori dell'uccisione dei ribelli. 

Dopo tre giorni di sforzi, fi
nalmente la statua di Lenin, 
che troneggiava nella piazza 
della Stampa Libera di Buca
rest, ha lasciato II suo piedi
stallo. La rimozione è awe-
nuta a metà mattinata. Da 

" " " " " " " " "^™"™™™^^™ sabato a mezzogiorno una 
squadra di specialisti si è avvicendata con martelli perforato
ri e fiamma ossidrica nel tentativo, riuscito, di mantenere in
tatto il piedistallo, un blocco alto circa tre metri di granito 
rosso. La statua, alta circa cinque metri, opera dello scultore 
Boris Caragea, era stata installata nella vecchia piazza «Scin
tela» oltre 30 anni fa. 

In Romania 
rimossa 
la statua 
di Lenin 

Una lotteria senza prece
denti che promette ai mo
scoviti una pioggia di beni di 
consumo stranieri introvabili 
nei negozi (automobili «Vol
vo», televisori a colori, com
puter e altro) sta provocan
do code chilometriche da-

Prima lotteria 
con beni 
di consumo 
stranieri 
per moscoviti 
vanti all'ufficio che vende i biglietti per i quali si è già svilup
pato un fiorente mercato nero. La lotteria, limitata alla regio
ne di Mosca, fi stata organizzala dal fondo della cultura del
l'Urss che ha emesso dicci milioni di biglietti al prezzo di 
dieci rubli ciascuno (garanzia di vincita per un biglietto su 
sette). I biglietti della lotteria, la prima mai organizzata in 
Urss con beni di consumo come premi, vengono distribuiti 
solo ad enti ed organizzazioni. Davanti ai grandi magazzini 
•Tsum», dove vengono presentate le richieste per l'acquisto 
dei biglietti, vi sono code chilometriche di delegati dei vari 
enti. 

VIRGINIA LORI 

ne della forza economica e 
produttiva del paese. 

Quasi tutti i dirigenti neri che 
abbiamo incontrato hanno 
detto di avere ben presenti ali 
insegnamenti da trarre dalle 
negative esperienze dei paesi 
conlinanti. 

La trattativa, de Klcrk da una 
parte e Mandela dall'altra rap
presentano le due forze più 
consistenti del paese. Ma sia 
l'uno che l'altro non potranno 
non tenere conto degli altn 
partili e movimenti presenti 
nella società sudafricana. Mi 
sembra importante, in partico
lare, che l'Anc e Mandela sap
piano accordarsi con la consi
stente rappresentanza degli 
zulù della «Inkhata» di Buthele-

Lotta armata. Si è speculato 
molto sull'afférmazione di 
Mandela del mantenimento 
della lotta armata. Nel discorso 
pronunciato a Durban, il gior
no precedente al nostro incon
tro, davanti ad una folla stermi
nata, aveva invitato tutti a -but
tare le armi in mare e a porre 
fine alla violenza». Ma sono i 
poteri costituiti oggi che devo
no rinunciare all'uso della for
za. Ciò determinerebbe il cli
ma necessario a far cessare 
anche le faide inteme alle va
rie comunità e a porre fine ad 
ogni tipo di violenza. 

a » • 

Le sanzioni. Questo tema è 

stato al centro di ogni collo
quio. I nostri interlocutori bian
chi hanno ripetutamente avan
zato la richiesta di operare per
ché l'Italia e la Comunità euro
pea, al contrario, hanno soste-
nulo che esse rappresentano 
ancora una forma di pressione 
indispensabile. La nostra pre
sa di contatto con la società 
sudalncana ci ha confermato 
che le sanzioni hanno rappre
sentato un elemento decisivo 
per giungere alle aperture del 
governo. 

• • • 
Occorre mantenerle La ri
sposta più realistica ci è stata 
data da un dirigente di pnmo 
piano dell'Udì, Terror Lekota: 
ie sanzioni potranno essere re
vocate quando sarà tolto lo 
stalo di emergenza, liberati lut
ti i prigionien politici, permes
so il rientro degli esuli, e appe
na avrà inizio ufficialmente il 
negoziato. Fino ad allora resta
no una forma di pressione ne
cessaria sul governo. Ritengo 
che questa sia la linea da se
guire, rapportandola semmai, 
nei modi e nei tempi, all'anda
mento del processo negoziale. 
Intanto però si può fare qual
cosa di nuovo: si può, ad 
esempio, avviare un program
ma di aiuti alla popolazione 
nera finanziando alcuni pro
getti di intervento, principal
mente nel campo della salute 
e dell'istruzione. In questa di
rezione penso potremmo im
mediatamente operare. 
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NEL MONDO 
Zurìgo 
Vincono 
sinistra 
e verdi 
1 B GINEVRA. Cocente sconfit
ta dei partiti -borghesi» alle ele
zioni municipali di Zurigo. La 
maggioranza è andata ad una 
coalizione che comprende i 
partiti di sinistra e gli ecologisti 
mentre il sindaco uscente, il 
radicale Thomas Wagner, sarà 
costretto ad un ballottaggio 
molto difficile, poiché al primo 
turno il suo rivale socialista lo 
ha sopravanzato di quasi 6.000 
voti. 

Zurigo, che è il più grande 
centro urbano della confede
razione, è la citta di Elisabeth 
Kopp, l'ex ministro della Giu
stizia coinvolta (per colpa del 
marito) nello scandalo della 
•Lebanon Connection». Con 
ogni probabilità i risultati delle 
amministrative sono stati in
fluenzati dalle polemiche su
scitate dalla recente assoluzio
ne della signora Kopp da parte 
del tribunale federale. 

Nelle elezioni per il nuovo 
consiglio municipale i sociali
sti hanno guadagnato infatti 
otto seggi, i verdi cinque e i 
progressisti quattro. Dall'altra 
parte i radicali (i più a destra 
della coalizione borghese) 
hanno perso due seggi ed i de
mocristiani cinque, mentre l'A
zione nazionale (estrema de
stra) vede più che dimezzata 
(da 11 a cinque seggi) la sua 
rappresentanza. 

I risultati elettorali di Zurigo 
confermano il processo di po
larizzazione della vita pubbli
ca svizzera denunciato sabato 
scorso dal successo della ma
nifestazione indetta a Berna 
dal comitato -Per finirla con lo 
Stato poliziesco». Alla dimo
strazione, che intendeva es
senzialmente protestare con
tro k> scandalo delle schedatu
re, hanno partecipato oltre 
30.000 persone, giunte da tutta 
la Svizzera. 

Fra i manifestanti - nella 
stragrande maggioranza paci
fisti - s i sono infiltrati anche al
cuni gruppi di teppisti, che 
hanno provocato violenti inci
denti. Mascherati con cappuc
ci e passamontagna, gli •ullras» 
hanno attaccato a sassate le 
vetrine dei negozi e le finestre 
dello stesso palazzo federale. 
Numerose macchine sono sta
te danneggiate e la sede di una 
banca è stata incendiata. 

Nord Africa 
Unione 
fra Sudan 
e Libia 
• • KHARTUM. Toma alla ri
balta la prospettiva (o piutto
sto il miraggio) della «unifica
zione» di più Slati arabi in uno 
solo: i governi di Tripoli e di 
Khartum hanno messo a punto 
una «dichiarazione di integra
zione» che prevede l'unifica
zione della Libia e del Sudan 
in una sola entità politica ed 
economica nel giro di quattro 
anni. Lo ha annunciato Omar 
Hassan El-Bashir. il generale 
che ha preso il potere a Khar
tum con un colpo di Stato il 30 
giugno scorso. 

L'unione dei due Stati e un 
vecchio sogno di Ghcddafi, 
che aveva concordato un ana
logo piano anche con Sadck 
El-Mahdi. il primo ministro su
danese spodestato da El-Ba-
shlr. Quel plano, però, non si 
concretizzò mal, ma rimase 
sulla carta, come è avvenuto di 
diversi plani di unificazione 
voluti da Gheddafi. in partico
lare con l'Egitto, la Tunisia e 
con la Siria anni addietro. 

El-Bashir ha annunciato 
l'accordo sulla 'dichiarazione 
di integrazione» al ritomo da 
un viaggio di tre giorni a Tripo
li. Il processo di unificazione 
prevede fasi graduali nei vari 
campi, politico, economico, 
culturale e della sicurezza e 
prenderà il via, ha detto, appe
na la dichiarazione sarà ratifi
cata dalle assemblee legislati
ve dei due paesi, o meglio dai 
•comitali popolari» che il gene
rale ha costituito in Sudan, sul
la falsariga di quelli libici, do
po avere sciolto il Parlamento 
e tutti i partiti. El-Bashir aveva 
dclinito la ricerca dell'unita 
panaraba come suo principale 
obiettivo sul piano intemazio
nale fin dai primi giorni dopo il 
colpo di Stalo ed aveva auspi
cato che ciò potesse avvenire 
in primo luogo con i due vicini 
arabi, Libia ed Egitto. 

Secondo quanto detto da El-
Bashir, rientrato da Tripoli sa
bato sera, la dichiarazione pre
vede la costituzione di organi 
di governo congiunti presiedu
ti da capi di Stalo dei due pae
si. Egli ha aggiunto che l'inizia
tiva dell'unione è partita da 
Khartum e che i libici hanno 
già libero ingresso in Sudan, 
senza bisogno di visti. 

Nuova tormentata riunione Dichiarazione di 34 
dei ministri conservatori personalità palestinesi: 
Un messaggio agli Usa: «Nessuna delegazione 
non negoziamo Gerusalemme se TOlp non l'approva» 

Piano Baker: mezzo sì del Likud 
ma Shamir polemizza con Bush 
I ministri del Likud hanno socchiuso la porta all'ac
cettazione del «piano Baker». A tarda notte, dopo 
una nuova tormentata riunione, hanno detto si al
l'avvio del processo negoziale, ma ponendo nuove 
condizioni che nella sostanza potrebbero equivale
re ad un rinvio della decisione. Fra i punti sollevati, 
centrale la questione di Gerusalemme su cui pro
prio ieri Shamir aveva polemizzato con Bush. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • »A Gerusalemme non ci 
sono insediamenti», lo status 
della citta «come capitale eter
na e indivisibile» dello Slato di 
Israele -non è negoziabile». 
Con queste secche parole II 
primo ministro Shamir ha re
plicato a una dichiarazione 
del presidente Bush che saba
to scorso in California aveva 
invitalo Israele a -non costrui
re nuovi insediamenti ebraici 
in Cisgiordanla e a Gerusa
lemme est». I quartieri-falan
sterio con cui Israele ha cir
condato il settore arabo della 
Città Santa non sono, per Sha
mir, insediamenti; e a dispetto 
delle affermazioni di Bush egli 
intende comunque inviarvi «il 
maggior numero possibile di 
immigranti ebrei dell'Urss». 

La polemica non sembra di 
buon auspicio per la risposta 
che Shamir deve dare al «pia
no Baker» per mettere in molo 
il processo negoziale. Tanto 
più che. piaccia o non piac
cia, la questione di Gerusa
lemme è di fatto nel paniere. 
Tanto è vero che la partecipa
zione o meno di palestinesi 
della citta alla delegazione 
per i negoziati e uno dei pro
blemi che finora hanno bloc

cato la decisione del governo 
israeliano. Si sa che è stato 
escogitalo l'espediente (non 
menzionato peraltro nel testo 
ufficiale del compromesso 
proposto da Baker) di desi
gnare personalità che abbia
no la residenza nei tenitori e 
•una casa» (o un uffico) a Ge
rusalemme. Ma proprio ieri 
dagli interessati è venuto un 
secco no: per tutti Feisal Hus
sein!, il più noto esponente 
pro-Olp dei territori, ha detto 
che «solo i palestinesi che 
hanno la tessera d'identità ri
lasciata a Gerusalemme pos
sono rappresentare la citta» 
(nella delegazione, ndr) . 

Tutto toma allora in alto 
mare? Il quadro è meno nega
tivo di quanto appaia, come la 
decisione di ieri notte concor
re a indicare. Secondo molti 
osservatori, infatti, la polemi
ca di Shamir con gli Usa è es
senzialmente «ad uso inter
no», per parare cioè l'offensi
va dei suoi critici nel Likud. 
dopo che il vteepremier David 
Levy (che insieme a Sharon, 
uscito dal governo, e a Modai 
guida l'ala degli «ultraduri») 
aveva minacciato di dimetter
si anch'egli dalla compagine 

Il leader laburista Peres riceve un mazzo di fiori da una piccola israeliana 

governativa. 
Analogamente, viene con

siderata ad uso intemo (que
sta volta della popolazione 
palestinese) la dichiarazione 
sottoscritta ieri da 34 espo
nenti palestinesi dei territori -
incluse personalità come Fel- ' 
sai Husseini, Radwan Abu 
Ayyash, Sari Nuseibeh e Han-, 
na Siniora - che. chiedendo 
l'apertura «immediata e senza 
precondizioni di un dialogo 
tra l'Olp e il governo israelia
no», affermano che nessun 
abitante dei territori «accetterà 
di partecipare a una delega
zione per un dialogo di pace 
con Israele che non sia forma
ta o annunciata dall'Olp». 

Sembra un siluro contro il 
compromesso proposto da 
Baker e che si chiede a Sha
mir di accettare; in realtà è 
piuttosto un modo per assicu
rare con chiarezza alla gente 
dei territori - cioè a chi paga 
quotidianamente sulla pro
pria pelle il prezzo della «inti-
fada» - che chiunque parteci
perà alla delegazione si consi
dererà rappresentante del-
l'Olp e ne rispetterà le diretti
ve, anche in mancanza di pro
nunce «ufficiali» in tal senso. • 

La partita è insomma del 
tutto aperta, anche se si ap
prossima ormai alle battute fi
nali. La riunione dei ministri 
del Likud ha indicato condi

zioni che, mentre scriviamo, 
ancora non si conoscono, ed 
il cui scopo è probabilmente 
quello di non dare l'impres
sione di cedere alle pressioni 
americane e dei laburisti. Fra 
questi ultimi c'è chi tende una 
mano a Shamir, come il mini
stro della Difesa Rabin secon
do il quale la risposta del pre
mier dovrà arrivare «non più 
tardi di lunedi prossimo», 
mentre Shimon Peres minac
cia che, se Shamir non mette
rà la questione all'ordine del 
giorno del governo già nella 
riunione di domani, sarà lui 
stesso a farlo. Presumibilmen
te sarà la linea più «morbida» 
di Rabin a prevalere. 

India 
Decine 
di vittime 
nel Kashmir 
• i NEW DELHI. Ancora inci
denti e decine di vittime nello 
Stato indiano di Jammu-Kash-
mir in relazione alte attività dei 
separatisti islamici che rivendi
cano l'indipendenza di quello 
Slato o addinltura l'annessio
ne al Pakistan. I musulmani in 
Kashmir sono la maggioranza 
della popolazione. Fra le vitti
me ci sono state due persone 
uccise dalla polizia a Bandipo-
ra dove le autorità sono state 
costrette a Imporre il coprifuo
co. Altri incidenti sono acca
duti nella capitale, Srinagar, 
dove, durante una sospensio
ne del coprifuoco, militanti 
musulmani hanno spanilo: un 
civile è stalo ucciso e due poli
ziotti sono rimasti feriti. Sem
pre a Srinagar, due magistrati 
sono stati sequestrati e poco 
dopo rilasciati da militanti se
paratisti. 

La tensione in tutto lo Stato 
è molto elevata da diversi gior
ni, da quando si è intensificata 
l'attività dei secessionisti isla
mici filopachistani. Gli inci
denti più gravi sono accaduti 
giovedì della scorsa settimana 
a Srinagar quando la polizia 
ha sparato contro la folla di di
mostranti e almeno 35 perso
ne sono rimaste ferite. 

Da alcuni mesi e ripreso l'Ir
redentismo islamico in Kash
mir prima con pacifiche mani
festazioni di protesta, poi con 
connotazioni sempre più radi
cali contro l'India e a favore 
del Pakistan. Il governo india
no accusa il Pakistan di finan
ziare, armare e addestrare mi
litanti separatisti. E più di una 
volta infiltrati pachistani sono 
stati bloccati con armi alla 
frontiera e talora uccisi in 
scontri con le forze di sicurez
za indiane. Analoghe accuse 
l'India scaglia contro Islama-
bad in relazione alle attività 
terroristiche dei separatisti sikh 
nel vicino stato del Pujab. 

Islamabad ha sempre re
spinto simili accuse e tuttavia 
non sono mancate in Pakistan 
manifestazioni di piazza, più o 
meno spontanee, chiaramente 
ostili all'India sullo status del 
Kashmir, assegnalo all'India 
nel 1947 ma sempre rivendica
to dal Pakistan. 

Bulgaria 
Primo si 
alla legge 
sui nomi 
M SOFIA. Il Parlamento bul
garo ha dato il primo si, e, se 
non vi saranno altri colpi di 
scena, la controversa leRge sul 
ripristino dei nomi della mino
ranza turca sembra davvero 
giunta in dinttura d'amvo. 
L'assemblea di Sofia, pur tra 
contrasti e violente polemiche, 
ha dato la sua approvazione 
•in linea di massima» al dise
gno di legge. Ora, in base alla 
legge, vi dovrà essere una «se
conda lettura» del provvedi
mento. E finché non sarà detta 
l'ultima parola sulla spinosa 
questione saranno sempre 
possibili modifiche che giustifi
cano i sospetti della minoran
za turca che ha accolto la deci
sione del Parlamento con scet
ticismo. Le proteste infatti pro
seguono. Se il testo della legge 
rimarrà invariato lutti i cittadini 
bulgari potranno scegliere li
beramente il proprio nome; 
saranno abolite le restrizioni, 
ma rimarranno le norme che 
impongono una laboriosa tra
fila burocratica e che sono 
osteggiate dai turchi. Perquesti 
motivi circa tremila manife
stanti che da sabato staziona
no davanti alla chiesa di Ale
xander Ncvski (si tratta di bul
gari di ongine turca, di «poma-
ìo», ooò di bulgan conventi al
la religione musulmana duran
te la dominazione turca, e di 
tzigani) hanno deciso di non 
sospendere la protesta. La ve
glia proseguirò lino alla defini
tiva approvazione della legge 
da parte del Parlamento. 

La questione, che in questi 
mesi ha scatenato veri e propri 
conflitti tra le diverse comunità 
bulgare, non appare insomma 
del tutto risolta, anche se la de
cisione del Parlamento ha rap
presentato un passo in avanti. I 
cittadini bulgari di etnia turca 
erano stati costretti a cambiare 
i loro nomi per adottare desi
nenze bulgare nel quadro del
la campagna di assimilazione 
voluta dal regime di Zhivkov. 
Negli anni Ottanta, in partico
lare tra il 1984 e il 1985. la co
munità turca e musulmana, 
che conta oltre un milione di 
persone, venne perseguitata 
dal regime deciso a cancellare 
ogni residuo di quella cultura. 

Per il cardinale di New York la muaca aumenta le influenze di Satana 

«A rock è uno strumento del diavolo» 
E l'esorcista libera anime assatanate 
•Il rock attira i giovani al culto del Demonio»: il cardi
nale di New York, John O'Connor, si è conquistato ti
toli di prima pagina scagliandosi, nella sua predica di 
domenica scorsa, contro la musica Heavy Metal. Il car
dinale ha anche denunciato «vergognose» messe nere 
nei cimiteri e rivelato che recentemente ha autorizzato 
nella sua diocesi due esorcismi in piena regola per li
berare anime assatanate. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERQ 

i B NEW YORK. «11 rock è mu
sica del Demonio», ha tuona
to domenica dal pulpito del
la cattedrale di San Patrizio il 
cardinale John O'Connor. I 
ritmi indiavolati dello heavy 
metal possono, ha spiegato, 
•intrappolare la gente, specie 
i giovanissimi». E non si è li
mitato aH'awertiemnto in ge
nerale: ha parlato di «vergo
gnose» messe nere e altri ri
tuali satanici inscenali nei ci
miteri con accompagnamen
to musicale, ha avvertito che 
la «pornografia del suono» 
può condurre alla pose&sio-
ne da parte del Demonio al 
suicidio, citando esplicita

mente il caso di un ragazzino 
che si era sparato dopo aver 
più volte ascoltato «Suicide 
solution» di Ozzy Osboume. 

•La violenza istigata dal 
Demonio 6 in aumento», ha 
detto ai fedeli che erano ve
nuti a messa il cardinale. Lo 
dimostra, ha spiegato, l'au
mento dei casi di divorzio, di 
aborto e il successo del rock 
pesante. Satana, ha ammo
nito, sta prendendo posessso 
di New York, e per sottolinea
re che non parlava metafori
camente ha voluto rivelare 
un'altra circostanza che ha 
lasciato strabiliati tutti coloro 
che lo ascoltavano: che per 

ben due volte nelle scorse 
settimane la Chiesa aveva 
dovuto ufficialmente fare ri
corso agli esorcisti per scac
ciare il Demonio dalle perso
ne di cui si era impossessato. 
•SI proprio come nel film 
"L'esorcista", che ritrae la 
cosa in modo raccappric-
ciante ma realistico», ha poi 
confermato ai cronisti che gli 
chiedevano se avevano udito 
bene. 

Subissato di domande su 
questo dopo la predica, il se-
gretario del cardinale, mon
signor James McCanhy ha 
detto di non poter aggiunge
re nulla perché sugli esorci
smi c'è un segreto d'ufficio 
come per il confessionale, 
ma ha precisato che l'Esorci
sta ha il permesso del vesco
vo quando un fenomeno non 
sembra avere altre spiegazio
ni lisologiche o psicologiche. 

A chi gli ha poi chiesto se 
auspicava la proibizione del 
rock, il cardinale ha risposto 
che si limitava ad auspicare 
una maggiore «vigilanza», 

che le case discografiche 
•facciano te potizotte di se 
stesse». L'unico riferimento 
con nome e cognome nella 
predica era stato quello a Oz
zy Osboume, il leader dei 
Black Sabbath. Ma Bob Lar-
son, autore e musicologo 
che si dichiara ex satanista, 
nel suo ultimo libro dal titolo 
«Satanism: The Seduction of 
America's Youth» - da cui 
evidentemente il cardinale 
ha tratto buona parte della 
sua ispirazione - dedica 
un'intero capitolo alla «Black 
Metal Mania» tracciando un 
albero genealogico dei me
tallari neri che arriva a Led 
Zeppelin e ai Rolling Stones. 

In effetti uno degli album 
dei Rolling Stones, «Their Sa-
tanic Majesties Request» ti ri
traeva in copertina travestiti 
da Streghe, un altro «Goal 
Head's Soup» ritraeva teste 
mozze di capra, e Micke Jag-
ger nei vecchi concerti urla
va: •Chiamatemi Lucifero» e 
chiedeva «Simpatìa per il 
Diavolo». Ma la più satanica 
delle colpe attribuite a quel

l'epoca al Rolling Stoens era 
stata quella di allontanare i 
ragazzi dalla «Santa» guerra 
in Vietnam. 

I temi satanici tornano an
cora più esplicitamente in 
best seller dello heavy Metal 
come gli Stayer e King Dia
mond. I titoli delle canzoni 
suonano: «Altare del sacrifi
cio, Non mostrare Pietà, l'In
ferno aspetta, Regno in san
gue», e cosi via. 

II più autorevole esponen
te della cultura ultraconser
vatrice . americana, Allan 
Bloom, nel suo best-seller 
«The Closing ol The Ameri
can Mond» dedica un intero 
capitolo a spiegare come il 
rock, con i suoi espliciti riferi
menti al ritmo dell'atto ses
suale, abbia rimbecillito inte
re generazioni di studenti 
americani. C'è persino chi, 
come il direttore dell'Istituto 
umanistico della University 
of Denver, Cari Rashcke, so
stiene che il «Heavy metal 
rock» sta al satanismo come 
la musica Gospel sta al cri
stianesimo. 

In Argentina l'inflazione è ormai alle stelle 

La forbice di Menem taglia 
nella pubblica amministrazione 
Severissime misure adottate in Argentina per ridur
re la spesa pubblica. Più di 130 segreterie e sotto
segreterie di Stato sono state soppresse nella mag
giore «decimazione» subita finora dall'apparato 
statale del paese. Sono stati aboliti tutti i contratti 
collettivi di lavoro nell'amministrazione pubblica. 
Il governo del presidente Menem spera di fermare 
cosi il flagello dell'inflazione. 

PABLOOIUSSANI 

m BUENOS AIRES. Il governo 
del presidente Carlos Menem 
ha deciso di abolire 56 segrete
rie di Stato e 80 sottosegreterie 
con una disperata operazione 
di autochirurgia mirata a fer
mare l'ondata inflazionistica 
che ha già raggiunto punte del 
220 per cento nel primo bime
stre di quest'anno. 

•La nazione è sull'orlo della 
bancarotta», ha detto con toni 
drammatici il ministro dell'E
conomia, Erman Gonzales, nel 
lare l'annuncio in un discorso 
di venti minuti trasmesso per la 
catena nazionale della radio e 
della tv. 

La drastica riduzione del
l'apparato statale è una delle 
settanta misure contenute in 
un lungo «decreto omnibus» 

che costituisce il quinto «aggiu
stamento» economico radicale 
ordinato dall'amministrazione 
Menem da quando è stata in
sediata otto mesi fa. Altre mi
sure di rilievo sono: la sospen
sione per sessanta giorni dei 
Eagamenti ai fornitori dello 

lato, la pensione anticipata 
per tutti gli impiegati pubblici 
ai quali mancano legalmente 
non più di due anni per otte
nerla, e l'abolizione dei con
tralti collcttivi di lavoro nel
l'ambito dell'amministrazione 
pubblica, comprese le banche 
e le aziende dello Stato. La 
maggior parte di queste ulti
me, comunque, stanno già per 
essere privatizzate sulla base 
di una precedente decisione 
del governo. 

D'ora in poi i salari d..-i setto
re pubblico saranno fissati di
rettamente dal governo senza 
alcun tipo di negoziato con i 
sindacati. Come primo passo 
in tale senso, è stato stabilito 
uno stipendio minimo di 
450mila austral (80 dollari) 
per 1 lavoratori di questo setto
re. 

Il ministro ha annunciato 
anche la sospensione per ven
tiquattro ore di tutte le opera
zioni bancarie e cambiarie per 
mettere a punto una serie di 
misure orientate a Icrmare la 
scalata del dollaro, il cui valo
re, rispetto all'auslral ha subito 
nel solo mese di febbraio un 
aumento del 212%. 

Le misure previste in questo 
campo non Implicheranno un 
ritomo ai tradizionali controlli 
sul mercato monetario - revo
cati dall'attuale governo - ma 
comprenderanno soprattutto 
una supervisione più pressante 
sulle operazioni cambiane che 
eccedono una certa entità, 

La riduzione dell'apparato 
statale è senza dubbio la più 
profonda delle misure adotta
te. La Costituzione argentina 
consente l'esistenza di soli otto 
ministeri, un numero certa
mente troppo basso per uno 

Stato moderno. 
A questa limitazione si è ri

mediato in Argentina con una 
grande proliferazione di segre
terie e sottosegreterie. Le quat
tro segreterie della presidenza 
della Repubblica non sono sta
te toccate dal nuovo pacchetto 
di misure, ma sono state sop
presse le cinquantasei che di
pendono dai ministeri. Delle 
112 segreterie inoltre ne rimar
ranno in attività soltanto tren-
tandue. 

Il governo spera ora di giun
gere, sulla base di queste misu
re ed altre già adottate nel qua
dro di una politica economica 
classicamente liberista, ad un 
accordo politico con le forze di 
opposizione e a un patto so
ciale che coinvolga le associa
zioni imprenditoriali e sinda
cali. 

Non si tratta certo di obiettivi 
facili da raggiungere, se si tie
ne conto del durissimo colpo 
subito dai lavoratori del settore 
pubblico - che coprono uno 
spazio molto esteso nel movi
mento sindaci»!e argentino - e 
del prezzo politico che do
vrebbero pagare i partiti di op
posizione per sottoscrivere 
una intesa con il governo su 
qucslc basi. 

S U F I e i D U E 
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NEL MONDO 

Germania 
Modrow 
incontra 
Gorbaciov 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLANI 

• i MOSCA. La questione 
della unificazione della Ger
mania continua ad essere al 
centro dell'attenzione del 
governo sovietico. Atteso dal 
primo ministro Nikolai Ftyzh-
kov è tornalo ieri a Mosca, in 
poco tempo, il primo mini
stro tedesco orientale Hans 
Modrow. Questa mattina in
contrerà Gorbaciov (nella 
serata di ieri aveva incontra
to diversi parlamentari del 
Soviet supremo). Al centro 
dei colloqui le implicazioni 
che il processo di unificazio
ne potrà avere sulla sicurez
za europea e la questione 
dei conlini, dopo le dichia
razioni del cancelliere Kohl 
che avevano destato Ioni 
preoccupazioni in Polonia 
(e opposizioni anche all'in
terno della stessa Repubbli
ca federale). 

L'Urss, infatti, sembra 
condividere le preoccupa
zioni polacche e tedesco 
orientali (ma anche di altri 
paesi) sul modo con cui 
Kohl, ha impostato la que
stione degli attuali confini 
tedeschi. Ieri la stampa della 
Germania orientale, infatti, 
non ha esitato ad attaccare 
duramente il cancelliere. Il 
giornale del partito comuni
sta Neues Deulschland parla
va di «megalomania» a pro
posito del legame, fatto da 
Kohl, fra il riconoscimento 
degli attuali confini e la defi
nitiva rinuncia, da parte po
lacca, delle riparazioni di 
guerra. L'indipendente Berli
ne? Zeitung diceva, senza 
mezzi termini, che il cancel
liere è diventato insopporta
bile, persino ai suoi stessi 
partner della coalizione. 
L'articolo terminava solleci
tando i conservatori della 
Germania orientale a non 
invitare più Kohl alle mani
festazioni per le elezioni del 
18 marzo. 

Insomma i paesi dell'Est 
Europa non stanno tranquilli 
p Mosca li appoggia. Il 17 
marzo, il giorno prima delle 
elezioni tedesche, i ministri 
degli Esteri del Patto di Var
savia si riuniranno a Praga 
per discutere, appunto, del 
problema della sicurezza in 
Europa. Lo ha confermato 
ieri il ministro degli Esteri ce
coslovacco, Jiri Dienstbier. 
L'iniziativa, a quanto pare, è 
partita dalla slessa Cecoslo
vacchia: il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She-
vardnadze, ha reagito «con 
interesse» alla proposta, ha 
detto Dienstbier. Il governo 
di Praga, fra l'altro, ha subilo 
sostenuto la richiesta polac
ca di garanzie che il proces
so di unificazione tedesca 
non metta in discussione i 
propri confini occidentali. 
•In nessun modo siamo con
tro la unificazione della Ger
mania, ha detto Dienstbier, 
speriamo solo che essa ser
va ad accelerare il processo 
di Helsinki e a garantire la si
curezza in Europa». 

La -rivoluzione dell'89» e 
la nuova prospettiva tedesca 
mettono tutto in movimento 
e incoraggiano iniziative a li
vello regionale. Per esem
pio, sempre su iniziativa del 
governo di Praga, il 9 aprile 
si terra un summit regionale 
fra Cecoslovacchia, Polonia 
e Ungheria, al quale sono 
stati invitati, come osserva
tori, paesi vicini come Italia, 
Austria e Jugoslavia. 

Ieri, a Mosca il vicemini
stro degli Esteri, Anatoly Ko-
valcv. ha incontrato l'amba
sciatore francese Jean-Marie 
Merillon «su richiesta di que
st'ultimo». Oggetto dei collo
qui, naturalmente, la situa
zione nell'Europa centrale. 
Non è un caso: il presidente 
Mitterrand incontra, a Parigi, 
due protagonisti delle vicen
de dell'Est. Alexander Dub-
cek e Willy Brandt. Poi. ve
nerdì prossimo, nella capita
le francese arriveranno tutti i 
massimi dirigenti polacchi, 
dal presidente Jaruzelski al 
primo ministro Mazowiecki, 
per discutere della questio
ne tedesca. 

Uno dei problemi aperti è 
quello dello «status militare» 
della Germania unificata. 
Qui si intrecciano proposte 
diverse, che tengono conto 
che gli attuali due paesi ap
partengono ad alleanze mi
litari diverse. Anche su que
sta questione è annunciata, 
alla prossima riunione del 
patto di Varsavia, una inizia
tiva sovietica. 

Un documento preparato 
da due esponenti socialdemocratici 
chiede una «terza strada» 
per runificazione tedesca 

L'alleanza dovrebbe ritirare 
le armi nucleari dal territorio 
del nuovo Stato e rinunciare 
alle strutture militari integrate 

Piano Spd per la Germania unita 
«Resterà in una Nato trasformata radicalmente» 
La futura Germania unita starà •provvisoriamente» 
nella Nato, finché i blocchi non si scioglieranno, ma 
in una Nato •diversa», che ritira le armi nucleari dal 
territorio tedesco e rinuncia alle strutture militari inte
grate e al comando unico unificato. La proposta vie
ne da una parte della Spd e risponde all'alternativa, 
oggi insolubile, tra una Germania troppo «schierata» 
e una Germania "pericolosamente neutrale». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• f i BONN Una appartenenza 
della futura Germania unifica
ta nella Nato «cosi come essa è 
strutturata attualmente» non è 
•accettabile-, neppure nella 
forma, proposta dal ministro 
degli Esteri Gcnscher e latta 
propria dal governo di Bonn, 
di una -non estensione- al ter
ritorio della attuale Rdt delle 
strutture integrate militari del
l'alleanza. Insomma, il -piano 
Gcnscher» non funziona e non 
funzionerà mai perché non of
fre risposte adeguato ai muta
menti in atto nei bisogni di si
curezza europei- e perche 
•contraddice gli interessi di si
curezza sovietici, cosi come le 
aspettative per nuove prospet
tive di sicurezza e di pace in 
tutto il continente-. 

Dall'altra parte, però, anche 
l'ipotesi della neutralità del fu
turo Stato unitario tedesco 
•non rappresenta alcun contri
buto costruttivo ad una nuova 
prospettiva di ordine euro
peo-: una Germania neutrale, 
potenziale «vagabonda» tra 
l'Est e l'Ovest, susciterebbe in
quietudini e sospetti di una ri

cerca di «vie nazionali specia
li-. Intollerabili, le une e gli al
tri, specie in un periodo storico 
in cui si afferma l'esigenza di 
rinunciare a prerogative nazio
nali statuali a favore di struttu
re di sicurezza e di pace inter
nazionali. 

Eccola, detta nel modo più 
semplice, l'-altcmativa impos
sibile- su cui il negoziato inler-
tedesco sulla unificazione, e 
soprattutto quello intemazio
nale nella cornice «due + 
quatto» (i due Stati tedeschi e 
le quattro potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia
le e «garanti- per la Germania) 
rischia presto di arenarsi. Il 
•piano Genscher» si 6 fila scon
trato con una serie di secchi 
•no» di Mosca, e d'altra parte, 
nonostante alcuni suoi indi
scutibili elementi di originalità, 
non incontra simpatie eccessi
ve neppure altrove. L'idea del
la neutralità, una neutralità 
inevitabilmente «Ione- e arma
ta, suscita non solo pessimi ri
cordi, ma anche attualissime 
preoccupazioni, all'Ovest co

me all'Est. Come uscirne? C'è 
una terza strada, più praticabi
le? Due esponenti di spicco 
della Spd occidentale, racco
gliendo le fila di un dibattito un 
po' «sotterraneo» ma vivo da 
settimane in tutto il partito, an
che In quello «fratello» dell'Est, 
hanno provato ad indicarla. 
Ne e uscita una lunga «nota di 
riflessione- che porta le firme 
di Herman Scheer, presidente 
del gruppo di lavoro sulle que
stioni del disarmo della frazio
ne al Bundestag, e di Hcide-
marie Wieczorek-Zeul, espo
nente della direzione naziona
le. 

La nota si apre riconoscen
do il carattere «fondamental
mente giusto» della posizione 
ufficiale socialdemocratica se
condo la quale occorre che 
ambedue le alleanze militari si 
sciolgano con la creazione di 
un «nuovo ordine paneuropeo 
di sicurezza e di pace». Ma 
questa posizione di principio 
da sola non basta, perché il 
processo di negoziazione del 
•nuovo ordine- durerà prevedi
bilmente «alcuni anni- durante 
i quali continuerà a porsi il 
problema della collocazione 
intemazionale della Germania 
unita in un contesto in cui sia 
la Nato che il Patto di Varsavia 
continueranno ad esistere. È in 
questo «periodo transitorio» 
che si pone l'alternativa dalla 
quale Scheer e la Wieczorek-
Zeul cercano una via d'uscita. 
La quale è, sostanzialmente, la 
seguente: la Germania unita 
aderisce alla Nato, ma la Nato 
stessa si trasforma profonda

mente, modificando la propria 
struttura politico-militare e 
adottando una «filosofia strate
gica- del tutto nuova. 

Ciò. spiega la nota, dovreb
be avvenire attraverso quattro 
passaggi. 1 ) La Nato abbando
na il cnterio della integrazione 
delle forze armate (cioè la su
bordinazione delle forze na
zionali a compiti definiti colle
gialmente dall'alleanza), ri
nuncia al comando militare 
supremo, che ha sede in Bel
gio ed è presieduto da un ge
nerale americano, e recede 
dalla strategia della «risposta 
flessibile» (quella, in vigore da
gli anni 60, che prevede il ri
corso alle armi nucleari come 
risposta a un attacco conven
zionale oltre una certa soglia, 
volutamente non predetermi
nata). In rapporto a questa ri
forma, tutte le armi nucleari e 
tutte le forze dislocate nella 
Repubblica federale in virtù 
dell'integrazione militare ven
gono ritirate dal territorio tede
sco. La stessa cosa - aggiunge. 
il documento - deve avvenire 
in tutti gli altri paesi in cui sia
no stazionate armi nucleari 
ameri cane e forze dipendenti 
dal comando Integrato. L'Urss. 
dal canto suo, ritira armi e 
truppe da tutti i paesi dove es
se non siano presenti in virtù di 
diritti derivanti dal suo status di 
vincitrice della seconda guerra 
mondiale (cioè la Germania). 

2) La Nato toma alla struttu
ra giuridica stabilita all'atto 
della sua costituzione, con il 
Trattato dell'Atlantico del Nord 
del '49, il quale non prevedeva 

né integrazione delle forze né 
comando supremo comune 
(luna e l'altro furono introdot
ti dopo l'ingresso nell'alleanza 
della Repubblica federale). 
Ciò significa che tutti gli Stati 
membri della alleanza avran
no lo statuto attuale della Fran
cia e della Spagna. 

3) Contemporaneamente -
come «anticipo» di limitazioni 
e controlli che riguarderanno 
tutta l'Europa - viene negozia
ta una demilitarizzazione della 
Germania unificata, nella for
ma di una limitazione delle 
forze armate ad un livello bas
so e puramente difensivo. La 
Germania diventa il primo 
paese a sottoporre le proprie 
forze armate alla costituenda 
Agenzia europea sul controllo 
degli armamenti, della quale si 
discute nel quadro del nego
ziato di Vienna e che potrebbe 
significativamente aver sede a 
Berlino. 

4) Le truppe delle quattro 
potenze vincitrici della secon
da guerra mondiale vengono 
-drasticamente ridotte- e poi ri
tirate dopo l'entrata in vigore 
del nuovo sistema di sicurezza 
europeo che subentrerà ai due 
blocchi. 

A queste condizioni, la «de-
integrazione» della struttura 
Nato e l'adozione di una stra
tegia denuclearizzata, l'appar
tenenza provvisoria della Ger
mania unita alla Nato potreb
be essere accettabile, fino al
l'entrata In vigore del sistema 
di sicurezza paneuropeo, an
che per l'Urss. Per I alleanza 
occidentale si tratterebbe cer
tamente di una forte autolimi
tazione, ma gli interessi di sicu
rezza degli Stati membri reste
rebbero comunque garantiti. E 
nessuno - conclude la nota -
può rimproverare a questo pia
no di voler allontanare la Ger
mania dalla comunità delle 
democrazie occidentali. 

Spaccatura sulla politica per l'unità tedesca 

Scontro tra Genscher e Kohl 
Governo ad un passo dalla crisi 
La coalizione di governo della Rfg è vicina alla cri
si. Lo ha ammesso esplicitamente Kohl dopo un 
colloquio con il ministro degli Esteri Genscher. L'i
dea dell'unità tedesca come semplice «annessio
ne» della Rdt è rifiutata senza mezzi termini dai li
berali, guidati da Genscher. «Se restano queste di
visioni - ha detto Kohl - il governo si troverà ad un 
punto critico estremo». Genscher rassicura la Cee. 

• i BONN. Alla fine il cancel
liere ha portalo il governo del
la Rfg sull'orlo della crisi. L'in
contro decisivo con il ministro 
degli Esteri. Hans Dietrich Gcn
scher, è finito con una rottura 
difficile da comporre sulla 
questione della strada da se
guire per l'unità tedesca. E 
Kohl non ha potuto nasconde
re che tra I cristiano-democra
tici e i liberali lo scontro è 
aperto. Lo stesso cancelliere 
ha pronunciato la parola -crisi-
ed ha affermato che per la 
coalizione «si preparano tempi 

difficili*. 
Già la questione dei confini 

con la Polonia aveva avvelena
to i rapporti tra Kohl e Gcn
scher. Il primo restava nell'am
biguità rispetto al riconosci
mento della frontiera dcll'O-
der-Neisse. Il secondo aveva 
più volte dichiarato che era in
vece pronto al riconoscimento 
formale. Si è aggiunto poi un 
altro punto di scontro che ieri 
sera è venuto fuori in modo di
rompente. Il cancelliere della 
Rfg vuole arrivare alla «riunili-
cazione» (e non unità) tede

sca con una pura e semplice 
annessione. Per questo ha 
pronto anche lo strumento giu
ridico: l'articolo 23 della Legge 
fondamentale della Germania 
federale. Questo articolo dice 
che ogni regione tedesca può, 
con atto autonomo, dichiararsi 
membro della Rfg. Nella Re
pubblica democratica tedesca 
le regioni (Land) sono stale 
abolite. Ma se dopo le elezioni 
di marzo, come appare proba
bile, venissero ricostituite, allo
ra ognuna di esse potrebbe au
tonomamente chiedere l'ade
sione allo Stato occidentale. 
Dunque nessuna trattativa tra 
le due Germanie per l'unità ma 
una semplice annessione delle 
regioni orientali da parte della 
Rfg. 

I liberali di Genscher voglio
no invece una strada diversa 
che passa per il riconoscimen
to intemazionale dell'unifica
zione tedesca e per il varo di 

una nuova costituzione di tutti 
i tedeschi, sia dell'Est che del
l'Ovest. Non un'annessione 
ma una nuova entità statale. 
La differenza non è di poco 
conto. Kohl l'ha compreso be
ne e ha minacciato: «Se i libe
rali non aderiranno al princi
pio dell'articolo 23 allora il go
verno si troverà ad un punto 
critico estremo». 

Le divisioni in casa e l'isola
mento intemazionale non 
sembrano però convincere il 
cancelliere a modificare le sue 
posizioni neppure sulla que
stione dei confini con la Polo
nia. Ieri il premier cristiano-de
mocratico ha espresso anzi 
meraviglia per le polemiche 
nate dalle sue dichiarazioni e , 
le ha ribadite: la futura Germa
nia unita riconoscerà il contine 
dell'Oder-Neissc ma solo se 
Varsavia rinuncerà a doman
dare riparazioni di guerra e da
rà assicurazioni sulla tutela 
della minoranza tedesca in Po-

: Hans Dietrich Genscher :' 

Ionia. 
Al termine di una riunione 

della direzione dell'Unione cri
stiano-democratica, il cancel
liere ha affermato che il futuro 
parlamento unico tedesco 
•non metterà in discussione le 
frontiere polacche attraverso 
rivendicazioni territoriali». Su
bito dopo però ha aggiunto: 
«Sono convinto che se voglia
mo tenere un comportamento 
reciprocamente corretto biso
gnerà affrontare e risolvere 
una volta per tutte il problema 
delle richieste di riparazioni 
polacche e la garanzia per le 
minoranze tedesche in Polo
nia». 

Kohl insiste dunque sull'ulti
ma versione delle sue uscite 
sulla questione della Germa
nia unita e dei suoi rapporti 
con i paesi conlinanti. Il can
celliere ha sempre rifiutato un 
riconoscimento formale della 
frontiera dell'Oder-Ncisse con 

HemultKohl 

la Polonia. Prima ha affermato 
che solo il futuro Stato tedesco 
unito avrebbe potuto ricono
scerla, ora pone condizioni a 
Varsavia sui danni di guerra. 
Un problema che sembrava ri
solto e che è tornato prepoten
temente alla ribalta proprio 
dopo le sortite di Kohl: l'Asso
ciazione dei polacchi vittime 
del nazismo ha infatti risposto 
che ci sono tredici milioni di 
persone che hanno diritto alle 
riparazioni di guerra. 

Ieri sera Genscher si è recato 
a Bruxelles per rassicurare i 
partner della Cee che la Rfg 
porterà avanti il processo di 
unificazione tedesca in stretto 
contatto con loro. Il presidente 
di turno dei Dodici, l'irlandese 
Collins ha dichiarato: -Noi non 
abbiamo alcuna intenzione di 
intervenire nel dibattito intemo 
alla politica tedesca. Genscher 
comunque non ha alcun dub
bio sull'appoggio prevalente 
dei Dodici alla sua linea». 

Giornata di estrema tensione sui mercati monetari di mezzo mondo 
Aspettative nere per inflazione e deficit federale tedesco. Si prepara il G7 

Il marco perde, tutti contro il dollaro 
Tutti a sostegno del marco sotto pressione: la Bun
desbank telefona alle banche centrali per fermare il 
dollaro, poi in picchiata dopo una mattina di ten
sione sui mercati monetari. Mentre a Bonn la com
missione intertedesca discute l'unione monetaria, 
la paura di una crescita dell'inflazione e un appe
santimento delle casse federali producono incertez
za. Sterlina in difficoltà, colpa della Thatcher. 

ANTONIO POLLIO SALIM8ENI 

M ROMA. Gli investitori di 
mezzo mondo pensavano di 
dover tenere i fari puntati sulla 
borsa di Tokio, invece il 'tour
billon» c'è stato in Europa. Le 
incertezze per l'unificazione 
monetaria tedesca, che pena
lizzano il marco, ma anche 
l'eccessiva debolezza dello 
yen che crea parecchi guai al 
mercato statunitense, hanno 
consegnato alla cronaca una 
giornata di tensione al massi
mo grado sui mercati monetari 
intemazionali. La Bundesbank 
ha cominciato a vendere dol
lari alle 9.45, quando la valuta 
americana era quotata attorno 

a 1.7110. Poi sono scattati i 
contatti con Spagna. Svizzera, 
Inghilterra. Danimarca. Fran
cia e Italia. Tutti a vendere dol
lari e comprare marchi. Secon
do intervento della Bunde
sbank alle 11.10. terzo e ultimo 
intervento sul mercato aperto 
un'ora e dieci minuti più tardi. 
Tutti, lo ha conlcrmato la Ban
ca d'Olanda, sono intervenuti 
•diverse volle- a sostegno del 
richiamo tedesco. Alle 13 ita
liane, il dollaro era calato deci
samente, scambiato a 1,6986 
marchi e alle 1256,75 lire con
tro 1.7120 marchi e 1260 lire 
quotati prima degli interventi 

in serie delle banche centrali. 
In mattinata, è circolata subilo 
una voce: la Bundesbank si ap
presta a ritoccare i tassi all'in-
su. Poi il mercato, sotto pres
sione da tutte le parti, ha tam
ponalo la situazione. 

Aleggia una prossima riu
nione del G7. vertice dei paesi 
industrializzati, che viene pre
parata a Tokio a latcrc dell'in
contro dcll'Ocse. Al centro la 
debolezza dello yen che scon
quassa il mercato nordameri
cano con fiumi di prodotti im
portati dal Giappone, ma an
che il marco che ha chiuso la 
settimana in flessione rispetto 
a tutte le altre valute. E. come è 
noto, al marco debole si con
trappone sempre e volentieri il 
dollaro superstar. 

Non tutti gli osservatori, in 
ogni caso, concordano con 
l'allarme per l'inflazione in ar
rivo - su grande scala - in Ger
mania. Ma certamente, i mer
cati non sottovalutano allatto 
la difficoltà per il cancelliere 
Kohl di combinare la fretta di 
un'unione monetaria a cam
bio selettivo con una politica 

Karl Otto Poehl 

di bilancio non fondala sul
l'aumento dell'imposizione fi
scale. Senza la quale Bonn 
complicherà non poco i pro
blemi della cassa pubblica. 
Cosi l'autorevole Financial Ti
mes accredita la tesi secondo 
la quale facilmente l'unifica

zione tedesca rischia di stra
volgere i mercati linanziari co
me successe nel 1980 con la 
•reaganomics». Come dire: 
non è scontato che l'unifica
zione tedesca e la politica mo
netaria giapponese debbano 
per forza produrre inflazione, 
ma l'attuale comportamento 
dei due paesi farebbe intende
re che non si preoccupano poi 
più di tanto delle aspettative 
più nere. 

Sul piano dell'inflazione ieri, 
per dovere di cronaca, va rile
vata la difficoltà della sterlina, 
scivolata sul dollaro e nei con
fronti del marco. Colpa del de
ficit commerciale che si è este
so nel mese di gennaio a 1.9 
miliardi di sterline e la previsio
ne per l'indice dei prezzi di 
aprile che potrebbe segnare 
un aumento del 9'*. 

A Bonn si sono riuniti di 
nuovo i membri della commis
sione intertedesca sull'unifica
zione monetaria che torneran
no a riunirsi il 13 di questo me
se. Bocche cucitissime. Hel
mut Schlesinger, vicepresiden
te della Bundesbank, ha preci

sato che il piano I a I (un 
marco occidentale per un 
marco orientale) di cui si è 
parlato in questi giorni in realtà 
consiste solo in uno studio 
proposto da uno solo dei 
membri della commissione. Si 
indicava la possibilità per i te
deschi dell'Est di cambiare fi
no a duemila marchi orientali 
in contanti e tremila di deposi
to a risparmio in marchi occi
dentali nel rapporto l a i , 
mentre il resto dovrebbero es
sere congelali provvisoriamen
te. Horst Kaminsky, presidente 
della banca centrale della Ger
mania est, ha detto di non es
sere adatto preoccupato della 
perdita di sovranità in materia 
di politica mondana che l'u
nione tedesca comporterà ine
vitabilmente. La perdita di so
vranità, secondo lui, sarebbe 
compensata dal contesto più 
vasto dell'unione politica. Ma 
è proprio su questo «contesto 
più vasto- che lo scontro con 
Kohl (protagonisti anche il mi
nistro degli Esteri del suo go
verno Gcnscher) è arrivato al 
massimo grado di asprezza. 

Andreotti oggi negli Usa 
La questione tedesca 
sarà al centro 
dell'incontro con Bush 

Andreotti in partenza da Fiumicino per le Americhe 

• • WASHINGTON. In coinci
denza con l'inizio della visita 
di Andreotti negli Stati Uniti, 
fonti del governo americano 
hanno conlcrmato che la que
stione dell'unità tedesca sarà 
al centro dei colloqui di Wa
shington e hanno detto che la 
Casa Bianca intende a questo 
proposito lavorare a stretto 
contatto con tutti gli alleati eu
ropei. 

Andreotti - che vedrà oggi 
Bush, Baker e altri dirigenti 
americani e che pronuncerà 
domani un discorso davanti al
le due Camere del Parlamento 
di Washington riunite in sedu
ta congiunta - ha dichiarato 
prima di lasciare Roma di vole
re «un foro quanto più ampio 
possibile» per dire l'ultima pa
rola sulla unificazione tedesca 
e ha notato che il problema 
non può essere lasciato né ai 
soli governi delle due Germa
nie né ad essi in congiunzione 
con le quattro grandi potenze 
vincitrici della seconda guerra 
mondiale (Usa, Urss, Gran 
Bretagna e Francia). 

In un'intervista rilasciata ai 
giornalisti americani accredi
tati in Italia, il presidente del 
Consiglio ha detto di ritenere 
che i risultati della guerra ab
biano «vaccinalo» la Germania 
e che nel suo corpo non vi sia
no quindi più «virus pericolosi» 
per l'Europa e per la pace. 

Egli ha però aggiunto che 
comunque i paesi europei de
vono avere una voce in capito
lo, quando si parla di riunifica-
zione, e che il foro più adatto 
per discuterne tutte le implica
zioni sarebbe quello dei 35 
paesi della conferenza paneu
ropea per la sicurezza e la coo
perazione. 

Dopo aver inizialmente re
spinto questa formula in favore 
di quella dei «due più quattro» 
e aver escluso un vertice 
straordinario della Nato sulla 
Germania, gli Slati Uniti hanno 
però ammorbidito negli ultimi 
giorni la loro posizione e si so
no impegnati a discutere il 
problema in seno all'alleanza 
atlantica. 

Patto di Varsavia 

I Ministri degli esteri 
si riuniranno il 17 
per discutere l'unificazione 
• • PRAGA. I ministri degi Este
ri del Patto di Varsavia di riuni
ranno il 17 marzo a Praga per 
discutere il problema dell'uni
ficazione della Germania. Lo 
ha annunciato il ministro degli 
Esteri cecoslovacco Jiri Dienst
bier in un conferenza stampa a 
Praga. Di ritomo da una visita a 
Bruxelles, dove si è per altro in
contrato con il segretario ge
nerale della Nato, Manfred 
Woerner, il ministro degli Este
ri cecoslovacco ha detto che la 
questione tedesca è stala af-
frontata nei suoi colloqui nella 
capitale belga. La Cecoslovac
chia, che si è di recente aperta
mente schierata a fianco della 
Polonia nella sua richiesta di 
partecipare alla conferenza 
sull'unificazione tedesca nel 
momento in cui si comincerà a 
parlare di confini, non è in al
cun modo contraria alla unifi
cazione della Germania ed è 
fermamente convinta, ha pro

seguito Dienstbier. del diritto 
all'autodeterminazione dei 
popoli. Praga si augura al con
trario che l'unione tedesca ser
virà ad accelerare il proccsro 
paneuropeo di Helsinki. 

Dienstbier ha fatto poi una 
sottolineatura quando ha pre
cisato che piuttosto di -riuniti-
cazione» della Germania la Ce
coslovacchia preferisce parla
re di «unificazione». 

All'incontro del 17 marzo a 
Praga, all'indomani delle ele
zioni nella Germania demo
cratica, è prevista la partecipa
zione di tutti i ministn degli 
Esteri dei sette paesi del Patto 
di Varsavia, incluso il sovietico 
Shevardnadzc. Durante la stes
sa conferenza stampa Dienst
bier ha confermato che il 9 
apnle si terrà a Bratislava un 
vertice ceco-polacco-unghere
se perdiscutere di coopcrazio
ne regionale e di «ritomo al
l'Europa». 

«Vertice» Parigi-Praga 

Dubcek da Mitterrand 
«Nessuno in Europa 
può minacciare i vicini» 
• f i PARIGI. «La Cecoslovac
chia vuole tornare in Europa», 
e un'Europa nella quale la 
Germania unita non minacci i 
suoi vicini: questo il messag
gio che il presidente dell'as
semblea federale cecoslovac
ca Alexander Dubcek, il pro
tagonista della «Primavera di 
Praga», del 1968, ha lanciato a 
Parigi, dove si trova per una 
visita ufficiale di due giorni, 
alla quale farà seguito, il 19 
marzo, una visita di Stato del 
presidente Vaclav Havel. 

La visita di Dubcek apre 
una settimana di intense con
sultazioni di Mitterrand sulle 
prospettive dell'unificazione 
tedesca, che culminerà ve
nerdì con una visita ufticiale 
del presidente polacco Jaru
zelski, al quale Parigi intende 
fornire tutto il suo sostegno 
sulla questione della frontiera 
Oder-Neisse. 

La posizione esposta da 
Dubcek. e che ha trovato pie
namente consenziente Mitter
rand, è che il problema tede

sco debba essere regolato 
nell'ambito della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa (Csce) : in tal 
modo l'unificazione «cesse
rebbe di essere un problema, 
per il popolo tedesco come 
per i vicini della Germania». 
Come la Francia, e gli altri 
Stati dell'Europa centrale. 
Praga inoltre è fermamente 
contraria alla neutralità di 
una Germania unita. Dubcek 
ha sottolineato che il suo pae
se non può che guardare con 
diffidenza alla prospettiva di 
una Germania indipendente 
sul piano militare. 

Al centro delle conversa
zioni, che continueranno do
mani con un incontro di Dub
cek col primo ministro Michel 
Rocard, è anche il tema delle 
trattative con la Cee per un 
accordo di cooperazione 
commerciale ed economica 
analogo a quello dei «dodici-
con l'Ungheria, la Polonia e 
l'Unione Sovietica. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Il Pei 
a congresso 

Gli ultimi dati ufficiali 
sui rappresentanti delle tre mozioni 
Imponente presenza della stampa 
I commenti politici della vigilia 

Millenovantadue delegati 
per una scelta storica 
Con le note dell'Internazionale si aprirà domani a 
Bologna il 19° Congresso del Pei, al quale parteci
peranno 1.091 delegati: 730 della mozione uno, 
324 della due e 37 della tre. Non mancano i com
menti politici della vigilia. Signorile, della sinistra 
socialista: «In presenza di elementi irreversibili e 
certi» della svolta del Pei, il Psi dovrà dare «segnali 
certi e riferimenti sicuri». 

SERGIO CRISCUOLI 

••ROMA. L'attenzione del 
mondo politico, delle forze so
ciali, dei ceti intellettuali e so
prattutto del mezzi di informa
zione italiani e stranieri sta per 
convergere su Bologna. Doma
ni pomeriggio alle 15.30 Achil
le Occhietto, quasi quattro mesi 
dopo il clamoroso discorso ai 
partigiani della Bolognina che 
prcanunciava «la svolta», apri
rà con la sua relazione intro
duttiva il diciannovesimo con
gresso del Pei. Un'assisc straor
dinaria, destinata a varare una 
scelta politica storica: l'apertu
ra di una fase costituente per la 
creazione di una nuova forma
zione politica. Per la prima vol
ta il Pel celebrerà il suo con
gresso sulla base di tre mozio
ni distinte e alternative Ira di 
loro: un -si» alla proposta di 
Occhietto e due dlllcrcnti «no». 
I risultati dei congressi di sezio
ne e di quelli di federazione 

hanno detcrminato rapporti 
numerici netti fra i tre schiera
menti. I dati definitivi sono stali 
dilfusi ieri da Botteghe Oscure. 
Complessivamente arriveran
no a Bologna 1.091 delegati 
cosi suddivisi: mozione uno 
(Occhclto) 730: mozione due 
(Natta-lngrao) 324; mozione 
tre (Cossulta) 37. L'assegna
zione dei resti ha fatto guada
gnare 39 delegati alla mozione 
due e 29 alla mozione tre. Ai 
1.091 delegati va aggiunto 
Giancarlo Paletta, delegato di 
diritto nella sua qualità di pre
sidente della commissione na
zionale di garanzia. Paletta, 
che presiederà il congresso, 
com'è noto non si e voluto 
schierare con alcuna delle tre 
mozioni, pur esprìmendo pro
fonde riserve verso la proposta 
del segretario. 

I commenti della vigilia non 
mancano. Claudio Signorile, 
della sinistra socialista, dice di 
aspettarsi dal congresso di Bo
logna 'l'avvìo forte e senza am
biguità di una riconversione 
socialista del Pel». Signorile ag
giunge che -il Psi deve dare se
gnali certi e riferimenti sicuri in 
presenza di clementi Irreversi
bili e certi di rifondazionc so
cialista del Pei, non nel senso 
di adesione al Psi ma di fuoriu
scita dal comunismo. Dovre

mo batterci perché siano dati 
sbocchi positivi a questo pro
cesso. Se Invece nel Pei - ag
giunge - dovessero prevalere 
clementi di ambiguità e di con-
sociativismo dovremo contra
stare questa situazione co
prendo quel vuoto politico che 
i ritardi del comunisti aprireb
bero nella sinistra italiana». Un 
altro socialista, il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto, afferma 
che la svolta del Pei potrebbe 

L'Ingresso 
del 
Palasport 
di Bologna 
durante 
I lavori 
di allestimento 
perii 
congresso 
Sopra. 
da sinistra, 
Antonio 
Giolittl 
e Claudio 
Signorile 

•aprire la possibilità di allarga
re le forze a disposizione di un 
disegno riformatore europeo. 
Non ci si venga però a parlare 
- aggiunge - di "case comuni", 
più o meno riciclate. Non lo si 
faccia dal punto di vista politi
co, ma nemmeno da quello 
sindacale*. Antonio Giolitti, in
dipendente di sinistra, all'ap
prossimarsi del congresso di 
Bologna si chiede «quanto do
vrà durare ancora questa im
potenza della sinistra italiana, 

questa sua incapacità di ren
dersi credibile e affidabile co
me alternativa di governo, ca
pace di trasformare in consen
so a sinistra la diffusa nausea 
per la politica provocata dalla 
inamovibilità dei governanti». 
Quindi Giolitti osserva che la 
•nuova formazione politica» 
proposta al congresso del Pei, 
per riuscire nell'impresa dovrà 
essere -nuova nella sostanza, 
nella forma e nel nome». 

Un saluto augurale viene ri
volto al congresso comunista 
da Varco Pannclla, che auspi
ca una conclusione «migliore 
dell'abbassamento di tono e di 
livello del dibattito di queste 
ultime settimane». Il leader ra
dicale rivolge lo sguardo al fu
turo affermando che «se il Pei 
continua a fare il suo, sta ai po
litici laici, libcraldcmocratici, 
federalisti europei, repubblica
ni e liberali, ai tantissimi di 
questa arca nauseati dall'im
pegno politico, agli altri che 
hanno dovuto rassegnarsi per 
sopravvivere a gestire un po' di 
marginale sottopotcre, sta a 
costoro - conclude - di passa
re ad organizzarsi in modo 
nuovo, per traumatico che 
questo possa essere, per esse
re la seconda gamba del gran
de corpo democratico che si 
muoverà per la costituente di 

riforma». 
Mino Martinazzoli, della si

nistra de, interpellato da Rina
scila Insieme ad altri esponenti 
politici, mostra un po' di scetti
cismo: -Il problema vero è che 
si tratti davvero del farsi di una 
nuova "formazione nuova". 
Questa e, oggi, soltanto l'inten
zione, non ancora l'impresa». 
Giorgio La Malfa invece si at
tende dal congresso di Bolo
gna «una decisione chiara, che 
consenta di passare presto alla 
discussione di che cosa il Pei si 
proponga dì fare sul terreno 
economico, istituzionale e in
ternazionale». 

Al congresso comunista sa
ranno presenti tutti i segretari 
di partito (Msi escluso), alla 
testa di delegazioni anche cor
pose. La presidenza del Consi
glio invicrà il sottosegretario 
Nino Cristofori. Imponente la 
presenza della stampa, che 
avrà a disposizione una sala 
attrezzata di 1500 metri qua
drati. Alcuni quotidiani (l'Uni-
là, \'Avanti!, il manifesto) e an
che la Rai, trasferiranno a Bo
logna le loro redazioni politi
che per i quattro giorni dei la
vori congressuali. Per la stam
pa estera saranno presenti 12 
agenzie, 40 quotidiani, 9 perio
dici e 22 emittenti radiotelevisi
ve. L'avvenimento, insomma, 
non passerà inosservato. 

Aspettando Bologna, ultimo duello tra sì e no 
A «Mixer» faccia a faccia 
tra Tortorella e D'Alema . 
guardando al dopo-congresso 
«Cambiare coll'unità di tutti» 
«Non rottura, ma gara d'idee» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. »ln che pasticcio ci 
siamo infilati, cari ragazzi», di
ce Aldo Tortorella, un po' iro
nico un po' sconsolato, mentre 
i tecnici di Mixer provano i mi
crofoni e le telecamere. Sta per 
iniziare un faccia a faccia, l'ul
timo prima del congresso, fra 
due dirigenti comunisti schie
ratisi in questi mesi su fronti 
opposti: Tortorella, uno degli 
estensori della seconda mo
zione, e Massimo D'Alema. 
esponente di pnmo piano del 

giovane gruppo dirigente che 
ha varato la «svolta». La corni
ce del duello, coordinato da 
Giovanni Minolì, è un breve e 
un po' banale reportage sul 
«cuore e l'anima» del Pei. ovve
ro i funzionari e gli intellettuali. 
Divisi anch'essi, naturalmente, 
raccontano vite e speranze 
mentre sullo schermo sfilano 
filmati di Berlinguer e insegne 
di partito e la colonna sonora 
ripropone Bandiere rosse e In
ternazionali... 

•È stato per tutti un periodo 
molto difficile: abbiamo avuto 
una discussione aspra, a volte 
tesa, come mal era avvenuto», 
dice D'Alema. E aggiunge: 
•Questa discussione ci ha ar
ricchiti». Per il direttore dell'i/-
nità è possibile ora «realizzare 
insieme» il progetto messo in 
campo da Occhietto: «Molto è 
nelle nostre mani». Come ri
sponde Tortorella? Riconosce 
il merito di chi ha provocato 
una discussione -molto viva e 
Importante» e quello di chi «ha 
reagito dicendo come la pen
sava». Insomma, il Pei «non è 
uno zombie*. E il suo nome, 
aggiunge, è «molto bello», per
che »ha significato il nostro 
continuo rinnovamento». E 
perche 6 legato ad una critica 
ai paesi dell'Est che «dura da 
almeno vent'anni» e che ha 
messo in chiaro come «la non 
ci sia ne il socialismo, ne tanto
meno il comunismo». 

Per la verità, I punti di con
tatto fra D'Alema e Tortorella 
sembrano prevalere su quelli 
di dissenso (la collocazione 
nella sinistra europea, la ridu
zione degli apparati), e Minoli 
fatica un po' per far «litigare» i 
due. «Siamo d'accordo su mol
te cose - sorrido Tortorella -
perché altrimenti non sarem
mo nello stesso parlilo». E non 
rinuncia alla battuta: «Non sa
prei dire esattamente che cosa 
mi dilferenzla da D'Alema... 
Nel "si" le posizioni sono diver
se». Ma il dissenso, natural
mente, c'è: ed è almeno tanto 
radicale quanto radicale fi la 
proposta di dar vita ad una 
nuova formazione politica ol
tre il Pel. La cosa, dunque. Co
me sarà questo nuovo partilo? 
«Una lorza più ampia del Pei 
che sappia raccogliere le di
verse tradizioni della sinistra», 
spiega D'Alema. Un obicttivo 
non lontanissimo, aggiunge, 
visto che «in notevole misura la 

cosati il Pel, trasformato In mo
do che possa accogliere In 
modo organico altre compo
nenti della sinistra». Un «partito 
riformatore di massa», dunque. 
La cui necessità nasce da una 
convinzione che è un po' il 
nocciolo duro della divisione 
tra i comunisti: il Pei si è sem
pre rinnovato, ma oggi «il rin
novamento non basta più». 
Perchè? Perchè, dice D'Alema, 
«dobbiamo andare oltre 1 pur 
nobilissimi tracciati ideologici 
che hanno ingabbiato per 
quarant'anni la politica italia
na». Per questo la svolta ha ra
dici nella realtà italiana molto 
più che nel crollo del sociali
smo reale: «Sbloccare la de
mocrazia, fare l'alternativa, of
frire una risposta alla richiesta 
di cambiamento che sale dalla 
società», sintetizza D'Alema. 

Tortorella non è d'accordo. 
E non è d'accordo innanzitutto 
sull'-impostazionc»: «Annulla

re un'esperienza - dice -, ope
rare una rinuncia, anche sim
bolica, è quasi una confessio
ne di colpa*. Ma c'è di più- per 
parlar chiaro, aggiunge Torto
rella, bisogna dire che «Il ri
schio vero è che il Pei vada a 
destra, e perda ancora più vo
ti». Il rinnovamento che la se
conda mozione chiede deve 
servire a offrire «risposte scric» 
al popolo di sinistra, che è il 
vero (e decisivo) interlocutore 
del Pei. 

Ora la polemica c'è. «Parlare 
cosi del congresso è totalmen
te campato in aria», replica 
D'Alema. Perché la discussio
ne è un'altra, ed è più com
plessa: quale credibile pro
spettiva di governo per una for
za di cambiamento? Ribatte 
Tortorella: «La vostra analisi 
non è realistica. Il rischio è l'o
mologazione agli altri partiti». 
D'Alema: «Ci rivolgiamo ad un 
mondo cattolico democratico 

in rotta con la De, ad un'opi
nione pubblica laica che vuole 
l'alternativa... Non ci omolo
ghiamo, ci arricchiamo». Tor-

i torcila: «Abbiamo sempre ac-
' colto parti Importanti della si
nistra italiana, ci siamo sempre 
rinnovati...». Ma la discussione 
ora sembra un po' girare a 
vuoto. Che succederà dopo 
Bologna? Dice il direttore del-
VUnita: «Dobbiamo cambiare 
con l'unità delle nostre forze, 
abbiamo bisogno dei comuni
sti del "no", anche come ga
ranzia perché il Pei, come dice 
Tortorella, non vada a destra». 
Tortorella non è in disaccordo: 
•Non parlo di rottura, ma di la
voro», dice. E conclude: «Ora si 
apre una gara di idee e di pro
poste per vedere che cosa fare. 
Certo, molto dipenderà dalla 
relazione del segrctano: forse 
anche lui ha fatto qualche ri
flessione sui "no" e sui tanti 
"si" critici». Insomma, l'appun
tamento è a Bologna. 

In duecento a Bologna per un incontro nazionale sulle pratiche politiche 

«E se questo vortice 
si mangia l'autonomia delle donne?» 

Cari amici 
mi iscrivo 
Con «l'Unità» 

A Bologna un incontro nazionale dei centri, case, 
librerie, associazioni, organizzazioni di donne e 
donne singole. In duecento si ritrovano per ragio
nare su «Nel mondo: la parola e la politica delle 
donne. A proposito di autonomia e pratica politi
ca». Ma la città scelta, il fatto che il convegno si sia 
tenuto a due giorni dal XIX Congresso del Pei, dice 
che molte erano le questioni in gioco... 

PALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i BOLOGNA. Nell'incontro 
di Bologna l'invito era a riflet
tere «insieme a quelle donne 
che nella nostra città e in tutto 
il paese hanno fatto del riferi
mento alla simile il filo con
duttore della loro presenza 
pubblica nel mondo». Presen
za pubblica intesa come co
struzione di forza femminile: il 
come e il dove si viene espri
mendo questa lorza. Ma Raf
faella Lamberti, della associa
zione Orlando, raccomanda 
scherzosamente: «Non scan
niamoci, nonostante ci trovia
mo a discutere nell'ex macel
lo comunale». Vuol dire che 
dietro l'invito al confronto c'è 
anche altro. 

C'è che In questi mesi alcu
ne donne legate ai centri, alle 
associazioni, spendendo il 
nome di questi luoghi oppure 
attraverso una scelta persona
le, hanno aderito alla propo

sta del segretario del Pei. di 
costituire una nuova forma
zione politica. 

•Provo a spiegarvi perché 
io, femminista, ho accettato 
questa avventura, questa 
scommessa». Franca Serafini 
è una delle undici firmatarie 
bolognesi di un documento in 
sostegno della costituente. Ci 
sono altre d'accordo con l'i
dea della costituente. Ma non 
spiegano quali strumenti han
no trovato per «stare al mon
do. E invece la contestualità è 
la scoperta più preziosa del 
movimento delle donne» (a 
osservare Lia Cigarini. D'al
tronde «non può essere che il 
mondo sia soltanto il Pei» 
(Vania Chiurlotto). Ida Domi-
nijanni ravvisa piuttosto in 
questa ansia da nuovo inizio, 
quasi si trattasse di ripartire da 
zero, «un desiderio di ritrovare 
dei compagni», di essere rico

nosciute dagli uomini. Biso
gna parlarne poiché è l'unico 
modo di misurare guadagni e 
perdite. 

Questo è l'unico modo per 
non azzerare una vicenda po
litica che non è nata oggi ma 
ha già storia. «Tradizioni» se
condo la definizione di un 
gruppo di studentesse del mo
vimento del'90. 

Di qui la vcrilica del rappor
to tra pratica politica delle 
donne e politica tradizionale 
di fronte a un pendolarismo 
incerto tra luoghi di apparte
nenza e lo scenario della poli
tica con la P maiuscola. «Oggi 
la differenza è tra chi sta nel 
luogo misto e chi no», protesta 
Cristina Cacciari. 

0 piuttosto oggi si ritiene 
che le lorme politiche costrui
te dalle donne vadano supe
rate? Rischio serio. «Questo 
vortice di si e di no si mangia 
l'autonomia delle donne», è il 
giudizio di Alessandra Boc
chelli. 

Elisabetta Donini lamenta 
•articoli troppo duri, dove si 
sono scambiate accuse al ve
triolo tra femministe di serie A 
e di serie B», Risponde Franca 
Chiaromonte che non «c'è de-
legittimazione bensì accetta
zione che non la pensiamo 
tutte allo stesso modo». 

La voglia di agire nel mon
do non ha un prius (la politi

ca delle donne) e un post (la 
politica insieme agli uomini). 
Cosi Luisa Muraro: >Io ho sem
pre e solo fatto politica nei 
luoghi misti». Il mondo è abi
tato dagli uomini e dalle don
ne. Luisa Muraro e altre con 
lei hanno fatto politica nel 
mondo. 

La contraddizione non na
sce tra luogo misto e luogo se
parato ma nasce «dal fatto di 
avere, come io ho. rapporti 
politici non solo con donne 
ma anche con uomini». Per 
Luisa Boccia e altre comuni
ste praticare questa contrad
dizione significa praticare 
l'autonomia. 

Allora, se è vero che la poli
tica si produce a partire dal 
contes'.o (università, scuola, 
palazzo di giustizia, partito, 
sindacato) in cui ogni donna 
è collocata, questa è la politi
ca che ha dato esistenza al 
sesso femminile. Questa è la 
politica che ha prodotto paro
la lemminile ne/esu/mondo. 

Alfinché questa parola non 
si trasformi in parole in libertà, 
c'è bisogno di un vincolo. Co
s'è il vincolo? Non una generi
ca appartenenza al sesso fem
minile ma l'esplilazione. volta 
per volta, della fonte di quella 
parola. Rosaria Guacci: «Vin
colo è sentire nell'altra una 
grandezza di verità che apre 
spazi concreti dell'agire». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• a FIRENZE. Hanno preso le 
forbici, una penna ed una bu
sta. Hanno ntagliato il taglian
do àcfl'Unita, compilandolo 
ed inviandolo a Roma. Dalla 
Toscana, tra dicembre e gen
naio, otto uomini e tre donne 
hanno deciso cosi di aderire al 
Pei, chiedendone la tessera. (E 
sono rimasti sorpresi dal fatto 
che, ancora, non è arrivata). 
C'è chi l'ha fatto per timidezza 
echi pensando fosse una scor
ciatoia. A Livorno, la patria de
gli scherzi alla Modigliani, 
qualcuno ha inviato un ta
gliando a nome di un amico 
che non ne sapeva niente. Tra 
gli iscritti •veri» il più vecchio 
ha 52 anni, il più giovane 19. 
Ora. da oltre un mese, aspetta
no la tessera. «Vorrei tanto che 
arrivasse - dice Francesco Ro
mano, 45 anni, fiorentino -, ho 
pensato anche di inviare un 
secondo coupon». 

La decisione di iscriversi al 
Pei è stata presa da ognuno se
guendo un proprio percorso. 
In generale, ammettono che la 
svolta di Occhclto è stata uno 
stimolo ed in molti la condivi
dono. Ma c'è anche chi, come 
Leonardo Checcaglini. 25 an
ni, di Firenze, si è avvicinalo 
per contrastare la proposta del 
segretario nazionale. Leonar
do studia alla facoltà di archi
tettura e sta partecipando al
l'occupazione. «Ho inviato il 
tagliando - dice - perché ho 
sempre votalo Pei e sentivo la 
necessità di sapere, un po' più 
dall'interno, cosa succede. 
Ora, perù, mi sono fermato un 
attimino». Perché? «Sono rima
sto sorpreso da quello che il 
Pei ha detto prima e durante 
l'occupazione. E dal fatto che i 
comunisti abbiano partecipato 
all'elaborazione della legge 
Rubcrti.. 

Se Leonardo ha dubbi, gli 
altri li hanno superati con la 
proposta di Occhetto. Dice 
Riccardo Pecchia, 29 anni, li
vornese di Venturina: «Quando 
ho sentito parlare della svolta 
ho provato una sensazione di 
sollievo. Tutte le residenze che 
avevo avuto finora e che mi 
avevano impedito di iscrivermi 
al Pei sono sparite. Prima ero 
sempre in difficoltà, con gli 
amici o nell'ambiente di lavo
ro, a parlare del Pcv. Per Cnsti-
na Marcucci, 34 anni, di Scan-
dicci, invece, la svolta di Oc
chetto non è stato l'unico mo
tivo: «Era tanto tempo che pen
savo di iscrivermi al Pei. Con 
l'apertura della fase costituen
te sono d'accordo, però l'avrei 
fatto ugualmente. È come un 
sentimento, che mi lega al par
tito, un alletto». Un sentimento 
che, per lei come per gli altri, 
ha avuto bisogno di un piccolo 
aiuto, di un tagliando suH'tVm-
tu. 

•Ho spedito il coupon per
ché un amico mi aveva detto 
che nella sezione non è facile, 
non ti accolgono a braccia 
aperte», racconta Laura Giunti, 
30 anni, fiorentina. Laura alfcr-
ma di non aver mai fatto politi
ca. «Ho sempre votato per il Pei 
- dice - ma solo ultimamente 

Livia Turco 
«Sosteniamo 
la legge 
sui tempi» 

(•GENOVA. Varo di assoluto 
prestigio. Ieri pomeriggio a Ge
nova, per r«agcnda8marzo»; il 
libro-quadcrno-diario messo a 
punto dalle comuniste liguri e 
dedicato a tutte le donne co
me strumento esemplare di 
nappropiazionc del proprio 
tempo e di proficua relazione 
(ra donne. A presentarlo ulfi-
cialmcntc, nel corso di una af
follata manifestazione alla sala 
Garibaldi, è stata infatti Livia 
Turco - responsabile femmini
le del Pei - che ha espresso vi
vo apprezzamento per l'inizia
tiva agitandosi una moltipli
cazione dì esperienze analo
ghe in altre città. 

Prendendo poi spunto dai 
contenuti di qusta seconda 
edizione di «agcnda8marzo». 
dedicata a) mondo del lavoro 
al femminile, Livia Turco ha di 
fatto inaugurato la campagna 
a sostegno della legge -per 
cambiare l'orologio»: legge di 
iniziativa popolare - ha ricor

dato - proposta dalle donne 
comuniste per rendere più 
umani i tempi del lavoro, gli 
orari della città, il ritmo della 
vita. 

La bozza - ha sottolineato 
Livia Turco - elaborata in base 
al confronto tra le esperienze 
di tante donne, diventerà testo 
definitivo alla fine di questo 
mese, quando partirà la rac
colta di firme per sostenerla: 
l'obiettivo che si propone è 
quello di sollecitare donne e 
uomini a mettere in discussio
ne stili di vita consolidali e 
strutturati sul modello maschi

le dei tempi del lavoro produt
tivo; e se le prime vittime di 
questo modello sono le don
ne, penalizzate e tiranneggiate 
nel loro arrabattarsi con gli al
tri tempi della vita, considerati 
inferiori e residuali, finisce per 
pesare su tutti (anche sugli uo
mini) il disagio profondo di 
una società basata sulla fretta 
e sulla velocità del consumo. 
La legge - ha concluso Livia 
Turco - propone un patto nuo
vo tra donne, uomini e Stalo 
per una società umana più 
equilibrata e più aderente a 
tutti i tempi della vita. 

Sicilia 
Tremila 
reclutati 
al Pei 

ho preso coscienza dei fatti. 
Sono una fan di Michele Serra 
e di Sergio Siamo, il lunedi del
l'Unità non me lo sono mai 
perso fin dal primo numero di 
Tango. Non so se anche que
sto ha influito sulla mia deci
sione di prendere la tessera». E 
c'è un problema- le sezioni, «lo 
sono andato nella mia - spie
ga Alessandro Masi, 24 anni, di 
Empoli - ma fanno una politi
ca che non mi piace. Forse è 
anche un latto generazionale, 
ma non mi riconosco con loro. 
Per esempio, sono quasi tutti 
del no. lo non condivido certo 
in loto la proposta di Occhetto, 
perù mi sembra importante e 
necessaria». Paolo Bibololti. 37 
anni, di Lido di Camaiorc, ha 
preferito il tagliando alla sezio
ne perché «non so se avrò tem
po di fare militanza». Lui. la 
tessera, l'ha richiesta dopo 
aver visto la campagna di 
stampa sul calo degli iscritti. 
•Ho pensato che era venuto il 
momento di dare il mio contri
buto», dice. 

Alcuni, invece, le sezioni 
non le conoscono por niente. 
•Sono alla prima esperienza in 
politica - dice Maurizio Mcac-
ci, 19 anni, studente pistoiese 
- ed ho scello il coupon per
chè in casa mia, anche se tutti 
sono comunisti, nessuno è 
iscritto. La sezione non so nep
pure dove sta, non saprei pro
prio a chi rivolgermi". Mauro 
Pan-ini, 27 anni, di Poggibonsi, 
era convinto che l'iscrizione al 
Pei avvenisse tramite posta: «Le 
sezioni non le conosco, non 
ho rapporti con nessuno. Leg
go l'Unita la domenica, ho fat
to l'abbonamento, sono iscrit
to alla Cgil. Occhctlo mi ha in
fluenzato, sono d'accordo con 
la sua proposta. Anche se de
vo dire che, prima o poi, mi sa
rei iscritto ugualmente". 

Tra i tagliandi inviati dalla 
Toscana, anche un -rientro». 
Per Le andrò Pianimi, 52 anni, 
di Firenze, ex consigliere co
munale del Pei ad Empoli, è 
stato un vero e proprio ritorno. 
•Sono stato iscritto per dieci 
anni - spiega - poi ho lasciato 
il partito al tempo dell'espul
sione del Manileslo. Ora, con 
tutti i cambiamenti che ci sono 
stati, anche ad Est, ho deciso 
di rimirare L'ho deciso qual
che settimana prima che Oc
chetto parlasse alla Bolognina, 
ma la svolta era già nell'aria». 

Le nuove adesioni via ta
gliando arrivano in un Pei to
scano che. dal '75 ad oggi, è 
caratterizzato da una forte mo
bilità degli iscritti. Sui circa 
220.000 tesserali, in questi on-
ni almeno 80.000 hanno avuto 
un rapporto "elastico- con il 
partito. «Le forme originali di 
adesione - dice Giovanni Pac
chine responsabile dell'orga
nizzazione del Pei toscano -
segnalano un bisogno di nuovi 
spazi che non ci sono nella 
struttura attuale del partito». 
Da qui la necessità di pensare 
al nuovo, a forme più aderenti 
alla società. Perchè, come dice 
Pacchini, -le parole non basta
no più e il nuovo si conquista 
con i fatti». 

Milano 
I delegati 
al congresso 
di Bologna 

M PALERMO. Quasi 3mila re
clutati. È questo il dato più si
gnificativo della campagna di 
tesseramento del Pei siciliano, 
diffuso durante una conferen
za slampa cui era presente il 
segrctano regionale Pietro Fo-
lena. Gli iscritti complessiva
mente sono il 1% in più rispetto 
all'89. Nell'incontro sono stati 
forniti anche i dati dei congres
si. La Sicilia sarà presente a Bo
logna con 44 delegati, 34 della 
mozione del si, 8 della mozio
ne Natta-Ingrao-Tprtorclla e 
due di Cossulta. E probabile 
che la pattuglia del no abbia 
un altro delegalo a Catania 
con l'attribuzione dei resti. 
Propno a Catania la mozione 
n. 2 ha ottenuto il maggior suc
cesso sfiorando il 49 percento. 
La percentuale più bassa l'ha 
avuta ad Agrigento con il 10% a 
Ironie del 90% del si. La mozio
ne Occhetto in Sicilia ha otte
nuto il 72,6 per cento, quella 
Natta-lngrao il 27,28 e quella 
Cossutta l'I,5 percento. Fole-
na sì è soffermato anche, co
me abbiamo detto, sulla cam
pagna di tesseramento. Già al 
18 febbraio scorso era stato 
raggiunto il 70 per cento del 
dato complessivo dcll'89. Raf
frontando il dato di febbraio 
con quello dello stesso perio
do dell'anno scorso, si eviden
zia un incremento del 7 per 
cento. Ma l'aspetto saliente del 
tesseramento è costituito dai 
nuovi iscritti: 2 967 pan al 6,93 
per cento dei tesserati. 

• • MILANO. Nessuna sorpre
sa a Milano nell'elezione dei 
38 delegati per il congresso na
zionale del Pei. Alla mozione 
numero uno, quella presentata ' 
dal segretario nazionale Oc
chetto, sono stali assegnati 23 
delegati, alla mozione due 
(Natta-lngrao) 13 e alla mo
zione tre di Armando Cossutta 
2. 

La proposta Occhetto ha ', 
raccolto le prelcrenze di 574 
delegati raggiungendo il 
59,4'*. Fra gli "eletti lo stesso 
Occhetto. il vicesindaco di Mi-
lano Luigi Cotbani. i segretari 
regionale Roberto Vitali, pro
vinciale Barbara Pollastnni e 
cittadino Roberto Cappellini, il , 
segretario nazionale della Cgil , 
Bruno Trentin. 

Il 31,6% dei consensi è onda- \ 
to Invece alla mozione 2 ap
poggiata da 300 delegati. Fra i ' 
nomi di spicco degli eletti 
quelli di Aldo Tortorella. della 
Direzione nazionale, Antonio . 
Pizzinato della segreteria della -
Cgil, Gloria Bullo, membro del *. 
Comitato centrale, il deputato . 
Elio Qucrcioli e il presidente : 
della provincia di Milano Gof
fredo Andrcini. Due rappre
sentanti infine per la mozione 
di Cossutta (con 68 prelcren
ze, 7,4% dei voti). Gli eletti so
no Cossutta e il segretario della 
Camera del lavoro di Sesto San 
Giovanni, Aurelio Crippa. 
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POLITICA INTERNA 

Radica» 
Due mesi 
per salvare 
la radio 
• • ROMA. Radio radicale ha 
meno di 60 giorni perche siano 
trovate le soluzioni che le con
sentano di sopravvivere. Un 
nuovo allarme e un nuovo ap
pello sono stati lanciati ieri 
mattina dai responsabili e dai 
redattori dell'emittente, nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta nella sede della ra
dio, a pochi passi dalla stazio
ne Termini. Perché Radio radi
cale ha cessato (dalle 7,30 del 
2 marzo) le trasmissioni e ri
schia di non riprenderle mai 
più? Le ragioni sono quelle co
muni a tutti i mezzi di informa
zione che non hanno alle spal
le potenti sostegni economici, 
che alla fine pagano con la 
marginalità o la resa il fatto di 
essere voci non omologate e 
non omologabili. Insomma, è 
la legge dei costi e dei ricavi, 
quando I primi superano sem
pre i secondi. Hanno spiegato 
ieri i responsabili di Radio radi
cale: -La mancata approvazio
ne della legge di regolamenta
zione costringe tutte le emit
tenti a continui investimenti 
negli impianti di trasmissione 
perché la propria voce non sia 
sopraffatta (avete idea di che 
babele e l'etere a Roma?, ndr) 
da altre dotate di mezzi pio po
tenti... per il 1990 si prevedono 
costi per 6 miliardi, contro tre 
di ricavi: 2 dalla legge per l'edi
toria, uno da pubblicità e con
venzioni. Abbiamo debiti per 
oltre un miliardo e nel 1991 
cesseranno anche i contributi 
di legge: le norme per l'edito
ria scadono e. poiché non si 
presenterà alle elezioni, il par
tito radicale non avrà titolo a 
un organo di comunicazione 
ammesso ai benefici della leg
ge 

A dare sapore di beffa alla 
situazione, per i colleghi di Ra
dio radicale c'è la circostanza, 
unanimemente riconosciuta. 
dei servizi che essi rendono, 
surrogando spesso l'emittente 
pubblica, con i collegamenti e 
l'informazione dal Parlamen
to. Dal quale ora la radio atten
de l'approvazione di un prov
vedimento, entro il 30 aprile. 
che le possa assicurare la so
pravvivenza. Soltanto un prov
vedimento ad hoc, sostengono 
i responsabili dell'emittente, 
può risolvere la situazione in 
tempo utile. A Radio radicale 
continuano a pervenire attc
stati di solidarietà. Tra i più re
centi, quello dei giovani comu
nisti romani, che denunciano 
le funeste conseguenze delle 
concentrazioni editoriali e 
pubblicitarie. 

Il presidente del Consiglio 
ha ribadito la sua cautela 
sulle riforme istituzionali 
«Ci vuole gradualismo...» 

La sinistra democristiana 
respinge il presidenzialismo 
La lotti: «Serve concretezza» 
Bassanini: «Sì al regionalismo» 

De fredda sul «decalogo Craxi» 
Il leader del Psi: «Da Andreotti 
non mi aspettavo di più» 
Ad Andreotti che accoglie con freddezza la «proposta 
di Pontida» sulla repubblica presidenziale, Craxi ri
sponde con un sibillino: «Non mi aspettavo di più». Il 
presidente del consiglio Andreotti, partendo per gli 
Usa, addolcisce la pillola dicendo che comunque 
l'attenzione di Craxi sulle riforme istituzionali è positi
va. Sul tema della repubblica presidenziale netta osti
lità delia sinistra de. La lotti: «Manca la concretezza» 

M ROMA Di tutte le risposte 
dei partners della maggioran
za (quasi tutte assai tiepide) 
quella che interessava di più 
Craxi era quella del presidente 
del Consiglio. Ma Andreotti, 
domenica, alle proposte del 
leader socialista in materia di 
riforme istituzionali, non ha 
concesso molto: «Certe cose-
ha detto-bisogna farle per gra
di». Una sostanziale bocciatura 
del discorso di Pontida cui Cra
xi ha risposto ieri con un laco
nico e sibillino: -Non era che 
mi aspettassi una risposta po
sitiva». In un breve scambio di 
battute con i giornalisti prima 
del convegno sul debito este
ro, il leader socialista ha tenu
to a precisare che la trasforma
zione dell'attuale sistema isti
tuzionale in una repubblica 
presidenziale non é la parte 
più importante della sua (pe
raltro non nuova) proposta. 
Ponendo cosi, implicitamente, 
enfasi sulla seconda parte del
la sua proposta: quella che do
vrebbe tendere a decentrare il 
potere e aumentare l'autono
mia delle Regioni. 

Partendo per gli Usa il presi
dente del Consiglio ha ribadito 
ieri sostanziale freddezza alle 
proposte di Craxi, pur affer
mando che -il rinnovato ac
cento posto da Craxi e da altri 
leader politici sulle riforme isti
tuzionali é molto opportuno». 
•Ogni giorno-afferma il presi
dente del consiglio- constatia
mo che il sistema procede a fa
tica. Per evitare però che si fac
ciano soltanto studi e sogni, 
occorre concretezza e gradua

lità, iniziando subito dalle ri
forme dei regolamenti parla
mentari che sono più che ma
ture-. Secondo Andreotti «an
che in perilena vi è una certa 
sclerosi, molte regioni usano 
poco la delega e comuni e 
province». Conclude Andreotti: 
•Non spaventiamoci per il mol
to che c'è da fare. L'essenziale 
è-ripcto-gradualità e concre
tezza. E riflettiamo sul fatto che 
il cittadino attende anche rifor
me pratiche (scuola, sanità)». 

In fatto di concretezza an
che il presidente della camera 
Nilde lotti si riserva una battu
ta: «Mi sembra-ha affermato-
che tutti questi disegni/queste 
proposte ricorrenti manchino 
un po' di concretezza». Nilde 
lotti non si riferisce a proposte 
spccilichc , tuttavia si limita a 
sollecitare la concretezza per 
renderne spedito il cammino 
legislativo. Ad esempio, per 
quanto riguarda la riduzione 
del numero dei parlamentari 
(riforma in realtà osteggiata 
da De e Psi) la lotti dice che si 
può pensare -ad ampliare i po
teri dei consigli regionali». 

Chi boccia decisamente i ri
ferimenti di Craxi alla repub
blica presidenziale é la sinistra 
de. Dice Gargani: >La proposta 
è sempre la stessa e continua a 
non convincermi allatto». -Si 
parla spesso di potenziare le 
regioni-dice Gargani riferendo
si all'altra parte della proposta 
Craxi-ma poi nessuno fa mol
to. Nella proposta socialista 
non riesco a vedere il nesso tra 
questa esigenza giusta e il ri

lancio della proposta di repub
blica presidenziale». Paolo Ca-
bras, sempre della sinistra de, 
critica invece il Psi per il loro 
comportamento concreto sul 
terreno delle riforme istituzio
nali: «I socialisti-dicc-finora si 
sono impegnati assai poco nel 
processo riformatore. Il loro 
contributo è stato più di recla
mare un mitico cambiamento 
di modello che impegnarsi 
nella definizione delle riforme 
possibili, da quella elettorale 
alla modifica del bicamerali
smo-. 

Bassanini, della sinistra indi
pendente, non repinge pregiu
dizialmente le proposte di Cra
xi ma ricorda che -in materia 
istituzionale il Psi di Craxi ci ha 
abituati a molte false partenze, 
a proposte clamorose non se
guite da alcuna concreta ini

ziativa riformatrice. Capisco 
dunque la cautela con la quale 
si è commentato da molte par
ti il manifesto di Pontida. Ma il 
rilancio delle autonome, la 
prospettazione di un modello 
di stato quasi federale, l'accen
to posto sui principi di respon
sabilità e autogoverno non 
possono non ottenere il con
senso da parte di chi, non solo 
a sinistra da tempo sostiene in
vano che una vera riforma isti
tuzionale non può prescindere 
da queste questioni cruciali». 
Bassanini, affermando che il 
comportamento del Psi negli 
ultimi è andato contro questi 
principi ha chiesto a Craxi di 
prendere in esame coerente
mente anche altre proposte ri
formatrici che li hanno visti dif
fidenti, a cominciare dalla ri
forma elettorale». Bettino Craxi 

Le Regioni: «Aspettiamo fatti» 
• i ROMA Ben venga la pro
posta di un rivingorimonto del
l'autonomia regionale, purché 
alle parole seguano i fatti. 
Sembra questa la reazione 
prevalente tra gli addetti ai la
vori, i presidenti delle Regioni, 
al 'giuramento di Pontida» di 
Craxi. La proposta non è nuo-
va-affermano-dato che molti 
parlano sempre di maggiori 
poteri alle autonomie. Il so-
spetto-dicono altri-é che i 
comportamenti reali siano 
quelli di sempre e che la pro
posta sia un modo per indora
re la pillola della repubblica 
presidenziale. 

Dice il presidente del Friuli 
Venezia Giulia, Adriano Bia-
sotti: 'Proposta non nuova ma 
che coglie 11 senso di un dibat
tito che le regioni italiane han
no promosso da tempo. Non 
mi pare però indispensabile 
(come prospettrebbe Craxi 

ndr) modificare la Costituzio
ne». Per il presidente della 
giunta regionale campana Fer
dinando Clemente (de) Craxi 
fa bene a ricordare la necessità 
di dare impulso e vigore alle 
regioni, -ma é più difficile da 
condividere la proposta della 
repubblica presidenziale». 
Giuseppe Colasanto (de), re
gione Puglia: «La proposta può 
essere valida ma va attuata nei 
tempi giusti. Non credo che vi 
sia al momento preparazione 
autentica». Il presidente della 
Regione Toscana, il comunista 
Gianfranco Bartolini, non è 
•pregiudizialmente contrario a 
un mutamento dei caratteri 
della nostra repubblica». «Du
bito pero-aggiunge-che chi 
non ha saputo linora avviare 
anche limitate riforme istitu
zionali sia in grado di affronta
re problemi di questa natura». 
Bartolini ritene importante che 
si ricordi come siano stati di

strutti in questi anni i poteri re
gionali. «Mi auguro che non sia 
una sortita elettorale e comun
que legare questa proposta a 
quella della repubblica presi
denziale mi sembra forzato. 
Potrebbe significare che se 
non si fa questa non si pensa 
minimamente ai poteri regio
nali». 

Ed ecco Fernando Di Laura 
Frattura, presidente del Molise 
(de): «11 nodo da sciogliere 
con chiarezza è quello relativo 
alla revisione della finanza re
gionale. Solo allentando i mar
gini di azione impositiva auto
noma sarà possibile responsa
bilizzare a fondo le capacità di 
governo locale». 

Favorevole a una maggiore 
autonomia delle regioni si dice 
Francesco Mandarini (pei) 
presidentre della regione Um
bria: «Il problema é che alle 
parole i socialisti dovrebbero 

far seguire i fatti. L'occasione 
potrebbe essere proprio la ri
forma delle autonomie locali, 
il cui disegno di legge governa
tivo, non sembra riconoscere 
allatto alle Regioni l'autono
mia di cui ha parlato Craxi» 

Entusiasta del giuramento di ' 
Pontida é Salvatore Lauricella 
(psi), presidente dell'Assem
blea regionale siciliana: «Pro
posta validissima perchè colle
ga molto opportunamente la 
possibilità di dare vita a un si
stema democratico costituzio
nale che garantendo i caratteri 
di stabilità e governabilità con 
l'elezione diretta del capo del
lo Stato, trova il necessario 
presidio nel recupero dei valo
ri di democrazia propri della 
autonomie regionali». Per il 
presidente della regione Ligu
ria Rinaldo Magnani (psi) -la 
legge di nlorma degli enti loca
li resta monca se non verrà de
finito il molo delle regioni». 

^ ~ " — " " " • • " Il ministro degli Esteri: «Sono pentito di quelle battute sui comunisti. Mi interessa il congresso di Bologna...» 
«C'è uno spazio costituente per il riformismo europeo. Ma dobbiamo essere tutti più conseguenti» 

De Michelis: «Ci vuole una grande coalizione» 
•Mi sono lasciato prendere la mano...». De Michelis 
parte per gli Usa con Andreotti. Tornerà sabato, giu
sto in tempo per ascoltare le conclusioni al congresso 
pei. Ma non vuole, intanto, passare per il «socialista 
ministerialista. di destra» come è stato definito da chi, 
del Psi anch'egli, l'ha ascoltato parlare di Occhetto 
come di «un acchiappafarfalle», del Pei come del «mi
nistero dell'Africa orientale» e di altre amenità... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. «Sarei uno sciocco 
se non fossi interessalo al con
gresso del Pei», dice subito su
bito Gianni De Michelis. come 
a rimuovere le battute sui co
munisti che tante polemiche 
hanno suscitato al convegno 
dei sindacalisti socialisti. 

È pentito, ministro? 
SI. mi pento di quelle battute 
che hanno fatto perdere in una 
polemica senza senso politico 
la sostanza di una nflcssione 
che. invece, ritengo valida per 
il mio stesso partito e per ogni 
progressista. Anche per i co
munisti italiani se il loro sarà, 
come io auspico, uno sbocco 
riformista. Mi ripeto: il cambia
mento che stiamo vivendo è 
tale che non basta dire «il no
me della "cosa" è il riformi
smo»; va ridefinito il contenuto 
del riformismo alia luce dei 
cambiamenti giganteschi che 
sono in atto. 

Non rischia di essere un par-
lard'altro? 

No, perché è quanto avviene 
ogni giorno in Europa a dirci 
che toma la grande politica, e 
alla grande. Altro che «anima 
ministerialista» (e magan a dir
lo è un aspirante ministro) ! 

Allora, perche quelle batta
le cosi tranclanti? 

lo sono stato, e sono, trancien
te sul comunismo, perché a 
fallire non è stata soltanto la 
sua degenerazione ma il mo

dello economico-sociale che 
ne è l'essenza (e se constato 
che non c'è più il comunismo 
allora non sono nemmeno an
ticomunista). Dovremmo dirlo 
tutti. Invece io sento Achille 
Occhetto dire che è stato e 
continuerà ad essere comuni
sta. 

Un comunista italiano: que
sto ha detto Occhetto. Non 
abiure da (are ma posizioni 
originali e autonome da svi
luppare. Lei, Invece, preten
de che sia rinnegata anche 
la spinta degli Ideali a cui si 
è Ispirato un partito di mas
sa come il Pel? 

Ogni distinzione - tra comuni
smo reale e ideale, tra comuni
smo cattivo e buono, tra co
munismo come l'hanno latto 
all'Est e come l'avrebbe fatto il 
Pei in Italia - è assolutamente 
al di fuori della lezione della 
storia. E un altro discorso dire 
che sono ancora validi gli 
ideali di una battaglia progres
sista, che è l'adesione ai valori 
di libertà, uguaglianza e pace 
ad essere mantenuta. Ma. se 
cosi è. è interesse dello stesso 
Pel esercitare nella chiarezza il 
diritto di ridefinirc l'identità di 
quella organizzazione politica 
con un forte insediamento so
ciale e un grande capitale 
umano che ancora si chiama 
Pei. È questa «cosa- ad essere 
degna di rispetto. E ci deve in
teressare. Ma il modo migliore 

Gianni De Michelis 

perché questo interesse non 
sia frustrato è non dire nulla o 
chiedere con franchezza che il 
risultato non sia una forza che 
sopravvive mantenendo un 
elevato grado di ambiguità sia 
rispetto al passato sia rispetto 
al luturo? 

Quali ambiguità lei vede? 
Quando vedo certi intrecci tra
sversali come al congresso di 
Milano - cioè nella federazio
ne comunista che si suppone 
abbia militanti e quadri che 
esprimono la parte più moder
na ed avvertita della società -
che portano ad approvare una 
mozione sull'uscita dell'Italia 
dalla Nato, io sono francamen

te stupefatto. Cos'è- un inci
dente, una goliardata, una 
mossa tattica? lo non voglio in
terferire: rispetto quel voto. Ma 
debbo pur capire se il partito 
nuovo del 1990 è addirittura 
più confuso e più arretrato del 
Pei del 1977. perché tanto era 
nitida e anticipatrice la posi
zione sulla Nato che allora as
sunse Enrico Berlinguer quan
to è pericolosa quella che oggi 
prevale a Milano e in altri con
gressi. 

Su quell'ordine del giorno 
c'è stata battaglia politica a 
Milano e altrove, Non è pro
prio cosi che si costruisce 
una solida Identità politica? 

Sono in un partito che di cor
renti ne ha avute anche trop
pe, quindi non mi scandalizzo 
della dialettica tra la maggio
ranza e la minoranza del Pei. 
Le posizioni di Ingrao io non le 
condivido ma hanno una di
gnità politica e intellettuale, 
anche a livello europeo (dove 
sono dappertutto minoritarie). 
Mi preoccupano le mosse tatti
co-strumentali diversamente 
combinate tra posizioni da po
litica-spettacolo e quelle da 
partito radicale di massa o uni-
lateraliste e fondamentaliste, 
su cui chi ha la responsabilità 
di guidare il Pei in questa dilli-
cile fase non può galleggiare. 
É. insomma, l'approdo del Pei 
che voglio capire, proprio per
ché convinto che un partito 
con una nuova identità possa 
poi essere utilizzato per una 
battaglia riformista. Per questo 
dico a Occhetto: pronunciali 
con chiarezza sul fallimento 
del comunismo e sulla scelta 
del riformismo occidentale, 
cosi che anche il confronto tra 
noi sul futuro possa essere 
chiaro. 

Non diceva proprio tei che il 
futuro sollecita risposte ri
formiste In gran parte Inedi
te? 

Certo. Non chiedo l'accettazio
ne a scatola chiusa del model
lo rilormista di ieri. C'è uno 
spazio costituente per il rifor
mismo europeo. E, in teoria, il 
più giovane può correre più 
del vecchio, se ha fantasia e 
coraggio sufficienti. 

Quale «costituente» immagi
na per l'Europa? 

L'Europa è al bivio tra integra
zione e disintegrazione. E cia
scuna delle questioni che oggi 
siamo chiamati ad aflrontare, 
a partire dall'unificazione te
desca, può avere uno scenario 
evolutivo nell'una e nell'altra 
direzione. Se la Comunità re

stasse solo un grande mercato 
intemo, mentre spunta una 
Germania unificata dominata 
da un forte potere economico, 
saranno gli interessi più con
servatori a prevalere e a impor
re all'Europa una era di subal
ternità. Mentre la scelta dei ri
formisti a favore dell'unità po
litica può garantire un corretto 
governo della trasformazione 
sociale e della stessa sicurez
za... 

...È una discussione aperta 
da tempo e sulla quale sba
glio o c'è più convergenza 
tra il Pei e il socialismo euro
peo che tra lei e il de Arnal
do Forlani? 

Non sbaglia. Il dialogo tra noi 
già c'è e consente di costruire 
convergenze importanti. Oc
corre, però, avere tutti - e sot
tolineo: tutti - la nozione delle 
conseguenze che derivano da 
una netta scelta europeistica. 
Mi consenta di riprendere un 
interrogativo lanciato a quel 
convegno dei sindacalisti so
cialisti, su cui non ho ricevuto 
risposte: si, l'Italia deve battersi 
per ottenere il voto a maggio
ranza sulle direttive sociali, og
gi bloccate dal velo dei conser
vatori inglesi, per estendere 
progressivamente lo Slato so
ciale a tutta l'Europa: ma il 
giorno in cui dovessero essere 
fissate le regole sul trasporto, si 
è consapevoli che il problema 
delle ferrovie sarà risolto sba
raccando le posizioni su cui 
sono arroccati i sindacali ita
liani? Insomma, c'è un certo 
provincialismo da superare. 
Sociale e politico. Penso alle 
discussioni sulle istituzioni: 
ignorano che nel giro di pochi 
anni ci sarà, di fatto e di diritto, 
una modificazione istituziona
le che trasferirà poteri nazio
nali all'Europa. E penso alle 
stesse discussioni sull'alterna
tiva... 

...Ma come: la democrazia 

dell'alternanza è patrimo
nio della cultura riformista 
europea) 

Ma oggi è fuori gioco. Il rifor
mismo ha il compito di guida
re l'innovazione. Ma si può an
dare verso l'unilicazione politi
ca dell'Europa con maggioran
ze risicate, qui o là. di sinistra o 
di destra? No, la linea dell'inte
grazione, con le grandi trasfor
mazioni che impone, ha biso
gno di stabilità e di consenso 
che solo coalizioni sufficiente
mente larghe e rappresentati
ve possono garantire nel tem
po più breve possibile. Mi spie
go con l'esempio della Germa
nia: è interesse di ogni rilormi
sta che II si realizzi una grande 
coalizione, perché qualsiasi al
tra cosa renderebbe l'unifica
zione instabile e oggettiva
mente pencolosa. 

Grande coalizione anche In 
Italia? 

In Germania, in Francia, in Ita
lia, al Parlamento europeo. 
Nella fase in cui è in gioco la 
storia e il futuro dell'Europa, 
non è possibile rinunciare a far 
pesare il riformismo, e tutti i ri
formisti, nel governo dei pro
cessi. 

Soltanto qualche giorno fa 
Bettino Craxi ha liquidato 
come «trippa andata a male» 
la proposta del Sabato di un 
•governissimo De, Psi e Pel». 
Allora? 

Allora Craxi ha reagito a una 
proposta rancida, ennesima 
versione, di provenienza de, di 
nostalgie per una certa gestio
ne del potere negli anni della 
solidarietà nazionale, lo parlo 
non di un compromesso per 
tornare al passato ma per in
novare. E, poi. si può governa
re l'evoluzione europeista del
l'Italia con una maggioranza di 
sinistra che dipendesse dai vo
ti decisivi dei repubblicani? 

Polemica 
Rauti-Orefice 
per un servizio 
delTgl 

Rauti ha preso carta e penna e ha scritto al presidente della 
commissione di vigilanza sulla Rai, Andrea Borri. Non gli è 
piaciuto il servizio di Vittorio Orefice sulle amministrative in 
cui si faceva capire che il Msi non avrebbe presentato il suo 
simbolo ovunque. «Se Orefice vuol fare bassi servizi preelet
torali alla De - ha scritto Rauti - si facesse assumere e retri
buire altrove e non alla tv di Stato». Subito Orefice ha reagito. 
E a Borri ha fatto sapere che la protesta è infondata. Allegato 
il testo del suo commento: «Rauti - questa la parte incrimi
nata - ha riparlato dello sfondamento a sinistra e della pre
sentazione di liste in alcune città senza il simbolo. Quanti 
partiti vogliono cambiare!». 

Marco Taradash, eurodepu
tato antiproibizionista, ha 
querelato Piero Vigorclli e 
Pier Guido Cavallina per il 
programma «Uragano» an
dato in onda su Raidue. Le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accuse: «Minacce, istigazio-
"""•••••••••••••^™"^^^^^ ne a delinquere, attentato ai 
diritti politici dei cittadini». Il riferimento è a un'intervista ad 
una «madre coraggio» di Napoli che raccontava di «botte» 
date a Taradash durante una manifestazione antiproibizio
nista. «Speriamo che a Napoli non si (accia più vedere - di
ceva la donna -. Come lui Pannella e tutti quelli che ci met
tono i bastoni tra le ruote». Taradash dice che il commento 
in studio subito dopo è stato: «Noi speriamo veramente che 
a quelle madri nessuno abbia il coraggio di mettere i bastoni 
fra le ruote». 

E Taradash 
querela 
giornalisti 
di Raidue 

Psi: scontro 
sul segretario 
in Sardegna 

L'on. Giovanni Nonne, de
putato e leader della «sini
stra» in Sardegna, è il nuovo 
segretario regionale del Psi. 
È stato eletto a maggioranza 
a conclusione di un duro 
confronto elettorale con i «ri-

""•"•"•••"••••"•—""™"*""""™" formisli» dell'altro deputato 
socialista, l'on. Franco Rais. Proprio quest'ultimo subito do
po l'elezione di Nonne ha annunciato che i «riformisti» pre
senteranno ricorso agli organi nazionali del partito per l'in
compatibilità tra la carica del segretario ed il mandato parla
mentare. Giovanni Nonne ha ottenuto 61.003 voti congres
suali pari al SI ,5%, mentre il vicesegretario uscente Federico 
Baroschi, candidato dai «riformisti», ne ha ottenuti 57.324 
pari al 48,5». 

Craxi non andrà in Cile per 
la cerimonia di insediamen
to del nuovo presidente Pa-
tricio Aylwin? Ancora non si 
sa. Durante una pausa del
l'incontro tra esperti ccono-
mici Bettino Craxi a una do-

"̂ ™,—,™"™™",™l—™™™^̂  manda ha risposto: «Non so 
se sarò presente alla cerimonia, non ne sono sicuro. Vedre
mo: questo dipende un po' da me e un po' anche dai medi
ci». Il segretario del Psi, come si ricorderà, era stalo ricovera
to a dicembre per una influenza con complicazioni polmo
nari e cardiocircolatorie. 

Craxi in Cile? 
«Dipende anche 
dai medici...» 

Decreti-legge: 
Spadolini 
scrive a lotti 
e Andreotti 

Il presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, ha in
vialo a Nilde lotti e a Giulio 
Andreotti una lettera in cui 
esprime il «profondo disagio 
manifestato da tutti i gruppi 
parlamentari del Senato, de-

•••••••••••••••••™•^•^^™l"" siderosi di realizzare un'or
ganica e urgente correlazione delle proprie norme regola
mentari con quelle della Camera». Spadolini chiede che sia 
ristabilito «un indispensabile equilibrio tra le attività delle 
due Camere che è garanzia di buon funzionamento del no
stro sistema bicamerale». 

GREGORIO PANE 

Verdi, unità difficile 

È ancora polemica 
dopo Cortona 
«Arcobaleno» divisi 
M ROMA C'è ancora pole
mica nell'arcipelago verde, al
l'indomani dell'assemblea te
nuta a Cortona dal «Sole che ri
de», che ha stabilito una linea 
di formazione «dal basso» delle 
liste per le amministrative di 
maggio e per l'ulteriore svilup
po del processo unitario con i 
verdi Arcobaleno. La mozione 
approvata a Cortona respinge 
comunque l'ipotesi di un «par
tito unico verde»: la «rifonda-
zione deve salvaguardare la 
peculiarità federativa e le diffe
renze locali». 

•La verifica assembleare -
commenta il capogruppo alla 
Camera Laura Cima - non la
scia dubbi: nella stragrande 
maggioranza delle regioni, 
province e comuni ci sarà una 
sola lista sotto il sole che ride 
con la scritta "Verdi" e ciò è 
stato possibile proprio perchè 
si sono respinti ricatti, posizio
ni strumentali e imposizioni 
vcrticistiche e chi lavorava per 
una scissione intema ha dovu
to prendere atto dell'imprati
cabilità del suo progetto». 

Il «Coordinamento naziona
le delle realtà territoriali unita
rie Arcobaleno», che si rifa alle 
posizioni di Mario Capanna, 
sottolinea che «la conclusione 
dell'assemblea delle liste verdi 
rappresenta un passo avanti 
decisivo verso l'unificazione 
verde e la presentazione di li
ste unitarie ambientaliste alle 
amministrative. Il soggetto ver
de unitario e autonomo è giun
to finalmente alla fase di de
collo». Ma i portavoce naziona
li dei verdi Arcobaleno reagi
scono duramente a questa «let
tura». «Anche se gli amici di 
Capanna - sostengono in un 
comunicato - hanno nostalgia 
di mascheramenti facciamo 
presente che il Carnevale è fi
nito da giorni». E aggiungono 
che quella valutazione espri
me solo l'opinione di Capanna 

e dei suoi amici, che rappre
sentano una stretta minoran
za: «I verdi Arcobaleno hanno 
espresso le loro posizioni a 
stragrande maggioranza nel
l'assemblea di Firenze di una 
settimana fa (cui l'assemblea 
del 'Sole che nde' a Cortona 
ha dato una risposta di netta 
chiusura)». 

Per l'on. Gianni Tamino (Ar
cobaleno) le conclusioni di 
Cortona vanno considerate 
•come un vero e proprio 
schiallo a chi a Firenze aveva 
oflerto, a stragrande maggio
ranza, il proprio disarmo unila
terale, ma non per questo an
che il proprio suicidio unilate
rale. La nostra proposta di liste 
unitarie non riguardava logi
che spartitone di seggi o ipote
che di assessorati, ma costitui
va un'importante premessa 
per una reale unità dei Verdi. • 
Per questo abbiamo anche ri
badito la necessità di costituire 
un unico gruppo parlamentare 
verde e crediamo che dire no a 
tutto questo sia una grave re
sponsabilità che alcuni settori 
delle liste verdi si sono assun
ti-. 

In una posizione «mediana» 
si situa un altro deputato degli 
Arcobaleno, Franco Russo 
(proveniente, come Capanna 
e Tamino, dalle file di Dp). Per 
Russo, «a Cortona, nonostante 
contrapposizioni sull'organi
smo tecnico nazionale, è stata 
riaffermata la volontà di giun
gere a liste unitane per le ele
zioni amministrative». Infine, 
Rosa Filippini, deputato del 
gruppo «verde», rileva che si è 
«saputo indicare la strada per 
una unità vera e duratura fra 
tutte le esperienze ambientali
ste a partire dalla loro effettiva 
presenza sul territorio, dalle lo
ro battaglie concrete e dalla lo
ro volontà di collaborazione. 
Si tratta di un percorso lento e 
impegnativo, perché esclude 
pure operazioni di immagine». 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

L'Antimafia su Caserta 
«Con gli appalti pubblici 
gli enti locali 
finanziano la camorra» 
• f i ROMA. Sono gli enti pub
blici i principali •finanziatori* 
della, camorra nel Casertano. 
Lo denuncia la commissione 
parlamentare Antimafia nella 
relazione preparata al termine 
del viaggio in Campania com
piuto H I e il 12 dicembre 
scorso. 

Novecentomila abitanti sud
divisi In 900 comuni. Dal 1981 
ad oggi si sono verificati 386 
omicidi, di cui 182 di camorra. 
L'anno record e stato il 1983 
con SI delitti di mafia, ma an
che quello appena trascorso 
(62 omicidi, di cui 40 di ca
morra) non 6 stato un anno 
tranquillo. Dopo la sconfina 
della Nuova camorra organiz
zala il Casertano e rimasto nel
le mani di alcune famiglie: le
vine. Bardcllino, Nuvoletta. La 
Torre. Esposito, Dclli Paoli-Pic
colo, Tavoletta. Il capitolo più 
inquietante della relazione e 
quello che parla dei rapporti 
tra i clan camorristici e gli enti 
locali. Escluso un rapporto or
ganico tra gruppi mafiosi e 
partiti politici, i tentativi di in
fluenzare e ingerire nella pub
blica amministrazione sono 
frequentissimi. Lo confermano 
numerose Inchiesta giudizia
rie. Il IO luglio scorso è stato 
emesso un mandalo di cattura 
contro un consigliere comuna
le di S. Cipriano di Aversa per
che apparteneva alla -Nuova 
famiglia»; stessa imputazione 
nei confronti di un avvocalo, 
consigliere comunale di Casal 
di Principe. Il sindaco di La
sciano, invece, e stato assolto 
nel 193S dall'accusa di avere 
favorito alcuni esponenti della 
camorra in diversi appalti pub
blici: non è stato possibile 
sciogliere il dubbio se il sinda
co partecipasse al reato oppu
re se vi sia stato costretto. 

Ma al di la dell'aspetto giudi
ziario la Commissione •ritiene 
che debba essere affrontato il 
problema del ruolo che deb
bono assumere gli enti locali 
in un territorio in gran parte in
quinato dalla presenza crimi
nale. Tale ruolo - prosegue la 
relazione - non può esaurirsi 
in una mera amministrazione 
dell'ordinario, che peraltro il 
preletto valuta insufficiente a 

causa delle incapacità delle 
amminislrazioni "ad inserirsi 
nel cuore dei problemi della 
collettività favorendo il nasce
re di vistose carenze e disfun
zioni in tutti i servizi d'impor
tanza vitale"». 

Sono gli appalti dei pubblici 
servizi e le pubbliche forniture 
il problema numero uno. Se
condo un rapporto dei carabi
nieri a S. Maria Capua Vctere 
alle gare d'appallo di servizi 
fondamentali sono state invita
te cooperative senza esperien
za professionale e senza l'at
trezzatura necessaria a svolge
re il lavoro. I servizi della net
tezza urbana e della pulizia del 
palazzo di giustizia e del Muni
cipio sono slati assegnati ad 
imprese poi sottoposte a se
questro giudiziario perche col-
legate a uomini di malavita. In 
un articolo comparso sul Seco
lo XIX, Ferdinando Imposimo-
lo ha ricordato che la ditte in
caricate di costruire la terza 
corsia dell'autostrada sono in 
gran parte controllate dalla ca
morra. 

La relazione denuncia poi il 
controllo insufficiente dei (on
di erogati dall'Alma e riporta 
anche l'opinione di chi ritiene 
sia meglio rivedere le politiche 
settoriali di sostegno alla pro
duzione agricola. Per contra
stare i clan della camorra ma
gistratura e forze di polizia 
possono contare invece su for
ze -dimezzate». Qualche risul
tato immediato si potrebbe ot
tenere applicando i rimedi 
proposti dalla relazione: 

1) Appalli: riforma della 
normativa per migliorare le ga
ranzie nelle procedure di asse
gnazione, e indagini su alcuni 
comuni campione. -

2) Forre d i polizia: si sug
gerisce di ridurre i servizi di 
scorta e piantonamento e di ri
formare il servizio sanitario del 
carcere, inoltre si propone l'i
stituzione di nuovi commissa
riati, stazioni dei carabinieri e 
della guardia di finanza. 

3 ) Magistratura: per sol
levare Procura e Tribunale da 
un carico di lavoro attualmen
te gravissimo la commissione 
proprone di assumere il perso
nale necessario. O C. Ch. 

Scadeva oggi il mandato 
del Consiglio in carica 
Il Parlamento eleggerà prima 
i membri di sua competenza 

Soddisfatti i rappresentanti 
della magistratura 
I giudici andranno alle urne 
il 27 e 28 maggio 

Csm, Cossiga fissa il rinnovo 
Colpo alla riforma del governo? 
Scade oggi il mandato del Consiglio superiore del
la magistratura e ieri Cossiga ha fissato al 27 e 28 
maggio l'elezione dei 20 magistrati che ne fanno 
parte. Difficile che il Parlamento riesca a varare in 
tempo la riforma del sistema elettorale in modo da 
far votare con nuove regole il prossimo Csm. Sod
disfazione dell'Associazione magistrati che aveva 
chiesto il rispetto dei tempi stabiliti dalla legge. 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Almeno per ora, 
nessuna proroga. Se il Parla
mento vuol cambiare il siste
ma elettorale del Csm lo dovrà 
fare in corsa contro il tempo. Il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga ha infatti 
fissato per l'ultima domenica 
di maggio e il lunedi seguente 
(27 e 28) la data delle elezioni 
dei 20 magistrati che fanno 
parte dell'organo di autogover
no della magistratura. L'ultimo 
giorno utile per rispettare i li
miti imposti dalla legge sareb
be stata la domenica seguente. 
Ma il 3 giugno 6 la data fisssata 
per rispondere ai referendum 
su caccia, pesticidi e statuto 
dei lavoratori e non sarebbe 
stato possibile accavallare le 
due scadenze. 

Il capo dello Stato - 6 scritto 
nella nota del Quirinale - ha 
anche chiesto ai presidenti 
delle due Camere, a norma 
della stessa legge, di provvede
re all'elezione del componenti 
di nomina parlamentare ( i 
membri laici, che sono 10, do
vrebbero essere nominati pri
ma dei loro colleglli giudici). 

Oggi scade l'attuale Consi
glio supcriore della magistratu
ra. Francesco Cossiga aveva 30 
giorni di tempo per fissare la 
data delle elezioni dei nuovi 
componenti «togati» o per de

ciderne la proroga, invece il 
presiden'c ha preferito pro
nunciarsi subito. 

Già altre volte in passato so
no stati prorogati i Consigli in 
carica proprio per consentire 
di mettere a punto alcuni ritoc
chi ai meccanismi elettorali. 
Quest'anno, invece, si discute 
di un punto centrale per il fun
zionamento del Consiglio su
pcriore della magistratura. La 
proposta di legge presentata 
da Ombretta Fumagalli e ap
provata dai partiti di maggio
ranza in commissione Giusti
zia e riforme ha obiettivi -am
biziosi»: eliminare la politiciz
zazione dei giudici, rendendoli 
meno "rissosi» e più omogenei 
alla maggioranza governativa. 
Un risultato che si potrebbe ot
tenere, secondo l'esponente 
de (che è stala componente 
del Csn) trasformando l'attua
le meccanismo proporzionale 
in maggioritario, e passando 
da un collegio elettorale unico 
a cinque collegi. La proposta ' 
non è affatto piaciuta al magi
strati che hanno visto nella leg
ge un sistema per •ridimensio
nare» il peso dei magistrati al
l'interno del Consiglio e il ruo
lo stesso del Csm nella vita po
litica italiana. Insomma la mo
difica del Csm tanto cara ad 
alcuni partiti di governo (e di

Francesco Cossiga Cesare Mirabelli 

ventata uno dei cavalli di bat
taglia di Psi e De) dovrà atten
dere ancora per qualche tem
po. 

Soddisfazione ryr la deci
sione del presidente della Re
pubblica, che ha accolto l'invi
to dell'Associazione nazionale 
magistrati e del Pei a rispettare 
la durala naturale degli organi 
costituzionali, è stalo espresso 
dal presidente dell'Anni, Raf
faele Bertoni, e da diversi com
ponenti del Csm. Per Franco 
Ippolito, segretario di Magistra
tura democratica, «una volta 
che con l'indizione della data 
delle elezioni è stato aperto il 
gioco, le regole non possono 
più essere cambiate, a meno 
che tutti i giocatori non siano 
d'accordo. Comò accaduto in 

passato. Oggi un tale accordo 
non c'è; ogni cambiamento 
imposto dalla maggioranza 
parlamentare costituirebbe 
un'interferenza dell'arbitro per 
truccare la partita.» DI diverso 
parere Dino Feliselti, membro 
laico del Csm su indicazione 
del partito socialista: »Di certo 
la decisione del presidenlc 
della Repubblica è perfetta
mente legittima e tempestiva. 
Questa mi consente pero di di
re: se ci sci batti un colpo». Per 
chiarire la sua battuta Felisctti 
aggiunge: -Se il Parlamento 
approva la nuova legge in tem
po utile 6 sempre possibile un 
rinvio delle elezioni». Ieri Intan
to la prima commissione del 
Csm ha ascoltato il sostituto 
procuratore di Roma Maria Ro

saria Cordova per una vicenda 
che l'ha contropposta al pro
curatore della Repubblica Ugo 
Giudiccandrca. Secondo il so
stituto il suo supcriore le avreb
be sottratto un'inchiesta senza 
fornire adeguata motivazione. 
L'indagine riguardava un traffi
co internazionale d'armi nel 
quale sarebbe sialo coinvolto 
anche l'attuale presidente del 
Consiglio. La dottoressa Cor
dova ha presentato ai commis
sari un dossier clic sarà esami
nato in questi giorni. Sempre 
ieri sono stati ascoltati i due 
magistrati catanesi del pool 
antimafia che nelle settimane 
scorse avevano chiesto di esse
re trasferiti per le precane con
dizioni in cui erano costretti a 
lavorare. La richiesta è stata 
accolta. 

Violenza 
Bilancio 
di «Telefono 
rosa» 
••RIMIMI. All'invito delle 
donne riminesi per fare un bi
lancio del telefono rosa han
no risposto numerosi gruppi 
provenienti dalle realtà più 
disparate, da Caserta a Tori
no, da Brindisi a Milano, da 
Mestre. Napoli. Chiell. Poten
za. L'intento unitario è di far 
emergere la violenza som
mersa che rimane fuori dalla 
soglia delle caserme dei cara
binieri e dai palazzi di giusti
zia. Ma chi è la donna mal
trattala all'altro capo del (ilo? 
La casalinga magari con 
quattro figli, marito disoccu
pato e per giunta ubriaco? 
Assolutamente no. Le donne 
che si rivolgono ai centri so
no di età superiore ai 40 o ap
partengono alla lascia com
presa tra i 20 e i 30. Hanno al
meno un diploma di media 
superiore e lavorano. Incred-
bilmente la categoria più a ri
schio (sono dati elaborali a 
Milano) è quella delle inse
gnanti. I mariti? Sono «nor
mali», né pazzi, né tossici, 
possibilmente professionisti, 
impiegati o commercianti. 
Perché ci si chiederà queste 
donne non se ne vanno e al 
contrario subiscono i maltrat
tamenti fisici e psicologici dei 
loro compagni? Se la voglia
mo mettere sul pratico, in 
una città come Roma per 
esempio e nella stessa Rimi-
ni, trovare casa è difficile, i 
soldi non bastano mai e la 
solitudine pesa. Sul teorico la 
questione si complica. Di cer
to la donna trova ingiusto do
versi assumere la responsabi
lità del fallimento dell'unione 
di fronte ai figli e alla società 
dato che il torto in caso di 
maltrattamenti è dell'uomo. 
A che cosa servono allora i 
centri antiviolenza? A dare 
aiuti immediati quando è 
possibile, informazioni, con
sulenze, solidarietà, nel futu
ro a costruire un impegno po
litico per la cultura della tra
sformazione che investa isti
tuzioni, leggi e società civile. 

Terni 
Detenuto 
ucciso 
in carcere 
• i TERNI. Lino Claudio 
Conforti, 50enne ternano, 
detenuto per reati comuni 
nel carcere di via Carrara, è 
stato letteralmente ammaz
zato di botte. L'uomo, ormai 
in fin di vita, è stato ritrovato 
accasciato sul pavimento 
della sala mensa verso le 13 
di ieri. Gli agenti di custodia 
del carcere di Temi lo han
no fatto trasportare imme
diatamente al locale ospe
dale, ma il Conforti è spirato 
poco prima di giungervi. 

Per gli inquirenti (le inda
gini sono coordinate dal so
stituto procuratore della Re
pubblica del Tribunale di 
Temi dr. Zampi) si è trattato 
quasi certamente di un delit
to per «futili motivi». La vitti
ma infatti non era un dete
nuto «eccellente», e stava 
scontando un residuo di pe
na per reati contro il patri
monio. Appare quindi pro
babile che alla base del de
litto vi siano o un sgarbo 
commesso in carcere nei 
confronti di qualche «boss» o 
una vendetta personale. 

Ad uccidere Claudio Con
forti, comunque, sarebbero 
state più persone che lo 
hanno picchiato in maniera 
selvaggia, colpendolo ripe
tutamente e violentemente 
alla testa, o con uno sgabel
lo o con spranghe d i ferro. 
Gli indizi più pesanti rica
drebbero sullo stesso com
pagno di cella del Conforti, 
Enzo Casagrande, 30enne 
temano, anche lui detenuto 
per reati comuni. Tra le ipo
tesi, infatti, vi sarebbe anche 
quella di un litigio tra i due 
detenuti sulla «divisione» de
gli spazi della cella, degene
rata poi in una aggressione 
del Casagrande nei confron
ti del suo compagno di cella 
colpito alla testa da uno sga
bello. Il magistrato ha ordi
nato l'autopsia per stabilire 
con esattezza le cause che 
hanno provocato la morte 
del detenuto. 

• .» .. Rodotà; ministro-ombra Pei: «Certe affermazioni le feccia in Parlamento» -

Gava: «licenza d'uccidere? Non approvo 
Ma i rapitori di Luino erano gentaglia» 
•Non volevo affermare il diritto di uccidere». Il ministro 
dell'Interno Antonio Gava ha fatto marcia indietro, do
po che l'altro giorno a Verona aveva detto, a proposi
to dei sequestratori ammazzati a Luino, che erano sta
ti «uccisi giustamente». Il commento del ministro-om
bra della Giustizia Stefano Rodotà: «Gava dovrebbe 
manifestare le sue opinioni prima di tutto in Parla
mento». Op: «Un'istigazione alla pena di morte». 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA Ora il ministro del
l'Interno, Antonio Gava. cerca 
di correre ai ripari, di placare 
sul nascere la polemica. «Giu
dico quegli uomini gentaglia-
.criminali abbietti - ha detto ie
ri - . Comunque volevo solo so
stenere che i carabinieri han
no agito per legittima difesa. 
Non volevo certo affermare il 
diritto di uccidere da parte di 
nessuno. Episodi del genere, 
comunque tragici, avvengono 
solo per fatti gravissimi. Nella 
maggior parte dei casi vengo
no assassinati agenti o carabi-
nicn». Insomma. Gava sarebbe 
stalo preso alla sprovvista dai 
cronisti. Questa la ragione di 
quell'infelice afférmazione 

•sfuggitagli» l'altro ieri a Vero
na durante una pausa del verti
ce antisequestn. La ricordia
mo, cosi come l'ha riportata ie
ri l'Unità assieme a molti altri 
quotidiani: «Questi non hanno 
paura di niente, né della vita, 
né della morte... Guardate quel 
sequestratori assassinati. Quel
li che sono stati uccisi a Luino, 
e giustamente. Gentaglia, cri
minali abbietti». 

Frase degna più di un culto
re della legge del taglione che 
di un ministro dell'Interno. 
Tanto più sorprendente se si 
considera che proprio Cava, in 
un recente Intervento pubblico 
svolto nella vicina Vicenza, 

aveva sostenuto che occorre 
•trasferire nelle leggi, nella ge
stione della pubblica ammini
strazione la visione cristiana 
dell'uomo e dello Stato, im
prontata al rispetto dell'indivi
duo». Questo proposilo non 
sembra proprio in perfetta ar
monia con il «metodo» seguito 
a Luino. 

Comunque quell'afferma
zione ha provocalo dure rea
zioni. L'on. Stefano Rodotà 
(Sinistra indipendente), mini
stro della Giustizia nel gover
no-ombra del Pei. ha ricordalo 
che sulla vicenda di Luino «so
no state presentate interroga
zioni parlamentari». «Logica e 
correttezza - ha affermato -
vorrebbero che il ministro ma
nifestasse le proprie opinioni 
anzitutto in Parlamento. Eque
sto non solo per abbandonare 
la pessima abitudine di consi
derare le Camere come un'ul
tima e facoltativa fermata, do
ve si arriva solo dopo aver par
lato in tutti i luoghi possibili e 
immaginabili». «Una risposta 
alle interrogazioni - ha conti
nuato Rodotà - è indispensa
bile per avere dal ministro dati 

Papà Tacchella: 
«Uccidere non serve» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VERONA. «L'unico modo 
per stroncare i rapimenti é agi
re per impedire che avvenga
no, non ammazzare i banditi-. 
Imcrio Tacchella, papà delia-
piccola Patrizia sequestrata da 
37 giorni, rifugiata l'esaltazio
ne della giustizia sommaria 
compiuta domenica dal mini
stro degli Interni parlando del 
tragicoepisodiodi Luino. 

Il ministro, in un convegno 
nei pressi di Verona, aveva de
finito «gentaglia assassinata 
giustamente» i sequestratori 
uccisi a Luino dai carabinieri 
prima che potessero rapire 
una donna. «No - dice adesso 
papà Tacchella - l'unico mo
do per stroncare i rapimenti é 
operare per impedire che av
vengano: non ammazzare i 

banditi». Con l'episodio di Lui
no il papà della piccola Patri
zia, rapita 37 giorni fa. non ac
cetta confronti: -LI l'ostaggio 
era al sicuro, e comunque pre
terisco non parlare. Ma mia li-
glia ha 8 anni. Quando ci sono 
bambini di mezzo i paragoni si 
fanno con le favole, non con i 
fucili. Mi auguro solo che ora 
qualcuno riesca a trovare una 
strategia per salvare Patrizia». 

Un'altra frase di Cava, pro
nunciata domenica al termine 
del vertice antisequestn a Ve
rona, non é ancora andata giù 
all'industriale. Il ministro aveva 
giustificato il blocco dei beni 
della famiglia Tacchella. ag
giungendo subito, però, che se 
i genitori della bimba cerche
ranno vie proprie per salvarla, 

non saranno perseguibili pe
nalmente. -Il blocco dei miei 
beni - ribatte ora Imcrio Tac
chella - é slato disposto dalla 
magistratura. Gava. da politi
co, può dire qualsiasi cosa. 
Non so se abbia voluto aprire 
uno spiraglio per l'opinione 
pubblica. Certo non per noi». 
C'è chi giura che i Tacchella 
stavano per pagare venti mi
liardi ai rapitori, o comunque 
clic avevano iniziato a racco
glierli una volta accertata la 
•autenticità- dell'esorbitante ri
chiesta, attribuita in un primo 
momento ui soliti sciacalli. 
Imerio Tacchella continua pe
rò a negarlo: »No, anzi é da 
molto tempo ormai che i se
questratori non si fanno vivi. 
Forse i giudici hanno equivo
cato, scambiando questo si-

di fatto, e non solo opinioni; 
per consentire ai parlamentari 
di valutare le informazioni for
nite dal ministro in un pubbli
co contraddittorio; per con
sentire, in una parola, quell'e
sercizio del potere di controllo 
del Parlamento che appare 
particolarmente rilevante in 
casi come quello ricordato, 
che devono essere discussi al 
di là di ogni strumentalizzazio
ne, toccando i caratteri stessi 
di uno Stato di diritto». 

Patrizia Arnaboldi, presi
dente dei parlamentari di Dp, 
ha sostenuto che la battuta at
tribuita a Gava è -una vera e 
propria istigazione alla pena di 
morte eseguita per strada..., si
gnifica soffiare sul fuoco di 
una campagna forcaioli! e rea
zionaria». Assai polemico an
che il deputalo radicale Mauro 
Melimi: «"Giustamente uccisi" 
è l'esatto sinonimo di "giusti
ziati". E questo che voleva dire 
Gava? Quell'avverbio è orren
do. Le nostre leggi, fortunata
mente e malgrado Forlani, non 
conoscono uccisioni giuste». 
Mcllini, che é pure presidente 
dell'Associazione radicale per 

Patrizia Tacchella 

lenzio per un segnale di tratta-
live segrete. Adesso tutto é più 
difficile-. 

Tacchella, per avere contor
to, ha espresso da tempo il de
siderio di essere ricevuto da 
Cossiga e dal Papa. Giovanni 
Paolo II lo ha incontrato pochi 
giorni fa. E ti presidente, al 

la giustizia e il diritto, e interve
nuto anche a proposito delle 
•gravi parole pronunciate da 
Gava sulla questione dei se
questri di persona». Il parla
mentare ha sostenuto che il 
blocco dei beni dei familiari 
dei sequestrati discrimina 
quanti «siano in condizione, . 
magari perché titolari di un 
conto in Svizzera, di procurarsi 
comunque la cifra» e quanti 
non possono farlo. Per Mcllini 
inoltre «un provvedimento del 
genere, se generalizzalo, ri
schia di indurre i familiari a 
non denunziare i sequestri, e a 
cercare di pagare in tempi 
strettissimi». Il rischio sarebbe 
quello di favorire il rilancio di 
un crimine che per ora é in di
minuzione. Di tutf altro parere 
il Pri. sul suo quotidiano si leg
ge che i repubblicani «auspica
vano da tempo» le misure pro
poste dal governo. Secondo il 
Pri «aumentare la disperazione 
di una famiglia può anche es
sere un male minore, se serve 
ad evitare che in futuro un nu
mero sempre maggiore di fa
miglie debba subire la stessa 
pena». 

quale sono state indirizzate 
centinaia di migliaia di cartoli
ne con l'appello antisequcstri 
•Perché Patrizia sia l'ultima»? 
•Non ho ricevuto ancora nes
sun invito». -E neanche noi, 
nemmeno una riga dì risposta 
odi incoraggiamento», aggiun
gono perplessi i promotori del
l'appello, a Stallavcna. Emerge 
intanto un'Indiscrezione allar
mante, l-e ricerche della bam
bina si starebbero estendendo 
alla Calabria: qualcuno fra gli 
investigatori evidentemente ri
tiene che possa essere stata 
•venduta» alla 'ndrangheta, o 
comunque Iraslcnta in Aspro
monte. Nessuno però confer
ma. Il -telefonista- della ban
da, ad ogni modo, pare che 
parlasse con un accento roma
gnolo, finché ha continuato a 
farsi vivo. 

Sandro Fertili 
Compagno. 

presidente. 
Questa settimana con L'Espresso, un 

inserto di 24 pagine a colori dedicato a Sandro 
Pettini. PerUnl ufficiale al fronte della Prima 
Guerra Mondiale; sovversivo e antifascista; 
esiliato con Turati. Pani, Rosselli; imprigionato 
nelle carceri fasciste; amico di Gramsci; capo 
della Resistenza; uomo politico dell'Italia che si 
ricostruisce. Peroni presidente: presidente 
contro il terrorismo; presidente amico di Papa 
Woytfla; presidente e tifoso ai Mondiali 
di Spagna; presidente e "padre" alla morte di 
Berlinguer; presidente dei soldati italiani della 
spedizione di pace in Libano; presidente 
della gente. Sandro Peroni: l'ultimo saluto degli 
Italiani al loro presidente più amato. 

Questa settimana con 
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IN ITALIA 

L'Italia 
e il razzismo 

Tornano a colpire le ronde antimmigrati di colore 
Due tunisini sono stati aggrediti e sprangati 
Arrivato un altro delirante volantino paranazista 
che incita alla violenza contro gli extracomunitari 

Un altro pestaggio in piazza Signorìa 
Un incubo senza fine. Il razzismo, a Firenze, diven
ta quotidiano, si incattivisce, assume i connotati di 
una violenza brutale e continua. Ieri due tunisini 
sono stati aggrediti in piazza Signoria. Intanto sono 
stati identificati quindici degli aggressori di martedì 
grasso. In totale sarebbero stati una settantina. Mol
ti fanno parte degli ultra del tifo viola. Arrivato an
che un altro delirante volantino razzista. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Violenza, tanta 
violenza brutale, feroce, cini
ca, contro gli immigrati, con
tro la gente d i pelle nera. 
Mentre il giudice Giuseppe 
Nicolosi sta cercando di dare 
un nome ai -giustizieri della 
notte» in maschera che nella 
notte di martedì grasso han
no sprangato i nordafricani e 
ai loro mandanti, in piazza 
Signorìa si è consumata 
un'altra aggressione. Le vitti
me sono due giovani tunisini. 
In quattro, verso Cuna di not
te, li hanno accerchiati e 
sprangati. Per il diciassetten
ne Ahmed Kiar la prognosi è 
di dieci giorni per contusione 
mandibolare e ferite lacero 
contuse multiple al volto. Il 
giovane è stato anche rapi
nato della catenina d'oro che 
aveva al collo. Secondo i ca
rabinieri si è trattato solo di 
•una rapina», una versione 
che non convince nemmeno 
il magistrato. Sul luogo del
l'aggressione, i militari han

no trovato macchie di san
gue e una spranga di (erro 
presa dagli aggressori in un 
cantiere per la ripavimenta
zione della piazza. 

È solo l'ultima, drammati
ca vicenda che si somma al
l'agghiacciante volantino dal 
linguaggio nazista che è stato 
distribuito ieri mattina sul pa
rabrezza di molle auto in so
sta nella zona del parco delle 
Cascine. È una sola pagina 
scritta a mano, a caratteri 
stampatello. Forse segna la 
nascita di bande paranaziste 
intenzionate a creare un cli
ma di terrore e di regolamen
ti di conti con gli extracomu
nitari. Nel delirante docu
mento il sedicente 'Nucleo 
militare fiorentino Brigata 
Coebbels» ringrazia «i glorio
si componenti delle spedi
zioni di repressione e vigilan
za contro i porci negri e zin
gari e contro la narcocrimi-
nalità tipica degli immigrati e 
dei loro sporchi protettori 

bolscevichi». Secondo gli in
vestigatori, il volantino è un 
chiaro tentativo di «innestar
si» nelle vicende degli ultimi 
giorni. 

È il seme della violenza 
che si sta spargendo in una 
città che, secondo il giudice 
Nicolosi, mal sopporta e non 
vede di buon occhio questa 
inchiesta sulle aggressioni ai 
nordafricani. L'impressione 
che si ricava dalle parole del 
magistrato é quella che non 
ci sia solidarietà con chi con
duce, tra mille difficoltà, que
ste indagini. C'è da chiedersi 
perché durante il vertice in 
prefettura per l'ordine pub
blico non sia stato chiamato 
un magistrato della procura. 
Si sarebbero evitate le gaffe 
che sono state commesse in 
questi giorni, quando si è 
preteso di presentare gli inci
denti come banali risse di 
Carnevale. Il giudice Nicolo-
si, che tra sabato e domenica 
ha interrogato una quindici
na di teppisti, a cui ha inviato 
poi avvisi di garanzia, ha ri
badito che si è trattato di 
•una spedizione preordina
ta», inspirata da qualcuno 
che, per il momento, è rima
sto nell'ombra. •Faremo di 
tutto per giungere alla identi
ficazione dei mandanti», ha 
detto Nicolosi. I «giustizieri 
della notte» nel corso degli 
interrogatori hanno tenuto 

un atteggiamento simile a 
quello di Simone B„ il giova
ne fermato mentre spranga
va un extracomunitario: nes
suno e pentito di quello che 
ha fatto. «La cosa che più mi 
ha colpito di questa vicenda 
- ha (letto il magistrato - è 
che questi giovani si sono 
vantati delle loro imprese. Di 
solito negano. Invece in que

sto caso ammettono con 
soddisfazione quello che 
hanno fatto. Si atteggiano a 
"giustizieri della notte". Il lo
ro scopo, dicono, era quello 
di punire chi spaccia la dro
ga e infastidisce le donne. 
Ma nessuno delle vittime ha 
mai avuto a che fare con il 
mondo della droga». 

Dalle indagini della polizia 

•IH 

e dei carabinieri emerge an
che un'altra circostanza che 
dà la misura dell'imbarbari
mento: durante i pestaggi 
molti spettatori incoraggiava
no e sostenevano i picchiato
ri che si sono sentiti cosi le
gittimati a sprangare. Nessu
na meraviglia se poi nascono 
squadre di picchiatori. Nes
suno di questi giovani rischia 

di essere arrestato perché 
per il nuovo codice di proce
dura penale le lesioni perso
nali devono avere delle «ag
gravanti speciali» che nella 
fattispecie non ci sono. È sta
to accertato anche il loro nu
mera: la sera di martedì in 
piazza Santa Maria Novella si 
ritrovarono in settanta, divisi 
poi a gruppi. 

i »' 

Il sindaco: «Rispondere 
manifestando insieme» 

Scritte 
razziste 
a Firenze, 
in alto, 
giovani 
di colore 
durante 
una 
manifestazione 
di protesta 

Firenze manifesterà contro il razzismo in piazza 
Signoria. Dopo l'ennesimo episodio di violenza, 
il sindaco Giorgio Morales ha rotto gli indugi e 
ha convocato oggi a palazzo Vecchio partiti, 
sindacati e categorie. «C'è un preciso disegno 
dietro a questi atti di barbarie», dice. Tensione in 
città, nel centro storico e nel mercato di San Lo
renzo. 

1 PALLA NOSTRA REOAZIONE 
SUSANNA CREMATI 

• • FIRENZE. L'inerzia di una 
industria turistica ormai stan
dardizzata ricomincia a pilo
tare per le strade del centro 
storico le prime carovane di 
visitatori, file e file di studenti 
•poveri» e chiassosi. I danarosi 
americani, tedeschi, giappo
nesi, arriveranno tra un po' a 
spendere la loro moneta pre
giata. Perora fa freddo, il cielo 
ha l'azzurro della bella stagio

ne, ma é una maledetta pri
mavera quella che si annun
cia. 

Con fatica, con un affanno 
che non ci si sarebbe fino a 
poco tempo fa aspettati. Fi
renze cerca di ricostruire un 
equilibrio che il raid razzista 
di carnevale e i ripetuti episo
di di cui sono stati vittima, in 
questi giorni, cittadini di colo

re stanno per minare irrime
diabilmente. 

' C'è stata la reazione imme
diata del Pei, c'è stata quella, 
purtroppo tiepida, degli stu
denti medi e della «pantera», 
c'è stata la presenza simboli
ca degli atleti di ogni colore, 
per una marcia che il pubbli
co ha praticamente disertato. 
Oggi le istituzioni ritentano, 
con la dovuta ostinazione, la 
carta della partecipazione e 
della testimonianza. Il sinda
co Morales, che si è finalmen
te liberato dagli impacci della 
prima ora e di fronte all'evi
denza ha dovuto smettere di 
minimizzare l'accaduto, ha 
convocalo per questa mattina 
in palazzo Vecchio gli asses
sori, i capigruppo, i rappre
sentanti dei sindacati e delle 
categorie economiche. È il 
momento di chiamare tutti al

le proprie responsabilità. Si 
sta organizzando una manife
stazione cittadina "contro II • 
razzismo: «Esiste un disegno 
dietro a questi atti di barba
rie», dice Morales. Che parla 
anche di «mandanti», sia pure 
indiretti. 

Quel campanello d'allarme 
«molto serio e In assoluto con
trasto con la civiltà di Firenze» 
di cui ha parlato nei giorni 
scorsi il sottosegretario agli In
terni Valdo Spini, ha suonato 
a distesa. Passando oggi per le 
strade del centro storico e tra i 
vicoli del mercato centrale si 
ha la sensazione di un vero 
dramma collettivo, il dramma 
di una città che non ritrova 
più se slessa, la propria stori
ca ragione d'essere, che si af
fida all'emotività, che finisce 
per smarrire tutti i costanti 
punti di orientamento della 

sua cultura, della sua storia 
politica e civile, la tolleranza, 
l'apertura al mondo, alle 
esperienze del mondo. Tra 
questo smarrimento e l'affi
darsi alla violenza più barbari
ca, il passo è stato breve. «Non 
ci sono isole al riparo da ten
denze che hanno una portata 
universale» ridette con ama
rezza il vicesindaco Michele 
Ventura, «ma da Firenze dob
biamo dare un segnale, di tol
leranza e di giustizia». 

Firenze tornerà in piazza, 
dunque, forse proprio domani 
o giovedì, per cercare di inter
rompere una infausta spirale. 
Le forze politiche, come un 
lento pachiderma invischiato 
nella giungla elettorale, reagi
scono. Il sindaco abbandona 
le remore, il consiglio comu
nale fa appello alle sue resi

due risorse di iniziativa per 
cercare una risposta unitaria. 
Ci si troverà in piazza della Si
gnoria, la piazza simbolo del
la città, dominata dalla mole 
del palazzo comunale. Ma 
non solo per esorcizzare fan
tasmi dei tempi passati. Que
sti sono tempi nuovi, in essi è 
il germe del futuro. Firenze è 

inquieta certo perché vive ma
le, perché non si ritrova più 
nei suoi panni attuali. Ma an
che e soprattutto perché non 
crede che i suoi panni veri sia
no quelle maschere di violen
za e di mone che, in quella 
maledetta notte di Carnevale, 
le hanno rivelato il suo volto 
violento. 

Paure e speranze per i 54 di Bari 
La commmissione decide il loro destino 
Si riunisce stamane, a Bari, la commissione prevista 
dalla legge Martelli, per esaminare la posizione dei 
54 «clandestini» bloccati, da giorni nel porto e poi fat
ti scendere a terra. Intanto a Trieste e a Napoli sono 
emersi, nelle ultime ore, altri casi drammatici. Al 
Nord, 9 clandestini sono stati fermati presso la fron
tiera iugoslava e rimandati indietro. Tre algerini, inve
ce, nello scalo di Napoli, hanno «guadagnato» terra. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

tTM ROMA. «Hanno molta 
paura. Non riescono a rigua
dagnare un po' di tranquillità. 
Por loro è molto dura. Ieri -
racconta Maria Regina Ruiz 
che dirige l'ufficio nazionale 
Immigrazione della Cgil - i 54 
di-Bari sono stati fotografati 
uno per uno di fronte e di pro
filo come banditi. Poi sono 
state rilevate loro anche le im
pronte digitali. Questo non 
può che generare preoccupa
zione». Regina Ruiz è stata sul 
traghetto cipriota bloccato nel 
porto di Bari, per giorni e gior
ni, insieme ai «clandestini- del 
Bangla-Desh, dell'India, del 
Pakistan e delb Sri Lanka e ha 
fatto lo sciopero della fame di 
solidarietà con loro. Conti
nua, ovviamente, a seguirne la 
sorte. La situazione è questa: 
stamane, in questura, si riuni
rà1, la commissione paritetica 
prevista dalla legge Martelli 
per gli immigrati. 154. uno do

po l'altro, saranno portati da
vanti alla commissione (due 
funzionari del ministero degli 
Interni, due del ministero de
gli Esteri e due funzionari del
l'ufficio immigrazione dell'O-
nu) e interrogati. Come si sa, 
con l'aiuto della Cgil. tutti 
hanno presentato domanda 
di asilo politico. Hanno inlatti 
dichiarato di essere persegui
tati, nei loro paesi, per i più 
svariati motivi. Molti, per 
esempio, appartengono all'et
nia Tamil e in patria sarebbe
ro sicuramente incarcerati. La 
commissione dovrà esamina
re ogni particolare e poi deci
dere se accogliere la richiesta 
di asilo politico o respingerla. 
In questo caso, i 54 potrebbe
ro presentare ricorso al Tar. 
Per i «clandestini- di Bari c'è 
poi l'inchiesta sul «racket» del
le braccia, aperta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 

Nicola Magione. Il magistrato, 
fino a quando non avrà chiari
to alcuni punti importanti del
l'inchiesta, non permetterà in 
alcun modo che i «clandesti
ni» lascino Bari. 

Ovviamente, tra i profughi 
del «Santa Chiara», l'ospizio 
poco fuori il porto dove ora 
sono tutti ospitati, serpeggia 
inquietudine e preoccupazio
ne. La comparsa davanti alla 
commissione istituita dalla 
legge Martelli, anche se ci sarà 
l'aiuto di interpreti di madre 
lingua, è attesa con ansia. I 
profughi hanno tutti paura di 
non vedere accolla la richie
sta di asilo politico. Sono co
munque tutti disposti ancora 
a battersi per essere ospitati 
nel nostro paese. Dice ancora 
Regina Ruiz: «Il sabato, prima 
dello sbarco a terra, uno dei 
ragazzi tamil, come ricordere
te, si era buttato dal traghetto. 
Mi aveva spiegato - aggiunge 
Regina Ruiz -che voleva ucci
dersi perché non vedeva altre 
vie di sbocco. Non sono riu
scita a fermarlo». Mentre il 
problema dei -clandestini- di 
Bari viene affrontato a livello 
ufficiale, sono emerse, ieri, al
tre due storie drammatiche di 
immigrazione. A Duino Aurisi-
na. in provincia di Trieste, una 
pattuglia di carabinieri ha 
bloccato, nel bosco di Prosec-

Due immagini della vicenda dei «clandestini» dell'.. Europa II», Sopra il salva
taggio di un giovane gettatosi in mare per protesta e, in basso, in attesa di 
notizie nell'utlido della dogana 

co, un gruppo di disperati che 
tentavano di entrare in Italia 
dalla Jugoslavia. I carabinieri 
hanno intimato l'alt e i clan
destini hanno cercato di scap
pare. Poi alla fine si sono fer
mati e sono stali condotti al 
comando di Trieste. L'identifi
cazione non è stata facile. Si è 
accertato che i nove (di una 
età compresa tra i 20 e 140 an
ni) erano iugoslavi, turchi e 
romeni. Si erano messi insie
me nel momento dell'attra
versamento del conline con il 
nostro paese, sperando di su
perare i momenti più difficili 
dell'impresa. In serata, l'intero 
gruppo è stato riaccompagna
to con un autobus alla frontie
ra iugoslava e consegnato alle 
guardie confinarie di Belgra
do. 

Vicenda più complessa e 
difficile a Napoli. Il 22 leb-
braio scorso, nel porto di Ca

stellammare, aveva gettato 
l'ancora la nave italiana «Gril
lo» con un carico di grano. Ol
tre al grano, nella stiva, c'era
no anche sei clandestini alge
rini. Il comandante avvertiva 
le autorità portuali che inizia
vano a svolgere le indagini del 
caso. I sei provenivanoda una 
città dell'interno algerino e di
cevano di voler nmanere in 
Italia. Il gruppo veniva co
munque sbarcato e condotto 
a Roma per interrogatori. Nel 
Irattempo la «Grillo» si trasferi
va nel porto di Napoli per un 
carico. I sei, dopo un paio di 
giorni, venivano ricondotti di 
nuovo a Napoli e fatti salire 
ancora sulla nave in partenza 
per l'Algeria. La notte scorsa, 
mentre il carico veniva com
pletato, tre dei sei algerini, col 
favore della notte, scendeva
no a terra e riuscivano a far 
perdere le proprie tracce. Li 
stannocercando. 

Indagini 
Ultra viola 
nel mirino 
dei magistrati 
• • FIRENZE. Le indagini della 
magistratura fiorentina sulle 
aggressioni agli immigrati so
no concentrate sulle Irange 
estremistiche del tifo viola. Si 
cercano i responsabili tra quei 
gruppi di ultra che sono stati 
spesso protagonisti di episodi 
di violenza. Uno degli ultimi, il 
più grave, è quello attuato il 18 
giugno scorso contro un treno 
di tifosi bolognesi che affluiva
no in città per la partita Bolo
gna-Fiorentina. Una bottiglia 
incendiaria lanciata dentro un 
vagone, prima della stazione 
di Rifredi, investi in pieno i 
viaggiatori. Ivan Dall'Olio, 14 
anni e Massimo Accorsi, 21 an
ni, rimasero ustionati in ma
niera gravissima. Ivan Dall'O-
glio inizio quel giorno un cal
vario fatto di ricoveri ospeda
lieri e di operazioni al viso, che 
dura da lunghi, interminabili, 
mesi. 

Gli autori del crimine furono 
poi identificati. 

Padova 
Scritte 
razziste 
in centro 
M PADOVA. Numerose seni
le di stampo razzista contro i 
negri e gli immigrati extraco-
munitan in genere sono state 
tracciate da ignoti la notte 
scorsa sui muri di diversi edifici 
del centro storico di Padova. 
Le scntte sono comparse sul
l'obelisco di piazza Garibaldi, 
sui muri estemi del palazzo 
universitario del Bo ed anche 
su alcune case nei pressi del
l'ospedale civile. «Via i negri 
dall'Italia» e «il negro che arriva 
oggi violenterà tua figlia doma
ni» sono alcuni degli slogan 
vergati sui mun. Sempre la not
te scorsa, quattro autovetture, 
di proprietà di immigrati del 
Marocco, due -Fiat 131», una 
«Fiat 125» e una «Fiat 128», par
cheggiate in via Brescia, a Ca-
sapesenna, piccolo centro del 
Casertano, sono state date alle 
fiamme da sconosciuti. Le 
fiamme sono state spente dai 
vigili del fuoco. Le auto hanno 
riportato gravi danni. Nessuno 
dei quattro immigrati ha sapu
to fornire elementi utili alle in
dagini. 

«Adesso noi neri 
ci sentiamo 
davvero indifesi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

• * • FIRENZE. «Non so bene co
sa voglia dire indifeso, ma se 
vuol dire sentirsi senza prote
zione, esposto a tutti i venti, al
lora io mi sento indifeso». Il 
presidente della comunità ma
rocchina di Firenze, che per 
ovvi motivi prelensce l'anoni
mato, ha 31 anni. £ tornato do
menica da Casablanca, dove si 
è concesso un breve periodo 
di ferie insieme alla moglie. Ie
ri pomeriggio, alle sei, era al 
suo posto di lavoro, nella cuci
na di un ristorante del centro 
storico. «Mi hanno informalo 
oggi di quello che è accaduto 
- dice - e stento ancora a cre
derci». 

Ha la voce bassa, parla len
tamente ed ascolta con atten
zione. Dal Marocco è venuto 
via quattro anni fa, con la sua 
laurea in biologia in tasca. È 
andato in Francia e, da 11, si è 
spostato a Napoli. Ha iniziato 
a dipingere e dalla città parte
nopea gli hanno delto di veni
re a Firenze, città d'arte e di tu
rismo. Ma i pennelli ha dovuto 
metterli da parte, rimboccarsi 
le maniche e adattarsi a sbar
care il lunano tra le pentole e 
gli odori di un ristorante. La 
sua laurea è chiusa in un cas
setto. Al ministero degli Esteri 
gli hanno spiegato che deve fa
re dei fogli e poi dare un esa
me di lingue all'Università ita
liana. «Dopo loro mi danno l'e
quivalenza - spiega - e diven
to biologo anche per l'Italia». 
Ma tutto è fermo. «Mi sono spo
sato, ho trovato un apparta
mento a 22 chilometri da Fi
renze. La sera lavoro qui al ri
storante. Il mattino, quando ne 
hanno bisogno, vado al Tribu
nale a fare l'interprete. Non ho 
più avuto tempo per regolariz
zare la mia laurea. E tantome
no per dipingere». 

La sua potrebbe essere la 
stona di un qualsiasi ragazzo 
fiorentino disoccupato. Ma il 
colore della sua pelle, per 
quanto più sfumato verso il 
bianco che verso il nero, lo 
rende diverso. È per quel colo
re che, passeggiando per le 
strade di Firenze, rischia di es
sere aggredito e picchiato co
me è già accaduto, per tre vol
te in una settimana, ad alcuni 
suoi connazionali, «lo non ho 
paura per me - dice - non ci 
voglio neppure pensare, lo 
faccio la mia vita: lavoro, ho 

una famiglia, gli amici, voglio 
solo stare tranquillo. Ma sono 
anche presidente della comu
nità e quando vedo che hanno 
picchiato un mio amico è co
me se lo avessero fatto a me». 

Quando è partito per le lerie 
in Casablanca ha lasciato la 
solita Firenze di sempre. È tor
nalo e si è trovalo di fronte una 
città razzista. «È stato uno 
shock - racconta - Firenze era 
tranquilla, prima. Ricordo an
cora che cinque o sei mesi fa. 
al mercato di San Lorenzo, ci 
sono stati dei conflitti tra gli im
migrati ambulanti e le forze 
dell'ordine. Molti fiorentini ci 
hanno difeso, sono andati a te
stimoniare, lo non posso cre
dere che. ora. siano diventati 
tutti cattivi e razzisti». Increduli
tà e paura attraversano, a lam
pi, i suoi grandi occhi neri. 
Non vuole dare giudizi netti 
sulla città e cerca risposte, for
se anche giustificazioni. «Il fat
to ò che ci sono alcuni tunisini 
che spacciano droga - tenta di 
spiegare - e gli italiani non so
no in grado di distinguere. Per 
loro siamo tutti marocchini». 
Davvero pensi che il problema 
siano i tunisini? «No, certo che 
no. Però è vero che ci sono im
migrati che arrivano qui e non 
sanno dove andare. Stanno al
la stazione, a' giardini e sono 
facile preda dei vari boss della 
malavita che li sfruttano per 
spacciare la droga». 

Per capire, forse, bisogne
rebbe essere marocchini. «Noi 
siamo qui da tanto tempo - di
ce il presidente della comunità 
- non siamo immigrati dell'ul
tima ora. Basta andare in giro 
per vedere. I marocchini lavo
rano quasi tutti. Fanno i lavori 
più umili, quelli che gli italiani 
non vogliono più fare. Le no
stre donne fanno le domesti
che, nelle case sparse per la 
campagna». E il rapporto con 
Firenze, secondo il presidente. 
è stato sempre buono. «Siamo 
innamorati di questa città, ab
biamo buoni amici italiani». 
Ma quei raid razzisti, quei deli
ranti volantini? «Sono atti com
piuti da gente ignorante che 
non possono pregiudicare tutti 
i liorentim. Certo, a questo 
punto, non so più se Firenze 
sia razzista o meno. Voglio 
sperare che non lo sia e non lo 
diventi». 

IllllH^ l'Unità 
Martedì 
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La Lega ambiente presenta 
la sua bozza di normativa 
per la riconversione 
ecologica delle campagne 

Ne hanno discusso insieme 
parlamentari, studiosi 
e dirigenti delle industrie 
produttrici di pesticidi 

In farmacia con la ricetta 
per «medicare» l'agricoltura 
Creazione di un'unica Agenzia sotto il controllo del 
Parlamento che riunisca tutte le competenze in ma
teria di fitofarmaci; inserimento del principio di ricer
ca delta genotossicità; rilascio per l'acquisto di una 
ricetta informatizzata; introduzione dello «zero anali
tico» per i residui negli alimenti di sostanze genotos-
siche: questi i punti qualificanti della nuova normati
va sui fitofarmaci presentata dalla Lega ambiente. 

M I R E L L A A C C O N C I A M E S S A 

• 1 ROMA. Un clandestino si 
aggira per l'Italia. É il disegno 
di legge del governo, approva
to dal Consiglio dei ministri, 
sui pesticidi di cui tutti parla
no, ma che ulficialmcnle non 
e mai stato reso pubblico. Non 
è, in pratica, mai approdato in 
Parlamento. Ma sembra che 
oggi, finalmente, ci arriverà. 
Ma di pesticidi, della loro rego
lamentazione, dei problemi 
che un nuovo modo di produr
re più pulito e che elimini la 
chimica nel piatto degli italiani 
si discute, eccome. E grande 
successo ha avuto ieri mattina 
l'incontro organizzato dalla 
Lega ambiente e condotto da 
Ermete Rcalacci. con forze po
litiche e sociali sulle direttrici 
che devono informare la nuo
va normativa sui pesticidi. 

Si tratta di concretizzare le 

proposte sulle quali si dovrà 
discutere dopo il rclercndum: 
ma a nessuno dispiacerebbe 
di cominciarne a parlare an
che subito. E che l'argomento 
e quanto mai attuale e delicato 
lo ha dimostralo la presenza 
all'incontro di qualificali rap
presentanti non solo del mini
stero della Sanità, ma anche 
dell'industria chimica e delle 
associazioni dei coltivatori. 

Quali sono le proposte della 
Lega ambiente? Esse possono 
essere cosi riassunte. Creazio
ne di un'unica Agenzia sotto il 
controllo del Parlamento che 
conglobi tutte le competenze 
in materia di fitofarmaci; insc-, 
rimcnto nei fitofarmaci del 
principio della genotossicità 
suddivisa in cinque categorie: 
rilascio per l'acquisto di fitofar
maci di una ricetta informatiz

zata: introduzione per i residui 
di sostanze gcnotossiche negli 
alimenti dello -zero analitico» 
(all'indagine analitica non de
ve, cioè, risultare alcuna parti
cella ri levabile). 

L'Agenzia servirà - ha detto 
Cesare Oonnhauscr della Lega 
ambiente - «a unificare le vane 
e frastagliate competenze che 
finora hanno contraddistinto il 
mondo dei fitofarmaci. Que
st'organo, in cui saranno inse
riti tutti gli esperti del settore, 
non dovrà avere alcuna dipen
denza economica dall'indu
stria produttrice». Donnhauser 
ha insistito sul fatto che per la 
genotossicità viene adottata 
l'attuale classificazione comu
nitaria - cinque categorie - e 
per le categorie più pericolose 
1 e 2 non deve essere concessa 
l'autorizzazione alla vendita. 

Ma chi vende il fitofarmaco? 
La proposta della Lega preve
de che i rivenditori abbiano un 
titolo di studio particolare e 
che i fitofarmaci vengano mes
si in commercio in luoghi co
stituiti appositamente, vere e 
proprie farmacie agrarie. Inol
tre il nlascio della ricetta per 
l'acquisto deve essere informa
tizzata «per avere ogni anno 
sotto controllo II consumo di fi
tofarmaci». La ricetta, inoltre, 

non potrà prescrivere più di tre 
prodotti. 

Carla Barbarella, ministro 
per l'agricoltura del governo 
ombra del Pel. è d'accordo in 
linea di massima con la propo
sta <lella Lega ambiente, ricor
dando che i comunisti sono 
stati i primi a depositare alla 
Camera una proposta di legge ' 
sulla materia, La Barbarella ha 
invece contestato alcuni punti 
del disegno di legge governati
vo, rilevando come la formula 
che i ministri hanno elaborato 
per la ricetta sia «ambigua*, 
sottolineando una eccessiva 
discrezionalità per le autoriz
zazioni e un meccanismo di 
gestione «poco convincente». 
Per Calia Barbarella la spesa 
pubblica per l'agricoltura, 
l imi la miliardi nell'88, non e 
eccessiva, ma deve essere ri
qualificata in senso ambienta
le. 

All'Incontro è intervenuto il 
presidente dell'Agrofarma, 
l'associazione dei produttori di 
fitofarmaci, sicuramente la più 
•colpita- dalle nuove norme. 
Per Comuzzi la proposta -e in
teressante per quanto riguarda 
l'Agenzia». Meno ben disposto, 
invece, si è dichiarato per la ri
cetta e i residui, soprattutto per 
lo -zero analitico», punto di 
forza, invece, della proposta 

ambientalista (ulta tesa a di
fendere la salute dei consuma
tori. Pur dubbioso Comuzzi si e 
detto disposto a lavorare in co
mune sottolineando che non 
esistono In Europa -normative 
di questo tipo-. -Non sarebbe 
male se una volta tanto l'Italia 
fosse all'avanguardia in qual
cosa» - hanno risposto gli am
bientalisti. 

Il decreto ministeriale ha 
trovato un difensore, sia pur 
d'ufficio, nel professor Silano, 
ora direttore generale del mini
stero della Sanità, ma per lun
ghi anni in forza al ministero 
dell'Ambiente. -In alcuni punti 
e più avanzato della vostra 
proposta» - ha detto Silano, di
chiarandosi, però, disponibile 
ad una trattativa per arrivare 
ad un testo migliore. E ha an
nunciato: il IS marzo si riuni
sce la commissione consultiva 
per I filofarmaci che dovrà dire 
la parola conclusiva su due er
bicidi sospettati di essere can
cerogeni: l'atrazina e l'alacri-
lor. Giusto in tempo, è proprio 
il caso di dire, per ritirarli dal 
commercio alla vigilia del loro 
uso massiccio che comincia 
con la primavera. Che sia di 
buon augurio per il prossimo 
referendum e per una nuova 
legge In difesa della salute di 
tutti? 

I militari protestano per il blocco delle trattative contrattuali 

Caserme, mense vuote in tutta Italia 
«Siamo cittadini come gli altri» 
Ieri in gran parte delle caserme gli ufficiali e i sot
tufficiali hanno disertato le mense. L'inedito «scio
pero» in massa è una protesta contro lo stallo che 
blocca la trattativa per il contratto di lavoro dei mi
litari. Il capo di Stato maggiore dell'Esercito: «Han
no ragione. L'atteggiamento del Tesoro, se non è 
dettato da volontà persecutoria, è stupido». Per
plessità fra i delegati delle forze armate. 

V I T T O R I O R A Q O N E 

• • ROMA. L'astensione dal 
servizi di mensa, la forma di 
prolesta più classica tra i mili
tari, ieri ha fatto proseliti in tut
ta Italia. Dalle caserme della 
regione meridionale dell'Eser
cito alla II regione aerea dell'I
talia centrale, al Quinto corpo 
d'armata di Nord-Est. migliaia 
di ufficiali e sottufficiali hanno 
disertato il rancio, accogliendo 
l'invito lanciato nei giorni scor
si da un gruppo di loro colle
ghi. Le cifre naturalmente non 
sono verificabili: ma il tam-tam 
degli -scioperanti» parla di 
adesioni altissime (80-90 per 
cento) nelle principali caser
me. 

Turismo 
«Italiani, 
boicottate 
la corrida» 
• I ROMA. Italiani, non anda
te alle corride, e soprattutto 
non andate all'Expo '92 di Sivi
glia, che della corrida (,ne so
no in programma 60) 0 una 
vera e propria mostra. L'appel
lo viene dalla Lida. un'associa
zione spagnola contro i mal
trattamenti agli animali che 
quest'anno e riuscita a impedi
re l'uccisione, dopo incredibili 
maltrattamenti, dell'asinelio 
protagonista suo malgrado 
della «festa» di carnevale di Vii-
lanueva de la Vera, un villag
gio dcll'Eslrcmadura. Ora è un 
po' malconcio, (orse, ma vivo 
e al sicuro in un apposito -rifu
gio». Non 6 slato possibile im
pedire la -festa», una delle 
3.000 che ogni anno insangui
nano la Spagna. Ma l'interven
to di animalisti di diversi paesi 
europei è riuscito almeno a 
impedire le torture peggiori e 
l'uccisione dell'asinelio. Se
condo la Lida. le -feste» come 
quella di Villanueva servono a 
nlanciare la corrida, uno -spet
tacolo» rifiutato ormai dalla 
maggioranza degli spagnoli, 
ma ancora popolare fra i turi
sti, soprattutto quelli italiani. 

A Napoli la contestazione 
ha trovato un inedito sponsor, 
il capo di Stato maggiore del
l'Esercito Domenico Cordone, 
che dal prossimo primo aprile 
salirà ai vertici della Difesa. -La 
protesta e giusta - ha detto du
rante una visita alla Regione 
militare meridionale - , anche 
se non condivisibile nella for
ma-. -Se non ci fosse stato que
sto episodio clamoroso non ci 
sarebbe slato interesse dei 
mass-media per i problemi 
delle Forze armate- - sostiene 
Cordone: un mutamento di 
rolla di 180 gradi rispetto al 
predecessore, l'amm. Mario 
Porta, che degli organi di infor

mazione si è spesso lamentalo 
definendoli una -classe verba
le» che fomenta il distacco tra i 
civili e le Forze armate. 

Una volta deciso che i mass-
media possono tornare utili. 
Cordone è andato giù pesan
te: -I militari, a partire da me, 
patiscono una sensazione di 
disinteresse. E un sintomo è 
proprio la vicenda del rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
statali. L'intoppo, al ministero 
del Tesoro, c'è stato proprio 
per i militari. Se non c'è una 
volontà persecutoria, 6 stupidi
tà. E questo peggiora le cose». 

Lo -sciopero della fame» na
sce, infatti, da un disagio delle 
forze armale, alle quali i pro
cessi di disarmo già impongo
no di ridimensionarsi. Ma trova 
spunto immediato nel sostan
ziale stallo della trattativa per il 
nuovo contratto, relativo al 
triennio 1988-1991. Dopo un 
mese di incontri con il Cocer, i 
rappresentanti degli uomini 
con le stellette, il Tesoro si op
pone ad alcuni dei punti quali
ficanti della piattaforma. In 
particolare, I funzionari del mi

nistro Carli hanno da ridire su 
tre richieste dei delegati: quel
le che riguardano l'introduzio
ne d'un orario di servizio, l'alli
neamento di livelli e stipendi a 
quelli dei corpi armati di pol i - . 
zia, la riforma'dell'indennità 
militare. 

Davanti alle «riserve» del Te
soro, il Cocer si è appellato al 
ministro della Difesa Martina* 
zoli {che aveva aperto la stra
da a incontri diretti fra i delega
ti e i funzionari del dicastero 
retto da Carli) chiedendo un 
intervento politico presso il mi
nistro del Tesoro e quello della 
Funzione pubblica (Remo Ga-
spari) per concertare-opzioni 
politiche in grado di superare 
le difficoltà emerse». In seguito 
all'intervento del ministro della 
Difesa, oggi il sottosegretario al 
Tesoro Pavan incontrerà il Co
cer. Nei giorni seguenti l'in
contro sarà con Caspari. E ve
nerdì i delegati faranno il pun
to con lo stesso Martinazzoli. 

Ma nelle caserme, singolar
mente, molti criticano proprio 
il ministro della Ditesa: -Dove
va sapere fin dall'inizio che il 

quadro di compatibilità non 
avrebbe consentilo di accede
re a una piattaforma di questo 
tipo - si dice - . E non doveva 
esporre ad Incontri diretti con I ; 
tecnici del Tesoro il Cocer. che 
non ha poteri sindacali e non 
ha uffici-sludi alle spalle». 

Chiamato in causa, il Cocer 
dell'Aeronautica ha precisalo 
ieri che l'iniziativa di disertare 
le mense «è nata spontanea
mente», ed è «intempestiva e 
determinala dal fatto che i col
leghi non sono informati sullo 
stato delle trattative». -La prima 
cosa da mettere sotto processo 
- commentano ancora al Co
cer Aeronautica - e che noi 
non possiamo informare con 
tempestività tulli coloro che 
rappresentiamo. Cosi nascono 
anche equivoci: leggendo i 
giornali, molti si sono convinti 
che la Corte dei conti abbia 
bocciato il contratto del milita
ri, il che non è possibile, dato 
che il contratto non c'è anco
ra. Noi sappiamo che chi si 
astiene dalla mensa lo fa pro
babilmente per aiutarci. Biso
gna però stare attenti a non 
sortire l'effetto opposto». 

—^~———™ Prolungata di un giorno l'assemblea di Firenze 

Domani il voto della «pantera» 
Divisioni sulla privatizzazione 
Sono finalmente pronte le proposte dell'assemblea 
nazionale della «pantera». Cento pagine di documen
ti su cui tutte le facoltà si dovranno pronunciare. Do
mani la ratifica finale. Una linea «morbida» e una 
«dura» sulla privatizzazione. Si chiede una nuova leg
ge quadro nazionale per il diritto allo studio e si indi
ca «un'apertura al sociale» contro il razzismo, le con
centrazioni, per la difesa ambientale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C E C I L I A M E L I 

M FIRENZE. Cento pagine, ri
ga più riga meno. Il pronuncia
mento definitivo del movimen
to sta tutto in questi documenti 
dattilografati e spillati frettolo
samente dopo giorni di discus
sione-fiume in assemblea e 
nelle quattro commissioni. 
Adesso il silenzio è calato sul
l'assemblea nazionale fiorenti
na. I portavoce arrotolano ì 
sacchi a pelo e partono. Tor
nano nelle proprie facoltà, fo
tocopie alla mano, a illustrare 
le proposte. E da ieri in tutta 
Italia queste cento pagine so
no diveniate le grandi protago
niste di ogni discussione e vo
tazione. L'attenzione si con
centrerà nuovamente su Firen
ze per la ratifica finale, in cui 

ogni facoltà avrà diritto a un 
voto. L'appuntamento è stato 
spostato: domani, e non oggi 
come inizialmente previsto, 
anche perché domani il palaz-
zetto dell'Iti, la struttura alla 
periferia Nord della città già 
usata per il primo giorno del
l'assemblea, sarà libero, anche 
se non si esclude a priori un ul
teriore -salto- a giovedì. 

Di Idee le quattro commis
sioni che si occupavano di 
-proposte per una nuova uni
versità», -diritto allo studio», 
-prospettive di aperture sociali 
del movimento-, -proposte e 
discussioni sulle forme di lotta 
da adottare» ne hanno elabo
rate parecchie. Non sempre 

unitarie, tanto che alcuni dei 
fogli sono veri e propri questio
nari, in cui si chiede di optare 
per luna o l'altra alternativa. 
La contrapposizione più gros
sa emerge dai due documenti 
sulle -proposte per una nuova 
università- che affrontano la 
privatizzazione. -No a qualsiasi 
tipo di intervento dei privati 
nella ricerca, nel sapere e nella 
didattica-, recita il primo. Non 
ci sono filtri e garanzie che ten
gano, per gli studenti che han
no sottoscritto il primo docu
mento qualsiasi forma di con
trollo del privato all'interno 
dell'università è Impossibile. Il 
finanziamento pubblico, dun
que, è l'unico accettabile an
che se va incrementato. Co
me? Riducendo il bilancio mili
tare - e a questo proposito gli 
studenti chiedono una propo
sta di legge popolare - e innal
zando la quota del Prodotto in
temo lordo da destinare all'u
niversità al 2,5"... Mollo più 
•morbida- la linea del secondo 
documento, che pure chiede 
più fendi pubblici, ma non ri
getta del lutto l'idea del priva
to, purché controllato da ferrei 
meccanismi di garanzia -rego

lamentali entro vincoli legisla
tivi qualitativi e quantitativi-, 
purché si sanino gli squilibri 
•territoriali e disciplinari- e il 
privato sia disposto a pagare 
anche i costi fissi della ricerca. 

Inoltre si chiede una nuova 
legge nazionale per il diritto al
lo studio e l'elaborazione di 
uno status giuridico dello stu
dente, e gli atenei preannun
c i o che si impegneranno a 
compilare un libro bianco su 
tutto quello che non funziona 
all'università. Il movimento 
propone di -allargarsi al socia
le- battendosi contro il razzi
smo e per il riconoscimento 
dei diritti degli Immigrati, con
tro le concentrazioni editoriali, 
per la difesa ambientale. Presi 
di mira anche il disegno di leg
ge Russo-Jervolino sulla droga 
e quello sulla regolamentazio
ne del diritto di sciopero. Per le 
forme di lotta è pronta la -fase 
2»; mobilitazione dal l 'H al 17 
marzo, manifestazione nazio
nale a Roma il 17, sit-in. boi
cottaggio alla Repubblica tar
gata Berlusconi, telefonate di 
massa per intasare i centralini 
del Quirinale. La -pantera- non 
ha intenzione di ritrarre le un
ghie. 

COMUNITÀ 
MONTANA DEL SAVUTO 

ROGLIANO (Cs) 

Il presente avviso annulla e sostituisce quello del 
2.2.1990. Questa Comunità Montana deve indire l i
citazione privata per l'appalto dei lavori di costru
zione della strada «Medio Savuto • Plano Lago». 
Importo del lavori lire 30.000.000.000. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui al
l'art. 24 lettera b) della Legge n. 584 dell'8 agosto 
1977. 
Le Imprese interessate, in possesso del requisiti 
richiesti dal bando, devono far pervenire entro le 
ore 12.00 del 14° giorno dall'Invio del presente al
l'Ufficio Pubblicazioni Ufficiale della Cée, effettua
to in data 2.3.90, domanda in carta bollata, redat
ta in conformità del bando, alla Comunità Monta
na del Savuto - Rogllano - Cs -, 
Il presente bando è pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale Cee ed integralmente sulla Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana. 
Rogliano, 1 marzo 1990 

L'ASS. LL.PP. E TURISMO IL PRESIDENTE 
rag. Claudio Mauro avv. Flaminio Mlcclulll 

IL SEGRETARIO 
doti. Francesco Pltaro 

COMUNE DI BIVONGI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Bando di gara 

Il Comune di Bivongi (Re) In esecuzione della concessione della Regione Cala
bria prot. n. 39 del 10.1.90 alle condizioni in essa ncniamate. indira idtazione 
privata per l'appalto del lavori: mllnnioni ili • • parca Mtiral* l i t lmgL 
I lavori sono finanziati ai sensi della legge 64/66. 

L'Iaporto a tute d'atta ammorti 
• tire 7t2.350.000 

L'aggiudicazione avverrà al sensi dell'art. 24, leti, a) punto 2 della legge 584/ 
1977 con offerta a percentuale unica. Saranno considerate anomale e pertanto 
escluse data gara, le offerte che presentano una percentuale di ribasso superio
ra alla media delle percentuali delle offerto ammesse Incrementata di un valore 
percentuale del 7%. II termine per resecuzione dei lavori è fissalo in giorni 300. 
E ammessa presentazione di offerte al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 
584/1977. 
Le Imprese Interessate possono far pervenire domanda, in carta legale, di invi
to di partecipazione entro quindici giorni dalla data di pubbUcazior» del presen
te avviso Indirizzandola a: 

COHVII DI IlVOIOI 
rnoviacu DI RISOIO CAUDIN I 

VIA MATTEOTTI 

Alla domanda di partecipazione alla gara le Imprese dovranno allegare: 
1 ) Certificato di iscrizione Anc per la categoria 10/e di importo adeguato. 
2) Prova di capacita finanziaria. 
3) Dichiarazione di inesistenza cause di esclusione (art. 13 legge 584/1977). 
Saranno escluse le domande difformi dalle presenzio™ del presente avviso appli
cando le disposizioni del O.M. 9/3/89 n. 172, 
Le domande di partecipazione non vincolano l'ente appaltante. 
Bivongi, 6 marzo 1990 

.• - ti SINDACO 

COMUNE 
DI PRATO 

Avviso per estratto della gara 187 

Questo C o m u n e intende procedere mediante e s p e r i 
mento di l icitazione privata con le modal i tà di cui a l 
l'art. 1 lett. a) L. 2 /2 /1973 n. 14 e art. 1 L. 8/10/1984 n. 
687 con ammiss ione di offerte in r ibasso ed in a u 
mento, con l 'appl icazione del l 'art . 2 bis L. 26 /4 /1989 
n. 1S5 al l 'af f idamento del lavori di Manutenz ione or
d inar ia «tracie de l terr i torio c o m u n a l e . 

- Importo annuo a base d'appalto L. 782.806.334. 
- Categor ia Anc 6) per L. 750.000.000. 
F inanz iamento assicurato da Fondi Ordinar i di Bi lan
cio. 

Le ditte interessate a partecipare a l la l icitazione 
suddetta dovranno far pervenire al Protocollo G e n e 
rale del C o m u n e • via de l l 'Accademia , 32 - 50047 Pra
to, entro II 24 marzo 1990 apposita istanza redatta in 
car ta legale , con le modal i tà previste dal l 'avviso in
tegra le , pubblicato al sensi di legge al l 'Albo preto
rio del C o m u n e , ove resterà affisso dal 28 febbraio 
1990 al 24 marzo 1990. 
Le r ichieste d'invito non vincolano l 'Amministrazio
ne comunale . 
28 febbraio 1990 

IL S I N D A C O Claudio Mart ini 

U.S.L.N. 16 MODENA 
Via San Giovanni del Cantone, 23 

Bando di gara 

L'USL n. 16 di Modena • via S Giovanni del Cantone, 23 • 41100 Modena tei. 
059/205111 • indice, ai sensi della Legge Regionale n 2 del 18/1/1988. con 
successive modilicazloni ed integrazioni e della Legge n. 113 del 30 marzo 
1981. con successive modificazioni ed Integrazioni, licitazione privata per la tor
nitura di prodotti ortofrutticoli per un importo presunto di L. 300 000.000 Iva 
esclusa. 
Gb interessati, con domanda in carta legale, indirizzata all'I) S L n 16 di Mode
na - via S Giovanni del Cantone. 23 - 41100 Modena - possono chiedere di es
sere invitati alla gara entro II termine perentorio delle ore 12 del 24/3/1990, La 
ditta che intende chiedere di essere ammessa alla licitazione, unitamente alla ri
chiesta stessa dovrà produrre, ai sensi della legge n 113 del 30 marzo 1981 e 
successive modificazioni ed Integrazioni, la dichiarazione di cui all'art. 10 e le do
cumentazioni di cui all'art. 12 lett. a) • b) - e) e art. 13 leti a) - b) • e) della predet
ta legge. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Amministrazione. 
Il presente bando di gara è sialo spedilo dall'Ufficio delle Pubblicazioni ufficiai 
della Comunità Europea il 2/3/1990. 

IL PRESIDENTE Home NtmtU 

CONSORZIO PER LA TUTELA AMBIENTALE 
DELLA VALLE CAMONICA 

Avviso di gara 
Si rende noto che il Consorzio per la Tutela Ambientale della 
Valle Camonica con sede in Brano, p.zza Vittoria nr. 20 • Cond. 
«Al Platano» 

INDIRÀ 
appalto a norma dell'art. 24. leti, b) della legge 8 agosto 1977, 
nr. 504, per la realizzazione e la gestione dello opere comple
te (civili ed elettromeccaniche) dell'impianto di depurazione 
consortile delle acque reflue civili e del collettori fognari di ad
duzione relativi al 3° lotto del Plano Generale di coflettamento 
e depurazione del Bacino della Valle Camonica. da Vezza D o 
glio a Ponte di Legno, Il bando di gara e affisso all'albo preto
rlo del Consorzio ed e stato inviato d'ufficio alle pubblicazioni 
della Comunità Europea in data 1 marzo 1990. per la pubblica
zione integrale. Le imprese interessate, potranno prenderne 
conoscenza per partecipare alla prequalilicazione. 
Le domande di partecipazione corredate dalla documentazio
ne prescritta dal bando di gara dovranno pervenire al Conaor-
zlo per la Tutela Ambientale della Valle Camonica p.zza Vitto-
ria nr. 20 • Cond. «Al Platano», entro le ore 12.00 del giorno 22 
mano 1990. 
La richiesta di Invilo non impegna l'amministrazione. 
Breno, 22 gennaio 1990 

IL PRESIDENTE prof. Paolo Franco Comenaoll 

COMUNE 
DI R0SIGNAN0 MARITTIMO 

PROVINCIA Ol LIVORNO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione in esecuzione della deliberazione del Consiglio comu
nale n. 851 del 21.12.1989 intende procedere all'appalto dei lavori di amplia
mento della discarica controllata in località Scapigliato. 
Ai sensi dell'art. 12 della Legge 8.8.1977 n 584 si da avviso che: 
a) il presente bando 4 stato Inviato all'ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali del

le Comunità Europee in data 26 febbraio 1990. 
b) L'appallo verrà aggiudicato ai sensi dell'ari. 9, primo comma della Legge n. 

584/77. con ri sistema dell'Appalto Concorso in rispetto a quanto previ
sto dall'art 24 lettera b) della Legge n. 584/77 adottando 1 seguenti alte
ri di valutazione In ordine decrescente di importanza: 
1) valore tecnico dell'opera con particolare riferimento alle concezioni pro
gettuali generali e particolari, tra cui l'impianto di captazione del btogas; 
2) il prezzo complessivo delle opere: 
3) il termine di esecuzione dei lavori. 

e) ti luogo di esecuzione dei lavori è la discarica controllata situata in località 
Scapigliato nel Comune di Rosignano Marittimo, i lavori consistono nella 
realizzazione delle opere civili e dell'impianto del biogas per un importo 
complessivo di L 4.690.000 000 + IVA Non sono ammesse offerte in 
aumento. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di realizzare i lavori per lotti o parti 
di importo non inferiore a L t.800.000.000 in relazione alle modalità di re
perimento del finanziamento. 

d) Il termine di esecuzione dell'appalto, costituendo elemento di valutazione in 
sede di ollerta. sarà stabilito in fase di aggiudicazione dell'appalto. 

e) L'Ente appallante à il Comune di Rosignano Marittimo, via dei Lavoratori -
57016 Rosignano M mo Iti). 

f) Saranno ammesse ». presentare ollerta imprese riunite età ai sensi degli 
arri 20 e seguenti della Legge n. 584'77. 

g) Le richieste di invito, redatte su carta legale ed in lingua italiana dovranno 
pervenire entro 40 giorni dalla data di invio del presente bando all'ufficio 
delle Pubblicazioni unciali delle Comunità Europee ed Indirizzate all'uffi
cio Gare ed Appalti di questo Comune. 

h) L'ente appallante spedirà gli Inviti a presentare le offerte entro u termine 
massimo di giorni 90 dalla data del presente avviso. 

i) Alla domanda le imprese interessate dovranno allegare il documento com
provante all'A.N.C. per le categorie e classifiche corrispondenti a 

- categoria t - 6 miliardi ' 
- categoria 2 - 750 milioni 
• categoria 12/B - 750 milioni 

I) Le imprese nteressate dovranno altresì allegare alla domanda di parteci
pazione le seguenti dichiarazioni successivamente vwiticabiU: 

airart 13 detta citata Legge 584/1977. come sostituito dall'art 27 della 
Legge 3/1/1978 n.1; 
- dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportino' 
rmposslbilità di assunzione degli appalti previste dalla Legge n. 646/82 
cosi come modificata con Leggi a 726/82 e n. 936/62: 
- dichiarazione di disporre della capacità economica e finanziaria come pre
visto dall'art. 17 della Legge 584/77. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comunale a norma 
dell'art. 7 della Legge 17.2.1987 n. 80. 

Rosignano Marittimo. 26 febbràio 1990 
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IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. Antonino falla 

IL SINDACO 
Glmoppo Danesi» 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

19° CONGRESSO DEL PCI 
BOLOGNA 7/10 MARZO 

La relazione di Occhetto, gli interventi, il dibattito. 
La replica e il voto. Servizi, commenti ed interviste. 

TUTTO IL CONGRESSO IN DIRETTA 
Italia Radio e II Pel ringraziano tutte le emit tent i c h e 
di f fonderanno in par te o in tegra lmente il Congresso. 
Per avere Informazioni o segnalare f requenze, le 
emittent i possono te lefonare a l 0 6 / 6 7 8 2 5 3 0 . 
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Agostino, Francesca, Rossella, Ro
saria. Pietro, Silvana ed Elisabetta 
annunciano l'improvviso decesso 
del padre 

COSTANTINO BAGNATO 
di anni 7-1, iscrìtto al Partito dal 
1!M5, avvenuto in seguito ad un inci
dente stradale I familiari lo ricorda
no a parenti ed amici che l'hanno 
conosciuto e stimato. 
Roma, 6 marzo 1990 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partiti rvgimt in 

Europa e nel mondo. 
"Likn dì W 

Urr 10,000 

Abbonatevi a 

romita 

La scomparsa del compagno 

ETTORE BORACCH! 
addolora profondamente i compa- * 
gni locarnesi che lo conobbero co- '• 
me limpido militante comunista e ; 
combattente nella Resistenza. Sono ' 
vicini con fraterna amicizia ai fainii»-* 
hari e sottoscrivono lire 500 000 f 
rUmtà. 
Locamo (Svizzera). 6 marzo 19 

Nel IO" anniversario della scomp 
sa del compagno 

BRUNO SQUINZI 
la sorella Irma, il cognato Nando, 1 
cognate e i nipoti lo ricordano ed 
immutato alleilo e in sua memorij 
sottoscrivono per IVmlù. 
Milano, G mar7Q 1990 

Nel 6" anniversario della acomp. 
detta compagna 

EDDA BICONE 
il marito e I tigli la ricordano i 
pre con grande affetto a pan 
amici e compagni e in sua menici 
na sottosenvono lire 30.000 per lt 
nttò. 
Genova, 6 marro 1990 

Nel 1" anni versano della scomp-nnp* 
dd compagno ,^(-» 

RAFFAELE MOTTI ^ 
te sorelle, il Irate Ilo e i nipoti ricorda--*» 
no con grande alletto la sua figura di.-» 
tenace militante comunista. „ /L* 
Milano, 6 marzo 1990 -, * 5 
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IN ITALIA 

La donna di 84 anni non ce l'ha fatta 
È spirata all'ospedale di Careggi di Firenze 
Aveva subito incredibili maltrattamenti 
da due infermiere del Centro traumatologico 

Semiparalizzata aveva sporcato il letto 
Presa a schiaffi e pugni allo stomaco, 
fu lasciata a bagno in acqua gelida 
Intervento deir«Osservatore romano» 

Morta l'anziana picchiata in ospedale 
Maria Bonanno, l'anziana donna picchiata da due 
infermiere del Centro traumatologico di Firenze, è 
morta la scorsa notte all'ospedale di Careggi. Il de
cesso è la conseguenza delle percosse ricevute? Or
dinata l'autopsia. Emessi due avvisi di garanzia dal
la Procura della Repubblica. Aperta un'inchiesta 
amministrativa intema all'Usi 10/D da cui dipende 
il Centro traumatologico. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

••FIRENZE. Non ce l'ha fatta. 
Maria Bonanno, una degente 
di ottantaquatlro anni, e morta 
d o p o aver subito un incredibi
le serie di maltrattamenti da 
d u e infermiere del Centro trau
matologico. Alcuni giorni fa 
era stata picchiata allo stoma
c o , trascinata per i capelli e 
messa a bagno in un catino di 
acqua gelida dalle infermiere 
indispettite perche aveva spor
ca lo il letto. Maria Bonanno, 
una donna minuta, inerme, sc-
mrparalizzata. ha cessalo di vi
vere domenica nel reparto chi
nirgia dell'ospedale di Careg
gi. un altro ospedale fiorenti
no, dove era stata ricoverata 
per un improvviso aggravarsi 
delle sue condizioni. I primi 

•* 

esami avevano riscontrato 
complicazioni intestinali e una 
frattura alla spalla destra. La 
prognosi era di 25 giorni. Ma la 
scorsa notte le sue condizioni 
si sono aggravale e Maria è 
moria. Il sostituto procuratore 
Giuseppe Nkolosl ha inviato 
alle due infermiere un avviso 
di garanzia. Il magistrato ha or
dinato l'autopsia per stabilire 
se esistono connessioni tra il 
decesso e l'episodio avvenuto 
la notte tra il 28 febbraio e il 1° 
marzo, quando, secondo l'ac
cusa di Maria e il racconto di 
altre due pazienti, l'anziana si
gnora era stata minacciata, 
presa a pugni nello stomaco 
dalle due infermiere, denun
ciate per percosse, minacce e 

ingiurie. 
Adesso la posizione delle in

fermiere. Antonella Benvenuti. 
26 anni, e Loria Mcocci, 3 0 an
ni, 6 al vaglio del magistrato. 
Contro di loro non c'è solo la 
deposizione della vittima ma 
anche le testimonianze di un 
altro paio di ricoverate: -Han
no trattato quella povera don
na in un modo indegno». 

Le accusate, incredule e 
stravolte, si sono difese negan
do i fatti pur ammettendo di 
non aver trattato l'anziana 
donna troppo bene perché, es
sendo incontinente, l'avevano 
dovuta cambiare una decina 
di volle. 'Abbiamo fatto di tutto 
per starle vicino», affermano le 
infermiere, «le accuse sono 
frutto delle sue visioni». 

La cronaca di questa peno
sa storia inizia il 10 lebbraio 
scorso. Maria Bonanno viene 
ricoverata nel reparto donne 
della prima clinica ortopedica 
del professor Giacomo Strìnga 
al Centro Traumatologico, in 
seguito ad una caduta che le 
ha provocato una forte contu
sione all'anca sinistra e un 
trauma cranico con «emorra
gia lalamlca evidenziata dalla 
T a o . Il referto redatto dal dot
tor Marcucci afferma che la 

•̂ ———— La strage del Circolo Canottieri 

Napoli, presunti killer 
arrestati per estorsione 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Sembrava una 
normale operazione amie-
storsione, ma «mettendo le 
mani» sulla banda che aveva 
minaccialo una serie di im
prenditori dell'area flegrea, i 
carabinieri del nucleo opera
tivo di Napoli hanno messo a 
segno un «colpo» (un'altro 
che di routine. Tre dei cinque 
arrestati (Raffaele Belfiore, di 
3Sanni. Domenico Sebastia
no, di 31 anni, Eugenio Guar-
dascione, di 43) erano infatti 
già slati fermati nell'ambito 
delle indagini sulla strage de! 
Circolo Canottieri - avvenuta 
nella notte tra il 6 e il 7 di
cembre dello scorso anno, 
quando quattro pregiudicati 
vennero «giustiziali» negli 
spogliatoi del club - e accu
sali di associazione per de
linquere di stampo camorrì
stico. La loro posizione ri
spetto a quell'accusa è anco
ra al vaglio della magistratu
ra, nonostante il tribunate 
della liberta abbia concesso 
loro la scarcerazione annul
lando il provvedimento 

emesso dal giudice D'Alleno, 
il sostituto procuratore che 
coordina l'inchiesta sul qua
druplice omicidio. 

I Ire erano ritenuti dagli in
quirenti esponenti di spicco 
del clan guidato da Giovanni 
Di Costanzo, uno dei quattro 
pregiudicati vittime dell'omi
cidio del circolo. Secondo 
quanto avrebbero accertato i 
carabinieri del nucleo inve
stigativo, i tre - arrestati ieri 
insieme a Giovanni Pilato e 
ad Alfonso Saturino, entram
bi di 30 anni - avrebbero ri
preso a praticare estorsioni il 
giorno stesso del rilascio, av
venuto a metà dicembre. 

La presunta «banda» 
avrebbe rivolto a imprendito
ri o titolari di cantieri edili 
della zona di Pozzuoli e del
l'area flegrea una serie di mi
nacce allo scopo di ottenere 
tangenti. Una attività che non 
è però sfuggita ai carabinieri, 
che tenevano d'occhio il 
gruppo anche in considera
zione delle accuse rivolte ai 

tre per la strage del Circolo 
Canottieri. Il giudice delle in
dagini preliminari esaminerà 
questa mattina la posizione 
dei cinque, che sono accusa
ti di associazione per delin
quere finalizzata alle estor
sioni. 

Secondo le indagini - non 
ancora giunte a conclusione 
- la strage del Circolo Canot
tieri avvenne nel corso di un 
summit notturno tra espo
nenti di due clan che si è 
concluso con la tragica spa
ratoria. Nessuno ha sentito 
gli spari, e nessuno è riuscito 
a spiegare perché quattro 
pregiudicati (tra cui un noto 
boss) si potessero trovare al
l'interno delle strutture di 
uno dei circoli più esclusivi 
di Napoli. I quattro corpi ven
nero scoperti da due soci re
catisi al Circolo la mattina 
presto per giocare a tennis. 
Solo dopo qualche ora, nella 
stessa mattina, si scopri che 
l'auto di una delle vittime era 
addirittura sistemata nel par
cheggio interno del club, do
ve è difficilissimo accedere. 
Un mistero nel mistero. 

. Tutta la famiglia a S. Patrignano 

Finalmente David torna 
in braccio ai genitori 

M È tomaio in braccio a mamma e papà il 
piccolo Davide, d u e anni compiuti domenica. I 
genitori del bambino, due giovani napoletani, 
Alessandra Santopaolo e Giuseppe Marano, 
erano stati ingiustamente accusati di aver iniet
tato eroina al figlioletto. Per questo Unirono in 
carcere. Rimessi in libertà raggiunsero, tre setti
mane fa, la comunità di Muccioli dove hanno 

iniziato una cura di disintossicazione dalla 
droga. 

Ora i giudici hanno preso la coraggiosa de
cisione di affidare il bambino, ospitato in que
sto periodo in un istituto, ai genitori e ieri Davi
de, c o m e mostra la foto, è stato accompagnato 
a San Patrignano: mamma e papà lo hanno 
abbracciato forte forte. 

Maria Bonanno, morta ieri: Sabato scorsoera stata picchiata nell'ospe-' 
dale in cui era ricoverata 

paziente «è bene orientata e 
lucida». Le infermiere Invece 
sostengono: «Non faceva altro 
che urlare cose strampalate, 
c o m e il (alto di avere sette figli, 
con una irrequietezza e urla ta
li da convincere il neurologo a 
somministrarle fortissime dosi 
di calmante». La donna aveva 
un problema: non andava 
d'intestino. E allora per quindi
ci giorni le vengono sommini
strati prodotti lassativi. . 

«Mancava poco alla mezza
notte - aveva raccontato Maria 
Bonanno alla figlia Antonietta 
Vivoli - dopo le cure che mi 
hanno fatto sentivo il bisogno 
di andare d'intestino. Ho chia
malo, ma non è venuto nessu
no. Cosi è andata a chiamare 
le infermiere la mia vicina di 
letto. Quando hanno visto co
s'era successo, mi hanno pre
so per i capelli: quella alta ha 
cominciato a darmi pugni e 
schiaffi sulla pancia. Poi mi 
hanno portato in un'altra stan
za dove mi hanno preso a sec
chiate di acqua fredda mentre 
mi dicevano cose oscene, ripe
tevano «cosi impari a fartela 
addosso sudiciona, zozzona. 
Finalmente verso le sei del 
mattino ancora bagnata mi 
hanno riportata in camera». 

Antonietta Vivoli, appena 
ha sentito l'allucinante raccon
to della madre, si è nvolla alla 
polizia. 11 racconto di Maria 
Bonanno veniva confermato 
dalla vicino di letto, Anna Ber-
licioni: «Sentivo Maria che urla
va "Non tiratemi i capelli, c h e 
colpa ho io?"». Riportata a ca
sa dalla figlia, Maria Bonanno 
domenica pomeriggio si e ag
gravata. Con un ambulanza 
veniva trasportata a Careggi. 
nel reparto di chirurgia del 
professor Boffi. dove nel corso 
della notte cessava di vivere. 
La magistratura ha ordinato il 
sequestro della cartella clinica. 

«L'Osservatore romano» in 
un corsivo dal titolo «Quando 
in corsia non c'è pietà», nleva 
che »i fatti sono gravissimi. 
Quanto e accaduto e olfesa al
la dignità delle persone, e vio
lenza contro chi - l'ammalalo 
- è il più povero tra i poveri. È 
doveroso da parte degli organi 
competenti accertare con im
mediatezza le responsabilità 
ed adottare provvedimenti 
esemplari. Chi tratta l'ammala
to in questo modo è indegno 
di svolgere una cosi delicata 
professione e va tenuto lonta
no dalle corsie della sofferen
za, della speranza». 

Iniziati gli interrogatori dei 29 arrestati 

Una ventina di rapine 
sul conto della banda delle coop 

Una messa 
in Vaticano 
per ricordare 
Pettini 

Assenteisti 
dal comune 
per amore 
ad Agrigento 

La famiglia 
del gen. Rana 
«Non portò 

JiUsa 
nastri di Ustica» 

Sono iniziati gli interrogatori delle 29 persone arre
state nel blitz contro la cosiddetta «banda delle 
coop», accusata di omicidi e di tentati omicidi. Il 
conto» addebitato dagli inquirenti all'organizzazione 
è pesante: una ventina di colpi messi a segno in va
rie regioni, che hanno fruttato un bottino di quasi 
quindici miliardi e mezzo di cui undici in assegni e 
valori bollati e quattro e mezzo in contanti e preziosi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- RITA DB BUONO 

«BOLOGNA. Il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dottor Giovanni Spinosa che 
ha coordinato l'operazione e 
ha firmalo i mandati di cattura, 
e il giudice delle indagini preli
minari, Adriana Scaramuzza 
no, c h e ha convalidato i prov
vedimenti, sono inawicinabill. 
Stanno interrogando a uno a 
uno i 29 arrestati, detenuti nel
le varie carceri emiliane. 

C'è chi deve rispondere di 
omicidio, tentato omicidio e 
rapina, chi solo di rapina, altri 
ancora di ricettazione e deten
zione di armi. Non tutti i man
dati di cattura sono stati ese
guiti: quattro sono rimasti ine
vasi. L organizzazione, forma
ta da presunti «killer» e rapina
tori, era costituita secondo gli 
inquirenti da due bande, inter
scambiabili tra loro, i cui com

ponenti - provenienti da Cata
nia - arrivavano in volo a Bolo
gna dove avevano una base lo
gistica. Qui si appoggiavano a 
dei basisti e qui trovavano le 
armi, da impiegare negli assal
ti. 

L'accusa più pesante adde
bitata alla banda riguarda tre 
sanguinose imprese compiute 
contro i furgoni portavalori che 
stavano ritirando gli incassi ai 
supermecati Coop di Casalec-
chio di Reno, di via Gorki e di 
via Massarenti. Assalti nel cor
so dei quali vennero uccise 
due persone, e altre dieci ferite 
gravemente. 

Le indagini della Squadra 
mobile proseguono, allo sco
p o di stabilire se l'organizza
zione sia coinvolta anche in al
tre tre sanguinose rapine, at

tuate con la stessa tecnica in 
supermercati di Rimini, Cese
na e Forlì. 

Comune a tutti i 29 gli arre
stati e l'accusa di associazione 
a delinquere di stampo mafio
so. Molti degli accusati (si dice 
16) pare siano legati a cosche 
mafiose catanesi. Emilio Piata-
ma, di 29 anni, e Salvatore 
Spampinato, di 46, sono consi
derati i personaggi di maggiore 
spicco tra quellifiniti in carce
re. Sono slati indicati dagli in
quirenti come I caplbanda. En
trambi sono di Catania. 

L'organizzazione e ritenuta 
responsabile di altre 16 rapine, 
messe a segno a Bologna, Bre
scia, Bergamo, Firenze, Cata
nia e Messina. Bottino: 15 mi
liardi e mezzo: quasi quattro e 
mezzo in contanti e preziosi, 
altri 11 in assegni e valori bol
lati. Secondo l'accusa, l'attività 
dell'«agcnzia» del crimine ini
ziò il 27 marzo 1987, quando 
due «commando», formati da 
tre persone, assaltarono alla 
stessa ora, in contemporanea, 
gli sportelli bancari degli ospe
dali Rizzoli e Maggiore di Bolo
gna. 

Al Rizzoli un infermiere ven
ne ferito gravemente al torace. 
Il 21 dicembre dello stesso an
no venne preso di mira lo spor
tello bancario dell'ospedale 

Malpigli l a rapina fu sventata 
da un poliziotto in borghese 
c h e era nell'affollata sala d'a
spetto. Nel conflitto a fuoco 
che ne segui, un rapinatore 
(Giuseppe Costantino, di 29 
anni, di Catania) rimase ucci
so, mentre altri due furono feri
ti e catturati. Il quarto riuscì a 
scappare. Contro di lui è stato 
spiccato un mandato di cattu
ra, ma si è reso irreperibile. 

L'elenco delle rapine bolo
gnesi registra altri «colpi», tra i 
3uali quelli all'agenzia del Cre

ilo Romagnolo di via Murri 
(luglio '88). al Credito Roma
gnolo di via Stalingrado (ago
sto '88) e alla Cassa di Rispar
mio di via Costa (settembre 
'88). Nel febbraio dcll'89 fu la 
volta di un portavalori. Rapine 
che fruttarono quasi mezzo 
miliardo. I «colpi» più grossi so
no stati messi a segno in Sici
lia: il 10 giugno '87 a Messina, 
l'assalto all'ufficio centrale del
le poste-lcrrovia fruttò otto mi
liardi in assegni e 700 milioni 
in contanti. Il 13 ottobre '89. lo 
stesso uflicio venne assaltato 
per la seconda volta. Il «com
mando» prelevò vari plichi con 
2 miliardi in contanti e tre in 
assegni e valori bollati. Nell'e
lenco, poi, figura anche una 
rapina in un ufficio postale di 
Catania (300 milioni). 

Ad un mese dalla morte, sabato 24 marzo, Sandro Pertini 
(nella foto), sarà ricordato con una messa in Vaticano La 
cerimonia avrà luogo a Sant'Anna, che è la chiesa parroc
chiale del piccolo Stato, per iniziativa della associazione 
«Quattro volte 20 anni» che raccoglie illustri personalità ultra 
ottuagenarie tra le quali era anche l'ex presidente della Re
pubblica. La messa avrà carattere strettamente privato. Lo 
ha precisato il parroco della chiesa di Sant'Anna, padre Da
vide Falcioni, «Pertini - ha spiegato - era ateo ed io non in
tendo celebrare pubblicamente in sua memoria, ma pre
gherò per lui celebrando in privato una messa con questa 
intenzione. A ciò e non ad altro mi sono impegnalo «iccet-
lando una offerta di 50mila lire dai promotori dell'iniziativa 
ai quali non ho neanche precisato I orario della messa, ma
gari la celebrerò alle 5 del mattino». 

La già copiosa e variegata 
aneddottica fiorita attorno 
all'assenteismo si arricchi
sce di un capitolo inedito: 
quello dell'amore. Un im
piegato e una impiegata dei 
comune di Agrigento duran-
te l'oranodi ufficio, lasciava-

~"""""™""™"——————— n o | e | o r o scrivanie e si in
contravano in un appartamento del centro storico. La vicen
da e saltata fuori durante gli accertamenti disposti dall'am
ministrazione comunale su richiesta dell'alto commissario 
per la lotta contro la mafia Sica che aveva invitato il sindaco 
Scilo a far conoscere eventuali casi di incompatibilità o di 
rapporti tra singoli dipendenti e imprese aggiudicatane di 
appalti comunali. Gli accertamenti sono stati affidati ai vigili 
urbani. Vivaci sono stale le reazioni dei sindacali e dei con
siglieri comunali del Pei. Ora 10 dipcdcnti sono slati denun
ciati alla magistratura per assenteismo, tra i quali i due 
amanti. 

I familiari del generale Save
rio Rana, che nel 1980 rico
priva l'incarico di presidente 
del Registro aeronautico ita-
liano. hanno difluso una 

neOH USa precisazione relativa alle no-
5*L . . . . . _. tizie stampa riguardanti il di

sastro aereo di Ustica e i rife
rimenti fatti al generale, oggi 

scomparso. Nel comunicato la famiglia Rana alferma: «E 
emersa una ulteriore e nuova circostanza, cioè che il gen. 
Rana avrebbe effettuato negli Stati Uniti non soltanto il viag
gio del 4 ottobre del 1980, di cui si era sempre parlato, ma 
un altro viaggio, che sarebbe avvenuto prima dei 10 settem
bre dello slesso anno: da documenti incontestabili e da nu
merose testimonianze emerge invece che il gen. Rana non 
ebbe a recarsi negli Stati Uniti prima del detto viaggio del 4 
ottobre; né risultano, pertanto, confermate le circostanze già 
note e comprovate, e cioè che il gen. Rana, quando si recò 
negli Stati Uniti, non portò affatto e non mostrò quindi il na
stro delle registrazioni radar relative all'incidente di Ustica a 
nessuna persona o ente americano». 

II caso Dall'Orto sta provo
cando conseguenze sinda
cali. La maggioranza dei di
pendenti dello stabilimento 
di Casalgrande (Reggio 
Emilia) della ceramica San 
Patrizio di Sandro Maggi so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no stati messi forzatamente 
« » » » » , , « ^ • * » » » » » " in ferie perché l'azienda è ri
masta senza materia prima, il «biscotto- per la produzione di 
battiscopa di ceramica. Materia prima c h e veniva fornita 
dalla Ceramica Cotto Arena di proprietà del gruppo di Oscar 
Zannoni. Sandro Maggi è l'industriale di Orvieto che, insie
me ad Artemio Dall'Orto, si prestò per andare agli appunta
menti nei boschi de! Grossetano per il pagamento del riscat
to di Silvana Dall'Orto. Anche Maggi è ora inquisito per ten
tata estorsione e strage per il pacco bomba invialo a Oscar 
Zannoni, cognato di Silvana. Secondo il sindacato Fulc-Cgil 
di Scandiano, il blocco della fornitura di materia prima da 
parte della Cotto Arena non sarebbe da imputare a motivi 
tecnici, ma proprio agli sviluppi della vicenda Dall'Orto. Il 
sindacato afferma che «è inaccettabile c h e problemi di rap
porti personali vengano scaricati sui dipcdcnti». 

Il consigliere comunale di 
Bari delegato all'igiene pub
blica, Franco Cistcmino, ha 
disposto con un ordine di 
servizio, che non siano con
segnati ad istituti scientifici, 
«a fini sperimentali», i cani e i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gatti randagi custoditi nel 
" ^ ^ ™ " ^ " ™ " ^ " ™ , ^ ^ ^ ^ ~ canile municipale. La dispo
sizione - è detto in un comunicato - è stata emanala in ese
cuzione di una direttiva Cee del 24 novembre '86 nella quale 
si esclude che per esperimenti possano essere usati animali 
randagi delle specie domestiche e si prevede che «possono 
essere utilizzati soltanto gli animali provenienli da stabili
menti d'allevamento o fornitori». Nell'ordine di servizio è 
detto tra l'altro che sinora né lo Stato italiano né la Regione 
Puglia hanno adottato provvedimenti legislativi di recepi-
mento della direttiva. 

Caso Dall'Orto 
Ceramisti 
forzosamente 
in ferie 

Vietata a Bari 
sperimentazione 
su cani e gatti 
randagi 

G I U S E P P E VITTORI 

L'omicidio vicino a Rimini 

Strangola la figlia 
in un raptus di follia 
Un raptus improvviso e la vita tranquilla di una fa
miglia normalissima è stata sconvolta. A Santar-
cangelo di Romagna, Giancarlo Pasini, 38 anni, ha 
ucciso la figlia, 10 anni non ancora compiuti, 
strangolandola. È avvenuto domenica pomeriggio 
in un appartamento di un condominio sulla via 
Emilia. Pasini non aveva mai dato segni di squili
bri, né di violenza. Ora è in carcere. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO AQNOLETTI 

WB SAYTARCANGELO DI ROMA
GNA Un lampo di follia ed 
una domenica come tante a 
Santarcangclo, località del
l'entroterra rìmincse, si è tra
sformala in tragedia. Giancarlo 
Pasini, 38 anni, muratore, nel 
primo pomeriggio ha strango
lato la figlia Michela, 10 anni a 
maggio. 

Il dramma si é consumato in 
pochi minuli. mentre la madre, 
la trenlaseienne Ivonne Guidi. 
era uscita dt casa per accom
pagnare in discoteca la primo
genita Silvia, di 15 anni. Al suo 
ritorno la donna si é trovata 
davanti ad una scena racca
pricciarne. La bambina, priva 
di vita, età distesa sul pavimen
to del corridoio. Giancarlo Pa
sini, ingoiata una miscela di al
cool e barbiturici, probabil
mente nel disperato tentativo 
di uccidersi, era esanime sul 
letto matrimoniale. 

Le altissime e strazianti gri
da della moglie hanno richia
mato i vicini. Inutile il tentativo 
di rianimare la piccola. Ormai 
non c'era più nulla da fare. Per 
strappare dal pericolo Gian
carlo Pasini, invece, è bastata 
una lavanda gastrica. Poche 
ore dopo aveva ripreso cono
scenza. In un primo tempo è 
stato trasferito all'ospedale di 
Rimini, dove è rimasto fino a 
ieri pomeriggio piantonato dai 
carabinieri. E accusalo di omi
cidio. 

Ad una prima ricognizione 
pare si possa escludere che la 
bambina abbia subito violenza 
sessuale, anche se l'ultima pa
rola spetta all'autopsia. Perché 
questa esplosione di follia? So
lo un raptus, a delta degli in
quirenti, può in qualche modo 
spiegare il gesto. Chi conosce 
il Pasini lo descrive come una 
persona normale, dai modi 

educati, sebbene non partico
larmente espansiva. Spesso 
«ombrosa», indecifrabile. Sem
bra che da tempo soffrisse di 
esaurimenti nervosi. Era di
pendente di una ditta edile. In 
precedenza aveva lavorato co
me falegname in una impresa 
ma, da qualche anno, si era li
cenziato; in seguito aveva svol
to occupazioni saltuarie. An
che la moglie lavora: è impie
gata presso la Cooplur, una 
cooperativa turistica. 

La piccola Michela la ricor
dano vicini ed amici c o m e una 
bimba dolce, un po' inirovcr-
sa. Una famiglia normalissima, 
insomma, al cui interno mai si 
erano manifestati particolari 
screzi o litigi. Né Pasini si era 
mai mostrato violento. Tanto
meno verso Michela. 

L'uomo ora è chiuso in car
cere dove forse stenta ancora a 
rendersi conto di quello che ha 
compiuto. Le indagini sono af
fidate al sostituto procuratore 
della Repubblica di Rimini, 
Guido Federico. 11 magistrato 
non ha ancora interrogato il 
presunto omicida e si ripro
mette di farlo una volta c h e 
questi si sia completamente ri
stabilito. Entro breve tempo. 
Rimarrà comunque un mistero 
insondabile la molla che ha 
provocato in un uomo, alme
no apparentemente come tan
ti, il tragico raptus. 

CONVEGNO DI STUDI A MILANO 

TEMPO DI BILANCI 1990 
alcuni aspetti controversi 
della normativa tributaria 

organizzato dal "Gruppo di studio per l'attuazione della riforma 

1 

tributaria dell'Università Bocconi" in collaborazione con la rivista 

16 m 

.il fìsco 
arzo 1990 ore 14.30 

presso Aula Magna Università Bocconi 
Via Sarfatti, 25 • MILANO 

Moderatori: Enrico Gustarelli e Pasquale Marino 

Programma 

Saluto del Rettore prof. Mario Monti 4. Plusvalenze ed altri componenti 

Introduzione di Enrico Gustarelli 
1. Norme generali 

sui componenti di reddito e sulle valuta
zioni 
Prof. Gaspare Falsitta, Ordinario di Dirit
to Tributario nell'Università di Pavia 

2, Valutazione 
delle rimanenze finali, titoli, partecipazio
ni, rimanenze opere pluriennali 
A w . Giuseppe De Angelis, Condiretto
re Ceneraio Assonane e Presidente ANTt 

3. Ammortamenti 
dei beni materiali, immateriali, costi ed 
utilità ripetitiva 

- Prof. Giancarlo Croxano, Ordinario di Di
ritto Tributario nell'Università dj Genova 

— plusvalenze e minusvalenze, soprav
venienze attive e passive, spese CU ìap-
presentanza e di pubblicità, strutture ri
cettive, (Tinge benefits — 
Prof. Don. Mano Boidi, Docente di legi
slazione bancaria nell'Università di To
nno e 
Piot. Flavio Dezzani, Ordinario di Ragio
neria nell'Università di Torino 

S. Accantonamenti 
— quiescenza, rischi su crediti, rischi su 
cambi, contributi — 
Prof. Mano Alberto Galeotti Plori, Profes
sore di Diritto Tributano presso l'Univer
sità di Firenze 

Li partecipazione è gratuli» ed esclusi vantante per inviti che devono essere richiesti alla Rivista "il Osco" 
Viale Mazzini, 25 • Roma • Tal. 06/310078-317208 

o alle segreteria dell* Bocconi • Via Sarfattt, 25 • Milano • Tel. 02/83842221 « pervenire entro ti 9.3.1990. 
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LETTERE E OPINIONI 

Il bambino, ovvero 
uno sconosciuto 

nel dibattito del Pei 

CARLO PAGIIARINI • 

U n soggetto è rimasto smora estraneo ali elabora
zione e al dibattito tanto intenso nel Pei il bam
bino Una cultura antica ed eurocentrica lo ridu
ce a figlio, a scolaro e quindi a non persona non 
cittadino A tutelato Eppure questa riduzione 

^ " ^ ™ " non sta più in piedi b stata distrutta dall evolve
re degli studi e della cultura dell infanzia che scopre sempre 
maggior competenze e capacita nei bambini sposso non 
comprese, a volte avvilite E non (a parte assolutamente del 
percorso diretto a conferire ai soggetti più gio\ ani uno status 
di diritti e di cittadinanza 

Il caso ha voluto che una data storica il 20 novembre 
1989. giorno in cui I assemblea dell Onu ha approvato la 
Convenzione dei dirmi del bambino coincidesse con un al 
irò avvenimento storico, la messa in discussione di se stesso 
da parte del Pei Cosi •! Unita- ha bucato, ignorando I As
semblea dell Onu i bambini e i loro diritti confermando in 
modo certo casuale I inclinazione ad occuparsi prevalente
mente di alcuni guai dell inlan?ia guai veri erravi ma ridut
tivi di una condizione avsai variegata e interessante 

Oggi i bambini In Europa sono una categoria debol" e 
questa debolezza si manifesta con la loro subalternità alla 
famiglia, con mancanza di identità con I assenza di soijget 
tivtta sociale E la sorte che tocca ai bambini nelle cosiddette 
società sviluppate, specialmente laddove la denatalità e rile
vante com ò il caso dell Italia 

Ci sono studiosi che parlano dei bambini come categoria 
sociale, come energia Innovativa addirittura come classe 
forza rivoluzionaria E non sono astratti o visionari Nel Ter
zo mondo i bambini quelli the \ ivono a milioni nel'c strade 
aggregali In bande, in sindacati prematuramente avviati al 
lavoro e adultizzutì. coloro che elaborano piattaforme e car
te dei diritti e sono oggetto di violenze inaudite da parte dei 
padroni e della polizia locale, sono davvero una forza rivolu
zionaria 

Sono loro, con il volo a 16 anni, che hanno portato Lula in 
Brasile vicino alla vittoria Sono loro il soggetto che impegna 
Paolo Freire nell'elaborazione di una pedagogia dell indi
gnazione diretta a marcare una loro soggettivila e funzione 
trasformale 

I bambini Secondo l'Onu «bambino/a sono gli esseri 
umani al disotto del diciottesimo anno di eia» Sempre se
condo la convenzione recentemente approvata -il bambi-
no/a capace di formarsi una propna opinione (ha) il diritto 
di esprimerla liberamente in qualsiasi materia ha il diritto 
alla libera espressione a comprendere, ricercare nceverc, 
diffondere informazione e idee di ogni genere» Deve essere 
rispettata la sua 'liberta di pensiero, di coscienza, di relazio
ne- e deve essere riconosciuto il «diritto del bambino/a alla 
liberta di associazione e alla liberta di riunione pacifica 
nessun bambino/a dovrà essere sottoposto a interferenze 
arbitrarie o illegali nella sua privacy » I diritti dell Uomo 
vengono estesi ali infanziac trasformati in vincolo per gli Sta
ti membri dell'Onu. superando sul piano del diritto una con
dizione di tutela e subordinazione 

I
l documento dell'Onu e ricco e contraddittono 
Esso risente fortemente della condizione dei mi
nori del Terzo mondo Colpisce il lettore euro
peo l'art 38 dove si (issa l'eia minima del bambl-
no soldato a IS anni Una età già avanzata n-

" •™ spetto all'impiego nel conflitto recente Iran-lrak 
di bambini di 12-13 anni 

Probabilmente non c'è molto da aggiungere in Italia sul 

(nano legislativo e nell'assetto istituzionale preposto ali in
arata Molto c'è da fare sul piano concreto per quanto attie

ne all'efficienza e alle sperequazioni sociali e territoriali dei 
servizi. Moltissimo sul piano concettuale a partire dal supe
ramento di una politica a cui non e estraneo il nostro partito, 
che valorizza i soggetti che hanno accesso al voto e sottosti-
ma quanti non sono in questa condizione 

Le culture socialdemocratiche europee hanno alcune In
dicazioni significative da olfnrci Frutto di impianti legislativi 
aperti alle problematiche giovanili e sensibili rispetto all'as-
sociazionismo con (inalile educative, interessate a tutti i 
tempi di vita del bambino quello della famiglia, della scuo
la, il terzo tempo di vita Importante la figura del difensore 
civico impegnalo non soltanto nella dcnunc.a di episodi di 
violenza (telefono azzurro), ma nell'affermazione concreta 
dei tanti piccoli diritti, significativa I elaborazione di una po
litica urbanistica aperta ai bisogni di gioco e socializzazione 
dei ragazzi largamente estranea alla nostra cultura e al no
stro operare, molto significativi i consigli consultivi di bambi
ni paralleli ai consigli comunali 

Noi viviamo in una società dove sono evidenti i segni di 
decadenza. Questi segnali debbono essere invertiti nel se
gno della speranza (.abbandono totale dellinlanzia al 
mercato e al sistema massmediologico e formativo larga
mente e testardamente praticato dalla sinistra in Italia e dal 
Pei in primo luogo, dovrebbe cessare subito II dibattito in 
corso trarrebbe ancora più forza se smettesse per quanto ri
guarda i bambini, la ripetizione delle solite litanie rivendica-
live per aprirsi ad un impegno vero e diretto In quanto geni-
ton e cittadini consapevoli di un molo da assumere attraver
so un impegnodi autoformazione e autoresponsabilizzazio-
ne 

Le strutture della sinistra, a partire dalle case del popolo 
non ospitano più bambini Non fanno nulla per loro Oliera-
nò come se fosse soltanto il presente I oggetto del loro impe
gno, come se non ci fosse un avvenire da costruire 

Le politiche municipali, anche quando sono detcrminate 
dalla sinistra, guardano ai tempi brevi, tempi del tutto per
denti in campo formativo ignorano spesso I impegno socia
le dell'associazionismo oppure privilegiano le prime fasce 
d età. abbandonando a se stessi i ragazzi proprio quando 
maturano maggiori capacità di giocare un ruolo di cittadi
nanza 

Mi sembra, in definitiva che debba essere prodotta una 
politica di scambio generazionale Eche tale politica si deb
ba configurare come un movimento grande e complesso Lo 
mentano le generazioni che portano in se stesse il futuro no
stro e del mondo intero 

• Pmidi'iite nazionaledvtlArciragozzt 

U n telefono che non viene usato, 
un cervello elettronico che funziona 
a senso unico, un decennio di trascuratezza. Queste 
lettere sveglieranno qualcuno? 

Due insegnanti e un terremotato 
• I Cara Unità sono un insegnante 
collocata a riposo il 179/89 Come si 
sa ai docenti spetta un'indennità di li
ne rapporto (la famosa liquidazio
ne) A tutt oggi non ho visto una lira 

Sollecitato una pnma volta I Enpas 
ente erogatore mi e stato risposto che 
il mio nominativo non era stato inserì 
io ancora nel computer La seconda 
volta dopo più di un mese I impiega 
to mi ha detto (testuale) -Meno male 
che 6 venuta, manca nella sua pratica 
lo stato di servizio' (che è compito del 
Provveditorato agli studi compilare e 
trasmettere) 

Mi reco subito al Provveditorato m 
danno un documento e lo porto nella 
stessa mattinata, ali Enpas Ma era 
troppo faticoso per questo ente (art 
una telefonata al Provveditorato o alla 
sottoscritta' Se non fossi andata io al 
1 Enpas quanti anni avrei aspettato 
per avere ciò che mi spetta di diritto' 

Cosi a sei mesi dal pensionamento 
non riesco a sapere quando avrò quel 
denaro che ò mio perché I ho pagato 
con tante trattenute negli anni della 
mia camera 

Chissà se questa mia riuscirà a sve
gliare qualcuno 

Adclla Bonelli. Roma 

• H Signor direttore, sono insegnante 
presso la Scuola media statale -Dante 
Alighieri» con la qualifica di operatore 
tecnologico 

Nel 1974 ebbi l'incarico a tempo in
determinato di insegnante tecnico 
pratico presso I Istituto tecnico agrario 
•D Anzillotli» di Pescia Dal 10 settem
bre 1978 fui immesso in ruolo per l'in
segnamento di esercitazioni agrarie, 
presso lo stesso Istituto Dal 10 settem
bre 1979 fui nominato in ruolo per 
I insegnamento di Applicazioni tecni
che maschili (ci III) risultando vinci
tore del concorso a cattedra Neil an

no scolastico 1979 80 ho effettuato il 
periodo di prova che ho superalo In 
data 2 novembre 1979 ho inviato la 
documentazione richiesta per I im
missione in ruolo e relativa ricostru
zione della camera a tutt oggi tale ri
costruzione non mi è stata fatta 

Richiesto al Provveditorato agli stu
di di Pistoia il perche di tanto ritardo, 
mi e stato risposto in modo cortese e 
anche spiritoso »Lei è un insegnante 
anormale, perché invece di passare 
da una scuola inferiore ad una supe
riore, ha fatto l'inverso Da parte no
stra la pratica é stata espletata ed in
viata già da molto tempo al centro 
elettronico di Monte Porzio per il suc
cessivo iter burocratico Probabilmen
te il suo caso e raro ed è rimasto nei 
transistor del cervellone» 

A questo punto sarebbe anche 
troppo semplice fare ironia su quanto 
esposto La mia richiesta 6 una sola 
qualcuno mi aiuti ad uscire dai transi

stor del cervellone 
Saverio Menicucci 

Montecatini Terme (Pistoia) 

EB Signor direttore, svolgo l'attività 
artigianale di falegname e vivo del 
mio lavoro II mio posto di lavoro è 
stato creato con le mie braccia Col 
terremoto del 23 novembre 1980 lui 
danneggiato sia nella mia attività sia 
per I abitazione che fu dichiarata da 
sgomberare e demolire lui costretto 
ad abitare in una roulotte prima che 
fosse pronto un prefabbricato Come 
se non bastasse mi fu requisito un bel 
pezzo di terreno di circa 2000 mq per 
I insediamento dei prefabbricati 

Ormai andiamo verso i 10 anni dal 
terremoto ma non hanno ancora avu
to il pudore di pagarci quel terreno 
che i nostri genitori avevano acquista-
tocon tanti sacrifici 

Silvestro DI Leo 
Guardia Lombardi (Avellino) 

crazia si pronunciò per la sop
pressione dell istituto della 
provincia, inutile e ingombran
te istanza intermedia tra Co
mune e Regione Ma su queste 
cose mi pare che oggi più nes
suno abbia niente da dire, 
nemmeno a sinistra 

D altra parte se persino 11-
potesi di un Parlamento mono
camerale viene allessata dagli 
slorzi unanimi per inventare 
una funzione che giustifichi la 
sopravvivenza di una seconda 
Camera, che saranno mai al
cune decine di nuovi consi-
glien provinciali in lizza per ri
tagliarsi e contendersi qualche 
spezzone di potere locale' 

Rimozione della cancrena 
burocratica nel quadro della 
moralizzazione ecco un altro 
grosso argomento da include
re nell agenda della sinistra' 

arch. Spartaco Cerrlna. 
Roma 

«Si prosegua 
oltre 
nell'ordine 
del giorno» 

• • Caro direttore, di Peroni, 
Capo di Stato, si potrebbero 
raccontare tanti episodi, ma 
uno voglio ncvocame che lo 
vide protagonista di un signifi
cativo e coraggioso gesto poli
tico 

Quale presidente del Consi
glio superiore della magistratu
ra, nel penodo 1981/1985 egli 
dovette misurarsi con uno sca
broso problema giuridlco-isti-
tuzionale 

Noi tutti componenti del 
Csm fummo denunciati dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma per la ndicola stona dei 
cappuccini, che tra l'altro era 
stata già risolta in senso a noi 
favorevole dalla Corte del con
ti, anni addietro Ma l'imputa
zione era grave - peculato1 • e 
correvano serie voci circa l'e
missione di mandati di cattura 
a carico dei componenti del 
Consiglio 

In quei giorni era stata 
emessa dalla commissione Di
sciplinare del Csm sentenza di 
condanna per alcuni giudici 
aderenti alla loggia massonica 
P2 Incombeva su di noi questo 
grave provvedimento giudizia
rio, il peso di quella nostra sen
tenza contenente giudizi aspri 
sulla organizzazione massoni
ca illegale e anche, implicita
mente, cntiche verso le morbi-
dezze da altri dimostrate verso 
il fenomeno piduista 

La semplice pendenza pe
nale comportava lo sciogli
mento del Consiglio e qualcu
no ne sarebbe stato ben lieto, 
visto che era diventato un or
ganismo scomodo che faceva 
sul seno, e per di più altamen
te -politicizzato» 

Furono spese nottate per 
scrivere quella sentenza sulla 
P2 - poi pubblicata sul "Foro 
Italiano- come esemplare atto 
giudiziano - nel timore di do
vercene andare a casa 

Venne Pettini in Consiglio e 
resosi conto, con finezza poli
tica che quel che slava acca
dendo assomigliava molto a 

un golpe istituzionale, dopo 
aver preso aito delle denunce 
disse »Si prosegua oltre nel-
I ordine del giorno» Eravamo 
salvi II Consiglio restava in pie
di a operare 

L angustia della legge che ci 
voleva sciogliere, sulla quale 
taluno aveva puntato, fu vinta 
dal buon senso di un uomo di 
potere, che il potere esercitò 
per una causa pulita Eravamo 
commossi 

Wladimiro Zagrebelsky, che 
tanto aveva faticato per scrive
re quella sentenza sulla P2, in
crociò il mio sguardo intnso di 
stupore e di gioia e mi disse 
•Dio ci conservi a lungo un 
presidente come questo» 

Franco Lubertt. Roma 

I privati fanno 
solo il servizio 
che può loro 
rendere bene 

ES Spett Unito, per il settore 
delle Poste negli ultimi tempi 
sempre più spesso si sente par
lare di privatizzazione, alio 
scopo di ovviare, cosi almeno 
parrebbe, ai disservizi cronici 
dell amministrazione Pt. ren
dendo un servizio più efficien
te ali utenza 

Ora io desidero richiamare 
l'attenzione su un esempio del 
modo di lavorare di un'agen
zia pnvata a cui è alfidata nella 
nostra zona la consegna delle 
bollette dell Enel 

Una delle bollette In que
stione è stata per due volte af
francata e affidata al recapito 
la prima volta dall'agenzia pn
vata e la seconda dalle Pt con 
regolare bollo Mollo sempli
ce essendo I intestatario della 
bolletta residente in una casci
na in aperta campagna e quin
di non facilmente raggiungibi
le 1 addetto -privato» al recapi
to ha preferito applicare un re
golare francobollo e imbucare 
alla buca più vicina facendola 
recapitare dal portalettere 

Un simile comportamento 
oltre a creare un disservizio 
per I utente il quale, solo per
ché residente fuori dell'abita
to si vede penalizzato in termi

ni di tempo per la consegna, 
non va certo in direzione di un 
miglioramento del servizio 
Nessun portalettere «pubblico» 
si sarebbe mai sognato di non 
recapitare una qualsiasi corri
spondenza solo perché si trat
ta di impiegare venti minuti in 
più 

Frediano Dutto. 
Chivasso (Tonno) 

«Se un uomo, 
di notte, 
morendo 
dal freddo...» 

«BE' Cara Unità, in un titolo 
sui -barboni» di New York Sieg-
mund Ginzberg ha posto ai lel-
ton una inquietante domanda 
Che cosa farebbero loro se, in 
un ambiente dove domina vio
lenza spietata, un uomo di not
te al citofono chiedesse asilo 
affermando di morire dal fred
do' Confesso che anch'io non 
apnrei la porta tradendo cosi, 
apparentemente, ogni legge di 
solidanetà umana. Come 
Cinzberg però mi nterrei fuori 
dell umanità se non facessi tut
to il mio possibile per denun
ciare un sistema che trova mi
liardi e miliardi per sfruttare e 
minacciare il mondo dimenti
cando chi, nei suoi stessi centri 
di potere, è costretto a vagare 
di notte senza lavoro e senza 

casa. 
M. Cusso. Genova 

Una legge per 
il Meridione 
come una grida 
manzoniana 

• E Signor direttore, sono un 
ragazzo di 26 anni, milanese, 
agente di commercio Lavoro 
da circa un anno per alcune 
aziende del Mendione sul lem-
torio dell'intera Lombardia 
promuovendo la vendita dei 

loro prodotti negli enti pubbli
ci Si tratta di aziende -riserva
tane», cioè di aziende tra i cui 
prodotti le amministrazioni 
pubbliche debbono per legge 
acquistare una parte delle pro
prie forniture 

La legge, più volte aggiorna
ta, e chiara e giusta MI sembra 
che con la sua applicazione si 
possa dare veramente una 
«mano» ai meridionali senza 
che noi settcntnonali ci si sen
ta dei «donatori» e loro i benefi
ciari di un elargizione 

Da molti anni lo Stato sov
venziona il Meridione, o me
glio sovvenziona aziende che 
nel Mcndione si costituiscono 
con la speranza che ciò crei 
occupazione e quella ricchez
za che dal lavoro sorge Orbe
ne lo Stato, contranamente a 
ciò che si pensa, ha predispo
sto anche delle leggi affinché 
queste aziende possano pro
sperare, ovvero ha imposto ai 
ministeri e alle amministrazio
ni locali di effettuare una parte 
dei propn acquisti da queste 
aziende, creando quella n-
chiesta che altrimenti non ci 
sarebbe, costringendo queste 
aziende a chiudere per man
canza di mercato 

Ma a questo punto gli enti 
pubblici (Regione, Province. 
Comuni, Ossi) 1 ) non appli
cano la legge sulla riserva, 2) 
ignorano persino le modalità 
di applicazione di essa, 3) non 
hanno l'albo dei fornitori «n-
servatan» e spesso neppure 
quello ordinano Conseguen
temente non applicano gli arti
coli del Dpr 478 inerenti ad ap
palti e subappalti, espenmento 
delle gare, pubblicità delle ga
re stesse, bandi delle gare e 
contralti, obblighi delle ammi
nistrazioni e degli enti, 4) ge
stiscono gli acquisti sulla base 
di delibere atte ad agevolare le 
aziende locali 5) considerano 
le circolari minislcnali e quelle 
prefettizie -carta straccia» 

Le scuole di ogni ordine e 
grado, invece, conoscono la 
legge, ma molto spesso non la 
applicano motivando con la 
inaffidabilità delle aziende me
ridionali 

A questo punto devo denun
ciare il grosso divario che esi
ste tra le leggi emanate dallo 
Stato e la loro applicazione nel 
piccolo o grosso ente pubbli
co malgrado le circolari che 
puntualmente il ministero de
gli Interni Invia alle Prefetture e 

queste ai Comuni equelleche 
il ministero della Pubblica 
istruzione invia ai Provvedito
rati e questi agli istituti scolasti
ci di ogni ordine e grado Peròi 
Comuni e le scuole, in barba 
aUa legge continuano ad am
ministrare la cosa pubblica 
con i metodi che trovano più 
comodi senza che «qualcuno» 
controlli il loro operato e puni
sca chi sbaglia. 

Giancarlo Bellonl. Milano 

Altre nuove 
province 
(ma servono 
le province?) 

EU Caro direttore, apprendo 
che avremo presto altre sette 
province mentre altre città so
no In lizza per candidarsi al
l'ambito avanzamento Conti
nua I orgia di campanilismo, 
di provincialismo, la gretta e 
meschina visione dei problemi 
nell ottica dell orticello locale 
e una concezione della auto
nomia e del decentramento 
che, lungi dall'mnescare nuo
ve occasioni di democrazia 
reale, mettono in moto soltan
to il meccanismo perverso di 
spartizioni, lottizzazioni e bu
rocrazia 

Continuo a ntenere che 11-
stituzione delle Regioni avreb
be avuto un senso solo se con
testualmente fossero state sop
presse le province e il com-
speltivo autontano delle pre
fetture 

Ma ecco il castello kafkiano 
della burocrazia italiana conti
nua a ingigantirsi per gestire se 
stesso e giustilicare la propria 
esistenza Che questo piaccia 
a quanti vanno trasformando 
la politica in una pratica ma
nageriale non stupisce Stupi
scono invece il silenzio o l'as
senso della sinistra su questa 
storia delle nuove province 

Al tempo della lotta per I isti
tuzione delle Regioni, Umber
to Terracini insorgeva contro 
le prefetture, strumenti di uno 
Stato accentratore e polizie
sco In anni recenti Berlinguer, 
parlando della necessità di 
svecchiare e snellire la buro-

Gorbaciov 
(oltre al resto) 
impedisca 
le corride 

aTH Signor direttore, ho senti
to in televisione nella trasmis
sione di «Tg lUna» delle 13 
condotta da Elio Sparano, che 
e e un accordo russo-spagnolo 
per cinque comde da farsi in 
Urss nel mese di giugno 

Questo accordo mi ha molto 
sorpreso Infatti, mentre in tut
to I Est si fanno passi enormi 
verso il diritto e la libertà si ac
cetta poi una forma di spetta
colo adir poco barbaro 

Ma a parte la tortura e la 
morte di cinque ton in più, vi è 
il grandissimo pencolo che 
questo tipo di accordo si 
estenda in una «escalation», 
perversa diffondendosi nei vi
cini Paesi asiatici quali India, 
Cina, Giappone ecc. 

Credo sia giusto « doveroso 
che l'Ente nazionale per la 
protezione animali promuova 
una campagna di protesta che, 
attraverso i giusti canali, possa 
giungere fino al Presidente so
vietico Gorbaciov 

Sergio Parta!. Milano 

«Perle 
meschinità, 
di cui sono 
maestri...» 

M Spett redazione, deside
ravo solo essere una delle tan
te persone di un Paese extra-
comunilano (il Messico), che 
lavorano in Italia alla luce del 
sole e con tutte le credenziali 
ed i dindi umani e sociali pre
visti dalle vostre leggi 

Nel mese di marzo 1989 fui 
invitata ad un colloquio (risie
devo a Losanna in quel peno
do) da un amministratore de
legato di alcune società, che 
mi offri un Incarico di controllo 
e responsabilità di gestione di 
un gruppo di lavoro nell'area 
dell editoria elettronica 

Le promesse di rcgolanzza-
re in brevissimo tempo la mia 
situazione di lavoratnee in Ita
lia con le relative tutele sanita
rie e previdenziali sono rima
ste purtroppo tali, mentre assai 
concreto é stalo il disattendere 
tanto la componente retributi
va ( «deve comprendere per 
il momento dobbiamo pagarla 
come consulente occasionale 
residente ali estero •) qjanto 
quella assistenziale 

Nonostante tutti gli organi di 
informazione stiano parlando 

di sanatone e simili e le reti te
levisive strombazzino a tutta 
voce la proverbiale ospitalità 
italiana, tutte le mie richieste di 
essere messa in regola hanno 
ricevuto un nfiuto finanche di 
un semplice attestato di pre
senza professionale che mi 
consentisse di collocarmi a 
pieno diritto fra i lavoraton in 
forza in questo Paese 

Mi sono rivolta ad uno stu
dio legale ma i tempi necessa-
n alla soluzione di questo mio 
problema sono tali da non 
consentirmi la permanenza 
nel voslro Paese (peraltro tut
tora irregolare), non avendo 
alcuna altra fonte di reddito 

Desidererei solo che le per
sone che cosi bassamente 
operano nel vostro Paese ve
nissero indicate anche per le 
meschinità di cui sono maestn 
e non solo per le economie 
che manovrano 

Beatrtz Doddoll 
de La Macon-». Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci e impossibile ospitare 
tutte le letip-echeci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicura
re i lettori che ci senvono e i 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la ioro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche Oggi, tra gli altri, 
nngraziamo 

Carlo De Nigns Milano, ìng 
Sisto Firrao Milano Rolando 
Alberimi, Appignano del Tron
to, Antonio Bracciantini, Fa
bro Igllio Bandini, Fomovo 
Taro Romano Morgantini, Li
vorno Bruno Lelli Livorno Vit
torio Sanlagata Pescara, Mana 
Pia Rossi, Bologna, Corrado 
Frendo Viterbo Giovanni Bo-
sio, Somma Lombardo Rinal
do Granateli! Renzo Interro
ghi e Adnana Granatelli, Ma
gnano di Tenna, Roberto N. 
Roma. Salvatore Carruba, Mo
dena, Michele Ippolito, Delice-
to 

I delegati e i membn del di
rettivo Fiom della Sevel. grup
po Fiat di Val di Sangro-Atessa 
(«/Vo creato molto disappunto 
Ira i lavoratori e gli aerini olla 
Fiom nella nostro fabbrica la 
notizia che la Fiom ha aderito 
all'accordo Fiat suir'mtegratt-
no'») Agostino Madonia, Bre
scia (•£ doveroso affermare i 
sacrifici fatti dalla gente del Sud 
che costituiscono per la gente 
del Nord un notevole vantag
gio, perche le rimesse degli emi
grali furono e sono preziose 
per turare t 'buchi " della bilan
cia dei pagamenti del nostro 
Paese') Simona Coda, Milano 
(•La notizia che in alcune Fa
coltà universitarie occupate gli 
studenti hanno fatto irruzione 
nei laboratori di ricerca liberan
do alcuni animali usati per 
esperimenti, non può che ralle
grarci-) , 

70 studenti del liceo scienti
fico «Keplero» di Roma (-Alla 
soglia degli esami di maturità 
numerosi docenti vengono 
chiamali per un corso di ag
giornamento concernente il 
piano nazionale di informati
ca, bloccando così I attivila di
dattica Ci vengono sottratte 
complessivamente tre settima
ne di insegnamento') Gaspare 
Vaccaro Nichelino ('Mentre 
slavo sconcando un camion, 
un giovane mi ha chiesto come 
mai alla mia età lavoravo anco
ra Gli ho spiegato che. pur 
avendo 40 anni di contributi tra 
lavoro dipendente e artigiana
to, prendo 408 000 lire al mese 
di pensione) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIAt la vasta e consistente 
area anticiclonica che governa il tempo sul
la nostra penisola si sposta lentamente ver
so levante La parte più meridionale delle 
perturbazioni che attraversano la fascia 
centrosettentrlonale del continente europeo 
può interessare con lenomeni marginali la 
fascia alpina Un corpo nuvoloso localizzato 
tra l Africa nordoccidentale e la penisola 
iberica può estendersi con qualche propagi
ne verso le isole maggiori TEMPO PREVI
STO) su tutte le regioni Italiane avremo tem
po soleggiato Durante il corso della giorna
ta si potrà verificare un temporaneo aumen
to dolla nuvolosilà sulla fascia alpina e le lo
calità prealpine specie II settore orientale 
Qualche banco di nubi, alte e stratificate, 
può interessare temporaneamente le isole 
maggiori Durante le ore notturne foschie 
dense o banchi di nebbia sulle pianure del 
Nord 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
nordoccidentali 
MARIi generalmente calmi, leggermene 
mossi i bacini più occidentali 
DOMANIt non vi sono particolari varianti da 
segnalare per cui il tempo sull'Italia rimarrà 
caratterizzato da cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso Eventuali annuvolamenti di una 
qua che consistenzasi potranno verificare 
sul settore nordorientale e la lascia adriati
ca cosi come sulle isole maggiori 

TEMPERATURE IN ITALI Al 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

-4 

-4 

4 

-1 

-4 

-2 

4 

6 
1 

-2 

0 

-1 

2 

-2 

16 

15 

11 

14 

15 

15 

14 

15 
17 

17 

15 

12 
14 
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T E M PERATURE ALL 

Amsterdam 

Atena 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

4 

S 

6 

2 
4 

-5 
-3 
10 

8 
7 

9 
11 

9 
7 

3 
16 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

-5 

-1 

0 
-1 

4 

-2 

-1 

6 
4 

10 
11 

4 

-1 

1 

9 

17 

15 

9 

13 

16 

9 

13 
14 

15 

15 

15 

15 
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ESTERO! 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vtenna 

7 

2 
-4 

-4 

2 

5 

np 
5 

12 
12 

2 
4 

10 

6 

np 
9 
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ECONOMIA&LAVORO 
Genova 

I portuali 
diventano 
imprenditori 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M GENOVA. Questa volta e 
tutto scritto su carta bollata: 
Paride Batini, console della 
Culmv ha presentato, nelle for
me prescritte, domanda di 
esercizio di impresa. L'ammi
raglio Giuseppe Francese, pre
sidente ancora per pochi gior
ni del Consorzio autonomo del 
porto, si e complimentato an
che se gli è sfuggito un sorri
dente •potevate decidervi un 
po' prima-. 

La domanda, corredata dei 
documenti tecnici (il bilancio 
della Culmv. la descrizione dei 
mezzi e dei capitali con cui si 
prefigura la conduzione del
l'impresa) sarà esaminata dal 
comitato lavoro del Cap e, se 
tutto andrà per il verso giusto, 
potrà diventare operante fra 
una decina di giorni. Giusto in 
tempo perche a sancire la svol
ta sia il nuovo presidente del 
Cap Rinaldo Magnani la cui 
nomina e stata comunicata ieri 
dal ministero della Marina 
mercantile. Magnani è anche 
presidente della giunta regio
nale ligure. 
• L'avvio della trasformazione 
della Culmv in impresa era sta
to pensato e progettato dai di
rigenti della compagnia por
tuale anni orsono. ma non era 
mai uscito dal regno delle ipo
tesi. Decisivo, per il cambia
mento, e stato rincontro del 28 
febbraio scorso fra i responsa
bili del Cap e della Culmv, pre
ceduto da incontri informali 
con l'utenza portuale e da un 
paio di mesi di tregua in ban
china che sono stati un poco la 
dimostrazione di quello che 
potrebbe accadere in caso di 
.accordo duraturo fra le parti. 
L'accordo, insomma, nasceva 
dalle cose e dalla convinzione 
ormai diffusa fra chi In banchi
na deve vivere (portuali e 

, utenti) che i conti bisogna farli 
col mercato e i prezzi misurarli 
'con la concorrenza. Gli unici a 
non accorgersi di quanto stava 
accadendo e dell'accordo che 
si delincava (o forse contrari al 
medesimo e decisi ad affossar 
lo per motivi di partito anche 
se questo accadeva sulla rovi
na della più grande azienda 

'cittadina) sono stati i democri
stiani che hanno dilfuso un 
manifesto con la scritta «Basta 
Batini». 

Con l'assunzione dell'eser
cizio di impresa la Culmv non 
sparisce, continuerà a vivere 

«mantenendo il tradizionale 
(rapporto con i suoi 1.500 por
tuali. La stessa Culmv però si 
sdoppicrà assumendo il ruolo 
di impresa, con bilanci separa-
.li. il conto profitti e perdite da 
ripartirsi Ira i soci, che peraltro 
sono tutti gli attuali iscritti. In 
pratica la Culmv continuerà ad 
avviare lavoratori sulla base 

•delle richieste delle aziende at
tualmente operanti in porto e 
.dei singoli operatori ma. ed in 
questo sta la svolta, potrà fomi

t e come impresa tutti i servizi 
richiesti dalla manipolazione 

"della merce dentro e fuori la 
.cinta portuale. Fra i possibili 
scenari potrebbe esserci quel
lo di società di gestione por
tuale costituite da utenti e 

«Culmv e sotto la supervisione 
Idei Consorzio del porto che 
{contratteranno con la Culmv 
impresa un prezzo chiuso e 
•predeterminato per il servizio 
'in banchina. Prezzo che non 
! nascerà più da una tariffa fissa, 
i ma dovrà essere ancorato alla 
concorrenza. -Dovremo guar-
, dare ai costi di Lvomo-Barcel-
' Iona e degli altn scali - dice 

* Amanzio Pczzolo. vice conso
lle della Culmv - e metterci in 
'concorrenza, utilizzando tutta 
, la nostra professionalità-. 
• Cambia molto, come si ve-
! de, e cambia anche la forma-
i zionc della paga del portuale 
che sembra destinata a spo
starsi decisamente sulla pro
duttività. I portuali, in pratica. 

t sono sempre stati dei cottimisti 
', •proletti». Oggi sono cadute 
molte protezioni e viene esal

itato il cottimo. I conti per i la-
• voratori al di là della paga con-
1 trattuale mensile si faranno co-
i munque alla fine d'anno quan
do la Culmv impresa farà i suoi 

j bilanci e distribuirà o meno gli 
lutili a chi ha lavorato di più e 
' con maggiore produttività. 

Nessun rallentamento nella crescita 
dei prezzi: a febbraio aumento dello 
0.8%, uno dei più alti degli ultimi mesi 
Senza effetti la manovra del governo 

L'inflazione non cala, 
6.3 come un anno fa 
Sembra proprio che non ci sia niente da fare: il 
tasso di inflazione non accenna minimamente a 
scendere. Anche l'ultima rilevazione dell'Istat, 
quella relativa al mese di febbraio, ha dato an
cora una volta un risultato allarmante: il livello 
della crescita dei prezzi rimane «inchiodato» al 
6,3%. Rispetto al mese di gennaio l'aumento è ri
sultato pari allo 0,8%. 

BRUNO ENRIOTTI 

• I ROMA. Lo spiraglio di spe
ranza che si era aperto quando 
la settimana scorsa, quando 
vennero resi noti i dati dell'in
flazione relativi alle città cam
pione e andato subito deluso. 
Sulla base dei rilevamenti ef
fettuati in alcune grandi città, il 
tasto d'aumento dei prezzi 
sembrava aver subito un lievis
simo calo in febbraio rispetto 
al mese precedente: una dimi

nuzione di solo lo 0,1% ma suf
ficiente a far dire che la mano
vra impostata dal governo per 
ridurre l'inflazione cominciava 
ad avere I suoi effetti positivi. 
Ma le rilevazioni delle città 
campione, per quanto attendi
bili, non sono mai del tutto 
esatte. Cosi I dati dell'Istat este
si a tutto il territorio nazionale, 
hanno finito col gettare del
l'acqua fredda sull'entusiasmo 

di chi riteneva di avere comin
ciato a contenere l'aumento 
dei prezzi. La sentenza dell' 
Istat, infatti, è stata drastica: il 
tasso di inflazione anche nel 
mese di febbraio si è attestato 
sul 6,3* e non c'è verso di farlo 
scendere neppure di una fra
zione di punto. 

Sono state soprattutto la vo
ce relativa alla elettricità e ai 
combustibili e quella delle abi
tazioni a tenere alto il livello 
dell'inflazione. Nel corso di un 
anno l'elettricità e I combusti
bili sono saliti infatti 
dell'11,9%, mentre la spesa 
delle famiglie per la casa ha 
avuto un incremento del T%. 

Più contenuto, ma egual
mente preoccupante, l'au
mento dei prezzi nel settore 
dell'abbigliamento (più 6,5% 
ripetto al febbraio dello scorso 

anno) e per l'alimentazione 
(più 6,2%), mentre il compar
to dei beni e servizi è stato 
quello che ha risentito meno 
degli altri aumenti facendo pur 
sempre registrare un tasso del 
5.7%. Se si confrontano i prezzi 
al consumo nel mese di feb
braio con quelli del mese pre
cedente, si scopre che l'au
mento globale dello 0,8% è do
vuto per lo più agli aumenti 
che ci sono stati nel prezzo dei 
tabacchi, delle camere di al
bergo, dei pasti al ristorante e 
per le riparazioni alle autovet
ture. 

Le variazioni percentuali dei 
singoli capitoli registrano l'in
cremento dell'I* del compar
to alimentare (nel quale sono 
compresi anche i tabacchi), 
mentre i beni e servizi sono 
cresciuti dello 0,8%, il settore 

dell'abbigliamento dello 0,3 e 
quello dell'abitazione dello 
0,2. In febbraio si è registrata 
una flessione del costo dell'e
nergia, che invece è stato il 
comparto che ha subito il 
maggiore incremento nel cor
so dell'anno. Elettricità e com
bustibili, infatti, sono diminuiti 
dell' 1,4% per l'effetto combina
to di una contrazione dell' 1,6% 
del prezzo dei combustibili da 
riscaldamento e di un aumen
to dello 0,2% del prezzo del 
gas. 

L'incremento del livello 
d'inflazione dello 0,8% in un 
solo mese è tra i più alti regi
strati negli ultimi dodici mesi. 

Se si eccettua infatti l'im
pennata dello scorso ottobre, 
quando I prezzi salirono in un 
mese dell'1%, bisogna risalire 
ai primi due mesi dell'89 per 

avere un aumento dei prezzi 
pari allo 0,8%. Questo fa presu
mere che anche il 1990 sarà un 
anno molto difficile sul fronte 
dell'inflazione e che per com
battere questo problema non 
saranno certo sufficienti le 
buone intenzioni del governo. 
Lo stanno a dimostrare le va
riazioni annuali dell'indice di 
inflazione che sono state infe
riori al 6% soltanto nell'orma! 
lontano gennaio del 1989, 
quando il tasso di crescita dei 
prezzi fu contenuto sul 5,7%. 
Da allora l'aumento dei prezzi 
ha toccato livelli sempre più 
alti, raggiungendo il 7% nei 
mcsicentralidcH'anno.ll 1990 
è partito, invece, con un tasso 
di inflazione già alto e i dati re
lativi al mese di febbraio ven
gono a confermare questa 
preoccupante tendenza. 

Il presidente di Fininvest e Mondadori attacca la legge sulla tv in discussione al Senato 
Rinviata al 23 la causa intentata da De Benedetti per riavere la presidenza Amef 

Berlusconi: «Un sopruso ridurmi gli spot» 
Diminuire gli spot pubblicitari sarebbe «un sopru
so», fargli cedere una tv o un giornale «misura 
sconsiderata o miope»: parola di Silvio Berlusconi, 
intervistato da // Tempo. Rinviata al 23 marzo una 
delle cause Cir-Amef. Luca Formentoni «Tra Finin
vest e Mondadori possibili molte sinergie, ma i due 
gruppi debbono restare separati». Tempi lunghi 
per la trattativa Berlusconi-De Benedetti. 

• • ROMA. Tamburi di guerra 
si alternano con profferte di 
pace: si tratta e si litiga: vecchi 
alleati continuano a scambiar
si accuse di tradimento: nuovi 
alleati che. pur travolti da re
pentina passione, si tengono 
d'occhio: la Dinasty di Scgratc 
continua e il ruolo di protago
nista e tenuto sempre da Silvio 
Berlusconi. Reduce da Madrid. 
dove ha appena esordito Tele-
anco, il leader della Fininvest 
spara a zero su chi non ritiene 
intangibile il suo smisurato im
pero; si dimostra possibilista 
verso una soluzione di com
promesso con De Benedetti e i 

suoi alleati: ripete il noto teore
ma (espressamente elaboralo 
per giuslilicarc le strategie del 
gruppo) secondo il quale sol
tanto pochi e grandi gruppi 
possono salvare l'Europa dalla 
colonizzazione Usa. Sicché, 
Berlusconi continua a rivendi
care leggi che si adattino ai 
suoi disegni. Dal 13 prossimo il 
Senato discuterà un disegno di 
legge su stampa e tv che preve
de una riduzione della valanga 
di spot trasmessi ogni giorno 
dalle tv commerciali. È un 
obicttivo per il quale da tempo 
si battono Pei e Sinistra indi
pendente: al quale sono inte

ressati moltissimi operatori del 
settore; che è sostenuto dalla 
sinistra de. La legge fissa an
che - benché siano evidenti le 
scappatoie - limiti al possesso 
incrociato di stampa e tv tali 
che, sulla carta, Berlusconi po
trebbe dover rinunciare a un 
giornale o a una tv. Di qui il 
suo pollice verso per «certi po
litici», per -una certa sinistra 
de-, per «gli stessi comunisti, 
per i quali, nonostante Cicchet
to, il mercato continua ad es
sere un nemico». Berlusconi si 
dice disponibile «senza pregiu
diziali» a giungere a una intesa 
con De Benedetti, Caracciolo e 
Scalfari e ad esaminare «qual
siasi soluzione andasse nell'in
teresse della Mondadori e dei 
suoi azionisti». 

Ma ci sono o no queste trat
tative? Uno scambio polemico 
indiretto, ieri in tribunale, tra il 
braccio destro di Berlusconi, 
Fedele Conlalonieri, e il diret
tore generale della Cir di De 
Benedetti, Corrado Passera, 

sembra confermare che la trat
tativa per ora non include De 
Benedetti. Passera e Confalo-
nieri, con ì rispettivi legali, si 
sono presentati ieri davanti al 
giudice Gabriella Manfrin che 
ha rinviato al 23 prossimo la 
causa intentata dalla Cir con
tro la nomina di Fedele Confa-
kmicri a presidente della 
Amef. «Non c'è nessuna tratta
tiva in corso - ha detto ai gior
nalisti Corrado Passera - ma 
solo proposte ventilate. E non 
sono proposte degne». «Degne 
di considerazione?», gli 6 stato 
chiesto. Risposta: •Deducetelo 
dal contesto delle mie afferma
zioni». A stretto giro di posta la 
replica di Conlalonieri: «Biso
gna vedere qual e per la Cir la 
soglia della dignità». Nel meri
to della causa. Passera ha riba
dito che -la vicenda Mondado
ri e costellata di Irregolarità». 
Quella della Cir, ha ribattuto 
Conlalonieri, è -una politica 
adottata per creare contusione 
e disturbo, una guerra dei ner
vi»; e la richiesta di revoca del

lo stesso Confalonieri «un ca
villo penoso e ridicolo». 

Parole forti, ma che servono 
soprattutto a tener la scena. A 
Roma, palazzi che contano vo
gliono che si tratti; e gli esili 
delle innumerevoli vertenze 
giudiziarie in corso non sono 
tutti scontati. D'altra parte, in 
questa vicenda ognuno bada 
ai fatti suoi. Lo fa anche Luca 
Formenton. In una intervista, 
egli accusa Scalfari di aver cer
cato d'imporre alla Mondadori. 
la sua politica: quella, cioè, dì 
schierare prima un giornale e 
poi un intero gruppo editoriale 
con l'opposizione. Egli non si 
cura molto dell'ipotesi di un 
nuovo giornale fondato da 
Scallari («al massimo porte
rebbe via 150-250 mila copie») 
ma butta II un segnale anche 
per Berlusconi: il suo impero 
può fornire le sinergie neces
sarie a collocare la Mondadori 
in una posizione chiave nel
l'industria editoriale europea, 
ma i due gruppi devono rima
nere separati. 

Gardini scrive 
a Cagliari: 
dimmi se ti piace 
il piano chimico 

Lettera di Raul Gardini (nella foto) al presidente dell'Eni, 
Cagliari. Nella lettera - spiega un comunicato dell'ufficio 
stampa di Foro Bonaparte - -Gardini ha esposto per iscritto 
al presidente dell'Eni la necessità di ottenere, da Cagliari, in 
tempi molto contenuti, una valutazione ed una risposta con
creta al piano presentato da Montedison - e fatto pervenire 
all'Eni - per il riassetto dcll'Enimont». La Montedison ricorda 
al riguardo che l'assemblea ordinaria di Enimont. già convo
cata per il 27 e il 28 febbraio, è stata aggiornata al 28 marzo 
per consentire a Cagliari di valutare la proposta di Gardini. 

La presidenza dell'Eni ha re
plicato alla nota della Mon
tedison sostenendo di non 
aver mai ricevuto i docu
menti sui piani futuri dcll'E
nimont. Il comunicato del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ente guidato da Cagliari 
• " " " " • " , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ non lascia dubbi al proposi
to: >La presidenza dell'Eni comunica di non aver ricevuto fi
no ad ora la lettera annunciata da Montedison, né il plano di 
riassetto di Enimont cui essa farebbe riferimento. Questi do
cumenti, peraltro, devono essere inviati all'Eni secondo le 
procedure previste dalla convenzione Enimont». 

Ma l'Eni 
risponde: 
mai ricevuto 
nulla... 

Dal 9 si tratta 
sul contratto Fs 
L'8 incontro 
Bernini-sindacati 

Settimana densa di iniziative 
sul Ironie Fs. Giovedì 8 in
contro tra il ministro Bernini 
ed i sindacati sulla riforma 
Inizia il 9 la trattativa per il 
contratto dei ferrovieri. Il 12 
partirà il confronto Fs-sinda-

""•""""""""""""""""""""^ cali sul piano di attività '90. 
Intanto, polemiche sui Cobas alle trattative dopo il pronun
ciamento del Parlamento. La Fu Cisl ritiene improponibile 
l'ammissione dei Cobas al tavolo senza un preliminare con
fronto con i sindacati sulle richieste. Aiazzi (Uilt) dice che i 
Cobas devono attenersi alle regole. 

Fracanzani 
spiega l'intesa 
traAlivar 
e Balilla 

Il ministro delle Partecipa
zioni statali Carlo Fracanza
ni ha illustrato lo schema di 
accordo tra Alivar (società 
della Sme, titolare di marchi 
come Motta, Alemagna. Pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vesi), e le società «Barilla» e 
*""""""""""""""""""""""""""" -Ferrerò». «Nelle Partecipa
zioni statali in passato - ha detto Fracanzani - sono state 
scaricate da privati tante aziende alimentari in situazione 
fallimentare. L'Ili, con grande impegno, ha ottenuto il risa
namento generale del gruppo Sme». «Ora in funzione del 
potenziamento del settore agroalimentare italiano per la 
competizione intemazionale - ha proseguito Fracanzani -
sono importanti momenti di collaborazione come quello 
dello schema di accordo tra Alivar, Barilla e Ferrerò, fermo 
restando il controllo pubblico delle nuove società». 

D e D i t O . L'allarme e il monito lanciati 
P a t r i l C C O <'a"a ^ a n c a d'Italia rispetto 

• j a ' risanamento non compiti-
p l a u d e 3 to del debito pubblico sono 
Banlcitali-a *una operazione legittima». 
Ddl l lUldl ia Cosi si è espresso il vicepre-

sidenle della Confindustria, 
""""""""""•""•"•""•••••""••' Patrucco. a margine dei la
vori del 40° anniversario della Uil. «È un monito importante 
per i partiti e le lorze di governo - ha osservato Patrucco -vi
sto che 6 un problema, quello del risanamento, lutto da ri 
solvere e da affrontare». Il richiamo è rivolto anche alle parti 
sociali. «Non v'è dubbio che sia cosi - aggiunge Patrucco -
ognuna delle parti sociali dovrà fare i conti con l'allarme 
della Banca d'Italia e vedremo fino a che punto il sindacato 
saprà accogliere il monito». 

Sciopero 
all'aeroporto 
di Elmas 

Luca Formenton 

I lavoratori dell'aeroporto ci
vile di Cagliari-Elmas hanno 
proclamato una scric di 
scioperi per sollecitare la so
luzione di una scric di pro
blemi che «si protraggono 
ormai da diversi anni, e mai 

* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ " ™ affrontati dalla direzione ge
nerale aeroporti civili con responsabilità e serietà». Le azioni 
di lotta sono state proclamate al termine di un'assemblea 
dei lavoratori. Cgil e Uil non hanno ritenuto sufficienti le «as
sicurazioni» fomite dal capo del personale. Gli scioperi sa
ranno cosi articolati: il 9, il 12.il 14 ed il 16 marzo dalle 6,30 
alle 8.30 si asterrà dal lavoro il personale fumante mentre 
quello amministrativo sciopererà dalle 8 alle 10 negli stessi 
giorni. 

FRANCO BRIZZO 

Una autorevole voce controcorrente sull'unificazione tedesca 

La Grande Germania incombe sulla Cee? 
Prodi da «lezioni di ottimismo» 
La «Grande Germania»? Non vedo perché debba 
suscitare tanta apprensione. Romano Prodi rispon
de con grande ottimismo a tutte le preoccupazio
ni. Anzi, ritiene che bisogna andare subito al «mar
co unico», guardare senza apprensione al ruolo 
guida che questa moneta assumerà nella Cee, e ri
fiuta di considerare questo processo come un 
ostacolo all'integrazione europea. 

MORENO D'ANGELO 

• • ROMA. «L'unificazione te
desca non ritarderà il processo 
di integrazione europea». Ro
mano Prodi smentisce secca
mente tutte le preoccupazioni 
sulla «Grande Germania- in un 
incontro organizzalo dal 
Council of Foreign Rclations di 
New York e dallo lai (Istituto 
affari intemazionali). Erano 
presenti: Gary Hart, Arrigo Le
vi, il conte Aulclta (presidente 
della Bna) ed una folta schiera 
di -americani-. É un -Professo
re» ottimista che sostiene che 

solo ora si può vedere l'Europa 
come autentica realtà indù-
stnale emergente, un risultato 
da collegare alle 2000 fusioni 
registrare nel 1989 per un valo
re di 100 miliardi di dollari. 
L'attuale conflittualità tra Euro
pa e Slati Uniti è basata su ele
menti di stupidità: «Non sussi
stono gravi motivi di contra
sto». Proprio l'attuale contesto, 
che vede i flussi di investimenti 
quanto mai equilibrati, offre 
ampie possibilità di interrela

zioni pur nelle differenze che 
si registrano nei singoli Slati. 
Fino ad ora in America si 6 te
muto l'espansionismo giappo
nese e si è quasi ignorata la 
realtà tedesca, probabilmente 
perché il pacchetto degli inve
stimenti esteri nipponici è for
temente orientato verso gli 
Usa, mentre il flusso tedesco n-
sulta estremamente diversifi
cato e quindi di minor impatto 
immediato. La realtà è ben di
versa. I successi della Germa
nia si possono sintetizzare in 
un dato: nel terzo trimestre '89 
l'attivo registrato da Bonn è 
stato superiore a quello giap
ponese. È da sottolineare l'otti
ca di azione degli investitori te
deschi, che si basa su una vi
sione di lungo termine: la Sie
mens ha acquistato ultima
mente 20 aziende negli Usa, 
che al momento non rendono 
molto, ma che diverranno im
portanti nel lungo penodo. In 
Germania c'è la possibilità di 
resistere ai -take over» ostili pur 

restando una struttura aperta 
al capitale straniero. 

E forse proprio per questo 
Bonn ha fretta. Il processo di 
unificazione deve essere il più 
rapido possibile altrimenti il 
caos rischia di essere generale. 
Imponendo un rapporto di 
piena parità tra i due marchi si 
onginerà un'inflazione del 
2,71,, un livello più che sop
portabile. Inoltre il marco si av-
vicinerà maggiormente alle 
condizioni (tassi) degli altri 
paesi europei. Per Prodi questa 
Germania rappresenta un otti
mo motore al centro dell'Euro
pa. Per chiarire il discorso sul 
supermarco si è specificato 
che a questa valuta verrà affi
dato un ruolo predominante: 
•Ciò non significa che le scelte 
di politica economica europea 
passeranno da Bruxelles alla 
Bundesbank-, sostiene Prodi. 
•ma è chiaro che più tempo 
passa maggiore sarà l'impatto 
inflazionistico». Infine - sostie
ne Prodi - se non si vuole una 

«colonizzazione» bisognerà 
imporre subito il cambio pan 
1 / 1 . A Dresda si sentiranno co
si meno colpiti, che imponen
do cambi artificiali, che di fatto 
esistono già (rapporto tra i 
due marchi è di circa 1/6). 
Un'unica valuta, che vedrà i 
salari all'Est pari alla metà di 
quelli occidentali, può rappre
sentare una chiara base di par
tenza per sviluppare l'integra-
zione-relazione tra le due eco
nomie. 

Nessuna paura per la poten
za tedesca, insomma. Anzi 
Prodi rincara la dose afferman
do: -Oggi c'è la possibilità di 
arrivare ad una rapida unione 
mondana in Europa a patto 
che la valuta base sia il mar
co». Ci saranno contraccolpi 
psicologici ma non ci sono 
motivi razionali per rifiutare il 
ruolo guida di questa valuta, 
tanto più dopo il crollo della 
sterlina». -Non vedo quali pos
sono essere le cattive conse
guenze». 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1990 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 2° bimestre 1990. 
Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vertenza bancari 
Bene lo sciopero 
nei centri elettronici 
Incertezza sul negoziato 
• I ROMA. Dopo 11 black-out 
di venerdì anche ieri le banche 
hanno vissuto una giornata dif
ficile. Lo sciopero degli addetti 
ai centri elettronici ha infatti 
creato problemi un po' A/un-
que, anche se i disagi per gli 
utenti sono stati limitati: qual
che lentezza agli sportelli ma 
niente di più. Il blocco dei si
stemi informatici, Infatti, pro
voca soprattutto disservizi in
temi alle aziende di credito, 
che non si riflettono immedia
tamente sulla clientela, mentre 
vengono ridotte di molto le 
transazioni tra banche, la regi
strazione delle operazioni ef
fettuate e l'elaborazione degli 
estratti conto. Altra cosa sareb
be, fanno sapere i sindacati, se 
l'agitazione dovesse protrarsi 
per qualche giorno: In questo 
caso i servizi bancari finirebbe
ro inevitabilmente in tilt. Ma l'i
potesi per il momento sembra 
scongiurata. Gli stessi sindaca
ti comunque parlano di un'a

desione massiccia allo sciope
ro, addirittura superiore alle 
percentuali già molto elevate 
(intomo al 90-95%) di venerdì. 
Un risultato in ampia parte 
previsto: -I lavoratori dei centri 
elettronici - osserva il segreta
rio della Fabi, Luigi Marmiroli 
sono quelli più esposti alla po
litica delle aziende». Proprio i 
centri elettronici sono infatti 
tra i settori presi di mira dalle 
aziende, che chiedono per gli 
Impiegati dei Ced un contratto 
•a margine» di quello dei ban
cari. 

Niente di nuovo invece per 
quanto riguarda la vertenza. 
L'impressione è che il negozia
to sia ormai entralo in un vico
lo cicco dal quale sarà difficile 
uscire. Un ulteriore tentativo lo 
fari in settimana il ministro del 
Lavoro, che convocherà - for
se domani stesso - sindacati e 
banchieri, che sino ad oggi 
hanno respinto le proposte di 
mediazione di Oonat Cattin. 

Rinnovamento della Cgil: stavolta si inizia davvero 

Anche Del Turco ci sta 
Dalla segreteria di ieri «disco verde» al rinnovamento 
della Cgil. I tempi dell'operazione: il 15 il direttivo 
creerà una «commissione di saggi» col compito di 
consultare tutti i dirigenti. E sarà l'intero direttivo ad 
indicare chi dovrà sostituire i segretari comunisti, dati 
per partenti. Metodo che piace anche a Del Turco 
che cosi smentisce le parole di Ceremigna. Le donne 
rivendicano una rappresentanza maggiore 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Sette ore per dare 
il via -ufficiale-. Una lunghissi
ma riunione di segreteria - co
minciala in mattinata e con
clusa solo nel tardo pomerig
gio - ha avviato il -rinnova
mento» della Cgil. •Rinnova
mento» che significherà anche 
ricambio al vertice della più 
importante confederazione. 
Nell'incontro di ieri si e deciso 
come procedere. Si farà cosi: il 
15 marzo si riunirà il comitato 
direttivo. Che dovrebbe nomi

nare una -commissione di sag
gi», alla quale spetterebbe il 
compito di ascoltare uno per 
uno tutti i dirigenti del sindaca
to di corso d'Italia. Un'opera
zione che non dovrebbe dura
re più di quindici, venti giorni 
(almeno cosi pensa Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, che ieri ha 
fatto da •portavoce» della se
greteria incontrando i giornali
sti) . Una consultazione in tem
pi brevi, ma che dovrebbe 

cambiare profondamente la 
Cgil. Lo sanno davvero tutti or
mai che dovrebbero lasciare 
l'incarico di segretario tre diri
genti comunisti ( i nomi che ri
corrono più spesso sono quelli 
di Guarino. De Carlini e Agosti
ni). A designare chi dovrà so
stituirli non sarà però la com
ponente di maggioranza, ma 
rimerò gruppo dirigente della 
confederazione. Un metodo 
che ha già incontrato resisten
ze. Per tutte valga la dichiara
zione - pesantissima nei con
fronti di Trentin - del segreta
rio socialista Enzo Ceremigna 
(che, per altro, tutti danno per 
•partente»: dovrebbe presen
tarsi come candidato alle am
ministrative). Ma quella di Ce
remigna, anche se grave, sem
bra una posizione isolata. Ieri 
Ottaviano Del Turco ha tenuto 
a spiegare d'essere «d'accor
do» con l'impostazione del se
gretario generale. Anche i so

cialisti, insomma, condividono 
il nuovo metodo che la Cgil ha 
adottato per la nomina dei 
suoi gruppi dirigenti. Il numero 
due del sindacato ha anche 
minimizzato la •sortila- di Ce
remigna (-le sue critiche si ri
ferivano solo al (alto che la 
componente comunista discu
teva e decideva di cose sinda
cali a Botteghe Oscure»), ma 
poi ha difeso Trentin: «Nego 
assolutamente che il rinnova
mento della segreteria sia in 
qualche modo legato alla bat
taglia congressuale del Pei. Se 
nelle procedure indicate da 
Trentin avessi letto un qualsia
si tentativo di discriminazione 
politica, contro chiunque, mi 
sarei opposto con tutte le mie 
forze. Ma posso assicurare che 
cosi non è stato». 

Del Turco, insomma, ci sta. 
Anche se vuole delle garanzie. 
Il metodo che a suo dire fu già 
scelto al momento della sosti

tuzione di Antonio Pizzinato 
con Bruno Trentin, -è valido», 
anche se vuole delle norme di 
tutela. Per intenderci: nella 
consultazione del direttivo che 
dovrà Indicare i nuovi segretari 
Del Turco vede il rischio - non 
l'ha definito cosi, e anche que
sto è un segno - che la mag
gioranza -possa scegliersi an
che la minoranza». Insomma, 
la componente socialista vor
rebbe esprimere ancora i pro
pri dirigenti. Ma solo -per il 
momento». Un distinguo tal
mente marginale che il segre
tario aggiunto parla di clima 
nella Cgil -disteso, come non 
c'era da tempo». Tutto facile, 
tutto risolto? Non sembra. Le 
donne, per esempio. Il coordi
namento femminile della Cgil 
ha scritto un comunicato: vuo
le l'insenmento -contestuale di 
tre compagne nella segrete-
na». Tre nuovi ingressi «soititu-
uVi», non «aggiuntivi». 

Dopo le ammissioni di Carli 
Il Pei: «Scientifiche 
le spartizioni 
sulle nomine bancarie» 
• • ROMA. Le dichiarazioni 
del ministro del Tesoro Guido 
Carli sulle nomine bancarie so
no -l'ammissione che in que
sta materia c'è stato un salto di 
qualità: dalle arciconfratcmitc 
di potere ad uno scientifico si
stema di spartizione». É il pare
re del responsabile della sezio
ne credito del Pei, Angelo De 
Mattia, alle dichiarazioni rese 
dallo stesso Carli in un'intervi
sta apparsa oggi sul settimana
le Panorama. Nell'intervista, il 
ministro del Tesoro sosteneva 
di non avere adottato la proce
dura d'urgenza per il rinnovo 
delle canche scadute ai vertici 
delle banche pubbliche per 
non alimentare il rischio di cri
si all'interno della maggioran
za. Il riconoscimento di un si
stema creditizio -feudalizzato-, 
dunque, dominato da una lo
gica spartitoria che non può 
essere spezzata pena la crisi: 
questo il commento di De Mat

tia, che pur dando atto a Carli 
della sua rilevante ammissio
ne, sottolinea come il nodo 
delle nomine sia di carattere 
prevalentemente politico. 

•Il ministro del Tesoro, co
munque, potrebbe dare un se
gnale di buona volontà convo
cando il Comitato interministe
riale per il credito e il rispar
mio, mettendo all'ordine del 
giorno le nomine bancane», ha 
dichiarato De Mattia, secondo 
il quale -da un punto di vista 
giundico il Cicr non potrebbe 
opporsi a nomine effettuate 
dal ministro in base a criteri 
d'urgenza previsti dall'articolo 
14 della legge bancaria». I pre
cedenti in materia del resto 
non mancano: basterà ricor
dare che In passato fu l'allora 
titolare del Tesoro Beniamino 
Andreatta ad avvalersi della 
procedura d'urgenza per il rin
novo di alcune cariche scadu
te. 

BORSA DI MILANO I grandi gruppi fanno i «fuochisti» 

• • MILANO. I grandi gruppi hanno cercato di 
fare i fuochisti come faceva un tempo un non di
menticato operatore per conto del Credit, ma la 
spinta iniziale ha retto in tutto una mezz'ora, 
dopo di che il mercato rallenta e i prezzi perdo
no colpi. Alle 11 il Mib segnava un 2% in più. alle 
11.30 era arretralo all'I.3%. alle 1230 al l ' I . ! ' * 
per finire a + 0.94%. Gli scambi nella prima fa
se sono apparsi discreti. Come si vede dai prezzi 
la spinta al rialzo è venuta dalla Rat ( + 2.22%, 
col prezzo tornato sopra le diecimila lire) e da 
Cardini: Montedison e aumentata del 2.13% e le 
Agricola, con un vero e proprio balzo, del 
3.23%. Le Enlmont in attesa dell'assemblea dei 

AZIONI 

soci sembrano ferme ( + 0,34%). In buon rialzo 
anche I due titoli di De Benedetti: le Clr 
dell'I ,45% (le risparmio del 3.35%) e le Olivetti 
dell'I,78%. Balzo in avanti anche delle Pirellone 
col 3.49%. I comparti più deboli sono risultati 
ancora gli assicurativi (le Generali crescono 
dello 0,9%) e i bancari, ad eccezione di Medio-
banca e delle tre >bin». Gli scambi più intensi 
hanno interessato soprattutto Sip, Mediobanca. 
Gemina e Olivetti, cosi come avviene da alcuni 
giorni a questa parte. Wcstinghouse ha avuto un 
grande balzo ( + 4.95%) dopo l'annuncio della 
cessione della società al gruppo svedese Cardo. 
LeNaicedonoilC.45%. CR.G. 
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5 030 
4 280 
1875 

865 
4 200 

12 000 

4500 
3 347 
1 277 

1310 
225 25 

688 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 

AEOES 
AEOESR 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAG1RONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

25 000 
11 700 

5 180 
15 280 
4 000 
4C80 
6 947 

4 570 
6 699 

15 980 

0 73 
100 
3 35 
145 
0 85 
011 
0 91 
0 15 
0 17 

- 1 14 
3 23 
137 
0 87 
0 28 
104 
0 25 
104 

- 0 03 
- 0 78 
- 0 28 

175 
0 77 

- 0 36 
0 21 

- 0 63 
0 0 0 
0 0 0 

0 6 3 
-OSO 

0 37 
- 0 14 

0 21 
0 0 0 
0 49 
1 06 
1 19 
0 5 9 
183 
109 

- 2 98 
- « 2 6 
- 4 52 

0 14 
0 57 

0 21 
0 0 9 
0 5 3 

- 0 26 

- 1 3 1 
0 8 5 
0 70 

- 0 06 
2 0 4 

3 96 
2 42 
0 77 

0 76 
0 9 9 
2 27 

0 85 
0 25 
0 82 

-0 92 
1 35 
041 

0 63 
- 0 20 

0 6 0 
0 75 
2 74 

1 76 
1 20 

- 1 0 3 
0 67 

0 21 
0 55 
0 0 0 

- 5 75 
0 0 0 

0 40 
263 
1 17 
1 19 
0 77 

- 0 49 
0 6 8 
1 11 

146 
2 77 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1 385 
19 950 
44 500 

1 505 
S 125 

0 9 6 
- 0 75 

001 
169 
0 2 9 

M E C C A N I C N ! AUTOMOBIL. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R N C 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCH1 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 

SAIPEM R 
SASI8 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WCSTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 126 
10 620 
7090 

10 629 
4 630 

21 370 
10.150 

7 049 
7 120 
6 790 

29 980 
4 610 
3 651 
1690 
1945 
1 900 

11 850 
2 710 
1650 
4 030 
3 950 
8000 
6 452 
4 400 
4 400 

14 125 
14 700 
14 430 
30 100 
10 200 
10 800 
11900 
3 320 
3 500 
6380 
6 400 
4 645 
2 610 
1 360 
1245 
8801 

560 000 
399 
350 
699 

29 700 
1 565 

0 81 
164 
0 57 

- 0 90 
0 87 
128 
2 22 
2.38 
1 71 

- 0 44 
0 3 3 
0 55 

- 0 79 
0 6 0 
104 
0 5 3 
0 3 4 

- 0 73 
- 2 94 

100 
0 0 0 
0 17 
1 78 
1 59 
2 3 3 

- 1 0 2 
0 07 

0 91 
0 0 0 
0 9 9 
0 79 
5 12 

- 0 30 
- 2 78 
- 0 78 

0 0 0 
0 9 8 
0 27 

- 2 51 
1 22 
0 72 
0 72 

101 
0 0 0 

- 0 14 
4 95 

- 1 0 1 

MINERARI! MITALLUROICHI 
0ALMINS 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

414 5 
1583 
8 998 
9 390 
5 175 
9 005 

1 10 
0 0 0 

- 0 19 
- 1 0 5 

1 51 
1 35 

TESSILI 
BASSETTI 

BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
F ISACRNC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 

SIM 
STEFANEL 
7UCCHI 
ZUCCHl fl NC 

9 260 
8 100 
8 050 
4 750 
2 995 
4 400 
8 550 
8360 
1 995 
1640 

24 500 
8 030 
5 940 
7 900 
3 610 
6 310 
7 399 
4 900 

15 090 
7 600 

0 65 
1 25 
2 37 
556 

- 1 16 
3 17 
1 68 

- 0 59 
153 

- 0 05 
0 0 0 
0 3 8 
0 6 8 

0 13 
-2 43 

0 0 0 
0 01 
0 20 
4 14 
000 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R N C 

CIGAHOTECS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 880 
2 403 
5 351 
3 500 

20 250 
16 500 
24 600 

569 

1 47 
-0 08 

121 
0 29 

- 1 9 4 

0 6 0 
0 6 0 
107 

Titolo 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BREDA FIN 87/92 W 7V. 
CENTROB BINDA-91 10*/. 
CIGA-88/95CV9% 
CIR-8S/92CV 10-/. 
CIR-86/92CV 9 % 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-8SPVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10 5% 
EFIB-SAIPEM CV 10 .5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIOANIA-85 CV 10.75% 
EUR MET-LMI94 CV 10% 
EUR0M08IL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
01M-86/93 CV 6.5»/t 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IRI-SIFA-86/91 7»/. 
IBI.AERIT W««/S3 9 % 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
lfll-8 ROMA 87 W 8 75% 
Ifll-BROMA W92 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET 86/91 CV 7% 
IRI-STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 8% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORD CV 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7»/. 
MEOIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDI08-FTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM EX 2% 
MEOIOB-ITALG95CV6% 
MED108-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7V. 
ME0I0B-MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEOI08-PIR96CV6S»/. 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 

MEDIOB-SIP 91CV 8»/. 
MEOIOB-SN1A FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-FF 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6 375% 

OPERE8AV-S7/93CV6»/. 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-85CV9 7S»/. 
RINASCENTE-86CV8 5% 
RISAN NA 86 92 CV 7»/. 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7»/. 
SIFA-88/93 CV 9 % 
SNIA BPO-85/93 CV 10% 
ZUCCHI86/93 CV 9 % 

Coni 
200 

109.35 
97.40 

112.10 
100.10 
94.10 

100.05 
99.90 
99.90 
99.20 
97.30 

196.60 
156.10 
91.50 
87.60 
90.60 
86.20 

162.00 
104.95 
101.80 
126.60 
95.40 

146.55 
100.20 
103.40 
99.80 
97.00 

104.20 
225.00 

83.55 
91.00 

248.60 
66.00 
66.20 

155.00 
104.15 
273.50 
105.45 
102.75 
251.50 
94 50 

168.00 
101.50 

88.80 
88.00 
90.20 

117.10 
88.50 

125.60 
120.10 
102.10 
99.45 
86.90 
79.25 

105.00 
140.00 
138.75 
121.40 
438.00 
138.90 
91.20 
96.95 

149.60 
177.10 

Torni. 
201 

109.80 
97.40 

112.60 
100.70 
94.70 

» 
99 60 

99.70 
97.35 

197.50 
157.50 
91.50 
67.30 
90.00 
8545 

183.50 
107.00 
102.00 
126.60 
98.10 

147.50 

103.55 
99.70 
97.30 

104.40 

_ 
64.00 
90.50 

246.70 
86.30 
66.30 

155.00 
103.50 
273.00 
105.60 
103.15 
251.50 
98.20 

167.00 
102.10 
89.20 
88.00 
89.50 

117.20 
84.50 

126 75 
120.70 
102.10 
99.30 
68.00 
79.25 

105.50 
139.90 
138.50 
121.00 
438.00 
140.40 
91.15 
99.00 

149.00 
176.00 

AZ AUT F S . 83-90 INO 100.20 100.15 

AZ, AUT F S 63-90 2* INO 100.75 100.55 
AZ AUT F S 64-92 INO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

RAI 
BAVARIA 
WARRCIR-A. 
WARR CIR - B -
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIDE R 
PRI MA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR COFIDE 
WAR SMI-METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 

WARMARELLIORO 
WARMARELLIRIS 
WAR ERIO PRO fl 
FERROMETALLI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
SAN GEMINIANO 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNC P R 
MAFFEI PR 

-/-
1 500/1 535 

255/260 
315/320 

315/315 
1000/-

660/-

86 000/-
17 900/16200 

1360/1380 
269 000/272 000 

975/-
PISA 23 200/-

-/-
-/-
-/-

3 400/3 470 
4 110/-

-/-
225/228 

1 230/1 280 
3 195/3 220 

-/-
495/498 

1 630/1 850 
620/640 

63/64 
685/860 
665/900 

7 200/-
238/240 

2 2B5/2 340 
15S400/1M600 

-/-
-/-

3 400/3 440 

-/-
5 000/-

AZ AUT, F S 65-92 INO 
101.50 101.55 
104.60 104.60 

AZ AUT F S 65-95 2- INO 100.30 100.20 
AZ AUT F S 65-90 3- INO 98.90 98.65 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 

195.00 195.00 

CREDIOP 030-035 5% 
184.90 184.90 
89.50 90.40 

CREDIOP AUTO 75 6% 75.50 76.00 
ENEL 63-90 1- 100.05 100.05 
ENEL 63-90 2-
ENEL 64-92 

101.00 101.50 

ENEL 84-92 3-
108.65 106.45 

ENEL 85-95 1-
ENEL 66-01 IND 

101.30 101.60 
100.00 99.70 

IRI-STET 10% EX W.70 99.60 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA OANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
DOLLARO AUSTRAL 

lori 

1 253.12 
737.68 
216.33 

655.01 
35.50 

2065.12 
6.42 

837.26 
11.48 

192.215 
1985.40 

7.60 
838 

1507.60 
1052.50 
104.75 
191.43 

950.02 

PrOC 
1566 005 
737.525 
216340 
655.070 

36.448 
2107.200 

6.450 
640.675 

11.502 
192190 

1965.550 
7.824 
B.412 

1510.750 
1061.400 

104.717 

192.025 
204.950 
963 600 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C , 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N.C. (P. 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BE,LGÂ  
MARENGO FRANCESE 

16550 
212 400-

120 000 
123 000 
122 000 
515 000 
625 000 
600 000 
98 0O0 
98 000 
94 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 

P COMM IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 

P BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LÉCCO AAGGR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
O PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CRE0ITWEST 

FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 

BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEAOWATT 

Quotarono 
7 590 
4 585 

103 800 
15 300 
25 150 
23 400 

8 880 
11 520 

20 200 
16 800 

_ 
42 500 

7 550 

-
106 300 

11950 
11 190 
17 680 

_ 
11400 
9000 

16 005 
10 700 
4 301 
4380 
5 550 
1401 

9660 
2 549 
5150 
7 840 

40 000 

10 425 
49 950 
26 200 

7 760 
220 000 

17 100 
730 

_ 
4910 

ITALIANI 
lari Prac 

AZIONARI 
IMICAPlTAL 
PRlMÉCAPlUL 
F PROFESSIONALE' 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARSA 5» 
IMINDUSYRIA 
PHIMECLUB A2 
CENTRALE CÀP 
LAGEST AZ 
INVE5T.AE A7 
AuAE6 PREV " 
RISP ITAL A2 
AÓA GLOB FUW6 
EUAOALBEBAAAKI 
SOGESFif BLUE CHIPS 
SANPAOLÓH INTEAC 
SANPAOLO HAWSBÒS INO 
EUROMO& AlSk F 
GEPOCAPITAL 

26 354 
28 821 
37 «J9 
19 138 
26 733 
1 1 & 3 
10 100 
167(2 
12 044 
14 509 
12 295 
12 478 

Uiii ' 
n d 

4Ì5Ò9 
10 770 
10 198 
10 427 
12 tH 
12 066 

26 198 
28 418 
37 322 
19 040 
26.588 
I i56à 
10 041 
16*45 
i ( 9 » i 
14 461 
12 553 
15 898 
11 901 

n d 
11 436 
( * y j 9 
10 138 
1Ó3&7 
17 628 
1(974 

BILANCIATI 
PSNOERSEL 

ARCA as 
PRIMEAENB 
GENEACOMIT 
EURO-ANDROMEDA ' 
AZZURRÒ 
LIBRA 
MULTIRAS 
FON0ATTW6 
VISCONTEO 
FON6INVE5T 2 
AUREO 
UAGRACAPITAI 
REOOITOSETTE 
CAPIYALGEST 
RI5P ITALIA BILAWC 
FONDO «ENTRALE 
BN MULTIFONOO 
CAPITALFIT 
CASWMANAO FUNB " 
CORONA FERREA 
CAPITALOAEOIT 
GESTIELLE B 
ÈUROMÓ6 RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRl 5 
NORDCAPITAL 
GEPSREINVÉST 
FONDO AMERICA 
FONDO CÒM TUAISMO 
SALVADANAIO 
HÓLÒMlX 
VENTURE-TIME 
PROUtoFÓNDO < 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 
INTERMOBILIARÉ 
CISALPINO a 
GIALLO 
NORDMIX 
SPlfiADÒRfl 
CHASE MANHATTAN A'ME 
EuAOMOB STAATESIC 
GRIFOCAAITAL 
MIDA BILANCIATO 

32 M I 
21*55 
19 803 

n d 
1*646 
19 713 
20 797 

n d 

iìitt ' 
17 373 
16 377 
18 137 
16 049 
*7S47 
H i d i 
là 299 
15 958 
10 901 
14 455 
15 300 
12S45 
l i9oò 
l i 318 
12 669 
(2 477 
12 639 
11659 
11664 
11532 
13 007 

n d 
12 577 
11593 
10 000 
11305 
1(951 
tòMo 
13 267 
12 496 
11 315 
i) i35 
11964 
1&28I 
11446 
11 783 
11423 

3(096 
51 774 
(9 691 

' 1 * 169 
i t 559 
19 625 
20 662 

n d 
(5 5*3 
17 26S 

' 16)19 
16 044 
15 967 

" 17 657 
1*414 
I4MM 

"•15441 
l6*4t 
14J92 
(5 244 . 
(55 i l 
11833 
11 253 
(54(( 
(54è> 

"15 744 
"<(464 

I i665 
11488 

'iiUi 
n d 

15557 
l i 545 
10 000 
11 227 
11893 
10 969 
13 218 
12 457 
11279 
l i 559 
l i 6(7 
(6 556 
11387 
11 754 
11 385 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIAEND 
ARCA AR 
PRIME CASH 
INVEST OBàLI&AZ 
INTERB RENDITA 
NÓROFONOO 
EUAO-ANTAAES 
ELIAO-VECA 
VERGE 
ALA 
FONDICAI 1 
SFORZESCO 
FÒNDINVEST 1 
NAGRARENO 
AI5R ITALIA REDDITO'"" 
RENDIFIT 
BN RENDIF6NE>0 
RENDICAEOIT 

CESYIÉLLE Ni 
EPTABOND 
IMI 2000 
CEPOAENB 
ÓCNEACÒMIT AEKib 
FONDIMPIEGO 
CENTAALE REDDITÓ 
AOLÒGCST 
P A I M E £ L U & Ò 3 
MONEV.TIME 
EUAóMoB AEDO 
LAGEST OS 
CASHBOND 
FùTuAo FAMIGLIA" 
SòGÉSFiT DOMANI ' " ' 
AuAEo RENDITA 
CISALPINO AE&D 
AENDIRAS 
AOAIATIC BONO FUND 
AGAIFUTUAA1 

FIDEUAAM MONETA " 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
AAIMEMONETAAIS 
AGOSflOND 
GAIFOAEND 
M I O A 2 B B L I G 
PROFESSIONAL AE66""" 

nd 
13659 
11 646 
11641 
15 S i i 
tè Ve 
i l UÀ 
13168 
ioà<4 
10 674 
11 387 
10831 
H 544 
11 528 
(5 074 
13 596 
11 101 
(0 749 
10831 
10 541 
13 056 
13299 
id 160 

n d 
13 319 
12 373 
12 444 
12 390 
looM 
10 766 
12 033 

• • ' l i t i g 
io 792 

" i l é e è " 
1816» 
11 036 

n d 
n d 

11465 
i l 399 
10 073 
10 152 
10 64» 
(1 ?(9 
<òèto 
11220 
11 286 
10 702 

n d 
17141 
11642 
11628 

"<56s3 
"(6 474 

11 309 
13 172 
10 897 
10 667 

" ( (147 
(0 616 
1(554 
11 514 
12 060 

' 15 576 
11 089 
10 728 
i66i4 
16 s i i 
13 058 
13 233 
(6(71 
16 464 
13 308 
12 364 
15 444 
12 377 
10 000 
10 757 
12 013 
12 152 
10 787 
11476 
12 349 
11033 

n d . 
n d 

( (464 
n d 

10 065 
10 147 
16444 
( ( 715 
(6 467 
( I5 i5 
11280 
16464 

ESTERI 

FÒNDITALIA 
INTEAFUND " 
INT 5ECURITIE5 ' ' 
CAPITAL ITALIA 
MEBIOLANUM 
AOUINVEST 
ITALFOATONE ' 
ITALUNlON 
FONDO TRE R 
AASFUNb 

lari 
102 343 
53 159 
39 005 
46 Oli 
52 959 
46 456 
Ì8 699" 

n p 
39 914 

n p 

Proc 
101 708 
52 932 
14 714 
46 374 
52 618 
46 229 
54 666 
11771 

n p 
39 912 

14 l'Unità 
Martedì 
6 marzo 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Charta '90 
I dissidenti 
Cgflsi 
organizzano 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i -Non proponiamo una 
nuova componente della Cgil. 
Intendiamo però organizzarci 
per costruire una sinistra sin
dacale, coordinando le mani
festazioni di disagio dilfuse tra 
militanti e lavoratori». Lo han
no dichiarato esplicitamente a 
Torino i promotori del manife
sto «Charta '90-, che vogliono 
rilanciare un sindacato classi
sta, fortemente conflittuale e 
fondato sulla democrazia di 
base. 

Cosi al congresso della Cgil 
del prossimo anno potrebbe 
presentarsi un protagonista 
inedito: il dissenso organizza
to. Dipenderà dalla capacita di 
aggregazione che sapranno 
sviluppare i promotori del ma
nifesto redatto nello scorso di
cembre da una novantina di 
dirigenti e militanti sindacali di 
vane citta e diverse collocazio
ni politiche, accomunati dall'I
dea che il sindacato deve 
mantenere un Ione carattere 
classista e di antagonismo 
conflittuale (tutto l'opposto, 
quindi, di un sindacato «dei 
servizi- o -dei cittadini») e che 
al suo interno va sviluppata la 
democrazia, fondala sull'eser
cizio organizzato e continuo 
dei poteri di base piuttosto che 
sul mandato. 

Di questa intenzione non si 
e fatto mistero, durante la pre
sentazione a Torino di «Charta 
'30». svoltasi giovedì sera nel 
salone della Camera del lavoro 
alla presenza di un centinaio 
di quadri Cgil. «Bisogna arriva
re a contarsi*, ha detto esplici
tamente Bruno Rossi, respon
sabile del consiglio dei delega
ti della Compagnia portuale di 
Genova «Non vogliamo pro
porre una nuova componente 
della Cgil - ha detto Raffaello 
Rcnzacci, del direttivo pie
montese del sindacato - ma 
costruire una sinistra sindacale 
partendo dalle battaglie con
crete del movimento, sulle po
ste che di volta in volta sono in 
gioco». «Ci contraddiremmo -
ha aggiunto un altro esponen
te del direttivo regionale Cgil, 
Maurizio Polctlo - se lutto si li
mitasse ad un confronto ideo
logico all'interno degli organi 
dirigenti, senza dar voce ai la
voratori». 

I punti di riferimento di 
«Charta '90» sono numerosi: 
vanno dal movimento degli 
autoconvocati dcll'84 sulla 
scala mobile alla vicenda dei 
portuali di Genova, dalle lotte 
in difesa dei diritti dei lavorato
ri a quelle contro i ticket sani
tari, per approdare alle attuali 
autoconvocazioni dei metal
meccanici che propongono 
piattaforme contrattuali alter
native. 

Ma, anche se tra queste 
esperienze è rintracciabile una 
sorta di filo rosso, «finora - ha 
ammesso Renzacci - si sono 
espresse in modo separato e 
frammentario, ed e illusorio at
tendersi che movimenti spon
tanei superino le difficolta». 
•Non ne posso più - ha confes
sato il segretario della camera 
del Lavoro di Asti, Claudio Ca-
ron - di "autoconvocarmi" in 
ogni parte d'Italia. Occorre un 
movimento molto ben orga
nizzato e diretto, con un coor
dinamento attento e dinamico, 
capace di proporre iniziative 
realmente alternative». 

Le recriminazioni sono state 
molte, soprattutto sui limiti del
la democrazia nel sindacato, 
con abbondante aneddotica 
in tutti gli interventi. «A Genova 
da tre anni non vediamo più 
dirigenti sindacali nella sala 
chiamate del porto - ha detto 
Rossi - anche se non li abbia
mo mai picchiati ne abbiamo 
impedito loro di fare assem
blee». 

Un po' più difficile e appar
so defnire contenuti e obicttivi 
concreti di iniziativa. «Rispetto 
alle esigenze - ha ammesso 
nelle conclusioni Giampaolo 
Patta, dell'esecutivo nazionale 
Cgil - l'iniziativa arriva in ritar
do e si deve fare ancora molta 
strada per diventare un riferi
mento vero». Gli appuntamenti 
indicati da Patta sono il refe
rendum bulle piccole fabbri
che, «per sventare le manovre 
lese a monetizzare per legge il 
licenziamento», la democrazia 
sindacale, con iniziative politi
che e giudiziarie per imporre 
l'elezione certa dei rappresen
tanti dei lavoratori, e la vicen
da in corso sulla piattaforma 
dei metalmeccanici. «Ci sono 
le condizioni - e stato l'augu
rio conclusivo - perche "Char
ta '90" non diventi solo II luogo 
delle proteste». 

Presentata dal Pei la nuova 
legge sulla disciplina 
dell'orario di lavoro 
Quella attuale risale al 1923 

Riduzione dei tempi, flessibilità, 
disciplina per gli straordinari 
ed il lavoro notturno 
Si impedire la discrezionalità 

«Verso le trentacinque ore» 
Verso le 35 ore di lavoro settimanale. È probabilmente 
questa la sintesi più efficace della proposta di legge 
per una «nuova disciplina degli orari di lavoro» che il 
Pei si appresta a presentare alla Camera. Ma non è af
fatto una mera questione di quantità: staordinari, fles
sibilità, regolamentazione dei turni di notte, particola
re attenzione alle esigenze femminili: si tenta di col
mare un assurdo vuoto legislativo durato 67 anni. 

ANGELO MELONE 

«ROMA. È uno dei temi 
centrali della discussione sul
le nuove piattaforme contrat
tuali (con tutte le contraddi
zioni che ovviamente solleva 
anche tra i lavoratori), e non 
solo in Italia. Ed è, allo stesso 
tempo, uno dei cardini attor
no ai quali ruota la riflessione 
(avviata in maniera dirom
pente dalle donne) sulla qua
lità della vita e la riorganizza
zione della società che si av
via alla boa del millennio. 
Tempo di vita e tempo di lavo
ro. Eppure, in Italia, la discipli
na degli orari di lavoro è for
malmente regolamentata da 
una legge del 1923, Una sorta 
di reliquia mummificata che 

prevede un tetto massimo di 
48 ore settimanali: anacroni
stico rispetto agli attuali con
tratti, una follia se si considera 
che in questi casi il legislatore 
dovrebbe offrire una «sponda» 
ai confronti ed alle trattative 
tra lavoratori e datori di lavo
ro. 

È appunto da questa esi
genza politica che parte la 
proposta di legge del Pei che 
ieri 6 stata illustata da Antonio 
Bassolino. Giorgio Ghczzi 
(due dei presentatori alla 
Canmera) e Elena Cordoni. 
Trentotto ore di lavoro effetti
vo come durata massima del 
normale orario settimanale 
dei dipendenti sia privati che 

pubblici. E, dal primo gennaio 
del '93, il tetto scende a trenta-
cinque ore. Questo il primo 
caposaldo della legge che. 
spiega Bassolino, «nprende 
sul piano legislativo la scelta 
strategica sull'orario fatta sia 
dal sindacato che dalle donne 
comuniste. È un'occasione -
aggiunge l'esponente della 
segreteria comunista - non 
solo di battaglia parlamenta
re, ma per un'iniziativa in tulio 
il paese. Il tempo viene visto 
come una risorsa preziosa, 
non come un tema di "scam
bio" contrattuale. Finora, pur
troppo, è spesso considerato 
cosi e questo spiega le diffi
colta e i ritardi nella discussio
ne tra i lavoratori. In più vor
remmo puntare all'obbiettivo 
dì parificare il trattamento tra 
lavoratori pubblici e privati e 
ad offrire ai sindacati una 
"sponda" legislativa nella 
contrattazione». La proposta, 
infine, prevede che la riduzio
ne dell'orario avvenga a parila 
di retribuzione. 

Ma quello della riduzione 
d'orario è solo il cardine attor
no al quale far ruotare la pro

posta di legge. L'altra grande 
questione e quella della distri
buzione delle ore di lavoro al
l'interno della giornata e della 
settimana. Si prevede che le 
decisioni vengano precedute 
dall'informazione alle rappre
sentanze sindacali, garanten
do -il diritto ad adeguati regi
mi di flessibilità». In sostanza 
si tende a scoraggiare lo 
straordinario come misura 
unilaterale decisa dal datore 
di lavoro. Oltre ad essere con
trattato, infatti, lo straordina
rio presuppone l'adesione vo
lontaria del lavoratore, E pre
vista una maggiorazione sala
riale del 40%. che diviene 
t'80% in caso di straordinario 
notturno. È possibile comun
que recuperare le ore lavorate 
oltre il limite massimo setti
manale. In tal caso ad essere 
maggiorato sarebbe il tempo 
da recuperare (per un'ora di 
straordinario, un'ora e mezza 
o due ore se effettuato di not
te). 

Si stabilisce, insomma, il 
principio della volontarietà (e 
comunque non si possono su
perare le otto ore settimana

li). Lo stesso principio riaffer
mato, in altri articoli, per il la
voro notturno. La legge preve
de che sia possibile larvi ricor
so solo per accordo sindaca
le, e lo stesso accordo - come 
nel caso della flessibilità -
può essere sottoposto a refe
rendum. Per quanto riguarda 
le lavoratrici, inoltre, la legge 
prevede che lo stesso accordo 
costituisca «solo una condi
zione preliminare per deroga
re al divieto di legge che tutela 
il lavoro femminile, poiché 
occorre il consenso della sin
gola lavoratrice». La legge in
somma, commenta Ghezzi, 
•in questo caso vuole garanti
re il diritto della singola lavo
ratrice, anche se questa do
vesse trovarsi (è il caso di un 
referendum) in minoranza 
nell'azienda». 

Resta, infine, la possibilità 
di alternare periodi lavorativi 
e no, attraverso l'alternanza di 
due lavoratori su uno stesso 
posto (noto come job-sha-
nng). mentre si introduce l'a
spettativa per motivi di studio 
e riqualificazione professiona
le. 

Diritti 

Fgci e Dp 
critiche 
sulla legge 
Wm ROMA Proseguono le po
lemiche sul disegno di legge 
sui licenziamenti nelle piccole 
imprese. Fgci, Dp e Cgil sono 
ieri scese in campo denun
ciando il testo approvato la 
settimana scorsa dalla com
missione Lavoro della Camera. 
Molto dura soprattutto la posi
zione di Dp e dei giovani co
munisti: secondo Ugo Bisacce 
dell'esecutivo nazionale della 
Fgci, la legge sarebbe solo un 
•escamotage» che non risolve 
la questione di principio. In 
particolare le critiche si ap
puntano su due aspctu: l'entità 
troppo scarsa dell'ammontare 
del risarcimento in caso di li
cenziamento, e la estensione 
della tutela reale dei lavoratori, 
cioè del reintegro, che viene 
fortemente limitata con l'e
sclusione degli apprendisti dal 
calcolo dei dipendenti di un'a
zienda. Questa esclusione 0 il 
frutto di un emendamento pre
sentato in commissione dalla 
De e contro il quale - a diffe
renza di quanto pubblicato da 
alcuni organi di stampa - il Pei 
ha espresso parere negativo, 
richiamando al proposilo alcu
ne sentenze costituzionali. 
Sempre il Pei, inoltre, ha già 
presentato emendamenti per 
innalzare i limiti dell'ammon
tare del risarcimento nel caso 
in cui un lavoratore venga li
cenziato senza giusta causa. 

Cee 

Auto gialla: 
ancora una 
fumata nera 
i B ROMA Ancora una fuma
ta nera per il grande mercato 
senza Irontiere dell'auto. Sul 
regime da dare alle importa
zioni di auto giapponesi nella 
Cee dopo il 1992. le differenze 
tra i 12 restano ancora forti. Ma 
il ministro del Commercio 
estero Renalo Ruggiero e otti
mista, nella convinzione che 
alcune dichiarazioni sono di 
carattere prevalentemente tat
tico. Fran» Andriessen, il vice
presidente della commissione 
Cee responsabile delle relazio
ni esterne, aveva chiesto que
sta mattina un mandato per 
l'avvio del negoziato con il go
verno di Tokio in vista di un 
viaggio in Giappone fissato per 
il 23 e 24 marzo. Questa richie
sta si e scontrata con la oppo
sizione di 5 paesi tra i quali in
nanzitutto l'Italia e la Francia. 
La missione Cee in Giappone 
ci sarù, ma a livello di funzio
nari e senza un mandato nego
ziale. Renato Ruggiero e la sua 
collega francese Edith Cresson 
lo hanno annunciato npetuta-
mcnte oggi a Bruxelles perché 
sentissero bene anche i loro 
partner nipponici. Entrambi i 
ministri hanno riconosciuto 
tuttavia la necessità di accele
rare i tempi, coscienti del fatto 
che sia l'industria europea, sia 
l'industria nipponica hanno 
bisogno di prospettive sicure, 
di un quadro di riferimento 
certo. Secondo Ruggiero tutta
via, molte delle questioni an
cora aperte sono dei falsi pro
blemi. 

Respinta la proposta della Fiom di consultare i lavoratori sul contratto «emendato» 
Ritocchi su salario e orario, piattaforma definitiva il 9? Ha votato un terzo dei lavoratori 

Firn e Uilm: no al referendum in fabbrica 
Firn e Uilm rispondono no alla richiesta della Fiom 
di andare al referendum sulla piattaforma per il 
contratto. Verranno accolti emendamenti su sala
rio e orario. La «nuova» piattaforma sarà discussa 
prima dai sindacati separatamente (a partire da 
oggi con il Ce della Fiom con Trentin) e poi il 9 
dai 3 consigli generali. Ha votato solo un terzo dei 
lavoratori. Congresso straordinario Fiom? 

PAOLA SACCHI 

m ROMA. La risposta e no. 
Firn e Uilm non vogliono il re
ferendum. E per la Fiom. che 
lo aveva proposto, non 0 ipo
tizzabile avviare una simile 
consultazione che riguarde
rebbe anche lavoratori iscritti 
alle organizzazioni che l'han
no rifiutata. La tormentata vi
cenda della piattaforma per il 
rinnovo del contratto dei me
talmeccanici rischia di avvitar
si su se stessa. Un pronuncia
mento ufficiale della Fiom ci 
sarà oggi nel corso del comita
to centrale al quale partecipe
rà Bruno Trentin. E fino a ieri 
sera a larda ora una commis
sione tecnica unitana ha lavo
rato per insenre nella piattafor
ma, contestata dai lavoratori di 
realtà decisive, gli emenda
menti ritenuti più significativi. 
Ieri mattina, infatti, dopo la 
breve riunione unitaria, in cui 
Firn e Uilm hanno rifiutato il re

ferendum sulla piattaforma 
emendata che aveva proposto 
la Fiom, 6 stato deciso, co
munque, un «percorso» unita
rio per rispondere a dissensi e 
critiche. Gli emendamenti pro
posti dalla commissione do
vranno essere discussi dalle tre 
organizzazioni separatamente 
(oggi, oltre al comitato centra
le della Fiom, si riunirà anche 
il parlamentino della Firn e 
giovedì lo farà quello della 
Uilm) e poi dai consigli gene
rali di Fiom-Fim-Uilm che si 
riuniranno unitariamente il 9 
marzo. In quella sede dovreb
be essere varata la piattaforma 
definitiva da presentare alla 
controparte. 

Ma quali cambiamenti pro
pongono i sindacati? L'orienta
mento sarebbe di intervenire 
sulla parte salariale, aumen
tando, seppur con un ritocco, 
il costo medio della piattafor

ma. Ieri sera le agenzie di 
stampa parlavano di ulteriori 
incrementi per i lavoratori di 3' 
e 4° livello ai quali potrebbero 
andare rispettivamente 15.000 
e 11.000 lire in più rispetto agli 
aumenti previsti (per un 3° li
vello 215.000 lire). Ritocchi sa
rebbero previsti anche per la 
riduzione dell'orario di lavoro 
attraverso maggiori garanzie 
che escludano forme di mone-
tizzazione. Dovranno poi esse
re accolti i numerosi emenda
menti proposti dalle donne: -
norme contro le molestie ses
suali, iniziative contro la discri
minazione nel mercato del la
voro ecc. Si tratta solo di alcuni 
flash del complesso lavoro 
portato avanti dalla commis
sione tecnica. Da questa matti
na la discussione si risposta in 
sede «politica». E il dibattito 
non si annuncia certo facile. 
Quel No, seppur espressi con 
Ioni diversi, da Arese e da Po-
migliano, ma anche le nume
rose e dure critiche venute, ad 
esemplo, dalla Fiat dove, co
munque, la piattaforma è pas
sata seppur ultraemendata, so
no una ferita che brucia. Facile 
in queste ore non è neppure il 
dibattito all'interno delle sin
gole organizzazioni. Tant'é 
che dalla Fiom, con toni diver
si, giunge anche l'ipotesi di an
dare ad un congresso straordi
nario. Il segretario generale Ai-

roldi non lo esclude dopo il 
contratto. Uno dei segretan 
dell'organizzazione, Crema-
schl, ritiene questo l'orienta
mento prevalente della segre
teria Fiom. Il segretario genera
le aggiunto della Cgil lombar
da. Riccardo Terzi, afferma 
che «occorre adottare alcune 
significative correzioni se si 
vuole ristabilire un rapporto di 
fiducia e sostenere con (orza il 
tavolo di trattativa che si aprirà 
con te controparti". Terzi ritie
ne opportuno che «in sede na
zionale si creino le condizioni 
per accogliere gli emenda
menti sull'orario di lavoro e sul 
salario avanzati nelle assem
blee regionali della Fiom e del
la Firn». E. infine, afferma che 
«è necessario recuperare l'in
sufficiente grado di partecipa
zione al voto nelle assemblee 
sottoponendo la piattaforma 
definitiva a referendum». I dati 
provvisori sulla consultazione 
non possono non far riflettere: 
del milione e 200.000 circa di 
lavoratori interessati hanno fi
nora partecipato in 370.945. Il 
loro è slato un voto assai arti
colato: Il 12,69% ha espresso 
un si incondizionato, il 55,4% 
ha approvato la piattaforma 
proponendo in vari casi anche 
emendamenti radicali, 37.465 
hanno votato una plattalorma 
cambiata e 63.174 ha espresso 
un no senza appello. 

Gli autoconvocati: 
«Ai voti la piattaforma 
alternativa» 
••MILANO. Nelle fabbri
che e negli attivi di zona, 
mollo piò che con la «piatta
forma alternativa» uscita bat
tuta dagli emendamenti 
confederali, gli autoconvo
cati hanno mietuto consensi 
soprattutto con l'appassio
nato richiamo a ripristinare 
la democrazia sindacale 
mortificata. Francesco Casa-
rolli, delegato Firn dell'An
saldo, rivendica agli auto
convocati anche il merito 
degli emendamenti appro
vati a stragrande maggioran
za su referendum, orario, sa
lario. Modifiche che dunque 
anche loro, gli autoconvoca
ti, sono disposti ad approva
re. Dove invece non transi
gono è sulle regole, sulla de
mocrazia, spiega Casarolli 
annunciando il programma 
dell'assemblea nazionale 

degli autoconvocati che 
avrà luogo domani al teatro 
Nuovo di piazza San Babila 
a partire dalle 9. Dall'assem
blea uscirà un perentorio 
aut-aut, o le segreterie nazio
nali di Fim-Fiom-Uilm accet
tano i referendum di andata 
e ritomo sulle piattaforme 
(ju-rila emendata e quella 
alternativa), oppure -dice 
Casarolli - sarà inevitabile la 
nascila di un sindacato di 
base. Quale? Il «quarto sin
dacato» a cui si riferisce Pier
giorgio Tiboni, l'ex leader 
della Firn milanese commis
sariata? «Non quello, anzi di
ciamo che un sindacato cosi 
non ci interessa. Pensiamo 
piuttosto ad un sindacato -
che sia la stessa Cgil-Cisl-Uil 
o altri non sappiamo - che 
abbia un rapporto diverso 
con la base. In ogni caso 

escludiamo un riciclaggio 
dei vecchi gruppi dirigenti», 
dice Casarolli riferendosi an
che a Tiboni. «Nessuno di 
noi si sente investito da ruoli 
messianici, ma dalla respon
sabilità che deriva solo dalle 
assemblee». 

Domani dunque, molto 
meglio che nella precedente 
assemblea di poche settima
ne fa, si potrà saperne di più 
sugli umori della base con
testatrice. Casarolli è- convin
to che il sindacato deve 
cambiare, deve ritrovare il 
suo identikit originario di 
sindacato di classe. «Come 
provocazione - anticipa -
nella relazione introduttiva 
di domani diremo che il sin
dacato è uno degli ultimi 
soggetti politici il cui com
portamento lascia molto a 
desiderare, quanto a demo

crazia. E sempre come pro
vocazione proporremo la 
raccolta di firme per fare le 
commissioni interne, sicura
mente più democratiche 
della cooptazione dei grup
pi dirigenti. Non accettiamo 
situazioni tipo Alfa Lancia 
dove da 11 anni non si rin
nova il consiglio». Contesta
re un costume sindacale ri
tenuto scorretto o inadegua
to continuando a restare nel 
sindacato: questa la «linea» 
alla quale fin qui gli auto
convocati si sono attenuti, al 
di là delle asprezze verbali. 
Ma che accadrà se si spezza 
questo delicato equilibrio 
che si alimenta con una 
piattaforma in antitesi (sul 
piano organizzativo, non più 
sui contenuti) anche ad una 
proposta emendata appro
vata dalla stragrande mag
gioranza? 

Intervista a Mortillaro, capo degli industriali metallurgici sul malessere operaio e sulle prospettive del contratto 

«Il contratto non è un dogma, si può non farlo» 
Il «leader» della Federmeccanica è preoccupato 
per il «malessere operaio», polemizza con Antonio 
Bassolino. La via d'uscita per il contratto dei me
talmeccanici potrebbe essere quella, suggerisce un 
po' provocatoriamente, di fare come in Olanda, 
dove le richieste sugli orari sono state cancellate, o 
come in Inghilterra dove il contratto nazionale...è 
saltato. Intervista a Felice Mortillaro. -

BRUNO UGOLINI 

Felice Mortillaro 

Lei pensa che l'Interminabi
le discussione fra I sindacati 
metallurgici porterà ad un 
Intervento del governo? 

Non credo che il governo ab
bia proprio voglia di interveni
re. E possibile, del resto, che 
succeda come in Inghilterra, 
qualche mese fa, quando le 
parti hanno preso atlo che era 
impossibile fare un contratto 
nazionale sulle riduzioni di 
orario. E cosi oggi alcune gran
di aziende fanno accordi 
aziendali, altre no. Oppure si 
può fare come in Olanda dove 
i sindacali hanno ritirato la ri
chiesta sulla riduzione degli 
orari e hanno accettalo un au
mento dei salari pari al 2 e 
mezzo in percentuale, con un 
inflazione al 2 per cento. 

Quale e la «uà opinione tulle 

divisioni tra sindacati? 
È sempre di pessimo gusto da
re giudizi su quanto accade in 
casa altrui, anche se finisce 
con il riguardare anche gli im
prenditori, visto che e stala 
scelta la strada della regolazio
ne collettiva e non individuale. 
Avere una controQartc afflitta 
da «malessere», per usare la 
terminologia adottata dall'o
norevole Bassolino in una in
tervista, ci pone qualche pro
blema, anche perche tra i di
versi sindacati industriali, co
me i chimici e i lessili, quello 
metalmeccanico sembra il più 
alflitto da tale malessere. 

Che cosa ne pensa del feno
meno dgU autoconvocati? 

Sono convinto che siano l'e
spressione di tensioni interne 

ai gruppi dirigenti sindacali, 
più che espressione di un con
trasto tra base e vertice. Sanno 
anche loro che una richiesta 
d'aumento pan a 400mila lire 
non verrà accolta. È possibile 
che si tratti di gruppetti radicali 
intenti a giocare al tanto peg
gio tanto meglio, come ha fat
to la Cisnal a Pomigliano d'Ar
co, con la speranza di racco
gliere il malcontento. Ma, con
siderala anche la qualità non 
eccezionale dei nomi che ve
do citati come leader degli au-
loconvocati, presumo che si 
traili di una battaglia intema 
agli organismi dirigenti sinda
cali. 

E da dove pensa che nasca la 
contestazione operaia? 

lo credo che ci possano essere 
due interpretazioni. La prima, 
la più spontanea e banale, ri
guarda la possibilità che dopo 
un periodo di Ione attenuazio
ne del conllitto sociale, secon
do la normale legge del pen
dolo, ci sia un periodo di ten
denza alla rcdistribuzionc del 
reddito, con conscguenti ten
sioni e conflitti. L'altra inter
pretazione, più sofisticata, in
dividua le cause del malessere 
nel fatto che i sindacati metal
meccanici sono sempre stati i 

più ideologizzati, la punta di 
diamante, come si diceva una 
volta, del movimento operaio. 
Tale ideologizzazione portava 
non tanto a fare contratti per 
migliorare le condizioni eco
nomiche, ma per migliorare le 
condizioni sociali del paese. E 
a questo dovevano servire, tan
to per fare qualche esempio, 
l'inquadramento unico, le 150 
ore, i dintti di informazione. Il 
voler continuare a tenere in 
piedi a lutti i costi tale impalca
tura ideologica si scontra con 
le aspettative della base ope
raia che invece sono molto più 
pragmatiche. Anche perche i 
leader di tale base, nelle fab
briche, non sono più quelli de
scritti dal recente libro di Mar
co Revelli sulla Fiat. Non ci so
no più loro e non ci sono più le 
istanze di cui erano portatori. 

Lei sostiene che la piattafor
ma di Fiom, Firn e Uilm è 
frutto di una vecchia ideolo
gia già sconfitta alla Fiat? 

Nella ipotesi di eventuale piat
taforma c'ò tutto quello che la 
ex Firn aveva presentato in 
questi anni: l'allargamento del 
potere sulla gestione della im
presa, la riduzione di orario... 
La stessa richiesta salariale. 

cosi come e posta, è impre
gnata di ideologismi. 

Non crede nell'esistenza di 
una spinta salariale? 

Ce ed è molto forte nelle fasce 
alte. Noi abbiamo sempre ac
cusato il sindacato, nel passa
to, di non occuparsi delle fasce 
alte. Oggi lo slesso sindacato 
vuol cercare di prendere un 
controllo che non ha mai avu
to su queste fasce, ma anche 
qui fa una operazione ideolo
gica perche si mette contro gli 
aumenti di merito, contro la 
gestione personalizzata del 
rapporto di lavoro. 

La spinta salariale tra gli 
operai nasce forse dagli au
menti ottenuti dagli statali? 

lo non grido allo scandalo per 
le 300mila lire ottenute dal 
pubblico impiego. Una tale ci
fra nflette. infatti, le inadem
pienze dello Stato negli scorsi 
anni. C'è inoltre da considera
re il latto che in questo settore 
non c'è la contrattazione 
aziendale, non ci sono gli au
menti di merito. 

Tale spinta, dunque, non 
preoccupa? 

Gli imprenditori metalmecca
nici sono, certo, in grandi am-

bascie. C'è, da un lato, la Ban
ca d'Italia che lancia un allar
me sui contratti dato l'anda
mento dell'inflazione e del de
ficit pubblico. C'è da un altro 
lato il fatto che per la prima 
volta i salar, industriali non 
possono essere amministrati in 
casa nostra e questo per l'en
trata della lira nella banda 
stretta dello Sme. E un ostaco
lo esterno di cui non possiamo 
non tener conto, anche se ci 
rondiamo conto che questo è 
un paese dove gli «esempi so
ciali» vanno in senso opposto. 
Che cosa pensare quando si 
può vedere, in vetrina, l'olferta 
di una scatola di sigari a due 
milioni o di un sacco a pelo fo
derato di pelliccia a sette mi
lioni? È un Paese male ammi
nistrato che non sa esprimere 
lecapacità eccezionali che pu
re avrebbe. 

Alcune proposte di legge, 
come quella sugli orari pre
sentata ieri da Antonio Bas
solino per il Pd possono alu
tare una conclusione positi
va del contratti? 

lo dico che bisogna scegliere 
tra la via legislativa e la via con
trattuale e non attuare una 
specie di «doppio binario». 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nessuno spiraglio 
Lo sciopero è all'I 1° giorno 
%'»},*•> 

* ! • > ' , 

Uva ancora ferma 
Piombino bloccata 
dai cortei 

Celebrato ranniversario 
della confederazione nata 
in piena guerra fredda 
in antitesi con Cgil e Cisl 

Benvenuto critica il governo, 
esalta la fase Spadolini-Craxi, 
guarda al nuovo Pei, e lancia 
un patto unitario paneuropeo 

Uìl: 40 anni «laico-socialisti» 
Il futuro è «laico-socialista» o non è. Cosi Giorgio 
Benvenuto ha vantato il primato della Uil celebran
done i quarantanni dalla fondazione in piena guer
ra fredda contro una Cisl confessionale» e una Cgil 
legata al Pei. Il cambiamento comunista apre pro
spettive, ma niente <asa comune». Critiche all'at
tuale governo, esaltazione di quelli guidati da Spa
dolini e Craxi, unità sindacale paneuropea. 

RAUIW.TTINBKRO 

M ROMA. La Uil quarantan
ni dopo Era proprio il 5 marzo 
1950. quando nacque l'Unione 
italiana del lavoro in piena 
guerra fredda, sull'onda della 
rottura del patto di Roma che 
aveva già visto staccarsi la Cisl 
di Pastore dalla Cgil unitaria. I 
drammatici anni Cinquanta e 
poi le svolte unitarie degli anni 
Sessanta e Settanta sono stati 
rievocati icn nel celebrare il 
40° anniversario della Uil Pro
mossa da sindacalisti socialisti 
•riformisti» e repubblicani ai 
quali si associarono i socialde

mocratici, racconta Giorgio 
Benvenuto, voleva essere il sin
dacato non omologato al con
fessionalismo democristiano 
né alla «cinghia di trasmissio
ne» col Pel Ma furono anni bui 
per il sindacalismo italiano di
laniato dalla rissa ideologica-
•Lottammo contro la Cgil no
nostante la lungimiranza di Di 
Vittorio», ricorda uno dei padri 
fondatori della Uil Italo Viglia-
ncsi, socialdemocratico 

Una celebrazione all'inse
gna dell'«avevamo ragione 
noi», quella che si conclude 

domani nel Salone delle Fon
tane all'Eur, ma anche di at
tenzione verso le novità porta
te dallo •straordinario 1989» in 
Europa con il crollo del muro 
di Berlino, in Italia con il rinno
vamento del Pei promosso da 
Occhetto. Avvenimenti che en
tro certi limiti possono avere ri
cadute sul sindacato. 

Benvenuto ha scelto un ta
glio tutto politico al suo discor
so, teso a sottolineare il carat
tere laico-socialista della con
federazione che guida da 14 
anni e che guiderà ancora la 
Uil ha smentito («non è all'or-
dine del giorno») la voce su 
una sua candidatura alle pros
sime elezioni politiche. L'at
tuale governo per Benvenuto 
•ha avuto il merito di spezzare 
la spirale della conflittualità si
stematica che la De dcmitiana 
aveva rivolto contro l'arca n-
formista» nell'illusione di un 
•bipolarismo Dc-Pci», Però il 
•flessibile» Forlanl e ('«abile» 
Andreotti riescono a gestire so

lo la transizione, «non c'è spa
zio per scelte programmati
che»' una governabilità fonda
ta -sul precanato», «devastan
te» per il sindacato Ben altra fu 
quella garantita dall'area laica 
e socialista, dice Benvenuto, 
che «ha saputo governare» pri
ma con Spadolini e poi con 
Craxi a Palazzo Chigi. 

E il Pei' •Apprezziamo la 
svolta e rispettiamo il trava
glio», se il cambiamento ci sarà 
davvero, potrà «determinare 
una svolta storica in un paese 
nel quale da quasi mezzo se
colo non c'è ricambio politi
co». E diventerà possibile «al
largare le forze a disposizione 
di un disegno riformatore ed 
europeo». Ma I comunisti non 
vengano a darci «lezioni di ri
fornì ismo-, né a parlarci di «ca
se comuni» sia dal punto di vi
sta politico sia da quello sinda
cale 

Ciò non ha impedito al lea
der della Uil di proporre una 
sorta di patto unitario a Cgil e 
Cisl, a dimensione paneuro

pea Infatti una proposta di 
unità «sotto l'influsso» di una 
•diversa dislocazione politica 
del Pei» sarebbe «deludente», 
•riduttiva» e -legata agli schie
ramenti» La nuova unità sin
dacale dovrebbe invece co
struirsi su due progetti- il pri
mo, 'accordi unitan di collabo
razione con i paesi di nuova 
democrazia in funzione della 
nascita di un sindacato di tutta 
l'Europa», il secondo, «un pro
gramma minimo di riforme 
strutturali per l'Europa» a cui 
legare «la nostra iniziativa sin
dacale» Sia per cogliere le no
vità dell'Est, sia per recuperare 
il -grave ritardo italiano» anche 
sugli obiettivi del mercato uni
co del 1993. 

Sulle questioni più legate al
l'economia. Benvenuto si è 
pronunciato sul rapporto fra 
pubblico e pnvato Siamo per 
il pubblico, dice, se è «efficien
te», con «trasparenza di deci
sioni» e di «ragioni strategiche 
di politica economica» su cui si 

fondano le sue scelte Non sia
mo contro il pnvato. «ma con
tro la concentrazione mono
polistica che è la forma dege
nerata del capitalismo». A que
sto propostilo il segretario ge
nerale della Cisl Intemazionale 
Enzo Fnso aveva osservato che 
oggi nei paesi dell'Est europeo 
l'iniziativa pnvata e l'econo
mia di mercato sono visti co
me la soluzione di tutti i loro 
problemi Lo sarà «solo con un 
movimento operaio forte a li
vello sindacale e politico», co
m'è avvenuto in Svezia e in 
Germania federale Altrimenti 
•l'iniziativa pnvata concentra 
la ricchezza in poche mani, e 
chi si difende dalla fame viene 
punito con la tortura» 

Sull'attualità sindacale, Ben
venuto ha contestato «il grave 
errore» della piattaforma con
trattuale dei metalmeccanici: 
quello di «offnre in olocausto 
al mito della nduzione dell'o
rano» le «legittime e sopporta
bilissime richieste di aumento 
salanale». 

Automobile 
Renault 
e Volvo si 
presentano 
(•*> ROMA Non è un matrimo
nio in senso stretto, ma un «fi
danzamento» deciso nel co
mune interesse, codificato da 
regole precise, e, quindi, desti
nato a durare. A dieci giorni 
dall'annuncio di un alleanza 
che ha dato uno scossone ai;li 
equilibri dell'industria auto
mobilistica europea e mondia
le - dando vita ad un colosso 
con un fatturato congiunto di 
250 miliardi di franchi (55mila 
miliardi di lire) - Renault e 
Volvo spiegano cosi la filosofia 
dell'accordo Di fronte ad 
un'affollata platea di giornalisti 
giunti a Ginevra alla viqiha del
l'apertura del Salone dell auto. 
i presidenti ed ammimstraton 
delegati delle due società Ray
mond Levy e Phcr Gyllcnham-
mar, hanno illustrato oggi noi ' 
dettagli i pilastri dell intesa rag
giunta. «Chi nutre perplessità e 
si attende una rapida dissolu
zione di questa alleanza - ha 
detto Levy - resterà deluso in 
pnmo luogo nessuno dei due 
partner potrà vendere le parte
cipazioni acquisite nel capitale 
dell'altro prima di un decen
nio. In ogni caso - ha aggiunto 
- esistono nell'accordo norme 
specifiche sufficienti a scorag
giare e a rendere assai onerosa 
l'eventualità di scegliere altri ' 
alleali». 

Nessuno spiraglio per la vertenza Ilva a Piombino. 
Lo sciopero ad oltranza ha raggiunto l'undicesimo 
giorno. Subito interrotto il dialogo riapertosi vener
dì scorso. Ieri nuova manifestazione dei quattromi
la lavoratori. Bloccate per un'ora le strade di ac
cesso alla città. Elaborata da Fiom, Fil e Uilm una 
proposta unitaria. Chiesto uno sciopero generale. 
La solidarietà del vescovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • PIOMBINO Da 11 giorni il 
presidio dei lavoraton non fa 
uscire né cntare materiali nello 
stabilimento siderurgico di 
Piombino. È stata scaricata so
lo una nave canea di carbone, 
necessario per mantenere la 
temperatura all'interno dell'al
toforno, il «cuore» degli Im
pianti. L'azienda, secondo al
cune indiscrezioni, starebbe 
perdendo circa 3 miliardi al 
giorno, mentre i clienti solleci
tano il rispetto delle consegne. 
Ma l'Uva non molla Sabato 
scorso si è nuovamente inter
rotto il dialogo riapertosi dopo 
una sollecitazione da parte 
delle segreterie nazionali di 
Fiom, Firn e Uilm L'azienda si 
trincera dietro la firma di un 
accordo (respinto dall'assem
blea dei lavoratori) avvenuta 
alla fine di gennaio, e non è di
sponibile a naprire il dialogo. 
Anzi minaccia Se non passa
no i 6S3 prepensionamenti e i 
44 cassintegrati, insenti in 
quell'intesa, svaniscono anche 
1400 miliardi promessi per il n-
sanamenlo ambientale della 
città 

Per rispondere a questa 
chiusura len mattina gli oltre 
quattromila lavoraton dell'Uva, 
insieme alle delegazioni delle 
fabbriche metalmeccaniche 
del comprcnsono (Magona, 
Dalminc, imprese dell'indot
to) sono tornali in piazza Al 
termine di un lungo corteo 
hanno bloccato per circa un o-
ra le strade di accesso a Piom
bino Un presidio mobile nei 
pressi dell'unico svincolo in 
entrata e uscita dalla città ha 
tatto rallentare il traffico. 

In un documento congiunto 
i lavoratori dell'Uva e i sindaca
ti di categona hanno chiesto a 
Cgil, Cisl e Uil la proclamazio
ne di uno sciopero generale in 
rutto il comprensorio, superan
do le diverse posizioni espres
se sulla sigla dell intesa, rag
giunta a Roma alla fine di gen
naio. L'assemblea del lavora

tori, svoltasi di fronte ai cancel
li dell'impianto siderurgico, ha 
dato mandato ai sindacati di 
sottoporre all'Uva una nuova 
ipotesi di accordo, che propo
ne un riesame dei livelli pro
duttivi indicati dall'azienda, 
garantendo, in tutte le parti, il 
rispetto di basllan diritti con
trattuali come i nposi, le ferie e 
l'uso non generalizzato degli 
straordinari Nel piano dell'Uva 
infatti sarebbero stati ndotti i 
parametri per calcolare gli or
ganici in alcune aree produtti
ve Il nsultato di questa media
zione potrebbe essere raggiun
to tramite una revisione del
l'organizzazione del lavoro 
proposta dall'Uva o con inve
stimenti per migliorare le con
dizioni di lavoro Su questa ba
se len sera è stato chiesto un 
ultcnore incontro all'azienda, 
mentre si sono nunile le segre-
lene di Cgil, Cisl e Uil per di
scutere la richiesta di bloccare 
lo sciopero generale 

Fuon dalla palazzina della 
direzione dello stabilimento 
piombinese, gira intanto la vo
ce che I Uva sarebbe disponibi
le a nprcndere il confronto, 
anche se si nbadisce che il 
punto di rilenmento dell'even
tuale trattativa resta l'accordo 
già sottoscntto a gennaio In 
esso si prevede l'avvio al pre
pensionamento ai 653 lavora
ton entro settembre in aggiun
ta ai 300, che già hanno lascia
to la fabbrica nei primi mesi 
del 1990 e la messa in cassa in
tegrazione di altn 44 dipen
denti in età non prcpcnsiona-
bile A fianco dei lavoraton 
dell'Uva si è schierato anche il 
vescovo della diocesi, Lorenzo 
Vivaldo, che ha lanciato un in
vito allineile -la vicenda abbia 
uno sbocco sollecito e positi
vo». Mentre per il segretario 
piombincse del Psi 'è giunto il 
momento di lar tornare a pro
durre la fabbnea». interrom
pendo lo sciopero ad oltranza 

Privatizzazioni 
Sterpa toma all'attacco: 
«Più fatti meno parole» 
Nel mirino anche Andreotti? 
•iROMA. Il ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Egidio Sterpa (PIO ha chiesto 
al governo e al Parlamento che 
sulla questione della vendita 
dei beni del demanio «si passi 
dalle parole ai fatti» Dopo ave
re ricordato che i liberali pose
ro sin dalla formazione del go
verno Andreotti la questione 
delle pnvatizzazioni come pre
giudiziale alla loro partecipa
zione, il vlcesegretano liberale 
ha dichiarato di condividere 
l'esigenza di «scnctà e traspa
renza» avanzata dal presidente 
del Consiglio -Ma queste giu

ste preoccupazioni sarà possi
bile dissiparle solo attraverso 
I esame di provvedimenti spe
cifici» Secondo Sterpa e ora 
•indispensabile e irrinunciabi
le» passare ad azioni concrete, 
altrimenti la questione rimarrà 
quella sulla quale c'è il massi
mo punto di convergenza nel 
governo senza che si facciano 
passi in avanti Al suo nentro in 
Italia, ha concluso Sterpa, An
dreotti dovrà Inscnre la discus
sione sulle pnvatizzaziom tra 
quelle all'ordine del giorno del 
vertice tra i partners della mag
gioranza 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAWROTTI . 

Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal-
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da voce del grande tenore; la viva atmosfera della nò I dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
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eia musicassetta n.2 che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE DELLA TRADLZDNE ITALIANA 
l'Unità 
Martedì 
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L'elefante 
africano 
protetto 
dal cioccolato 

Dieci milioni di franchi belgi sono stati stanziati da un pro
duttore di cioccolato per contribuire alla difesa dell elefante 
africano Si tratta delia -Cote d or> ora a capitale svizzero, 
che ha per marchio di fabbrica appunto, un elefante La do
tazione cui si aggiungeranno fondi della Comunità europea 
e del Wwf, intende contribuire alla protezione degli elefanti 
nel parco di Ruaha, In Tanzania, ove gli ammali sono dimi
nuiti in dieci anni da 18Smila a 87mila unità La Fondazione 
intende acquistare veicoli e radio ricetrasmittenti per i guar-
diac accia 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Alla Via 
piacciono 
i rifiuti 

Con 11 istruitone di valuta
zione di impatto ambientale 
concluse, 21 in corso e pro
cedure in fase avanzata per 
quattro centrali termoelettri
che, la Valutazione di impat-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo ambientale o come viene 
" " " ^ ^ ™ ^ ^ ^ " " ^ ™ * " " ' ™ comunemente chiamata la 
•Via», e diventata in Italia finalmente una realtà La commis
sione, che opera nell'ambito del ministero dell Ambiente 
ha licenziato i primi 11 progetti, di cui 8 di impianti per il 
trattamento di nfiuti tossico-nocivi, mentre gli altri tre sono il 
piano regolatore del porto di Civitavecchia, la traversa fluvia
le di Cugno del Vescovo, in provincia di Malcra ed il recupe
ro cave e regolazione acque a San Lazzaro in provincia di 
Bologna 

Quattro paesi 
africani 
per la salvezza 
del lago Gad 

Il Camcrun, la Nigeria, il 
Ciad e il Nigcr i quattro stati 
rivieraschi del lago Ciad, 
hanno deciso di recuperare 
e salvaguardare il bacino del 
lago e di non risparmiare al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuno sforzo per mantenere 
•*"«•"*•••••«««••«««««««««•««•»««*•" intatta la pace esistente tra i 
4 paesi che hanno frontiere comuni Lanciando un gndo 
d'allarme per il progressivo deteriorarsi delle condizioni am
bientali del bacino, i responsabili dei quattro paesi si sono 
incontrati in Camcrun per riaffermare tutti gli impegni ne
cessari a lavonrc il futuro del lago governo delle acque e 
sfruttamento razionale delle risorse, demarcazione delle 
frontiere comuni, nsposte appropriate all'insabbiamento e 
alla riduzione delle acque, definizione e ripartizione degli 
sforzi per il recupero ambientale tra i paesi rivieraschi È sta
to anche deciso di impiegare un fondo pan a circa tre miliar
di di lire destinali esclusivamente alla salvezza del lago Ciad 

Accordo 
ttalia-Urss 

i raccolta 
delle batterie 

Siglato un accordo a Mosca 
per la raccolta e lo smalti-

. mento di batterie e pile 
Per la raCCOlta esauste È stato raggiunto tra 
- — - il ministero sovietico della 

metallurgia non ferrosa, la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuova Samin del gruppo Eni 
• " • " " • • ^^^™^^™^™""™ e il Consorzio batterie esau
ste che opera già da tempo in questo campo e di cui fanno 
parte le aziende italiane di riciclaggio del piombo In Urss, 
stando ad alcune stime, l'attuale dispersione di batterie auto 
e industnali rappresenta il 30-40% del totale, circa 80mìla 
tonnellate all'anno di batterie pari a SOmila tonnellate di 
piombo per un valore di SO miliardi di lire La loint venture, 
che si inserisce nei programmi per la salvaguardia dell am
biente, si articola in due fasi la pnma, condotta da un grup
po misto, individuerà su tre regioni-pilota la presenza di pile 
e batterie con relativi sistemi di raccolta, la seconda, con la 
costituzione di una vera e propna società mista, prevede la 
raccolta e il riciclaggio del ma lena le 

Chicco Testa: 
vietare anche 
in Italia 
l'Alachlor 

In una interrogazione ai mi
nistri della Sanità Ambiente 
e Agricoltura il deputato co
munista Chicco Testa chie
de che vengano assunte de
cisioni per I Alachlor. pesti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e ida ad elevato rischio can-
^ ^ ~ ^ ~ ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ ^ ™ ccrogeno che in altn Stati è 
slato ritirato dal commercio In particolare Testa ricorda 
che già dal 1985, il ministro per I Agricoltura canadese co
municava che non avrebbe rinnovato il permesso di com
mercializzazione dell Alachlor e che tale decisione è stata 
mantenuta nonostante un ricorso della Monsanto Canada 
ine che commercializzava il prodotto sotto il nome di Lasso 
Di Alachlor si fa in Italia larghissimo uso propno di questi 
tempi, soprattutto nella Padania Anche la commissione tos
sicologica nazionale del ministero della Sanità inserisce I A-
lachlor fra i prodotti ad elevato rischio cancerogeno 

M I M I L A ACCONCIAMESSA 

.Dolce e insostituibile .Ma i surrogati no 
Un alimento energetico ma sospettato I dolcificanti si sono rivelati 
di essere nocivo a bambini e adulti molto più pericolosi per gli uomini 

Zucchero senza alternative 
• 1 Fino a circa trent'anni fa 
si riteneva che lo zucchero sia 
esso di canna che di barbabie
tola, fosse un piacevole com
ponente della dieta che rende
va più appetibili svanati cibi 
non solo per i bimbi, ma an
che per gli adulti, costituendo 
di per sé un'importante fonte 
di energia alimentare Ora non 
più È attualmente diffuso in
vece, il concetto che lo zuc
chero sia solamente un additi
vo inutile e per di più respon
sabile di molte malattie cono
sciute diffusamente come «ma
lattie del benessere», quali il 
diabete, I arteriosclerosi, la ca
ne dentaria e persino il cancro 
al seno Si pensa inoltre che 
l'aumento vertiginoso nel con
sumo di zucchero avvenuto in 
questi ultimi anni sia la causa 
pnncipale dell'incremento di 
casi di obesità osservati tra gio
vani in età scolare 

Tutto ciò ha comportato 
l'introduzione sul mercato di 
sostanze dolcificanti in alter
nativa allo zucchero comune
mente definito dai biochimici 
saccanoso, per poter permet
tere soprattutto ad obesi e dia
betici di dolcificare i loro cibi e 
bevande, riducendo al con
tempo il quantitativo di carboi
drati semplici assunti con la 
dieta D'altra parte un numero 
sempre maggiore di persone, 
pur non avendo necessità di ri
durre l'apporto giornaliero di 
zucchen, fa uso di questi nuovi 
dolcificanti con la convinzione 
che possano giovare alla loro 
salute, mantenendoli allo sles
so tempo in ottima forma fisi
ca 

Ci SI chiede, quindi, se I uso 
di queste sostanze alternative 
allo zucchero comporti dei ri
schi per la salute oppure no II 
problema della loro tossicità o 
innocuità è ancora in discus
sione, in attesa di risultati più 
sicuri da indagini tossicologi
che in corso 

Sta di fatto, comunque, che 
in commercio ne esistono già 
diversi tipi dai nutrienti ai die-
teteil, dai sintetici ai naturali, 
ccc Si tratta per lo più di so
stanze chimiche ottenute per 
sintesi, che hanno general
mente un elevato potere dolci
ficante con un minor contenu
to di calorie rispetto al sacca
noso 

Il più noto dolcificante di 
sintesi, fra i pnmi ad essere 
usato, è senza dubbio la sac
carina che è stata scoperta nel 
1879 da Fahlberg, il quale si 
accorse casualmente del suo 
sapore dolce ma la sua com

parsa in farmacia risale solo 
agli inizi del 900 Essa ha un 
potere dolcificante cinquecen
to volte supcriore allo zucche
ro e. non essendo metaboliz
zata dall'organismo, non pos
siede alcun potere nutritivo 
Per tale motivo è stata prescnt-
ta in particolar modo a diabeti
ci e obesi Tuttavia tale sostan
za si ò dimostrata cancerogena 
in animali da laboratorio per 
cui nel 1977 la Food and Drug 
Admimstration americana ne 
ha interdetto la vendita D altro 
canto, essendosi dimostrata 
insoslituib le nella dieta dei 
diabetici la Food and Drug 
Admimstration nel 1985 Iha 
nntrodotta sul mercato intensi
ficando però le ricerche per 
evidenziare eventuali effetti 
cancerogeni sul! uomo Sinc
ro, comunque, da indagini epi
demiologiche condotte in di
versi centri di ricerca ed uni
versità di tutto il mondo, tra cui 
il famoso National Cancer In
stiate americano di Bcthesda, 
non è stata osservata alcuna 
correlazione tra I assunzione 
di saccanna per lunghi penodi 
e la comparsa del cancro alla 
vescica nell'uomo come inve
ce si venfica nel ratto 

Un altra sostanza alternativa 
molto in uso è I aspartame il 
quale ha un potere dolcifican
te duecento volte più elevato 
dello zucchero Tuttavia, a dif
ferenza della saccanna, la-
spartame viene metabolizzato 
fornendo un certo apporto ca-
lonco ma dato il suo elevato 

Lo zucchero è senza alternative7 Sem
bra propno di st I sospetti che sono 
nati su questa sostanza si sono nvelatt 
meno drammatici delle certezze sui ri
schi che derivano dall'assunzione dei 
suoi sostituti. La stessa Organizzazione 
mondiale della sanità è intervenuta per 
proibire o limitare l'uso dei dolcificanti 

di sintesi In realtà la vera alternativa è 
un consumo moderato dello zucchero 
I pencoli che si corrono in quel caso 
sono comunque controllabili E accan
to ad un uso intelligente del dolcifican
te più utilizzato nel mondo serve, inevi
tabilmente, una vita attiva, e questa è 
una antica ricetta universale 
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potere dolcificante se ne usa 
una modesta quantità in con
fronto allo zucchero Esiste, 
comunque, una limitazione al 
consumo di questo prodotto a 
causa della presenza in esso 
della femlalanina, che risulta 
tossica per gli individui affetti 
da una malattia ereditana, la 
fenilchetonuria, caratterizzata 
da una alterazione del meta
bolismo della fcmlalanina, che 
determina un eliminazione di 
acido fenilpiruvico con le un-
ne Inoltre 1 aspartame non 
può essere impiegato per cibi 
o bevande che devono essere 
sottoposti a cottura o a stcnliz-
zazione. poiché in seguito a ta
li processi si degrada facilmen
te Altn nuovi dolcificanti sono 
stati più recentemente intro
dotti sul mercato, come ad 
esempio i ciclamati, prodotti di 
sintesi dell acidocicloesilsulfa-
m.co Dolcificanti circa trenta 
volte più del saccanoso, pos
siedono il grande vantaggio 
che, in combinazione con la 
saccanna, ne modificano il re
trogusto metallico 

D altra parte i ciclamati so
no convcrtiti nell'organismo 
umano al ben noto canceroge
no ciclocsilamina, e sebbene 
le quantità siano estremamen
te piccole, si pensa che siano 
sufficienti ali induzione del 
cancro Inoltre si sospetta che 
siano teratogentcì, cioè che 
provochino deformazione del 
feto durante il suo sviluppo nel 
grembo materno L Organizza
zione mondiale di sanità 
(Oms) ha quindi stabilito una 
dose massima giornaliera di si
curezza di 11 mg/kg peso cor
poreo 

Un altro dolcificante noto da 
molto tempo è la dulcina o 4-
ctossi-famlurea, ma è stalo os

servato che l'assunzione per 
lunghi periodi di tale sostanza 
può causare tumori a carico 
del fegato e delle ghiandole 
surrenali Ultimo fino ad oggi, 
I accsulfama e uno dei sostituti 
dello zucchero ad allo potere 
dolcificante prodotto per sin
tesi e pnvo di equivalente in 
natura La sua molecola e affi
ne a quella della saccanna, 
mentre non possiede il caratte
ristico retrogusto amaro II 
composto sembra che non ab
bia attività mutagena e cance
rogena 

Sembrerebbe quindi che 
non sia ragionevole sostituire 
k> zucchero con i dolcificanti 
sintetici se non nei casi di 
estrema necessità come ad 
esempio per i malati di diabe
te 

Dopotutto lo zucchero non 
contiene ne tossine nt sostan
ze cancerogene o ìllre sostan
ze nocive che in genere si te
me di assumere attraverso i ci
bi quotidianamente Pur es
sendo consideralo non scm 
pie a ragione la principale 
causa delle «malattie del be
nessere», lo zucchero non è di
rettamente responsabile delle 
malattie degenerative che so
no dovute invece il più delle 
volte, all'invecchiamento e ai 
cambiamenti delle abitudini di 
vita, che si notano soprattutto 
negli adolescenti Questuiti-
mo fenomeno sta assumendo 
proporzioni rilevanti in questi 
ultimi anni, coinvolgendo 
sempre più i giovani che se
guono le nuove -mode alimen
tane e sono sempre più seden-
tane teledipendenti Infatti da 
una recentissima indagine 
condotta dal prof Gaburro 
noto pediatra dell Università di 
Verona, è emerso che in parti
colar modo le giovani genera
zioni, oltre ad assumere ali
menti ricchi di catone hanno 
nel contempo diminuito I atti
vità fisica Tale processo che 
sino a pochi anni f i era limita
to ai paesi ricchi come sii Usa 
e I Inghilterra si sta diffonden
do anche nel nostro paese Ba
sti pensare che solo lino a 7-8 
anni fa i giovani obesi ncll età 
scolare erano al di sotto 
dell 8% oggi si è passati addi-
nlturaal ISr. 

Il problema quindi non è 
certamente nsolvibile attraver
so la sostituzione dello zuc
chero con dolcificami sintetici 
che dopotutto per certi aspetti 
sono meno sicun di esso ben
sì attraverso un suo corretto 
uso associato ad una vita più 
dinamica ed attiva 

Una campagna intemazionale contro una proposta di direttiva della Cee 
Il test su animali sarà imposto per tutti i prodotti di bellezza? 

«Cosmetici, mai più cavie» 
Le compagnie cosmetiche britanniche «cruelty 
free» che producono prodotti cosmetici senza 
sperimentarli sugli animali rischiano di chiudere 
bottega. Se passasse una proposta di direttiva 
sui cosmetici del Parlamento europeo, il test ani 
male diverrebbe obbligatorio per qualsiasi pro
dotto Contro questa iniziativa è stata lanciata 
una campagna internazionale. 

*•*• Le compagnie cosmeti
che britanniche «cruelty 
free» (senza crudeltà) che 
producono prodotti senza 
spenmentarli sugli animali 
stanno per lanciare urrà 
campagna internazionale 
contro una proposta di diret
tiva sui cosmetici del Parla
mento europeo che pratica
mente imporrebbe il test 
animale su tutti gli ingre
dienti usati per i cosmetici 
Quindi senza riconoscere la 
validità dei test di laborato
rio che evitano le sofferenze 
degli animali 

•The Body Shop» una del
le principali industrie co
smetiche »cruelty free» ha in
tenzione di bloccare la diret
tiva raccogliendo firme in 
tutto il mondo per una peti
zione da presentare al Parla
mento europeo 

Questa proposta contrad
dice la tendenza della Cee a 
limitare 1 uso di animali per 
test non medici o biologici. 
A questo proposito la scorsa 
primavera il Parlamento Eu
ropeo aveva approvato una 
risoluzione che chiedeva 
una riduzione del 50 per 
cento del numero di animali 
coinvolti nei test Al contra
rio se la proposta passasse 
nel 1992 molti prodotti co
smetici che sono sul merca
to da anni dovrebbero esse
re sottoposti di nuovo ai test 
previsti dalla legge 

Questa iniziativa ha ovvia
mente provocato lo sconcer
to degli antivivisezionisti ita
liani e europei che denun
ciano un atteggiamento di 
•crudeltà gratuita» verso gli 
ammali e verso gli uomini 
Gli antiviv isezionisti credono 
che i test sugli animali non 

garantiscano allatto la salute 
dell'uomo perché rilevano 
soltanto I effetto della so
stanza sulla pelle e sulle mu
cose dell animale senza ac
certarsi dei danni eventuali 
ali interoorgamsmo 

La compagnia «Beauty wi-
thout cruelty» minaccia azio
ni legali per proteggere il 
proprio commercio «Se la 
direttiva sarà approvata - ha 
dichiarato Joseph Piccioni 
direttore della compagnia -
porteremo il caso nei tribu
nali britannici e europei per
ché imporre un meccani
smo di questo genere vuol 
dire negare ai consumatori il 
loro diritto a scegliere di 
comprare prodotti non spe
rimentati su ammali» Anita 
Roddick fondatrice del 
«Beauty Shop» accusa la 
commissione europea di 
proteggere le principali 
compagnie cosmetiche che 
insistono sull'utilità dei test 
ammali per garantire la salu
te dell'uomo «Credo che 
non ci sia niente di meglio 
che una protesta del consu
matore» ha detto Anita Rod
dick. annunciando campa
gne di sensibilizzazione del
la gente 

La «Body Shop» ha già af
fisso poster «contro i test su
gli ammali» in ogni suo ne
gozio ed ha anche prodotto 
magliette con la stessa scru
ta «Abbiamo dedicato la no
stra vita alla lotta contro I in
dustria cosmetica - ha conti
nuato Anita Roddick - L in
dustria non vuole capire che 
esiste un mercato di valori 
che non è guidato dalle leg
gi economiche Chissà per
ché non scrivono sui loro 
prodotti ' sperimentato su
gli animali ' Vorrei proprio 
vederechi li comprerebbe » 

Un crescente numero di 
industrie comunque, hanno 
cominciato ad abbandona
re i test sugli animali per 
paura della reazione del 
consumatore Le ultime a 
convertirsi sono state la 
Avon e la Revlon 

Quas tutti i prodotti in 
vendita nei negozi -cruelty 
frpe» sono stati nel passato 
sperimentati sugli animali, 
ma la «Body Shop» e altre 
compagnie rifiutano di usa
re cosmetici provati sugli 
animali negli ultimi cinque 
anni Ma la «Beauty without 
cruelty» insiste per un perio
do di 10 anni 

A Firenze i coniugi Billings, inventori del contraccettivo che piace al Papa 
«Presto in commercio un monitor per misurare la fluidità del muco vaginale» 

iuru del metodo antipillola 
Si chiama Mob, Metodo dell'ovulazione Billings I 
suoi «padri fondatori», t medici australiani John e 
Evelyn Billings, stanno facendo da una decina d'anni 
il giro del mondo per propagandarlo e, dicono, han
no conquistato cinquanta milioni di coppie È un 
metodo di «osservazione» del ciclo Piace alla Chiesa 
che lo appoggia e gli dedica seminan e convegni 
Funziona' A che prezzo e con quali vantaggi' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE Cinquanta mi
lioni di donne usano questo 
metodo di controllo delle na
scite (anzi di «naturale rego
lazione della fertilità») che 
conta su un appoggio formi
dabile, quello della Chiesa di 
Roma che ne contrappone 
la «naturalità» alla pillola e 
agli altn anticoncezionali -ar
tificiali» In pratica la versio
ne aggiornata dell ormai lo
goro Ogino Knaus Ma fun
ziona' I coniugi John ed Eve
lyn Billings, australiani di 
Melbourne -padri- del meto
do a cui hanno dato il nome, 
giurano di si «Dopo aver 
messo a punto il metodo ab-
biamocominciato nel 1969 a 
muoverci dall Australia per le 
conferenze Negli ultimi sei o 
sette anni passiamo regolar
mente molti mesi ali estero 
Usa, India, Messico Brasile 

queste sono le nostre tappe 
dopo 1 Italia» I coniugi Bil
lings sono approdati a Firen
ze dopo una tappa a Bolo
gna dove hanno tenuto una 
analoga conferenza sotto I e-
gida della Federazione regio
nale per la vita dell Emilia 
Romagna e del Centro di ini
ziativa culturale dell Umver 
sita Cattolica Anche a Firen
ze uno degli sponsor dell ini
ziativa è il Movimento per la 
vita 

Nelle loro parole e nel 
•metodo Billings» si fondono 
i risultati di prolungate e 
complesse ncerche scientifi
che il pragmatismo anglo
sassone, costruttivo e un po' 
sempre «sotto tono», un «eco
logismo umano» che per ora 
va d accordo più con le ob
bedienze alla fede che con i 
fenomeni planetari 

John Billings spiega rapi
damente il Mob (Metodo 
ovulazione Billings) con un 
disegno schematico Un cer
chio a tre colon la traccia 
rossa segna il penodo me
struale, quella verde succes
siva un breve periodo di non 
fertilità Segue la traccia 
bianca quella che segna la 
comparsa nella vagina del 
muco che, da una prima fase 
di densità si fa più fluido e 
scivoloso, una specie di 
bianco d uovo lubrificante, 
molto abbondante È il «mu
co della fertilità», una secre
zione che dura pochi giorni e 
raggiunge un «picco» un mo
mento di massima Dopo l'o
vulazione, occorre attendere 
tre giorni dice il metodo, per 
maggiore sicurezza Poi tor
na il periodo di non fertilità 

Questo andamento vale 
per tutte le donne e per ogni 
età' «Il quadro è più o meno 
lo stesso per tutte le donne, 
tenendo conto che ciascuna 
di esse deve osservare e co
noscere il propno ciclo» 
Quali sono le percentuali di 
sicurezza per non nmanere 
incinta' «Se si seguono le re
gole - dice il dottor Billings -
la percentuale di gravidanze 
indesiderate è inferiore ali u-
no percento-

Scienziati di chiara fama, i 
coniugi Billings (John, neu
rologo, é ex preside della fa
coltà di medicina di Mel
bourne Evelyn è pediatra) 
hanno scelto come cavalli di 
battaglia «in negativo- alcune 
ncerche sulle probabilità di 
stentila indotta da metodi 
contraccettivi chimici o mec
canici John Billings non pre
senta dati statistici ma affer
ma che nel corso dei suoi 
studi si è trovato di fronte a 
casi di infertilità permanente 
indotta da un prolungato uso 
della pillola, anche quella tn-
fasica, e cita studi in corso in 
Spagna e in Svezia Mentre i 
metodi «esterni» possono 
provocare infertilità, afferma, 
a causa di infezione e ostru
zione delle tube 

Ma per spiegare i vantaggi 
del loro «uovo di Colombo» i 
coniugi Billings si riferiscono 
volentieri ai fatton psicologi
ci del metodo «Oggi e è mol
to sciovinismo su questo te
ma-sbotta il dottor John Bil
lings - perché le donne sono 
considerate incapaci di co
noscere il propno ciclo» «Il 
metodo - aggiunge Evelyn 
Billings - aiuta la donna a co
noscere se stessa, a guidare 
la sua fertilità Ai manti que
sto piace, permette loro di 

essere ven manti, ven uomi
ni, implicati in una scelta im
portante Capiscono la don
na, ne sono affascinati Tutto 
questo è vantaggioso per la 
relazione, per il rapporto di 
coppia» E soprattutto Evelyn 
Billings (nove figli, di cui uno 
adottivo) che insiste su que
sto tasto, e i suoi giudizi sui 
metodi artificiali di contrac
cezione sono recisi «C è sta
ta sempre molta confusione 
su questo punto - dice - I 
metodi artificiali non hanno 
fatto che peggiorarla Con i 
metodi artificiali la donna è 
chiamata da sola a sostenere 
tutta la responsabilità del 
problema e a sopportarne 
tutte le conseguenze e le se
ne controindicazioni È la 
donna, allora a corcere per 
davvero il rischio di essere 
'usata • 11 metodo Billings. 

diffuso in una novantina di 
paesi, disporrà anche di una 
apparecchiatura tecnica, 
una sorta di monitor misura
tore del muco Per ora dispo
ne dell'appoggio capillare 
della Chiesa con convegni 
mirati, come quello che si 
terrà a Firenze in una scuola 
privata a fine mese che me
scolerà scienza medicina 
educazione e religione in un 
mix significativo 
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La protesta all'ateneo 
Assemblee sul dopo-Firenze 
Il movimento si interroga 
su nuove forme di lotta 
in riunioni affollatissime 
Fisica «cede» un'aula 
Lettere pensa a dare vita 
a blocchi decentrati 
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Esame 
di Storia 
del Teatro 
e dello 
Spettacolo 
all'Università 
occupata 

La pantera discute la disoccupazione 
Firenze, non solo. Alia «Sapienza» occupata è par
tita ieri l'analisi del «dossier» dell'assemblea nazio
nale. Ma nelle singole facoltà avanzano ipotesi di 
«disoccupazione». Di questo si discute a Scienze 
politiche, dove giovedì verrà votata una mozione 
in tal senso, e a Lettere, in cui si pensa ad un'oc
cupazione limitata ai dipartimenti. Fisica ha cedu
to un'aula già ieri. ;. . .-. . . . . . . . , ,-. . . 

FABIO LUPPINO GIAMPAOLO TUCCI 

• • Firenze chiama, Roma ri
sponde, ma con calma. Nelle 
facoltà occupate della «Sa
pienza» si discute dei quattro 
documenti usciti dalle assise 
fiorentine e, soprattutto, di co
me superare la fase <alda> 
delta protesta, senza smobili
tare. Scienze politiche rinvia a 
giovedì il voto sulla «disoccu

pazione parziale». Fisica cede 
una delle due aule occupate. 
Lettere pensa ad un'occupa
zione decentrata nel diparti
menti. 

Il voluminoso «dossier- pro
dotto dall'assemblea naziona
le. ( quattro documenti su di
ritto allo studio, apertura al so
ciale, proposte di nuove forme 

di lotta e due lesti per una 
•nuova università») e ancora 
allo studio di commissioni e 
assemblee. In molti casi sì e 
trattato di una prima lettura ( 
Architettura, Chimica. Geolo
gia, Matematica, Statistica, do
ve gli studenti si sono divisi fra 
l'assemblea e un sit-in davanti 
all'aula in cui si teneva il Con
siglio di facoltà, e Medicina). 
In pochi hanno votato e solo 
su alcuni punti. Al voto com
plessivo si arriverò solo nel po
meriggio di oggi e poi i porta
voce di ogni facoltà torneran
no a Firenze per la chiusura uf
ficiale dell'assemblea naziona
le, prevista per domani. 

Scienze politiche ieri si e im
provvisamente ripopolata. Cir
ca 800 studenti nell'aula A. Il 
motivo di tanta partecipazione 
la mozione di •disoccupazione 
parziale» della facoltà, inserita 

Dromedario 
in libertà 
«pascola» 
sulla Salaria 

• i Ma chi aveva detto che la città non si addiceva agli anima
li, tanto più se selvaggi ed esotici? La teoria, almeno per Roma e 
dintorni, sembra ormai delinitivamente smentita. Centro e peri
feria sono territorio di caccia del vorace lopctto campagnolo, 
sui lungoteveri echeggiano le grida dei gabbiani come sulle 
bianche scogliere di Dover, a Monte Sacro pochi giorni fa pa
scolavano nei giardinetti dei bei cavalli, tra i paesi del Lazio pas
seggia Indisturbata la pantera ed ora si è aggiunto anche un 
dromedario. Dimora d'elezione: la via Salaria all'altezza di 
Montcrotondo. 

da "empo all'ordine del giorno. 
Ma l'assemblea ha ricondotto 
quesla mozione nelle delibe
razioni generali sulle nuove 
forme dilotta uscite da Firenze 
che vanno nella stessa direzio- • 
ne. E cosi la votazione, d'ac
cordo il primo firmatario, e sta
ta spostata a giovedì. Un suc
cesso del movimento, degli oc
cupanti della facoltà, che han
no cercato una strada coeren
te, senza soluzioni politiche 
improvvise. Nel pomeriggio si 
è riunito anche il consiglio di 
facoltà che, in sostanza, si e di
chiarato d'accordo con le pro
poste sulla didattica degli stu
denti. Sugli appelli di marzo ed 
aprile si pronuncerà il mese 
prossimo la conferenza di fa
coltà. 

A Lettere si e svolta una lun-
gh ssima «assemblea decisio
nale». Cominciata alle 10,30 di 

ieri mattina, e andata avanti fi
no a sera inoltrata. Sono stati 
discussi due dei quattro docu
menti fiorentini (diritto allo 

'• studio e apertura al sociale), 
' ma gli studenti si sono pronun
ciati soltanto sul primo, appro
vato a larga maggioranza. Sta
mane riprende la discussione. 
Riguardo alle «nuove forme di 
lotta» circola tra gli studenti di 
Lettere già un'ipotesi, che sarà 
forse presentata la prossima 
settimana al consiglio di facol
tà. In pratica, gli occupanti 
chiederanno di mantenere 
un'aula autogestita in ogni di
partimento, sede-di «un'assem
blea permanente» pio omoge
nea e compatta, e uno «spazio 
di facoltà» (probabilmente 
un'aula al pianoterra), per di
scutere e decidere sul proble
mi più generali. L'obiettivo sa
rebbe quello di scindere la 
mobilitazione dall'occupazio

ne, continuando la protesta 
senza bloccare la didattica. 

La nuova via (ripensamento 
delle «forme di lotta») è stata 
intanto già inaugurata a Fisica. 
Ieri mattina, in assemblea (cir
ca 500 studenti) è passata una 
mozione di disoccupazione 
parziale: sarà liberata l'aula in 
cui e insediata.la commissione 
stampa. Ovviamente, precisa
no ì «semioccupanll» (nelle lo
ro mani resterà una sola aula), 
non si tratta di un segnale di 
smobilitazione generale. Al 
consiglio di corso di laurea 
dell'8 marzo presenteranno, 
forti, della buona volontà mo
strata, un pacchetto di richie
ste: aumentò degli appelli d'e
same, apertura serale delle bi
blioteche, garanzia di uno spa
zio autogestito con l'uso di fax, 
fotocopiatrici, telefono eie. Sui' 
documenti fiorentini gli stu

denti di Fisica hanno finora la
vorato poco. Nel pomeriggio 
di ieri, è stata fatta una prima 
lettura «collettiva». La sessione 
dei lavori comincerà soltanto 
stamane, quando saranno di
scusse e messe ai voti le quat
tro proposte. 

Un confronto serrato sul 
dossier di Firenze c'è stato in
vece a Ingegneria. La facoltà 
occupata ha approvalo il do
cumento sulle nuove forme di 
lotta, bocciando la proposta di 
un coordinamento tecnico e ri
fiutando di concepire il movi
mento come persona giuridi
ca. Per il resto gli «ingegneri» 
hanno già elaborato un loro 
progetto su una nuova univer
sità e quindi non voteranno su 
quello fiorentino, pur essendo 
vicini al secondo che prevede 
st l'accesso dei privati, ma con
trollato. 

San Lorenzo, la Digos ridimensiona l'episodio 

Due bombe molotov della notte 
Nel mirino gli i 
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L'eco del 'razzismo' fiorentine) giung&neila capitale? ìf 
sospetto nasce dall'attacco della notte scorsa in via 
degli Apuli. Una cinquecento in corsa ha buttato una 
bottiglia incendiaria contro l'Albergo del pòpolo, che 
ospita molti immigrati, e contro un'auto in sosta sul 
marciapiede opposto. «Volevano colpire due egiziani 
che dormono in macchina», ha detto uno degli ospi-. 
ti. La Digos però non azzarda ipotesi. 

DELIA VACCARELLA 

M Razzismo? «Attacco- al 
movimento studentesco? O 
semplice «bravata»? Le ipòtesi 
seno tante, ma il fatto è per for
tuna modesto. Ieri notte due 
bottiglie incendiarie sono state 
lanciate in via degli Apuli, una 
contro il muretto d'ingresso 
dell'Albergo del popolo, dove 
alloggiano parecchi extraco
munitari, l'altra sul marciapie
de opposto, nel pressi dell'In
gresso di Psicologia occupata. 
A detta di uno degli ospiti del
l'albergo, Abdul Kaker di 18 
anni, l'obiettivo del raid po
trebbe essere una Rat 124 do
ve dormono abitualmente due 
eniziani, posteggiata a poca di-

- stanza da una Fiat Uno. colpita 
da una delle bottiglie. Sono 
due lavavetri, da tempo in Ita
lia, che non hanno le I8mila li
re sufficienti per dormire nel
l'albergo. «Abbiamo visto una 
cinquecento bianca con tre 
persone a bordo - dicono due 
ospiti dell'albergo, testimoni 
del fatto - e passata due volte. 
Al secondo giro ha lanciato le 
bottiglie dal tettuccio aperto, 

•prima dal tato di Psicologia su 
una Fiat Uno. poi dell'albergo. 
Meno male che non ci hanno 
colpito». Perché lo hanno fat
to? «Ho riflettuto tutfa la notte 
-, dice uno dei due -, dopo 
aver parlato fino alle 3 con gli 

agenti del commissariato. Non 
liti sembra un gesto razzista, 
perché avrebbero dovuto col
pire anche gli studenti?». 

Dopo le prime indagini svol
te dagli agenti del Commissa-

- nato S. Lorenzo il caso e pas
sato nelle mani della Digos. «Il 
fatto è sicuramente modesto -
dichiara il dottor Fasano - non 
ci sono gli estremi per fare en
fatizzazioni». Ma come mai sie
te voi ad occuparvene? «Bè, noi 
ci occupiamo di tutte le cose 
strane». Lei non fa nessuna 
ipotesi? «Per adesso nessuno 
ria rivendicato il gesto. Allo sta
to attuale delle Indagini in 
mancanza di specifici clemen
ti ogni ipotesi sarebbe un az
zardo. Comunque, ripeto, il 
fatto 0 sicuramente modesto». 

L'atmosfera all'Albergo del 
popolo, vittima di episodi di 

i violenza tre anni (a, è tranqull-
; la. Una chiazza di fumo sul 

muricciolo grigio appena lava-
: to, un'altra sul marciapiede 
opposto all'albergo, sono le 
uniche tracce. I danni sono 
stati minimi, la Fiat Uno di uno 

• studente occupante, colpita 

dalla' bottiglia, è stata già ri
mossa. Il portiere pomeridia
no, che ha appena preso servi
zio, sembra cadere dalle nuvo
le! Gli operatori presenti la not
te minimizzano il fatto, giudi
candolo di lieve entità. «E ac
caduto tutto rapidamente, 
abbiamo sentito dei rumori 
mentre guardavamo la tlwù e 
subito II portiere ha avvertito la 
polizia». Alcuni pero ritengono 
che si tratti di un gesto razzista. 
I dirigenti dell'Esercito della 
Salvezza sono fuori Roma, ma 
chi risponde al telefono non è 
affatto in preda all'allarme. In
somma l'episodio non ha ri
svegliato il fantasma delle vio
lenze passate, quando il porto
ne dell'albergo fu sforacchiato 
dai colpi di pistola, e l'assalto 
aveva precisi toni razzisti. An
che le scritte sul muri testimo-

. niano un clima diverso. Non 
, più l'intolleranza di «Fuori i ne
gri», ma l'erotismo calcistico 
c-.'l -Sesso Roma and Rock'n 
Roll». E gli studenti di psicolo-

- già? «Non ci siamo posti nean
che il problema, comunque 

' non pensiamo che ci riguardi». 

Treno Verde 
Allarme 
a S. Spirito 
e Tritone 

Un assaggio di aria romana. Il «Treno verde» rende noti oggi 
tulti I dati sull'inquinamento della capitale, ma già ieri ha fat
to sapere che sia in via del Tritone, sia all'ospedale Santo 
Spirito siamo molto oltre la soglia limite. Il rumore al S. Spiri
to è tra i 75 e gli 89 decibel, contro il limite consentito che è 
di 50 nei dintorni degli ospedali. In via del Tritone poi, l'in
quinamento dell'aria è 12 volte e mezzo oltre il tetto massi
mo. Di fronte al disco rosso dell'istituto sperimentale delle 
ferrovie che collabora con la Lega Ambiente per il «Treno 
verde», l'assessore al centro storico Paolo Battistuzzi ha di
chiaralo che si rendono «urgenti» le misure di pedonalizza
zione di «alcune piazze e strade tra loro coilegate». Nel meri
to dei provvedimenti antitraffico Battistuzzi ha detto soltan
to: C'Abbiamo già preso contatti con la I circoscrizione». 

" È crollata la torre del munici
pio di Mentana, palazzo Cre
scenzio, un castello del de
cimo secolo. Due anni fa ne 
era già crollato un pezzo. Da 
quella stessa parte del pa-

' lazzo patrizio, ieri attorno al-
^ ^ ^ " • " • " " " • " • " ^ ^ ^ ^ ^ le 20 è venuta giù un'intera 
ala dell'edificio, quella che ospita la Biblioteca comunale. A 
quell'ora negli uffici c'era ancora un impiegato che fortuna
tamente ha visto cadere calcinacci e quindi ha fatto in tem
po a mettersi in salvo. Le macerie hanno sepolto due ruspe 
della ditta «Tenaglia» che stava facendo lavori di consolida
mento negli scantinati. Sotto il contrafforte cne sosteva un 
giardino pensile, la strada era già transennata. I vigili del fuo
co di Roma sono intervenuti con una sonda per accertare 
che sotto le macerie non ci fossero corpi. Le case che stanno 
attaccate al municipio sono state evacuate dalle forze del
l'ordine. 

Via Giulia 
chiusa 
al traffico 
dalTar 

Crolla un'ala 
del municipio 
a Mentana 
Niente vittime 

Sotto l'arco di via Giulia non 
passeranno più le auto. La 
strada vicina a piazza Fame-
se, verrà chiusa al traffico 
per un ricorso al Tar da par
te del Coordinamento degli utenti e consumatori, il Coda-
cons, e dell'associazione dei commercianti della strada. La 
chiusura di via Giulia era prevista da una delibera della I cir
coscrizione dall'87, ma non e mai stala realizzata. 

Travi 
instabili 
nella III 
circoscrizione 

I locali della 111 circoscrizio
ne sono pericolanti a detta 
degli impiegati che ci lavora
no. Le due ispezioni che so
no state eflcltuate sullo sta» 

: • bile di via Coito, non conviti» 
' i cono-il personale e inattesa 

""™"^^^^™^™"™"™""* del terzo controllo di stabili
tà, continua lo stato di agitazione. «La rll-clrcoscrizlone si 
regge sulle tavolette -conferma il consigliere verde -. Le i/a
vi sono marce, non hanno punti solidi di appoggio». Cgil, 
Clsl e Uil chiedono che il sindaco Carrara si rechi di persona 
a fare un sopralluogo. 

Chiuso 
consultorio 
del Trullo 
È pericolante 

Pericoli dì crolli anche al 
consultorio familiare di via 
Brugnato al Trullo, da due 
mesi chiuso dai vigili del 
fuoco per «inidoneità delta 
struttura». Da allora la Usi 

' " ' Rm/9 non ha ancora trovato 
^"mmmmm"^^^^^^^^m altre soluzioni per garantire 
il proseguimento del servizio, l'unico su un territorio di 
45.000 abitanti. Cgil Cisl e Uil hanno deciso di attivare un te-
lefonodiproteslachecorrispondealnumcro 734141. ; 

Ridotti 
i treni 
dal Flaminio 
a Prima Porta 

Per consentire i lavori di co
struzione delle stazioni «cen
tro Rai» e «Saxa Rubra». l'A-
cotral annuncia che a parti
re da ieri fino al 15 maggio la 
circolazione dei treni nel 

• tratto che va da piazzale Fla-
^"™™™""™*"™—^^"^™ minio a Prima Porla subiran
no ritardi e interruzioni. Da lunedi a venerdì il trasporlo é ri
dotto a partire dalle 15,30, il sabato dalle 9 fino a.sera. Nien
te treni la domenica e gli altri (estivi. 

RACHELE CONNELLI 

A Centocelle e al ministero AM 

Sciopero della gavetta 
«Vociamo più soldi » 

STEFANO POLACCHI 

• i «Gavetta selvaggia» nelle 
mense unificale dell'aeronau
tica militare e proteste agli 
sportelli del distretto di viale 
delle Milizie. Ufficiali e sottufli- > 
ciali hanno disertato, ieri, la 
mensa: chiedono il riconosci
mento degli aumenti salariali 
come già avvenuto per colon
nelli e generali. Al distretto 
protestano I ragazzi chiamati 
alla leva oltre un anno dopo 
l'ultimo rinvio. Ciò. per la Corte 
costituzionale, é illegittimo. 

Ieri, come anche giovedì 
scorso nella città militare della 
Cecchignola, I militari «di car
rièra» dell'aeronautica hanno, 
disertato la mensa. Chiedono 
che vengano riconosciuti gli 
aumenti salariali, già passati 
per le carriere dirigenziali, ov
vero colonnelli e generali. So
no rimaste pressocché vuoto le 

sale apparecchiate del coman
do della II regione aerea nel
l'ex aeroporto di Centocelle e 
quelle pur imbandite del mini
stero, in viale dcll'Universiia. 
Gli -uomini con le stellette», uf
ficiali e sottufficiali, si sono ri
fiutati a gran maggioranza di 
consumare il pasto dell'una. 
La protesta scaturisce dal bloc
co, da parte del ministro del 
Tesoro, delle contrattazioni 
con il Coccr per l'equiparazio
ne del trattamento economico 
a quello delle forze di polizia. 

Se le mense di ufficiali e sol-
(ufficiali restano deserte, e lo 
saranno anche oggi, davanti 
agli sportelli del distretto mili
tare di viale delle Milizie c'è 
slata un'animata maretta. De
cine di ragazzi, poco più che 
ventenni, e decine di genitori 
in ansia per I propri figli, han
no protestato, interrogato, sup

plicato o chiesto semplice
mente informazioni per la pos
sibilità di congedo in seguilo 
alla recentissima pronuncia 
della Corte costituzionale. In 
seguito alla sentenza. Infatti, 
sono destinate a cadere nel 
nulla le cartoline di precetto 
che ordinano ai giovani di pre
sentarsi nelle caserme oltre un 
anno dopo la scadenza dell'ul
timo rinvio. Ma le interpreta
zioni, nel caso ad esempio di 
ragazzi che hanno nel frattem
po fatto domanda per i corsi 
da ufficiali e sono stati respinti, 
o per chi è già partito, non so
no aflatto univoche. Il rischio, 
cosi, è che si creino situazioni 
di dlsuguallanza tra giovani e 
giovani, e che chi ci rimette un 
anno di vita siano proprio i ra
gazzi. Magari quelli che, re
spinti ad esempio nei corsi 
Auc, hanno già perso quasi 
due anni inutilmente. 

Ventitré detenute e un 8 marzo 
• • Teatrino del carcere di 
Rt'blbbia. Aria di festa nel set
tore femminile. Non è ancora 
l'otto marzo, mVpèr il groppo 
di teatro e danza diretto da 
Anna Maria Epifania è questo 
il loro giorno di festa. Viva la 
donna e via alle musiche e al
le danze di ... E la donna va, 
intrattenimento ad effetto con 
wnlritre detenute protagoni
ste. Momenti di gioia e tanta 
emozione per tutti: ospiti, de-' 
tenute/attrici e semplici «car
cerate». 

La "Festa» è composta di ot
to flash. Su un motivo del 
gruppo Irlandese -Póugues» 
entrano In scena le ragaz
ze/attrici di Rebibbla. Solo Ire 
sono italiane. Il grosso porta i 
•colori» dell'Africa, del Sud 
America, della Turchia e della 
Thailandia. Una voce che vie
ne dal mare «di cartone» dice: 
•Una volta, tanto .lempo (a. 
quando la donna non era sta
ta ancora inventala, gli uomi
ni, la sera, dopo una giornata 
ci duro lavoro, si riunivano 
nelle osterie del porto dove si 
annoiavano, giocavano a car-

L'otto marzo è alle porte e in occasione della «Fe
sta della donna» le detenute del gruppo intemazio
nale di teatro-danza di Rebibbia femminile hanno 
messo in scena ... E la donna va, intrattenimento 
con danze e musiche a cura del Teatro del Disge-, 
lo. Ventitré attrici detenute «di tutti i colori» che rin
corrono dietro le sbarre la propria libertà. Con loro 
anche Franca Rame e Gino Paoli. 

MARISTELLA IERVASI 

te e facevano un po' di tram
busto. Gli dei. intanto, ignari 
di lutto ciò giocavano beati e 
spensierati In riva al mare. Ma 
un bèi giorno si misero al la
voro per creare uri qualcosa 
che gli somigliasse. E fu cosi 
che dopo innumerevoli espe
rimenti inagurarono la loro 
nuova creazione: la donna». 
Questa favola è 11 filo condut
tore di tutta la rappresentazio
ne. Il seguito comprende.la 
danza orientale dell'acqua, la 
fuga di una donna, una melo
dia d'amore (vale a dire un 
ballo al ritmo della lambada). 
la danza africana «Cuascia-
cuascia». il lavoro delle donne 

nei campi., una entrata clow
nesca e un saluto finale sulle 
Olimpiadi del 1984. La statu
nitense Mary Decker e la su
dafricana Zola Budd sono vi
cine al traguardo. Ma la Dec
ker cade e la Budd si ferma 
per soccorrerla. Entrambe 
perderanno la gara. 

Rebibbia 1990. Ogni donna 
rincorre la libertà'. Ma nel mo
mento in cui la ottiene non di-

: mentica chi resta dietro di lei. 
' «Speriamo che chi è fuori non 
si dimentichi di chi è dentro», 
questo è il messaggio che lan
ciano dal proscenio le dete
nute/attrici del settore femmi
nile. E non sono parole perse. 

Franca Rame, seduta in quar
ta fila, ad ogni chiusura di si
pario insiste nel dire a Patrizia 
Bocciella dell'assessorato alla 
Cultura della Provincia (enle 
promotore dell'iniziativa) che 
quesla festa-spettacolo merita 
di essere portata fuori dalle 
sbarre. Una imprevista telefo
nata invece fa andar via Gino 
Paoli a spettacolo avviato. 

Si chiude la «Festa» e le ra
gazze invitano Franca Rame 
sul palcoscenico. «Mi ha emo
zionato la gioia e la felicità di 
queste donne - ha detto la 
popolare attrice - e mi auguro 
che se la portino dietro una 
volta riacquistata la libertà. È 
difficile trovare un pezzo da 
dedicare alle persone che 
stanno chiuse in carcere. Tra 
tutti i miei lavori ho scelto II ri
sveglio ma per entrare in sce
na mi serve una camicia». La 
Rame scompare dietro le 
quinte e Anna Maria Epifania 
invita gli astanti a non muo
versi: «Franca si sta vestendo». 
Una voce dal fondo della sala 
urla: «Echi si muove. Sono un
dici anni e mezzo che sto 
qua». 

,-; . / t i . 
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ROMA 

Ministero 
Cinque 
trasferimenti 
«punitivi» 
• i «Non graditi». In S si sono 
visti recapitare la lettera di tra
sferimento senza poter cono
scere i motivi della sentenza. 
Ad innescare la miccia 6 stato 
il ministero degli Esteri che ha 
comunicato alla ditta di pulizie 
titolare dell'appalto le sue indi
scutibili decisioni sul gruppet
to di lavoratori. Per le tre ope
raie e i due operai, uno dei 
quali rappresentante sindaca
le della Cgil. e scattalo cosi il 
provvedimento di mobilita. -I 
lavoratori non hanno solo il di
ritto di essere pagati - ha tuo
nato il sindacato - ma anche 
quello di non essere calpestati 
nella loro dignità, facendogli 
pagare il prezzo di ipotetiche 
trasgressioni. La Filcams Cgil 
non ha dubbi. Il caso dei tra
sferimenti comunicati per con
io del ministero dalla ditta Sa-
gad, chiama in causa il dram
matico capitolo dei diritti ne
gati. -Il ministero continua a ta
cere sui motivi della richiesta 
di trasferimento - hanno detto 
i sindacalisti -, quei lavoratori 
erano in servizio da 1S anni e 
ora sono cacciati senza poter
ne contestare i motivi». Per lo
ro, all'orizzonte, c'è anche la 
minaccia del licenziamento: 
se la ditta non riuscirà a ricol
locarli inlatti potrebbe avviare 
licenziamenti per giusta causa. 
I lavoratori annunciano batta
glia: chiederanno ai gruppi 
parlamentari del Pei e del Psi 
di presentare un'interpellanza 
al ministro e hanno già messo 
in cantiere una manifestazione 
sotto la presidenza del Consi
glio. 

Casalbertone 
«Carraro 
spostaci 
il mercato» 
• • Gli abitanti di Casalberto
ne stanno raccogliendo cin
quemila cartoline da spedire al 
sindaco Carraro per chiedere 
l'immediato traslcnmcnto del 
mercato all'aperto di via Ricol
ti. «Non 6 igienico», protestano 
i cittadini da tempo, disturbati 
dalle maleodoranze dei riliuti. 
Dopo aver presentato petizioni 
di Iirm*f sollecitato interroga
zioni e interpellanze in Campi
doglio, la sezione del Pei di Ca
salbertone ha lanciato l'inizia
tiva delle cartoline, rivolgendo
si direttamente a) primo citta
dino. Negli anni scorsi, con te 
giunte Giubilo e Signorcllo, il 
problema e sempre stato ac
cantonato, nonostante l'Anas 
si fosse già accollata parte del
le spese per la costruzione del 
plateatico, cioè la piattaforma 
dove avrebbero trovato posto i 
banchi. Il progetto comunale 
era stato finanziato dall'Anas 
con 750 milioni per lo sposta
mento del mercato in via Mo-
rozzo della Rocca. 

Tutta la città si ferma 
per un quarto d'ora 
Ieri bloccati i cantieri 
dell'Air terminal e vicini 

Cgil, Cisl e Uil chiedono 
un protocollo d'intesa 
agli enti pubblici 
Sarà siglato giovedì? 

\ . \ • ,«rv - -

Cantieri-trappola, è sciopero 
Città in sciopero per un quarto d'ora. Per fermare le 
morti nei cantieri dei mondiali tutto il mondo del la
voro incrocerà le braccia al primo turno. Ieri blocca
to l'Air terminal, dove sabato è morto un operaio. Ieri 
ennesimo incidente in via delle Carrozze. 1 sindacati 
chiedono il protocollo d'intesa anche per gli enti 
pubblici. La firma è attesa per giovedì. Il Pei interroga 
Carraro e vuole una commissione per i controlli. 

GRAZIA LEONARDI 

• • Si fermeranno tutti i can
tieri e gli uffici, le ruspe e i 
computer. Stamane tutto il 
mondo dei lavoratori romani 
incrocerà le braccia all'inizio 
del primo turno. Per un quarto 
d'ora Roma diventerà immobi
le, farà sciopero generale. Sarà 
una voce silenziosa e solidale 
per i -morti dei mondiali» che 
pesano a tutti. Sarà l'assaggio 
di una robusta protesta perché 

nessuno è disposto a rischiare 
fino a una lenta •carneficina», 
aspettando giugno. È il giro di 
vite stretto da Cgil, Cisl e Uil di 
Roma per i cantieri-trappole. 
Come l'Air terminal, all'Ostien
se, là dove e morto sabato Mi
chele Costa, e bloccato ieri da
gli operai, tutto il giorno fermi 
davanti all'immensa fabbrica. 
Rabbia e tensione hanno pas
sato altri cancelli vicini, altri la-

Il Comune promette 
pronto soccorso 
dentro gli stadi 
M Ci sarà un pronto soccor
so straordinario e potenziato 
per i Mondiali di giugno. Verrà 
effettuato dal Pie (Pronto inter
vento sanitario cittadino) fuori 
dagli stadi nei giorni delle par
tite e in undicesima e dodicesi
ma circoscrizione nel mese di 
giugno. Il piano di rafforza-
menlo è frutto di un protocollo 
d'intesa sottoscritto ieri matti
na tra il Campidoglio e i sinda
cali e firmato dal sindaco Car
raro, dall'assessore Mori e dai 
segretari cittadini della Cgil 
Cisl e Uil, Minelli. Orsini e Ma
nieri. Il coordinamento centra
le sarà svolto dall'Istituto di 
scienza dello sport, diretto dal 
professor Sanlilli. Ogni emer
genza sanitaria dentro e fuori 
(Olimpico sarà risolta con la 
Croce rossa, lo Smom ( Ordine 
dei Cavalieri di Malta) e altre 
strutture minori. Sulle gradina
te, ai bordi del campo, negli 
spogliatoi e in tnbuna slampa 
ci saranno dodici squadre di 
pronto intervento; il posto di 
pronto soccorso stazionerà 
fuori, e sarà presidiato da me
dici rianimatori, cardiologi, or

topedici e chirurghi. Posti di 
pronto soccorso saranno alle
stiti nei cinque giorni delle par
tite luori gli alberghi dove risie
deranno giornalisti e dirigenti 
sportivi. Otto ambulanze, una 
normale, sei centri mobili di 
rianimazione e un'elioambu-
lanza collegheranno lo stadio 
dei Marmi con gli ospedali S. 
Camillo. S. Filippo Neri. S. Spi
rito, col policlinico Gemelli e 
Villa S.Pietro. 

Che saranno Mondiali su-
perprotetti lo ha promesso ieri 
l'assessorato alla sanità. Vare
rà un piano ferie degli operato
ri sanitari per evitare buchi di 
personale: potenzicrà l'attività 
e i turni della centrale del Pie: 
metterà al lavoro 32 ambulan
ze nuove: metterà in funzione 
un servizio di pronto interven
to cardiologico corredato di 
centri mobili: rafforzerà i pron
to soccorsi. Il tutto, aggiunge il 
Campidoglio, non sarà clande
stino: un vademecum spieghe
rà e orienterà tifosi e turisti, il 
popolo dei Mondiali, in cinque 
lingue. 

Venerdì congresso repubblicano 

Miniriforma 
ìncasaPrì 
Sul maquillage non hanno ombra di dubbio. Costose 
e ridotte al lumicino le 26 sezioni territoriali dell'ede
ra vanno archiviate. Il nuovo cuore del Pri romano 
saranno i gruppi di azione repubblicana. Ma per il 
loro ritomo in giunta dopo il gran rifiuto, i repubbli
cani aspettano il bilancio capitolino del '90. «Solo al
lora decideremo se rivedere o no la nostra posizio
ne». Venerdì la parola al congresso romano. 

ROSSELLA RIPERT 
Saverio Collura 

• i Non temono il rinnova
mento. In attesa di poter rien
trare in giunta a testa alta (-ve
dremo cosa succederà per il 
bilancio '90») gli uomini del
l'edera osano la svolta organiz
zativa. Se le 23 sezioni repub
blicane annaspano nelle agita
te acque dei tempi moderni il 
maquillage e d'obbligo: mette
ranno in soffitta le vecchie 
strutture territoriali e laranno 
scendere in campo i gruppi 
d'azione. Ad annunciare l'im
minente •riforma» del Pn ro
mano ieri è stalo lo stesso se
gretario Saverio Collura pre
sentando alla stampa il 26" 
congresso romano che si apri
rà venerdì all'hotel Holiday 
Inn. •Vogliamo avviare una ra
dicale ristrutturazione - ha 
detto Collura - passando dalle 
vecchie sezioni ad una libera 
associazione di amici nel se
gno della comune adesione ad 

un ideale e ad un partito politi
co». 

Ne vecchia cellula, né sezio
ne d'ambiente di memoria de. 
Forse neppure un club. Il nuo
vo gioiellino organizzativo del 
Pri romano ambisce a valoriz
zare le competenze professio
nali. >ll nostro obiettivo e por
tare il Pri dove sono le persone 
- ha scritto di suo pugno Collu
ra nella sua relazione organiz
zativa al 26" congresso - e non 
le persone nelle sedi del Pri. 
Puntiamo alla crescila elettora
le del nostro partito e all'arric
chimento tecnico e ideale del
la progettualità repubblicana». 

Nella tre giorni congressua
le, preceduta da tre tavole ro
tonde (il 6 marzo modello di 
sviluppo della città, urbanisti
ca e mobilità, il 7 sviluppo pro
duttivo e l'8 immigrazione ed 
emarginazione a Roma) la mi
niriforma organizzativa non 

sarà l'unica protagonista del 
dibattito. Ad animare le assise 
repubblicane ci sarà anche il 
futuro ruolo del Pri nelle stanze 
del Campidoglio. L'edera ri
metterà il piede in giunta dopo 
il gran rifiuto? Convinto della 
attualità della proposta di un 
sindaco svincolato dagli schie
ramenti avanzata da Oscar 
Mamml nell'ultima campagna 
elettorale. Collura ha negalo 
l'assillo dell'edera per il gran 
rientro ma ha aggiunto: -Il no
stro obiettivo è quello di inci
dere nella lormulazione del bi
lancio '90, che va votato entro 
il 30 aprile, per rendere più 
puntuale il generico program
ma del sindaco Carraro. Pre
senteremo le nostre proposte, 
valuteremo i risultati a cui arri
verà la maggioranza e solo al
lora decideremo se rivedere o 
no le nostre posizioni», il Pri at
tende segnali dai «4» anche su 
mobilità, metrò e Sdo. 

vora'on. ieri, si sono fermati 
spontaneamente. 

le-i un altro ferito sul lavoro, 
Edoardo Blasctti caduto da 
un'impalcatura in via delle 
Carrozze. Lo sciopero di oggi 
segue l'ultimatum dato dai sin
dacati al Campidoglio. Ieri po
meriggio i tre segretari confe
derali - Minnelli, Orsini e Boni-
lazi - hanno chiesto che an
che gli enti pubblici, le Ferro
vie dello Stato, l'Enel. l'Anas, la 
Sip, l'Acea, ecc., che appalta
no lavori e opere in città, firmi
no Il protocollo di sicurezza, 
quelle regole siglate dal Cam
pidoglio per i 16 cantieri dove 
innalza opere mondiali. Dal 
colle capitolino è arrivato un si 
e l'assessore Gianfranco Reda-
vid ha convocato gli enti, si in
contreranno giovedì mattina. 

•I cantieri in città sono 80. 
Questi enti pubblici non pos

sono agire come potentati ex-
tratcrritoriali. Appaltano opere 
a una miriade di aziende. E un 
meccanismo frammentato che 
sfugge al controllo. Può creare 
altri lutti» accusa Pierluigi Albi
ni, segretario aggiunto della 
Camera del Lavoro. E spiega: 
«La firma di quell'accordo è la 
sicurezza della città, estesa a 
tutti i lavoratori. L'aspettiamo, 
altrimenti non tarderanno altre 
iniziative di lotta». 

Il vertice tra sindacati e Co
mune ha prodotto altre misure 
per aspettare giugno con me
no paura. Da oggi i 29 ispettori 
hanno la qualifica di ufficiali di 
polizia giudiziaria. Non avran
no più bisogno di un vigile ac
compagnatore per i sopialluo-
ghi, nessun imprenditore potrà 
rifiutare l'entrata per i controlli. 
Hanno un accesso indisturba
lo nei cantieri, controlleranno, 
verificheranno l'applicazione 

delle norme di sicurezza, stile
ranno verbali e rapporti che i 
sindacati potranno avere a 
scadenze fisse, secondo un ca
lendario quasi definito. E sui 
luoghi degli incidenti mortali il 
Comune inizierà analisi paral
lele a quelle della magistratu
ra, cosi come avverrà per il 
cantiere dell'Ostiense. 

C'è ostilità tra gli operai. Do
dici compagni morti sono un 
fardello spinoso. Il sindacato 
edili, la Fillea Cgil di Roma, ha 
raccolto la rabbia, s'è fatto 
portavoce di tante assemblee. 
Di centinaia di lavoratori rac
conta le denunce. Turni be
stiali, richieste di straordinari e 
orari di lavoro che nelle impre
se di subappalto arrivano fino 
a 16 ore al giorno, ordini di fa
re presto, e per finire un ricat
to: deciderà la data di conse
gna delle opere se tu operaio 

potrai essere ricollocato, finiti i 
mondiali. Cosi saltano le nor
me di sicurezza, già minime e 
insufficienti. Per agganciarle 
stabilmente, il protocollo deve 
essere valido per tutti, ci vuole 
un ispettore in ogni turno, e un 
occhio vigile all'applicazione 
della legge -Rognoni-La Torre» 
che combalte mafia e subap
palti. Sono le proposte inviate 
dalla Fillea. 

Gli infortuni mondiali sono 
scesi anche nell'aula del con
siglio comunale. Piero Rossetti, 
comunista, ha presentato il 
piano per arginare gli inciden
ti: il protocollo di sicurezza an
che per gli enti pubblici: verifi
che periodiche e a sorpresa 
nei cantieri di consiglieri co
munali, sindaco e assessore: 
infine una relazione dettaglia
ta del sindaco. A Carraro è sta
to chiesto di parlare subito, dal 
prossimo consiglio, venerdì 12. 

«Non spelleremo 
i turisti 
del pallone» 

In ato il cantiere all'Ostiense dove è morto un operaio. Qui sopra 
un'eliambulanza, promessa per i Mondiali 

fM «Per i Mondiali non spel
leremo i turisti». Questa la pro
messa che gli albergatori e gli 
esercenti hanno fatto ieri nel 
corso del confronto promosso 
dal sindacato cronisti romani 
sul tema «Roma e i Mondiali: 
l'ospitalità». Di recente riviste 
Inglesi e tedesche avevano di
chiarato a gran voce la paura ; 
dei propri «pellegrini» di essere 
pelati. E ieri gli operatori han
no smentito. Queste le rassicu
razioni: «Saranno stroncati sul 
nascere tentativi di speculazio
ne - ha dichiarato Amedeo Ot
taviano presidente dell'Asso
ciazione albergatori - voglia
mo scongiurare i posti letto a 
peso d'oro». E l'acqua minera
le a 5.000 lire? Nelle parole di 
Massimo Criscuoli, consigliere 
dell'unione commercianti, 
svanisce'come un fantasma. 
•Saranno garantiti i prezzi fissi. 
Non possiamo assicurare inve
ce l'apertura dei negozi 24 ore 
su 24. Questo sforzo deve esse
re organizzato con tutle le ca

tegorie». 
Anche l'assessore Fichera 

ha avuto toni rassicuranti, 
scongiurando l'allarme rosso. 
•Certo non mancheranno i 
problemi - ha affermato - ma 
non credo che possano desta
re eccessive preoccupazioni, 
visto che la capacità ricettiva 
della città è stata più volte col
laudata da grandi eventi di ca
rattere religioso». Insomma, c'è 
tutto l'interesse a dare della ca
pitale l'immagine di una città 
turìstica, che possa durare per 
i prossimi anni. 

Note dolenti invece arrivano 
dal versante dei giovani, la cit
tà manca di strutture adatte 
per ospitarli, c'è solo un ostello 
con 350 posti letto. Quali sono 
le cifre previste per l'«assalto»? 
Dalle 70 alle lOOmila persone 
al giorno nel periodo dei Mon
diali, durante il quale arrive
ranno circa un milione di turi
sti, per un tetto di 3 milioni di 
pernottamenti. 

Due giorni di studio dei cattolici dell'Istituto Giuseppe Lazzati 

«La De non ci rappresenta 
La giunta Carraro? Desolante» 
«A Roma o la politica fa un salto etico o si lascia 
spazio agli affaristi e alle botteghe del potere». Del
la «democrazia a rischio» nella capitale si discuterà 
in un convegno di intellettuali e dirigenti cattolici. 
Critiche alla De («Chi ha governato Roma era cat
tolico ma non espressione del mondo cattolico»). 
Pollice verso anche per la giunta Carraro: «A pochi 
mesi dalle elezioni, il quadro è desolante». 

STEFANO DI MICHELE 

• i «A Roma o si riesce a rea
lizzare un più di politica, nel 
senso vero e profondo, o si la
scia spazio agli affari e agli in
teressi di bottega. E spinte in 
ques-ta direzione ce ne sono 
molte». Livio Bosio. presidente 
dell'Istituto Giuseppe Lazzati, 
sintetizza cosi il convegno 
•Pensare politicamente a Ro
ma-, che si terrà ncllauletta 
dei sruppi parlamentari vener
dì e sabato prossimi. Il titolo a 
cui originariamente si era pen
salo era addirittura 'La demo
crazia a nschio», perchè, come 
spici|a Pier Giorgio Liveram, 
pres dente dell'Azione cattoli
ca d ocesana. -il livello sostan
ziale vero della democrazia a 
Roma è sceso di molto, è de
gradato-. «E il degrado - ag
giunge Bosio - non riguarda 
solo la qualità della vita ma an
che la qualità della politica. 
Non c'è più una cultura di pro
getto, e se i politici di profes

sione non si ritirano un po', 
non entrano un po' in crisi, 
non riconoscono i nuovi sog
getti, sarà impossibile il salto 
del cambiamento di questa 
politica, avranno sempre più 
spazio gli aflansti. le beghe di 
potere, le contrapposizioni-. 

Le riflessioni del convegno 
sono le stesse elaborale nel 
corso del Centro di formazione 
alla politica, organizzato dall'I
stituto Giuseppe Lazzati da 
marzo a maggio. Seminari con 
Ruggero Orici e Pietro Scoppo
la. Alberto Montcone e Gio
vanni Bianchi. L'obiettivo? Ap
punto la creazione di una 
•nuova classe politica» con 
•una sensibilità etica, capace 
di diffondere nella coscienza 
collettiva la consapevolezza 
dei gravi mali che affliggono la 
città-. Non sono certo soddi
sfatti, questi intellettuali e diri
genti cattolici, della prova data 
finora in questo senso dalla De 

nella capitale, a cominciare da 
Pietro Giubilo. -La classe politi
ca che ha governato Roma -
dice Liveram - è di area cattoli
ca, però non ci è parsa che fos
se espressiva del mondo catto
lico. Anzi, proprio le ultime vi
cende hanno dimostrato co
m'è difficile il rapporto tra De e 
questo mondo, Difficile e non 
ancora risolto». E aggiunge: «Il 
nfcrimento alla De non ci inte
ressa, come nessun altro parti
to. Di sicuro noi partiamo da 
una ispirazione cristiana, ma 
con la volontà di lavorare con 
chi vuole lare un pezzetto di 
strada con noi». E la giunta 
Carraro? -Non c'è una cultura 
di progetto - sostiene Bosio -. 
Il quadro generale, a pochi 
mesi dalle elezioni, è desolan
te. Questa amministrazione 
non ha ancora tirato fuori la te
sta. Certi amici che governano 
la città - avverte - dovrebbero 
entrare un po' più in crisi, ren
dersi disponibili all'ascolto». 

E proprio per vedere cosa 
passa nella testa del sindaco, 
Carraro è stato invitato a tene
re, al convegno, una relazione 
sul tema -Un progetto per Ro
ma». I lavori saranno divisi in 
tre sessioni: la prima, venerdì 
mattina, su -I cambiamenti 
della politica a Roma negli ulti
mi 30 anni-: la seconda, nel 
pomeriggio, su •Programmi dei 
partiti e governo della città». In-

San Cesareo Comune 
Continua la protesta 
Oggi la parola 
al Consiglio regionale 

ADRIANA TERZO 

M Di giorno attorno ai posti 
di blocco e Ira le barricate. La 
notte, dentro le macchine par
cheggiate di traverso, un po' 
f>iù al riparo dall'umidità e dal 
reddo notturno, ma sempre, 

tenacemente, in trincea. An
che il parroco, don Remo, per 
celebrare la messa alle 11 è 
sceso dalla parrocchia ed è 
andato fra gli «irriducibili». In 
chiesa non c'era nessuno. I 
sancesaresi, da cinque giorni 
in strada, vogliono che il loro 
paese si separi dal municipio 
di Zagarolo, -patrigno- avido e 
disattento. Dalla loro hanno 
un referendum, vinto con l'87% 
dei voti, al quale ha partecipa
to il 95* dei 5000 abitanti del 
piccolo centro. Dall'altra, inve
ce, c'è il disegno di legge per la 
riforma degli enti locali, già ap
provato alla Camera e in di
scussione al Senato, nel cui te
sto si fa esplicito riferimento ad 
accorpamenti fra piccoli centri 
e che limita la costituzione di 
nuovi comuni ad una popola
zione di almeno I Ornila abi
tanti. Mercoledì scorso il Con
siglio dei ministri ha deciso di 
rinviare alla Regione la propo
sta di legge per l'istituzione del 
nuovo Comune. Stamattina la 
palla passa al Consiglio regio
nale. Che cosa potrebbe acca
dere? 

Se la Regione delibera la 
proposta, dando un nuovo pa
rere favorevole, la decisione 
toma al commissario di gover
no. A questo punto, poiché 
l'autorità presidenziale eserci
ta sugli affari regionali sia un 
controllo di legittimità che di 
merito, se l'obiezione riguarda 

Overdose 
Due ragazzi 
uccisi 
dall'eroina 
• • Ancora due vittime della 
droga a Roma, due giovani 
stroncati da overdose di eroi
na. Il cadavere di Giovanni La
tini, 21 anni, è stato trovato do
menica scorsa nel sottoscala 
di un palazzo in via Marcanto
nio Bragadin 96, al Trionfale. 

Ieri mattina invece Amedeo 
Gloria, 28 anni, è morto nel
l'appartamento dove abitava, 
in via Cario Della Rocca, nel 
quartiere di Tor Pignattara, 
stroncato in pochi secondi dal
l'ennesima dose di eroina, l'a
go della siringa ancora infilato 
nel braccio. Amedeo Gloria, 
steso sul pavimento della sua 
stanza da letto, è stato imme
diatamente soccorso dai geni
tori che hanno poi chiamato 
un'ambulanza. Ma al medico 
della Croce Rossa non è rima
sto altro che constatare la mor
te del ragazzo. La salma è stata 
poi portata all'istituto di medi
cina legale. Sale cosi a quattor
dici il numero dei morti per 
overdose a Roma dall'inizio 
dell'anno. 

il primo aspetto verrebbe rin
viata alla Corte costituzionale 
(un latto eccezionale): se in
vece obiettasse sul secondo 
aspetto, il governo può riman
dare la decisione addirittura al 
Parlamento. -Una soluzione 
mai adottata in materia di ac
corpamenti di Comuni, dicono 
dall'ufficio stampa del ministro 
Antonio Maccanico. Oppure, il 
Consiglio dei ministri può ap
provare la richiesta. 

In un incontro con i dimo
stranti domenica pomeriggio, 
l'assessore regionale de. Fer
nando D'Amata ha dichiarato 
«Mi sono incontrato con An-
dreotti - ha detto - e anche lui 
è d'accordo nel voler rispettare 
il responso dei cittadini». Ma 
fra gli assessori del Comune di 
Zagarolo (una giunta «anoma
la» Pci-Dc). l'ipotesi della divi
sione sembra sempre più lon
tana. Nel frattempo, sugli inci
denti di giovedì pomeriggio 
dove un ragazzo è rimasto Ieri-
to ed una donna ha abortito 
(forse per lo spavento} in se
guito ad una carica della poli
zia, i deputati comunisti Leda 
Colombini e Lorenzo Ciocci 
hanno presentato un'interro
gazione parlamentare. «Vo
gliamo sapere - si legge nel-
Pinterrogazione - quali prov
vedimenti sono stati presi nei 
confronti dei responsabili del
l'ordine pubblico e quali diret
tive siano stale date nell'imme
diato, per evitare in modo tas
sativo il ripetersi di tali gravi 
episodi». Intanto, i quattro gio
vani che erano stati arrestati e 
tenuti fino a ieri in isolamento, 
sono stati rilasciati e sono in li
berta provvisoria. 

Ostia 
Arrestati 
tre 
ricettatori 
• • Gioielli per un valore di 
centinaia di milioni di lire sono 
slati sequestrati dai carabinieri 
del reparto operativo nell'ap
partamento di un ricettatore di 
Ostia, Armando Crescenzi. 75 
anni, conosciuto con il sopran
nome di «er pompa». 

Crescenzi, secondo gli inve
stigatori, aveva costituito nella 
sua abitazione un vero e pro
prio monte di pegni clandesti
no. In una cavità, ricavata nel 
muro soprastante la porta d'in
gresso, i carabinien hanno tro
vato una grande quantità di 
gioielli, cambiali, assegni, pas
saporti e 40 milioni di lire in 
contanti. Quando i militari 
hanno fatto irruzione nell'ap
partamento di via dell'Idrovo
lante, hanno sorpreso il ricet
tatore insieme con due ragazzi 
di Ladispoli, con i quali stava 
trattando l'acquisto di anelli e 
bracciali d'oro. I tre sono stati 
arrestati con l'accusa di ricetta
zione. 

fine, sabato, la presentazione 
di -Un progetto per Roma: ri
costruire i luoghi della sovrani
tà popolare», con l'intervento 
di Leopoldo Elia. Ed è questo 
uno dei temi sui quali lavora di 
più il Centro di formazione alla 
politica dell'Istituto Giuseppe 
Lazzati. -La delega è importan
te in democrazia - dice il presi
dente dell'Azione cattolica -
ma quando, come a Roma, di
venta delega di vita, è la morte 
della democrazia. La demo
crazia non è generica parteci
pazione, ma governo e con
trollo. Questo non c'è più, è so
lo un continuo delegare». Un 
confronto desolante con il 
passalo. -Anni fa - aggiunge 
Lrverani - c'è stata una stagio
ne molto intensa di partecipa
zione: il decentramento, i co
mitati di quartiere. Ora tutto è 
spento». Anche se non legato 
direttamente, il convegno di 
venerdì e sabato si muove nel 
solco della preparazione del 
Sinodo diocesano. 'La Chiesa, 
comunque, non può fare sup
plenza al civile -commenta li
veram - anche se certi inter
venti caritativi sono chiara
mente una supplenza alla lati
tanza delle istituzioni». Ai patti
li e agli amministratori viene 
chiesto, con urgenza, -un pro
getto» per la città, che superi 
•l'abisso tra le domande della 
gente e la logica degradala del 
Palazzo». 

MARTEDÌ 6 MARZO - ORE 18 
NEI LOCALI DELLA SEZIONE ITALIA 

VIA CATANZARO. 3 

INCONTRO-DIBATTITO SULL'UNIVERSITÀ 

Il movimento 
e i progetti di riforma 

La discussione 
sarà introdotta da un gruppo di 
studenti dell'Università di Roma 

MERCOLEDÌ 7 MARZO - ORE 20 
c/o Sezione Esqulllno 

Attivo cittadino 
dei comunisti romani 
sulla questione dei nomadi 
Sono invitati i consiglieri circoscriziona
li, comunali, parlamentari e consiglieri 
provinciali. 
Introduce: 

Gianni PALUMBO 
della Federazione romana del Pei 

Intervengono: 
Augusto BATTAGLIA 
Giorgio FREGOSI 

•ill!!llll!lllll!llill]ì!lil!lll!lli:i][l!llì»!lil 20 l'Unità 
Martedì 
6 marzo 1990 



NUMERI UT1U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrai* 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4688 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali» 
Policlinico 
S.Camillo 

' S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310068 

77051 
5873299 

33054038 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coepauloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Ssnnio 7550858 
Roma 6541846 

& & •*Ttt)MA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea:Acqua 
Aeea: flecl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio ' 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl(bicl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTC 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon» 
na) 
Eequillno: viale Manzoni (cine
ma floyal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via dt 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Vanno 
(Hotel Excelslor e Porta Pinci*-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il r 
saggerò) 

ùxaU&y 
Dal «Virgilio» sì al movimento 
ma con metodi più democratici 
Cara Unità, 

siamo studenti del liceo «Virgilio» dì Roma che, pur 
schierandosi a favore del movimento del '90, contro la leg
ge Ruberti e il palese degrado scolastico, vogliamo denun
ciare il metodo antidemocratico usato da alcuni studenti 
della nostra scuota che ritengono di poter decidere a nome 
di tutti. Infatti la mattina del 20 febbraio, un'assemblea di 
circa 200 studenti (gli alunni del •Virgilio» sono 980) aveva 
a maggioranza deciso di mobilitarsi indicendo l'autoge
stione. Secondo noi era necessario trovare forme più de
mocratiche e meno frettolose di partecipazione a questa 
votazione che. per chi la proponeva, poteva e doveva ave
re un solo risultato: autogestione. Chiunque Interveniva per 
criticare l'opportunità di una seconda autogestione (la pri
ma risale a dicembre scorso), o i modi attraverso f quali 
era avvenuta la votazione, non veniva fatto parlare al grido 
di: •Ciellino, clellino». Addirittura, il mattino seguente, si ve
niva a sapere che un gruppo di cinquanta studenti aveva 
•protratto» l'assemblea del mattino precedente fino al tar
do pomeriggio e votato (alla fine erano rimasti in venti) 
l'occupazione. 

Noi ragazzi di sinsltra non ci riconosciamo in quel grup
po di figiciotti che porta avanti la politica della scuola con 
questi melodi ne con quel gruppo di «casinari- che in realt 
a non hanno interesse a risolvere i problemi della scuola. 
Non siamo liberi di criticare, dissentire senza correre il ri
schio di essere etichettati. Siamo stanchi di subire violenze 
ed imposizioni, seppure ideologiche. Vorremmo avere an
che noi lo spazio per poter parlare liberamente perche sia
mo stufi di dover acconsentire, che ci piaccia o no, a deci
sioni prese sulla nostra testa da gente con i paraocchi e in 
preda a manie di protagonismo. 

Pamela Pergollnl, Sergio Preder 
e Amalia 01 Rienzo 

La gita scolastica 
e la cerimonia religiosa 
Cara Unità. 

ogni anno nella nostra scuola, in prossimità delle teste 
pasquali, veniva organizzata una gita scolastica associata 
ad una celebrazione religiosa. Quest'anno non e più possi
bile perché le leggi dello Stato non lo consentono. Ammet
to di essere in parte «responsabile» per il fatto che questa 
iniziativa nella nostra scuola non si possa più prendere 
perché sono stato io a far presenti ai colleghi nel Collegio 
dei docenti le nuove norme. 

Mi è stato detto che la mia richiesta di osservare le leggi è 
segno di intolleranza e di mancanza di rispetto per la liber
tà religiosa della maggioranza, a questo proposito vorrei 
precisare quanto segue: 

- Non è libertà utilizzare uno spazio di tutti (la gita sco
lastica e un'attività didattica rivolta a tutti) per portare gli 
studenti davanti ad una chlesacattolico-romana e dire «ora 
siete liberi di entrare o meno», chi non vuole entrare per
ché ateo o di altre confessioni può star fuori (ma se piove, 
come é successo in passato, deve entrare) ad aspettare 
che il grupposi ricomponga. 

- Lo Stato italiano ha firmato delle intese (che sono leg
gi) con gli ebrei, i valdesi-metodisti, gli avventisti, le assem
blee di Dio. impegnandosi ad impedire che nella scuola 
pubblica abbiano luogo atti di culto. 

- Lo stato di diritto richiede che le leggi dello Stato siano 
fatte osservare perché altrimenti ci sarebbe una situazione 
di arb'tno in cui nessuno vedrebbe garantiti i suoi diritti. 

- Nulla vieta che la gita scolastica avvenga comunque, 
ma come gita scolastica, senza che vi siano In essa cerimo
nie religiose e nulla vieta che al di fuori della scuola e al di 
fuori delle attività didattiche ognuno possa partecipare a 
qualunque funzione religiosa. 

Giuseppe Caruso 

Un malessere al «Foro Romano» 
e l'amministrazione non aiuta 
Cara Unità, 

il giorno 21 febbraio ci trovavamo In visita culturale pres
so il Foro Romano, quando nella Domus Augustana (sul 
colle Palatino) una ragazza del nostro gruppo improvvisa
mente si é accasciata al suolo, priva di conoscenza. Presta
tele da 
noi i primissimi soccorsi, rivoltici al più vicino posto di 
guardia, la ragazza veniva portata all'Interno di questo, ma 
era impossibile soccorrerla causa la mancanza di una 
semplice cassetta di primo soccorso e addirittura di un bic
chiere d'acqua odi una zolletta di zucchero. 

In un primo momento la ragazza sembrava essersi ripre
sa e perciò veniva Donata all'aria aperta e distesa su una 
panchina. Successivamente però accusava un nuova ma
lore che si rivelerà poi la conseguenza di un collasso. Ri
chiesto un taxi, purtroppo irreperibile, insistevamo più vol
te per la venuta di un'autoambulanza. 

Il personale comunicava la situazione all'amministrazio
ne, chiedendo il permesso di uscire per (asportare la ragaz
za nell'ospedale più vicino. L'amministrazione però non 
dava il permesso, reputando la cosa uno scherzo. Un di
pendente, dopo continui litigi con l'amministrazione, 
(presente un testimone componente del nostro gruppo), 
si é presentato con la propria automobile al posto di guar
dia in pieno Palatino, per condurre la giovane all'ospedale 
S. Giovanni, assistita da una sua compagna e dalla docen
te, 

Non é possibile che all'interno di un complesso come il 
Foro Romano ci siano tali inefficienze nel garantire al visi
tatore una sicurezza, che questo tipo di struttura dovrebbe 
fornire 

Classico A 
Istituto San Leone Magno 

Incontro al Goethe con le registe tedesche degli anni 80 

Volti del cinema femminile 
DANIELE COLOMBO 

• • I film realizzati nel conte
sto del movimento delle don
ne aderiscono alla tradizione 
del cosiddetto cinema militan
te, e per gran parte degli anni 
Settanta il cinema delle registe 
tedesche si distiunguc per il 
costante tentativo di mettere in 
relazione la lavorazione di un 
film con la pratica femminista. 
Negli anni Ottanta le donne ci-
ncastc sembrano liberarsi da 
ogni sorta di condizionamen
to, e la questione del punto dì 
vista femminile si dissolve a fa
vore di una scric di situazioni 
che tendono piuttosto a mette
re a fuoco «immagini diverse». 
In un certo senso quella che 
viene definita la perdita di 
ideologia determina la disper- • 
sione di tutti gli clementi co
muni del fare cinema, gene
rando differenti modi di rac
contare e nuove possibilità di 
rapportarsi rispetto al sociale. 
Oggi l'esistenza di una «imma
gine femminile» spesso e vo
lentieri viene negata da molte 
rcgistc e la stessa Doris Dome, 
molto nota per il successo in
temazionale di Uomini, sostie

ne che 1 suoi non sono film 
femminili. 

L'incontro-dibattito organiz
zato dal Goethe Institut in col
laborazione con il Filmstudio 
80 nell'ambito della rassegna 
•Loro e il cinema, registe tede
sche degli anni Ottanta» ha 
cercato di fare il punto della si
tuazione mettendo a confron
to le giovani registe italiane, 
che utilizzano una struttura 
narrativa classica e che posso
no scio avvicinarsi ai problemi 
del femminismo, con le registe 
tedesche, rappresentanti di un 
cinema spesso legato a temati
che d'avanguardia, a volte pri
vo di storie (almeno nell'acce
zione più comune del termi
ne) , e in costante riflessione su 
problematiche femministe. -

Da parte tedesca Ulrike Ot-
tinger considera il film il mez
zo che più di ogni altro con
sente di paragonare le imma
gini dell'oggi con quelle di ien 
e ritiene che «non è più possi
bile raccontare storie tra ba
gno e cucina». Petra Haider 
cerca invece di statare un luo
go sin troppo comune rivendi

cando la liberta di raccontare 
storie pur essendo tedesca. Sul, 
versante italiano Francesca Ar
chibugi (Mignon ù partita) 
non crede vi siano epoche in 
cui è giusto narrare una storia 
piuttosto che un'altra, e per 
Fiorella Infascelli ( i o masche
ra) é più corretto cercare ana
logie Ira singole registc pre
scindendo dalla nazionalità. 

Seppure tra qualche sempli
ficazione e non poche genera-

Demonico violino 
per un capolavoro 
d Béla Bartòk 

. • . • • < • - ERASMO VALENTE 

• I Brilla nel suono di Rober
to Bonucci, violinista, una lu
ce che giunge da un'amica 
galassia musicale: gli illustri 
Arturo Bonucci (violoncelli
sta) e Rodolfo Caporali (pia
nista), dai quali discende «per 
li rami» e i suoi maestri, Salva
tore Accordo. Henryk Szering, 
Arthur Crumiaux. Ma ora, 
questa luce che si trasforma In 
suono, vive di un suo proprio 
splendore. È quanto appare 
dall'intensa, tormentata e pur 
luminosa interpretazione data 
da Rodolfo Bonucci di una 
grande pagina di Béla Bartòk: 
il secondo «Concerto per violi
no e orchestra. (1938). Un 
•Concerto» soggiogante per la 
ricchezza orchestrale e per il 
rilievo che assume in essa il 
«disegno» solistico cosi strao-
dmariamente sbalzato dal vio
linista. 

C'è chi in questa musica di 
Bartòk ritiene di scorgere. In fi
ligrana. Il «Concerto» di Berg, 
composto nel 1935, eseguito 
a Barcellona nel 1936, dopo la 
morte dell'autore, ma le due 

partiture procedono per orbi
te affatto diverse. Berg dedicò 
la sua musica «Alla memoria 
di un angelo» (la figlia di Al
ma Mahler e Walter Croplus, 
morta a diciotto anni, e la 
morte era già pronta a gher-

' mire lo stesso compositore), 
e si «libera- dalle complicazio
ni che avevano tormentato la 
sua esperienza musicale. Si 
ha una svolta, appunto, nel-
l'«angelico», nel «lirico». Bar
tòk, al contrario accresce le 
sue già aspre tensioni foniche 
con l'accostamento a un cli
ma «demonico», che tiene 
d'occ l io la complessità dode
cafonica. E 11 suo rovello di 
esasperato impegno fantasti
co e costruttivo è stato seguito 
e inseguito dal Bonucci con 
una formidabile sintesi di 
•ethos» e di «pathos», trasmes
sa peraltro all'orchestra ben 
penetrata dalla direzione ani
matrice di Hartmut Haen-
chen. attivissimo a Dresda 
(dove è nato), Berlino, Am
sterdam e Rotterdam. 

Ma «Trifalco» 
luogo (e giochi) 
dei segni 

ENRICO CALLIAN 

• I Galleria -Trifalco-, via del 
Vantaggio. 22/A. -Un mondo 
di giochi». Collettiva di pittori: 
Massimo Campi. Valcriano 
Ciai, Irma Costa. Carmelo FJII-
la. Franco Ferrari, Emanuele 
Flondia. Luigi Mcnichclli, Mi
rali, Lina Passalacqua, Vincen
zo Stinga. Orano: 11-13; 17-20: 
chiuso feslivi e lunedi. Fno al 
15 marzo II luogo dei segni di 
questa collettiva di pittura è il 
gioco. Gioco non più moder
no, attuale. Mercificato e (onte 
di lauti guadagni il calcio rias
sume in sé la società dello 
spettacolo: spettacolo fuor
viarne e non più proponibile. 

I pittori con calibrala diffi
denza pittano altro. Riassumo
no sulla tela cose pittoriche, 
immagini rarefatte, azioni già 
consumale di gradevole effet
to. Tecnicamente quasi riassu
mono pochi gesti e luoghi sot
traendo cosi al clamore fe
staiolo e devastante dello spet
tacolo insulso Olimpia e la 
competizione. Si sono interes

sati di più alla lotta del colore, 
alle a::iom del segno, ai con
torni e l'inquietante risultato 
dell'accostamento di un carni
cino al nero o la perfidia del 
viola e dell'azzurro nella mi
schia di corpi e di lince e di 
mdsse tonali. 

E questo II clima che si re
spira iilla galleria Trifalco. Cli
ma rigoroso e bene assortito. 
Mai stucchevole né saporoso 
di amorosi consensi o compia
cimenti le tele si enucleano 
compostamente nella speran
za lorse lontana di rendere an
che polemico pittoricamente il 
clima artistico romano. D'at
torno per questa Roma impie
gatizia quello che conta è co
me si organizza lo spazio della 
tela e come senza moralismi di 
sorta s nda l'immagine nettan
dola d perfezionismi o sciatte
ria cobnstica. I pittori di que
sta col ettiva hanno da par loro 
rispettato si il titolo proposto
gli, ma da pittori e non da bor
saioli 

lizzazioni, le differenze cultu
rali tra le due cinematografie 
emergono in modo evidente: 
«Quello che mi interessa è rac
contare storie in cui le persone 
riescano ad identificarsi», so
stiene Cinzia Tortini. «Quando 
si fa un film bisogna dimenti
care il mercato e il pubblico 
per dedicarsi solo al tema», re
plica Ulrike Otlingcr. 

Del resto non poteva essere 
altrimenti, e anche le temati

che dei progetti attualmente in 
lavorazione tendono a confer
mare tali divergenze. Mentre la 
Archibugi e la Infascelli stanno 
lavorando rispettivamente a 
Verso sera (storia d'amore am
bientata negli anni Settanta) e 
Zuppa di pesce (storia di una 
bambina dagli anni Cinquanta 
in poi), la Ottinger per il pros
simo film si sta occupando di 
una tribù di nomadi del nord 
della Mongolia e dei loro rac
conti da mille e una notte. 

Con il suono puntato a lon
tani orizzonti, Bonucci ha 
centrato il palpito vitale di 
questa musica, i sussurri e i 
gridi (il violino tra il fruscio di 
timpani e arpa, come tra lace
razioni di «ottoni» a fanfara), 
gli acquietamenti e gli impeti 
più vorticosi. Un capolavoro il 
•Concerto", un capolavoro 

l'interpretazione. Tantissimi 
gli applausi che hanno porta
to al «bis»: una stregata trascri
zione, realizzata dallo stesso 
Bonucci, di un famoso pezzo 
pianistico di Albeniz («Astu-
rias»). 

Si replica ancora stasera, 
nell'Auditorio della Concilia
zione, alle 19,30. 

Tutti in festa 
per il «doctor 
angelicus» 
• i S. Tommaso d'Aquino, il 
celeberrimo -doctor angeli
cus-, mori nell'abbazia di Fos-
sanova il 7 marzo 1274, E do
mani, ricorrenza del suo «dlcs 
natalis-, ossia del giorno di na
scita alla vita ultraterrena, il 
santo -inventore- del Tomismo 
viene puntualmente ncordato 
in alcuni centri del Basso Lazio 
che lo hannoelctto a patrono. 

Priverno (Li), cui appartie
ne Fossanova, inizia le leste 
oggi con la processione serale 
della reliquia della testa di S. 
Tommaso, custodita nella cat
tedrale del paese in una bellis
sima urna d'argento. Il corteo 
si snoderà per oltre quattro 
chilometri, lungo tutte le strade 
centrali. L'aspetto civile della 
lesta propone invece, la -fiera 
di S. Tommaso che mantiene 
inalterata la sua secolare im
portanza: tutto il centro storico 
sarà interessato dall'esposizio
ne di una grandissima varietà 
di merci e prodotti dell'artigia
nato locale, tra cui si segnala
no ceramiche e lavori in cuoio, 
rame e ferro baltuto. 

Anche Aquino (Fr) entra in 
festa per il suo Illustre concitta
dino: S. Tommaso vi nacque 
nel 1225 (ma sul luogo di na
scita é tuttora vivace la disputa 
con il limitrofo comune di Roc-
casecca) e viene ricordato fin 
dalla vigilia della sua ricorren
za, oggi, con un'antichissima 
consuetudine: al pnneipio del
la sera tutte le campagne del 
circondario si illuminano per 
l'accensione di centinaia di 
piccoli fuochi. Domani invece i 
festeggiamenti religiosi culmi
neranno nella celebrazione 
solenne delle 17.30 cui seguirà 
la rituale processione accom
pagnata dalla banda e conclu
sa dallo -spettacolo pirotecni
co-. Il momento «civile- della 
festa consiste tradizionalmen
te in un concorso aperto a tutti 
gli studenti delle scuole ele
mentari e medie della provin
cia di Fresinone. Quest'anno 
gli elaborati, che di solilo ver
tono sulla ligura di S. Tomma
so avranno per tema i più scot
tanti problemi del lemtono Iru-
sinate. C Ci.Sa. 

Scampoli 
dei Momix 
fra un ballo 
e l'altro 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Una sfortunata joint-ven
ture, anche se occasionale, 
quella di Sandro D'Ettore con i 
Momix al teatro Parioli. Tutto 
per una schiacciante sovrap
posizione di nomi e a causa di 
un ufficio stampa vagamente 
confusionario che ha tratto in 
errore un folto pubblico, giun
to in soprannumero per assi
stere a uno spettacolo dei Mo
mix. Invece, I cangianti acro
bati della danza erano solo 
ospiti del «Fred Ballct», compa
gnia minore del panorama ro
mano diretta da Sandro D'Etto
re e assolutamente sconosciu
ta alla maggior parte dei con
venuti, che hanno reagito bie
camente con fischi e motteggi 
lanciati all'indirizzo dei poveri 
ballerini italiani. 

Gli estremi della bagarre co
minciavano già nella prima 
parte dello spettacolo, in cui la 
plasticità d'invenzione stilistica 
dei Momix appiattiva, depri
mendola, la grafia allcgrotta e 
naive di Sandro D'Ettore. De
glutiti i primi due brani, grazie 
all'accattivante complicità del
le musiche (Elton John e EMs 
Prcslcy), il pubblico ha avuto 
un assaggino della sua pietan
za preferita con Austin Hartel -
ex-membro del Pilobolus. cioè 
il gruppo originario da cui so
no germinati in seguito sia I 
Momix che Crowsnest. Hartel 
non si è sbilanciato più di tan
to con Pseudopodia, ginnico 
intreccio di dinamiche, e al
trettanto stringata è apparsa 
nei suoi brani l'altra cx-Pilobo-
lus, Dianne Howarth. 

Dopo aver tollerato con sibi
lante pazienza altri -intermez
zi-del Fred Ballct, il malumore 
in platea non ha più tenuto 
conto delle buone intenzioni 
di Sandro D'Ettore, né è basta
ta la felpata verve di Marco 
Cantalupo - forse l'unico dan
zatore di spicco del Fred Balle! 
- a rendere meno futilmente 
televisive certe coreografie. 
Nell'anncbbiato contesto della 
serata, anche gli attesi Momix 
sembravano un po' afflosciati 
sui loro esercizi di stile, con la 
limpida eccezione di Lisa Dal-
ton, testimone di tempi più 
smaglianti in Hegira. Gli «scam
poli» dei Momix sono ancora 
in replica pomeridiana con il 
Fred Ballct, oggi alle 16. 

I APPUNTAMENTI I 
Storia dell'8 marzo. Oggi, ore 21, nella Sala Annama

ria Mozzoni (via S. Benedetto In Arenula n 6 / ango
lo Trinità dei Pellegrini, verri proiettato il video 
«Storia dell'8 marzo» realizzato da un gruppo di 
donne del Centro studi donnawomanfemme. e pre
sentato l'opuscolo -Fatti, testimoni, personaggi, 
date e luoghi della Giornata internazionale della 
donna». Il video verrà poi presentato l'8 marzo nel
la sede Cee di Bruxelles. E' disponibile presso fa 
Coop Utopia, che ha sede accanto alla Sala Mozzo
ni. Intormaz. tei. 68.64.171. 

Artigiani manifestano. Oggi, ore 10, in via della Pisa
na, gli artigiani della Cna manifestano per chiedere 
che la Regione modifichi l'attenzione nei confronti 
del comparto (in particolare la riduzione generaliz
zata della somma che si prevede di impegnare nel 
bilancio di previsione. 

Perché non racconti anche a me una storia. Progetto 
per l'affidamento (amiliare: oggi, ore 11, a Palazzo 
Valentlnl (Via IV Novembre 119), presentazione del 
quaderno della Provincia. Relazioni di Fregosl, Ca
po, Cavarocchi Zangrilli, Interventi di Tomzzo, Mu-
su. Zongoli, Dosi, Polteggloni. 

Festa Argentina a sostegno del progetto Nam Kom 
(Gente Toba). Domani, ore 18, presso la Taverna 
•Puerta del Sol» di via S. Maria Maggiore 164 (an
golo via Cavour). L'iniziativa organizzata dall'As
sia ha lo scopo di avviare la raccolta di tondi per af
frontare la situazione di emergenza nutrizionale e 
sanitaria in cui versano gli Indigeni della Comunità 
Toba. 

• M O S T R E • • ^ • • • • • • • E a E E E E E E E E i 
Emma Union. La personale dell'artista messicana A 

allestita nella sede de II Punto (via Ugo de Carolis 
96 e). Quindici pannelli ad olio illustrano la temati
ca dell'artista, ispirata da paesaggi, spazi con fior) 
e piante, soggetti di un mondo incantato. Ore 9.30-
13/16.00-19.30, chiuso domenica e lunedi. Fino al 7 
marzo. 

Identificazione di un Caravaggio. L'informatica al ser
vizio di ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Sala 
di Santa Petronilla. Ore 9-13, martedì e sabato an
che 17-20, chiuso lunedi. Fino all'11 marzo. 

Natura Mirabilia, Opera dipinta da Qianpistono. Com
plesso monumentala di San Michele a Ripa (Via 
San Michele 22). Ore 9.30-13 e 15.30-19. sabato 
9.30-13, domenica chiuso. Fino al 17 marzo. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. 
Accaemia di Francia a Villa Medici, fino «I 15 aprile. 
Ore 10 • 13; 15 -19. Quaranta maestri dell'arte r i 
traggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta fio
rentina. 

• QUATTRO SALTI w m m m m m m m m m 

Hyaterla, Via Giovannetll, 3. Veleno, Via Sardegna 27. 
Notorlus. Via S.Nicola da Tolentino 22. La Makum-
ba. Via degli Olimpionici 19. Gilda, Via Mario de' 
Fiori 97. Casanova, Piazza Rondanini 36. Black OuL 
Via Saturnia 18. Acropolis, Via Luciani 52. Ovldlus. 
Via Ovidio 17. Uonna Lamiera, Via Cassia 871. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 

1921 (zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 
(zona Est): 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami
nio). rbFarmacle notturne. Appio: via Appla Nuova. 
213. Aurelio: via Clchl, 12 Lattanzi, via Gregorio VII. 
1S4a. Esqulllno: Galleria Testa Stazione Termini (fi
no ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. Lu
dovlsl: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale 
288. Ostia Lido: via P. Rosa, 42. Parioli: via Bertolo-
ni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuen-
se. 425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 
81; via Collatina, 112. Preneetino-Lablcano: via L'A
quila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: piazza Ri
sorgimento. 44. Primavallo: piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro-Clnecltta-Oon Bosco: via Tuscolana, 297; 
viaTuscolana, 1258. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Vili Circoscrizione e/o sezione Villaggio Broda. Ora 
19.30 riunione segretari di sezione con Scacco. 

Sezione Anagnlna Tuscolana. Ore 18 Comitato diretti
vo con Battaglia. 

Sezione DI Vittorio (S. Giorgio di Acllla). Mercoledì 7 
marzo ore 17 prolezione di un videofilm sulla storia 
dell'8 marzo, preceduto da una relazione dell'ex 
partigiano e poeta Paolo Zanella, e da Carmela Di 
Tanna della commissione culturale, 

COMITATO REGIONALE 
C/o Comitato regionale ore 16 riunione Fatma. 
Federazione Froslnone. E stato riconfermato segreta

rio della federazione il compagno Francesco Oe 
Angells. Presidente del Cf è stato eletto il compa
gno Ignazio Mazzoli. Presidente della Cfg il compa
gno Arcangelo Spaziani. 

Federazione Viterbo. Onano ore 20.30 Cd (Nardlnl); 
Tuscania ore 20.30 Cd (Pinacoll). 

• P ICCOLA CRONACA BEMMEMaalBEEEEi 
Lutto. La Federazione romana del Pei esprime il pro

prio cordoglio al compagno Cesare Cetolonl per la 
perdita del fratello Virgilio. 

Culla. Ripetiamo e correggiamo: è' nato Federico. Ai 
genitori Simona Frattura e Mauro Agllano, al fratel
lino Matteo e alla nonna Wilma le compagne e I 
compagni del Gruppo comunista del Senato rinno
vano i loro affettuosi auguri, A genitori e nonna le 
scuse dell'Unità, al nuovo arrivato II nostro felicis
simo augurio. 

l'Unità 
Martedì 
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TILER0MA66 

O r * 11 Tg verde (replica); 12 
•Estate e fumo-, film, 14.45 
•Piume e paillette»-. 15.30 
Zecchino d'oro, 16.30 Carto
ne, 18.30 World Sport Spe
cial, 18.50 «Piume e palllet-
tea». 19.30 - In casa Lawren
ce»; 20.30 -Addio vecchio 
West», film; 22.30 Teledoma
ni. 24.10 - I l demone dell'iso
la- , film: 2 .30-Mesh-

QBR 

Ore t .30 Buongiorno donna. 
12 Viaggio In Italia. 12.45 
•Cristat-, telenovela, 14.30 
Videogiornale, 16.45 Cartoni 
animati. 17,45 -Passioni», te
lefilm, 18.20 -Cristal- , teleno
vela, 19.30 Videogiornale 
20.30 Icaro, 21.30 Paese mio, 
22.15 Sport e sport. 1.15 Por
tiere di notte, 2.05 -Oltre ogni 
limite-, sceneggiato 

TVA 

Ore 9 Programma per bambi
ni, 11.30 Telefilm. 12.30 Tele
film, 17 Cartoni, 17.30 Calcio 
16 30 Telefilm, 20 Calcio 22 
•Piccola Margie-, telefilm 

CINEMA C OTTIMO 
C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso 6R: Brillante D A - Disegni animati. 
DO' Documentarlo OR' Drammatico E: Erotico FA. Fantascienza 
O- Giallo H- Horror M. Musicale SA Satirico SE. Sentimentale 
SM:Slorico-Milologico ST:Slonco W. Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no. 13 -Mash- , 13.30 -Ciran-
da De Pedra», 14.30 Tg noti
zie e commenti. 17 - In casa 
Lawrence-, telefilm. 18.30 
•Ciranda De Pedra». 20 II Sud 
è tra noi. 20.30 -El Condor», 
film. 22.30 World Sport Spe
cial, 23 -Due onesti fuorileg
ge», telefilm, 24 -Mash», tele
film 

TELETEVERE 

Or* 9.15 -Morirai a mezza
notte», film, 11.30 -L'eterna 
illusione-, film, 16 I fatti del 
giorno, 17.30 I protagonisti: 
18.30 Monika sport 20 I citta
dini e la legge. 20.30 «Avven
tura di Oliver Twist», film, 
22.30 Poltronissima. 23.30 
Salute e bellezza, 1 -La ma
schera di ferro-, film, 3 - I l di
sprezzo-, film 

T.R.E. 

Ore 8 -Panico», telefilm, 9 
•Police news-, telefilm, 13 
-Sugar», 15 -Sonora», 16 
•Pasiones» 17-Mar iana- , 18 
Branko e le stelle, 18.15 Bar
zellette, 18.30 -La vendetta di 
Christian», telefilm, 19.30 
Canoni, 20 Barzellette, 20.30 
•I l nostro agente Flint-, film, 
23.15 -Zona pericolosa 2 - , 
film 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU L 7000 
Via SUmira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel «8778 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George domerò-H (16-25 30) 

A0MIRAL 
Piazza Versano S 

1 8 0 0 0 
Tel 851195 

1 Harry U presento Sally Di Rob Rei-
ner.BR (16-22 30) 

A0RIANO 1 6 000 Tango«Ca*h.d>AndreiKoncHelovsky 
Piazza Cavour. 22 Tel 3211898 con Sytvester Stallone. Kurt Russell -A 

. (18-22 30) 

AlCAZAR L 8 000 1 legamlt di Pedro Almodovar con 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Antonio 8anderas, Victoria Abnl • BR 

(VM18) (17-23) 

ALCIONE 
Via l di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Notturno Indiano di Alain Corneau - OR 
(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 
Via Monlebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSAOC L 7000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

Crimini a misfatti di e con Woody Alien • 
OR (18-22 30) 

AMERICA L 7 000 Tango 1 Cash di Andrei Konchalovsky, 
Via N del Grande, 8 Tel 5816188 con Sytvester Stallone KurtRussell-A 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8000 J l'amico ritrovilo di Jerry Schatz-
Via Archimede, 71 Tel 875567 berg con Jason Robards. Christian 

Anholt.QR (1630-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

1 8 0CO 
Tel 353230 

' , Harry, ti presento Sally di Rob Rei-
ner.BR (16-22 30) 

ARISTON II L 8 000 • She-Oeril Lei. Il diavolo di Susan 
GallenaColonna Tel 6793267 Seidelman con Maryl Streep Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

ASTRA 
VieleJonio 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ATLANTIC ( .7000 Tango a Cash di andrei Konchalevsky, 
V Tuscolana, 745 Tel 7610656 con Sytvester Stallone, Kurt Russell - A 

(16-22 30) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Una notte a Bengali PRIMA 
(1630-22») 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Seletta -Lumiere- Cinegiornale libero 
V degli Scipioni 64 Tel 3561094 ol Roma n. 1 (18). ladri di biclcletle 

(1830) Cinegiornale della pace (20). 
Miracolo a Milano (20,30) Umberto D. 
(2230) 
Saletta -Chaplin. Schiava d'amore 
(1830) Ouartlera (2030). l o specchio 
(22) 

BALDUINA 
P zs Balduina 52 

l 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI L 8000 
Piazza Barberini. 23 Tel 4751707 

• Dimenticare Palermo di Francesco 
Rosi con James Belushi. Mimi Rogers 
• OR (16-2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743938 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL L7 000 U Le voce della tane di Federico Felli-
Via G Sacconi. 39 Tel 393260 ni con Roberto 8enigm Paolo Villag-

pio-OR (1530-22 30) 

CAPRANKA L8 000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA 
P za Montocnono, 125 

L6 000 
Tel 8798957 

la vita e niente altro di Bertrand Taver-
nler, con Philippe Noiret, Sabine Aze-
ma-BR (17-22 30) 

MllouamaggkidiL Malie conM Pie-
colieMiouMiou-BR (1630-22 30) 

CASSIO 
ViaCassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

• Black Raln di Ridley Scott, con Mi
chael Oouglas-0 (16-22 30) 

COLA 01 RIENZO 18000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6378303 

Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnslon, con Rick Morams - BR 

(1545-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenest>n*230 

L5000 
Tel 295608 

Il bambino a II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

EDEN 18000 
P zza Cora di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Troppo belle per te di Bertrand Blier, 
con Gerard Dapardieu. Carole Bouquet 
•OR (18 30-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppar" 7 

18000 
Tel 870245 

Dad Papà di Gary David Goldberg - OR 
(1545-22 30) 

EMPIRE 18 000 
V le Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione 
con Tom Crune Kyra Sedgwick - OR 

(16 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 7000 
V le dell Esercito. 44 Tel 5010652) 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - OR 

(1630-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L5000 
Tel 582684 

E stata irla di Peter Hall-DR (16-2230) 

ETOIIE 18000 I I le voce delle lune di Federico Felli-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 ni con Roberto Benigni Paolo Villaggio 

-OH (15 30-22 30) 

EURCINE l 8 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
ViaL>szt32 Tel 5910966 Joe Johnslon con Rick Morams -BR 

(1545-22 30) 

EUROPA L 6 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
Corso d Italia. 107/a Tel 665736 Joe Johnslon con Rick Morams-BR 

(16-22 30) 

EXCEISIOR L8 000 
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5962296 

J la voce delle luna di Federico Felli-
ni con Roberto Benigni Paolo Villag-
pio-OR (16-22 30) 

FARNESE 17 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 peTornatore conPhilipNoiret-DR|l6-

2230) 

FIAMMA 1 
ViaBissolali 47 

18 000 
Tel 4827100 

C L'attimo ruggente di Peter Weir con 
Robin Williams-OR (15-22 30) 

FIAMMA! L 8 000 O Legami! di Pedro Almodovar con 
Via Bissolali 47 Tel 4627100 Antonio Benderà». Victoria Abnl 

(VM16) (16 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

lassù qualcuno i Impazzito di Jaime 
Uys-BR (16 15-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Il cuoco, il ladro, sua moglie e l'a
di Pelar Greensway • OR 

(1545-22 30) 

GOLDEN L 7000 • She-Devll Lei, Il diavolo di Susan 
ViaTaranto 36 Tel 7596602 Seidelman con Maryl Streep Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

GREGORY 18000 O Scandalo Blaze di RonSnelton con 
Via Gregorio VII. 160 Tel 6380600 Paul Newman lolita Oavidovich • OR 

(16-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

18000 
Tel 858326 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Florid'acciaiodi Herbert Ross con Sal
ly Field Dolly Partoi-OR 11530-22 30) 

. ' Harry ti presento Sally di Rob Rei 
ner-BR 116-22 30) 

KING L 8 000 ^ Legami! di Pedro Almodovar con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Antonio Benderà». Victoria Abnl -

BRIVM16) (16 30-22 301 

MA0ISON1 
ViaChiabrera 121 

1 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Oliver 6 Company-IDA) 11615-2230) 

MAOISON2 1 6 000 
ViaChiabrera 121 TEI 5126926 

Willy Signori a vango da lontano di e 
con Francesco Muti-BR (1615-2230) 

MAESTOSO L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I rsgezzl di 
ViaAppia 418 Tel 786066 Joe Johnslon con Rick Moranis-BR 

(15 45-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 Born on the lourth ol kily di Oliver Sto-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick -

OR (versione originale) (1630-2230) 

MERCURY L 5 000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 

Film per adulti 116-22) 

METROPOLITAN L 6 000 -T Legami! di Pedro Aldomovar con 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Antonio Barvderas. Victoria Abnl • BR 

(vm18) (16 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

1 8 000 
Tel 86569493 

Gold Feet di Robert Dornhelm. OR 
(16 30-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

15000 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delie Cave 44 

17000 
Tel 7810271 

C Harry li presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 301 

PARIS 1 6 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stone 
ViaMagnaGrecia. 112 Tal 7596568 con Tom Cruise. Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

1 5 000 
Tel 5803622 

Indiana Jones and the last crusade 
(versione inglese) (16-22 40) 

PRESI DENT 
Via Appia Nuova 427 

L5000 
Tel 7810146 

Festival animai. Offerte par desideri 
bestlali-E(VMIS) (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

14 000 
Tel 7313300 

Samantha notti pornografiche ad ani-
meleethe-E(VMie) (11-22 30) 

QUIRINALE L6 000 Tango I Cash di Andrei Konchalovsky 
Via Nazionale 190 Tel 462653 conSylvesterStallone.Kurtflussell-A 

(16-22.30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

lecco 
Tel 6790012 

Crimini a mlstaM di e con Woody Alien-
OR (16-2230) 

REALE L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stone 
Piazza Sonmno Tel 5810234 con Tom Cruise. Kyra Sedgwick-OR 

(1630-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L7000 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 1 6 000 C Sesso, bugie a videotape di Steven 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Soderbergh con James Spader - OR 

(16-2230) 

RITZ L 6 000 • She-Devll U l . Il «avolo di Susan 
Viale Somalia, 109 Tel 837461 Seidelnan con Maryl Slreep, Roaean-

neBarr-BR (16-22 30) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

Lecco 
Tel 460863 

Il male oscuro di Mario Monicelli con 
Giancarlo Giannini - OR (16-22 30) 

ROUGEETNOR L 8000 D Le vece della luna di Federico Felli-
Via Salaria 31 Tel 864305 ni con Roberto Benigni Paolo Vlllag-

gio-OR (1530-22 30) 

ROTAI 1 8 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino. EllenBarkin-G 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L6 000 
Tel 485496 

Hartem nkjht's di e con Eddie Murphy • 
BR (16-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Tango a Cash di Andrei Konchalovsky. 
Via Bari, 18 Tel 6831216 con Sylvestor Stallone Kurt Russell -A 

(16-2230) 

VIP-SOA l 7 000 
ViaGallaeSidama.20 Tel 8395173 

Oliver* Company - D > (1530-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

1 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Vialedelte Provincie 41 

L40OO 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

1 5 0 0 0 
Tel 588116 

Black raki di Ridley Scott -G 
(16-2230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monteverde 57/A Tal 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI 1 4 C00 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema olandese l a terra ki dna di Ro
samaria Blanck (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A Yaaaa di lohisu Oueohaogo 
(17-2230) 
Sala 8 fl cene di lotta dUteesoaSover-
(y MR» di Paul Berte! (17-2230) 

I l POLITECNICO 
(ViaG B Tiepolo, 13/a-Tel 3227559) 

Riposo-

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Ladri di biciclette di V De Sica 
(1530-2030) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

12000 
Tel 7594951 

West end mogH • E (VM16) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata 10 

15000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

Film per adulti-E (VM18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

1 3 0CO 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne4 

L4000 
Tel 620205 

Pomo peccati dal sensi nella sala buia 
•E (16-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtlna 354 

14 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Sesso minuto par minuto • E (VM18) 
(15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti • E (VM18) (15-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A. Tango 6 Cash di Andrei Kon-
Tel 9420479 chalovsky con Sylvestor Stallone Kurt 

Russell-A (1530-2230) 
SAIA 8 3 Harry ti presento Sally di 
Bob Remar-BR (15 30-2230) 

SUPERCINEMA C legami! di Pedro Almodovar, con 
Tel 9420193 Antonio Banderas Victoria Abril-BR 

(VM18) (1530-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
Tango 6 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(1515-22 30) 

VENERI L7000 
Tel 9411592 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (1530-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 
3 Ultima tannata a Brooklyn- (16-22) 

OSTIA 
KRYSTAIL 
ViaPallottini 

L5000 
Tel 5603166 

" Harry, ti presento SaHyt di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

SISTO L 8000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 

116-2230) 

SUPERGA L 8000 
V le della Manna 44 Tel 5604076 

Tengo 4 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28276 
Harlem nlghts di e con Eddie Murphy • 
BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33147 
Tango 8 Cash di And'ei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 

(1530-2215) 

SCELTI PER VOI ID I I I t lM^ 

Roseanne Barr In una scena del f ilm -She Devil Lei, il diavolo» 

• DIMENTICARE PALERMO 
Da New York a Palermo per capi
re cos è la malia E il percorso di 
Carmine Bonavia, uomo politico 
Italoamericano (e candidato alla 
poltrona di aindaco di New York) 
che basa buona parte della pro
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto In vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi, Bonavla viene inca
stralo in uno sporco affare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat
tare la aua posizione, ma proprio 
a contatto con n potere della ma
fia (basato In buona parte sul nar
cotraffico) Bonavia al convince 
dalla bontà delle proprie Idee Fi
no a pagarle a caro prezzo Enne-
almo viaggio di Roal nella corru
zione d'Italia, ispiralo a un ro
manzo di Edmondo Charles-
Roux Con James Belushi, fratel

lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 

O LÉGAMII 
Pedro Almodovar (Irma forse, 
con questo -Legami». Il suo film 
migliore, quello dove l'estro sul
fureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull amore Girato qua
si tutto in interni, nella stessa ca
sa di -Donne sull orlo di una crisi 
di nervi», Il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una Demosteni-
na che sta girando un horror 
d autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, ma 

poi capisce che quel tenero paz
zoide e I uomo della sua vita Spi
ritoso audace bizzarro Insom
ma una commedia di Almodovar 

ALCAZAR. KING 
FIAMMA DUE 

METROPOLITAN 

O SCANDALO BLAZE 
Louisiana 1959 il pittoresco go
vernatore democratico Earl Long 
si invaghisce della spogliarelli-
ala Blaze Starr e perde le elezio
ni (ma alla fine un attimo prima 
di morire di Intarlo si prende la 
rivincita) E una storia vera quel
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accolto malissimo in 
patria Eppure il tono è gradevo
le. I aria del tempo è ben evocata 
e i duo interpreti azzeccati sia 
Paul Newman. che si invecchia li
no a sembrare un rottame d uo
mo sta la debuttante Lolita Davi-
dovich splendida rossa con grin
ta (e pazienza) da vendere 

GREGORY 

• SHE-DEVIL LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un al
tra storia di donne tra nevrosi, 
lookepostfemminismo La diavo
lessa in questione e una casalin
ga brutta e grassa che si vendica 
dol manto fedigralo I uomo si d 
invaghito di una scrittrice di best
seller sexy alla Jackie Collins, 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle II peso della vita fa
miliare Roseanne Barr è la casa
linga Maryl Slreep la scrittrice II 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto, ma la comme
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando òdi scena la vendetta 

ARISTON 2. GOLDEN. RITZ 

D LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellini A due anni da-In
tervista». Il regista rlmlnese tor

na con un film enorme (23 miliar
di di costo) Interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
tanno i comici in questo strano 
kolossal tratto Uberamente dal 
•Poema del lunatici» di Ermanno 
Cavazzonl II primo è Salvini. un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amoro 
impossibile il secondo * Gonnel
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Pelimi, 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

CAPITOL.ETOILE EXCELSIOR 
ROUGEETNOIR 

iRiiinniniiiiniiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
scritta (da Nora Ephron) ben di
retta (da Bob Reiner) e ben intor-
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal) Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume 
il film di Rob Reinor investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL ARISTON 
INDUNO NEW YORK 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato e siamo tutti conlenti 
dopo diversi anni di «esilio- (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche liasco come -Revolu
tion») si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza
to con il «privato» a pezzi che si 
imbarca In un Indagine pericolo
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole é una donna che ò usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosce e finisce per Innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e sentimenti L'attore e 
stupendo, a parte qualche ecces
so, ed Ellen Barkin è sua degna 
partner Solo corretta invece, la 
regia di Harold Backer 

ROYAL 

O HARRY. 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine -ti 
amo» Harry, ti presento Sally e 
una commedia deliziosa, ben 

0 ILCUOCO.ILLAORO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei E 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway -
dimostra che pub anche non es
sere solo una metafora E una J 

violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove i ricchi sono 
sempre più avidi e i poveri sem
pre più divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extralusso .; 
Cuoro è un francese il Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 

1 ha sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o più volentieri, nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi
nato Amante che 6 poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere I Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida ' 
cena in cui toccherà al Ladro il • 
piatto più indigesto Paradossale 
grottesco diabolico con la foto
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e > 
del c inema d i Greenaway posso
no accomodarsi, gli altri prenoti
no un tavolo altrove 

GIOIELLO 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 C'eravamo tanto amali 
scritto • diretto da Germano Basi
le 

AGORA t 0 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 
Domani alle 21 Identikit di G Im
parato e V Salammo, con G Im
paralo, V Salemme, Marloletta 
Sideri, Corallina Vlvianl Regia di 
G Imparato e V Salemme 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Te l 6861926) 
Giovedì alle 21.15. PRIMA OjenoV 
le o Urne (l'amore a Trarn'anno d i -
S Bortoluest e D. Semoventi Re
gia d i o SantoveN 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 
Alle 21 16 PRIMA B elgnor d i 
Pourceaugnae di Molière con la 
Cooperative Quarta Parete Regia 
di CostantinoCorrozza 

ARGENTINA ( largo Argentina. 52 • 
Tel 6544601) 
Vedi spazio Danza 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 16 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici. Nadia Ristori, 
Roaa Maria Tavoluccl 
Al n. 27. Alle 21 Una eterne al 
buio di Giuseppe Manlrldi, con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
tl 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Riassunto del Paradiso di 
Milo De Angella con Mariangela 
Gualtieri Regia di Cesare Ronco
ni 

• Tel BEAT 72 (Via O Belli. 72 
317715) 
Venerdì alle 21 16 PRIMA Bruna 
o lune le ore In agguato di B M 
Frabotla. con Clanzio di Ciaula 
Maddalena Reni Luciano Oblno 
Regia di Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 PRIMA Fosca • Tor
mente ed estasi di Igino Ugo Tar
chetti con G Quaglia Alessan
dra Grimaldi Regia di Giuliano 
Sebastlan Quaglia 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sabato alle 21 15 PRIMA Brigan
ti! di Aronlca Calarono con Ugo 
Fangareggl Roberta Passerini 
Donato Citarella Regia di Enzo 
Aronlca 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Alle 1830 Olanora da G D An
nunzio Regia di Rita Tamburi 
con Caterina Vertova Anna Maria 
Lotiva e Massimo Romagnoli 

DELIE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 PRIMA l o zoo di vetro di 
T Williams con Piera Degli Espo
sti F Costellano B Visibulll Re
gia di Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Giorni felici d> Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re
gia di Antonio Colenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Giovedì alle 21 Sabato, domenica 
e lunedi di E DE Filippo con la 
Compagnia Le Combriccola re
gia di Amleto Morisco 

OELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 40 ma non 11 dimostra di 
Pappino e Titina De Filippo con 
Gigi Rader Wanda Piroi Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

O E l l E VOCI (Via Bomboni 24 -Te l 
6810116) 
Alle 10 30 II flauto magico da Mo
zart con il Teatro delle Voci Re
gia di Nino OeToltts 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-74846441 
Alle 10 II lago del cigni Teatro 
degli Uguali 

OUE (Vicolo Oue Macelli 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 l e collezione di Harold 
Pinter con Giacomo Piperno 
Franca D Amato Regia di Franco 

Ricordi 
DUSE (Via Crema 8 -Te l 7013522) 

Alle 21 15 Napoleone di G 8 
Shaw Diretto ed Interpretato da 
N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel 731S897) 
Alle 2130 Ve', slam mica scemi 
noli con Seni e Salvi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 PRIMA Marionette che 
passionai di Rosso di San Secon
do con Aroldo Tlerl, Giuliana Lo-
Iodice Franca Tamantinl, Sergio 
Fiorentini Regia di G Sape 

EUCUOE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
802611) •-- - - -
Giovedì alle 16 «Tartomegnocon -
la Compagnia Teatrogruppo Re
gia di Vito Bettoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7687721) 
Alle 2115 Madrigale per voci ne
gate di Simona Baldelli Regia di 
Fabio DAvIno 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Dol» di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina Ragia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229-Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA Fior di pisello di 
Edouard Bordai con Mariano Ri
gido Laura Marinoni Giovanni 
Crlppa Franca Valeri Regia di G 
Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 

Alle 21 Ritratto di donna m Manco 
di Valeria Moretti, regia di Walter 
Manfrà 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola & Corbuccl. 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 15 L'alba, 
Il giorno, la notte di Darlo Nicco-
demi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronlca/Bar-
bora interpretato e direno da En
zo Aromca 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 2130 Canta, canta che l'Ita
lia (a 90 scritto e Interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6797205-6783148) 
Sala A alle 21 Poro Don Grego
rio Scritto direno ed Interpretalo 
da Altiero Alfieri 
Sala B Riposo 

L T U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz
za della Farnesina 1 - Tel 
4455332-4457087) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 

Alle 21 La capennlna di A Rous-
sm con Stetano Sonassi Regia di 
Silvio Giordani 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Te l 3962635) 
Alle 20 45 Viva gli sposi con Nino 
Manlredi Giovanna Halli Regia 
diNinoMantredi 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOOIO (Via de Filippini 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giusenpe De 
Grassi da Jules Feltfer con Da
niela Poggi regia di Massimo Mi
lazzo 
SAIA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda e II punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran
co Monito e Luigi Toni Regia di 
Serena Soave Consiglio 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 • Tel 
803523) 

Alle 21 30 Sentiamoci per Natala 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belle) (Vedi spazio Danza) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 21 L'uomo, la bestia e la virtù 

di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II papa a l a strega scrit
to e diretto da Darlo Fo con Fran
ca Rame e Dario Fo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Domani alle 21 Fior de gaggia, 
guarda el che po' (à la gelosia di 
E Liberti da Glraud con Anita Du
rante Emanuele Magnonl Regia 
di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50-Tel 6794753) 
Allo 21 Ugo di Carla Vislarlnl con 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regie di Vito Signorile 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Domani alle 21 30 Kekkasino di 
Castellarci e Pingitore con Leo 
Gullolta Oreste Lionello Regia di 
Pierfraneesco Plngltore 

SANGENESIOIVIaPodgora 1-Tel 
310632) 
Alle 21 Giuseppe D'Arimatea di 
Fernando Balmas con la Compa
gnia Gruppo del Cinque 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia. 
6 -Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Giovedì alle 21 Melodramma di 
M Meereltl con L Gianoll E Oe 
Palo Regia di Claudio Frosi 

SPAZIOVISIVOIViaA Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
6743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE D E I GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La signore omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Trenquil-
li Clelia Bernacchi Regia di Su
sanna Schemmari 

STUDIO M T M (Vie Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2 -Te l 68676101) 
Alle 21 30 Arriverà la mattinata di 
Natale Russo con Marco Alono 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68690491 
Alle 21 In Eil lu Senno direno e 
interpretato da Giovanni Tostori 
con Franco Branciaroti 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
5898031) 
Alle 21 PRIMA Vincenza remica 
di uomini Importanti di R Musil 
con Manuela Kustermann Steta
no Santospago Regia di Giancar
lo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita naturai durante di 
Manlio Santenelli con Sergio 
Fantom Marma Conlalone Regia 
di Sergio Fantonl 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 II gallo mammone di Giu
liana Poggianl con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio Q9r bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5260945) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via E Bomboni 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (Labo
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 582049) 
Domenica alle 1645 Castani k i 
aria di Aldo Glovannettl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Vie 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ledi-
spoll) 
Tutti I giorni al le 1630 Papere 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla-
nl 2 -Te l 6867610) 
Alle 10 Le mille e una nota di S 
luminelli c o n i Forimi e O Mar
co Tuminelll Regia di L Forlinl 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchl 15 -Tel 8601733) 
Alle 10 Finocchio con le Mario
nette degli Accertane 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tei 5892034) 
Alle 10 L'etetantlno curioso da 
Kipling Burattini di Maria Signo
roni 

• DANZA I 
ARGENTINA (Largo Argentina. 53 -

Tel 6544601) 
Domani alle20 45 PRIMA Label-
la addormentata di Clalkovskij 
Corpo di ballo del Teatro dell Op
perà di Rlga-Urss 
PARIOLI (Via Giosuà Borsl 20 -
Tel 803523) 
Riposo 

MUSICA 
• CLASSICA BtSBBMl 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
Sabato alle 2 0 3 0 Werther di J 
Massone! Direttore Nicola Resct-
gno maestro del Coro Gisnni 
Lezzarl Interpreti principati Al
fred Kraus Martha Senn e Sesto 
Bruscantlnl Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto Ma 
Hartmut Haenchen violinista Ro
lando Bonuccl In programma 
Bartok (concerto n 2 per violino e 
orchestra) e Bruckner (sinfonia n 
9 in re minore) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
D Archi di Roma (A Salvatore P 
Centurione L Signorini) Musi
che di Haydn Beethoven, Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alte 21 Concerto dell Or
chestra sinfonica abruzzese Mu
siche di Bersantl Vivaldi, Ravlna-
le 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Giovedì alle 21 2* Rassegna di 
comporitori contemporanei Di
rettore Enrico Marocchini Musi
che di Benvenuti Vescovo, Ma
rocchini 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tel 853 216) 
Sabato alle 17 Concerto con Pao
lo Restanl Musiche di Schumann, 
Brahms Liszt 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 2045 Concerto del 
Quartetto Janacek Musiche di 
Beethoven Smelane Janacek 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana, 6 -
Tel 732304) 

Ri DOSO 
CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Giovedì alle 21 Euromusica e Fe
stival musica in Urss Concerto 
con Natalia Prishipientto e Irina > 
Vinogradova 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUTO 01 MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Grigoni Sokolov Musiche di 
Chopin Rachmamnov Slravirsky 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri 78 - Tel 
6879177) 
Alle 21 15 Concerto con Angela 
Picco Musiche di Schubert 
Srahms Schumann Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49 -Te l 6543918) 
Sabato alle 18 Concerto con Luca 
Pervenni (Violoncello) Giacomo 
Bellucci (pianoforte) Musicho di 
Rachmanlnott Schumann 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750276) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto swing con R Bi
sce G Saniust 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pe 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues rock 
con i Mad Oogs 

BIILIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica lazz con Antonello 
SeliseSandro Satta 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via libetta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Vie Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Chlrlmla 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurte l 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaelano Sacchi 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Magia In happening 
spettacolo con maghi a distanza 
ravvicinata 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Concerto con II Ino di Ste
fano Battaglia 

NABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del Cosmlc 
Quarte! 

22 l'Unità 
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.1 1 Sigfrido renova VeditvPro\ 
terza parte de «L'anello dei Nibelunghi» di Wagner Ravenna e Reggio Emilia ospitano i tre festival 
rappresentato con successo a Bologna di jazz che aprono la stagione 
Inconsueta scenografìa, grande prova dei cantanti Su tutti Omette Coleman e l'«Original Quartet» 

CULTURAeSPETTACOLI 
Convegno a Napoli e Salerno 

Inafferrabile 
Estetica 

ROBERTO DE GAETANO 

M L'estensione e la versatili
tà di una parola e inversamen
te proporzionale alla chiarez
za e alla definitezza del suo si
gnificalo. L'elasticità semanti
ca del termine -estetico» è in
dubitabile: lo troviamo appli
cato a diverse arce 
d'esperienza, dai manufatti 
umani agli eventi naturali, dai 
rituali sociali ai comportamen
ti, alla moda (poco tempo fa 
anche la pagina sportiva di un 
grande quotidiano litolava: -La 
zona "estetica" di Mailrcdi-, 
virgolettando la parola in que
stione). Questa elasticità del 
significato comporta, ad uno 
sguardo ravvicinato, la sua im
prenditorialità. Ci capila spes
so, per esempio, di usare sen
za particolari problemi l'e
spressione -da un punto di vi
sta estetico-, ma se ci venisse 
chiesto che cosa esattamente 
intendiamo con estetico allora 
potremmo rimanere interdclti, 
riuscendo appena ad abboz
zare risposte poco convincen
ti. Questa tilubanza e spesso 
accompagnala dalla convin
zione che lo specialista, il filo
sofo, possiede la formula ma
gica capace di rischiarare ogni 
nostra incertezza. Ebbene, to
gliamoci ogni illusione, anche 
gli studiosi d'estetica convivo
no con numerosi dubbi e punti 
oscuri, ma non perche amino 
il nebuloso piuttosto che il 
chiaro, l'indeterminato piutto
sto che il detcrminato, ma pro
prio perche una qualche chia
rezza e possibile solo in rap
porto ad un'oscurità, perché 
una verità porla sempre con 
se, come sua condizione, una 
non-verità e viceversa (è. in 
termini heideggeriani, la co-
implicazione assoluta di •Illu
minazione* e •nascondimen
to-). 

Il mito metafisico di una ve
rità totalmente certa e traspa
rente e tramontato. Questa di
mensione indeterminata ed 
oscura non 0 da intendersi in 
termini esoterici o mistici, é 
piuttosto la condizione non-
conoscibile, non-determinabi
le, e in questo senso -estetica» 
della stessa conoscenza. È so
lo sul fondamento di un'aper
tura -estetica- del mondo e 
dell'esperienza che 4 possibile 
la stessa conoscenza del mon
do e delle cose. Ed 4 per que
sto che l'estetica non e tanto 
una filosolia speciale che si 
occupa di oggetti specifici, le 
opere d'arte, quanto una rifles
sione generale sulla fonda
mentale -esteticità- dell'espe
rienza e del comportamento 
umano. 

Questo statuto problematico 
dell'estetica e risultalo essere il 
tema centrale di un importante 
convegno, promosso da Aldo 
Trionc, lenutosi nei giorni 
scorsi fra l'Istituto di Sludi filo
sofici di Napoli e la facoltà di ' 
Lettere dell'Università di Saler
no: L'estetica italiana del "900. 
che ha vislo la partecipazione 
di molti dei più noti studiosi 
italiani. 

In una direzione affine a 
quella che abbiamo delincato 

e andata la finissima analisi di 
Emilio Garroni sull'-osclllazio-
ne dell'estetica fra riflessione 
generale e teoria dell'arte». Da 
questa considerazione è deri
vata la distinzione, da Garroni 
stesso definita -convenziona
le-, fra estetica e filosofia del-

, l'arte. Per estetica dobbiamo 
intendere ogni -atteggiamento 
teorico dove e viva l'oscillazio
ne generale fra riflessione e 
produzione concreta», e dove 
l'arte costituisce, quindi, un 
esempio altamente significati
vo all'interno di questa produ
zione, senza trasformarsi In 
specilico oggetto conoscitivo. 
Nella filosofia dell'arte dobbia
mo invece includere tutte quel
le riflessioni che hanno consi
derato -l'oggetto artistico in 

• quanto oggetto cpistemico-, 
cioè che l'hanno considerato, 
sulla base di una inspiegata 
presupposizione, come ogget
to già dclinito e dclcrminato, 
separato dall'oggetto non-arti-
stico e, in quanto tale, costi
tuente un garantito e non pro
blematico campo d'analisi. 
Questo tipo di approccio com
porta almeno due obiezioni: 
da un lato il falto che i conlini 
fra artistico ed extra-artislieo 
non sono affatto determinali 
una volta per tulle, ma sono, 
invece, variabili e dipendono 
da condizioni di tipo pragmati
co, dall'altro che una dimen
sione estetica extra-artistica 
esiste comunque e deve essere 
in qualche modo spiegata. 

•La filosofia italiana dei pri
mi sessantanni di questo se
colo - ha aggiunto Garroni -

: sembra essere stala soprattutto 
un'estetica e non una filosofia. 

. dell'arte. I nomi sono tanti: 
Croce e Gentile, Banffc Darato-
no, Anccschi e Paci, Pareyson 
cScaravclli.ccc.-. 

La problematicità dell'esteti
ca è slata trattala in una pro
spettiva fenomenologica da 
Anccschi: "L'epoca moderna, 
a partire dal Seicento, ha visto 
il progressivo sfaldarsi dei mo
delli e dei significati assoluti in 
una molteplicità di rifcrimcnli 
e di prospettive». È la figura 
della •rete» con I suoi «molli fili 

. ed i suol nodi» ad essere stala 
invocala da Anccschi, insieme 
all'esigenza di -un metodo con 
la m minuscola e non la M 
maiuscola». Ma è anche vero 
che in questi -continui ondeg
giamenti» dell'uomo, in questa 
•perdila di stabilità e di regola» 
rimane pur sempre una -ten
sione, se pur irrisolta, verso l'u
nità». 

La diversità di prospettive e 
di approcci che un convegno 
dal lema cosi vasto non poteva 

' non presentare, convergono 
comunque nell'idea che l'este
tica, intesa nel suo senso ge
nuino, non sarà mai terreno di 
certezze e rassicurazioni. La 
sua forma argomentativa non 
sarà tanto la definizione quan
to piuttosto l'interrogazione la 

' quale non potrà non partire 
dalla domanda -originaria-, 
mai pacificante né garantita: 
checos'é l'estetica? 

Le «diverse » 
• a Ricordate Nanni Moretti 
in Palombella rossa! Ripeteva 
ossessivo: siamo uguali, siamo 
diversi. Noi-comunìsti. inten
deva. Le noi-comunislc posso
no, finora, stare più tranquille. 
Sono diverse Sono le uniche 
donne di parlilo che si richia
mano in maniera ortodossa al 
femminismo. Lo hanno inne
stalo nella loro tradizione cul
turale, lo hanno propagandalo 
come -via nazionale alla diffe
renza sessuale». Hanno cosi 
superato la tradizione senza 
negarla e hanno fatto della 
nuova identità una nuova tra
dizione. 

Sono l'ultimo pilastro che 
regge quell'edificio ormai mi
nato che é la -vecchia» diversi
tà del Pei. Della nuova non è 
dato sapere, né si può preve
dere come le donne ci staran
no: le comuniste (del -si-, del 
•no» e della terza posizione) le 
simpatizzanti, le compagne di 
strada interessate alla rifonda-
zionc, le già partecipi della Co
stituente in pectore. E tutte 
quelle donne del movimento 
che attraverso il ben nolo palio 
stipulato a Roma, ncll'ormai 
lontano 1986, all'indomani 
della tragedia nucleare di Ccr-
nobyl, tra femministe e comu
niste, sono entrate ncll'»area» 
di questo partito, É un partito 
che, in passato, magari non 
avevano mai neanche votato, 
ma ora ci arrivano attraverso -
come si usa dire - una media
zione femminile. Si tratta di un 
mondo non piccolo di donne, 
quelle che generalmente i 
mass-media definiscono 'intel
lettuali», che.non ha potere di 
lobby, né saldezza di organiz
zazione politica ma rappre
senta il celo politico emerso 
nel femminismo degli anni Ot
tanta. 

Donne protagoniste, ora, 
della -svolta» del Pei. 

Protagoniste perché schiera
te, atlivatc. mobilitate da un'i
dea di un segretario di partito? 
No di certo, non penso affatto 
a questo. Mollo più semplice-
mente, e realisticamente, cre
do che non ci sia evento o av
venimento del mondo che non 
trovi risonanza nei pensieri, 
nelle riflessioni, nei sentimenti 
delle donne e quando si traila 
di donne che hanno una pas
sione politica, pensieri, rifles
sioni, sentimenli, hanno il va
lore di comunicazione politi
ca, di confronto politico. Co
municazione e confronto ci 
sono slati, e molto, dopo la 
•svolta» di Occhiello, ma nessu
no spazio hanno trovalo sui 
mass-media, ad eccezione dei 
due giornali militami, il Manife
sto e l'Unità. 

In parte ciò é giustificalo: le 
comuniste si sono divise sul 
«si» e sul -no», nel primo Comi
tato centrale dopo la -svolta», 
nella stessa percentuale degli 
uomini, secondo un intreccio 

«A prova di donna», il primo instant hook 
della cooperativa «Libera stampa»: 
la divisione tra le femministe comuniste 
sulla proposta di Occhetto 

ROBERTA TATAFIORE 

tra le cosiddette ragioni di poli
tica generale e le ragioni speci
fiche di sesso troppo sofistica
te per essere colte come fatto, 
nolizia. Se nel famoso Comita
to centrale di novembre le 
donne si fossero tutte alzale e 
fossero uscite dalla sala delle 
Botteghe Oscure, riunendo 
d'urgenza la commissione 
•emancipazione e liberazio
ne», e in nome del conclamato 
•patto» avessero detto al segre
tario: un attimo, prima di dire 
si o no, discutiamo tra noi. non 
dico che ci sarebbero stati titoli 
cubitali sui giornali, ma quasi. 
Invece i vincoli delle -doppie 
fedeltà», delle -doppie respon

sabilità», o semplicemente la 
tenacia delle opinioni e collo
cazioni politiche stratificate 
sotto e sopra la presa di co
scienza femminista, o ancora 
la convinzione che già c'è un 
pensiero politico dicibile in 
nome dell'appartenenza di ge
nere, hanno fatto si che le don
ne, dividendosi, entrassero In 
quella zona grigia del normale, 
dell'ovvio, dello scontato, I co
munisti si dividono e le comu
niste pure Che notizia e? 

A questo punto é comincia
lo il lavorio del precongresso. 
Se il -patto» non ha funzionalo 
per far esplodere in maniera 
eclatante l'autonomia delle 

donne del Pei, il «patto» resta la 
figura retorica inlomo alla 
quale le comuniste, in maniera 
del tutto diversa dai comunisti, 
hanno fatto ruotare scontri, 
conflitti, mediazioni. 

A me resta in testa una do
manda, che molte altre se ne 
trascina dietro. Perché questo 
trapianto del femminismo -pu
ro» - sia pure corredato delle 
parole-chiave degli anni Ot
tanta: -patto», -relazione tra 
donne», «differenza sessuale» -
è avvenuto solo nel partito co
munista? Perché l'autonomia 
politica del movimento delle 

Sempre di più gli ultraricchi ora «reclutati» anche nel mondo dello spettacolo 

Teoria della classe agiata: il caso Forbes 
Pochi mesi fa Malcolm S. Forbes aveva scandaliz
zato l'America spendendo tre miliardi e mezzo per. 
la sua festa di compleanno. Fu l'ultima festa per 
Malcolm Forbes, morto improvvisamente pochi 
giorni fa. Verrà ricordata come uno degli ultimi av
venimenti dell'era Reagan: la ricchezza ha ritrova
to tutta la sua rispettabilità e soprattutto ha supera
to i confini dell'immaginabile negli Usa. 

GIANFRANCO CORSINI 

H Pochi mesi fa Malcolm 
S. Forbes ha scandalizzato 
l'America quando ha speso 
tre miliardi e mezzo per in
trattenere seicento ospiti ric
chi e famosi in un grande pa
lazzo del Marocco nel quale 
erano giunti da ogni parte 
del mondo con un Concorde 
e due jet affinati dal loro me
cenate per l'occasione. Le 

grandi firme del capitale, del
lo spettacolo, dell'informa
zione, e perfino della politi
ca, erano tutte là, insieme a 
Elisabeth Taylor che tagliava 
la torta per il settantesimo 
compleanno del festeggiato. 

È stata l'ultima festa per 
Malcolm Forbes, morto im
provvisamente pochi giorni 
fa, ma verrà ricordata nelle 

cronache di quello -sciupio 
vistoso» che Thorstein Ve-
blen aveva descritto con tan
ta foga nella sua classica 
Teorìa della classe agiata. Ma 
la festa di Tangeri era anche 
un segno dei tempi, non Iso
lato, ed un altro aspetto del
l'era di Reagan durante la 
quale la ricchezza ha ritrova
to tutta la sua rispettabilità e, 
soprattutto, ha superato vi
stosamente i conlini dell'im
maginabile negli Slati Uniti. 

Gli -ultra ricchi» stanno au
mentando cosi rapidamente 
che Vance Packard ha dedi
cato loro il suo ultimo libro. 
La loro caratteristica princi
pale è che per la prima volta i 
milionari sono diventati -mi
liardari» In dollari, e sono già 
più di cinquanta nella lista 
dei quattrocento ricconi che 
lo stesso Forbes ha incomin

ciato a pubblicare ogni au
tunno nella rivista finanziaria 
che porta il suo nome. 

Non è fac ile rendersi conto 
di che cosa significa avere 
più di mille milioni di dollari 
ma basta pensare che la ric
chezza di Sam Walton è su
periore al bilancio dello Sta
to dell'Arkansas nel quale vi
ve, o che la ricchezza dei 
quattrocento campioni della 
lista di Forbes è superiore al 
deficit del governo degli Stati 
Uniti o alla somma totale dei 
risparmi di tutti gli americani. 

Il caso Forbes, tuttavia, ri
vela anche un'altra interes
sarne novità: che la ricchez
za, cioè, non è più da ricer
care oggi nel mondo classico 
della produzione o delle 
banche ma sta diventando 
anche una caratteristica spe

cifica del mondo dello spet
tacolo e della informazione. 
Lo slesso Forbes non era al
tro che l'editore di una rivista 
economica per clienti di lus
so, e i super-ricchi fratelli Ne-
whouse hanno fatto i miliardi 
con l'informazione al pari di 
Murdok, dell'inglese Maxwell 
e di molti altri fino a Berlu
sconi. 

Quando vediamo alcune 
serie televisive americane di 
successo leggiamo spesso il 
nome del produttore Aaron 
Spelling e a Beverly Hills si 
possono vedere i frutti nasco
sti di Dinasiy in forma di un 
castello principesco che, a 
lavori finiti, gli sarà costato 
circa 50 milioni di dollari pari 
a oltre 70 miliardi di lire. 

Malcolm Forbes teneva ag
giornata la lista dei quattro

cento super-ricchi d'Ameri
ca, ma l'elenco dei nuovi mi
liardari dell'informazione e 
dello spettacolo richiedereb
be un libro intero: dai 300 mi
lioni di dollari di Wary Tyler 
Moore ai 250 di Oprah Win-
frey, la hostess del talk-show 
pomeridiano che in quattro 
anni ha messo alle corde il 
famoso e intelligente pro
gramma di Phil Donahue. 
, Se aggiungiamo a tutti 

questi i milionari-miliardari 
dello sport (30 miliardi a Ty
son soltanto per le riprese 
della tv-cavo) e perfino della 
letteratura con i suoi best sel
ler, oltre a quelli della musi
ca, ci rendiamo conto di 
quanto sia cambiata in poco 
più d'un ventennio la geogra
fia della ricchezza,! 400 di 
Forbes sono soltanto la pun
ta dell'iceberg. 

donne si definisce ormai quasi 
esclusivamente in relazione al
l'autonomia delle comuniste 
nel Pei? Perché questo non è 
successo in rapporto al Partito 
radicale, che 6 stato il primo a 
fare battaglie per i diritti civili 
delle donne e a immettere -
senza alcun tipo di sostegno 
teorico - le prime dirigenti 
donne nel parlilo? Perché non 
nel Psi che pure ha una tradi
zione di cmancipazionismo 
molto slmile a quella del Pei e 

' che ha al suo intemo dirigenti 
molto combattive nei confronti 
degli uomini del partito quan
do si tratta di difendere posi
zioni del passato, come sull'a
borto? Perché non tra i Verdi, 
che invece stanno vivendo una 
stagione di conflitti tra uomini 
e donne, ma talmente conta
minati dalle compelitività elet
toralistiche da suscitare una 
grande dllfidenza? 

Provo a cimentarmi su alcu
ne risposte. La prima che mi 
sembra possibile é che le origi
ni abbiano radici tenaci, dure 
a slaccarsi dal suolo che te ha 
alimentate. Ovvero: pur aven
do avuto inizio tutto al di fuori 
della cultura comunista, il mo
vimento femminista ha avuto 
la sua espansione di massa, 
con la battaglia sull'aborto, tra 
le donne della sinistra extra
parlamentare. l'Udi e le comu
niste. Inoltre la -doppia mili
tanza- tra femminismo e partiti 
e gruppi di sinistra è stata tema 
fecondo degli anni Settanta. 
Diverse comuniste, coraggiose 
e anticipatrici, l'hanno vissuta 
in prima persona e il loro parti
to -p iù grande, solido, di mag-

- glori garanzie - ha retto più a 
lungo del gruppi e dei partitini. 
Il germe della loro eterodossia 
ha quindi avuto modo di frutti-
licarc, lentamente, e fiorire col 
tempo. 

Un'altra risposta 6 che il par
tito comunista, che fino alla 
metà degli anni Settanta ha 
controllato saldamente l'Udi, 
organizzazione di massa delle 
donne socialiste e comuniste, 
abbia rappresentato agli occhi 
delle femministe preoccupate 
del proprio elitarismo un polo 
di •attrazione fatale» perché 
nel Pei trovavano un vivaio di 
donne educate al credo dell'e
mancipazione, avversarie ini
ziali del femminismo, ma di
sposte a farsi permeare dalle 
contraddizioni che quel movi
mento poneva. Una terza ri
sposta può suonare cinica: il 
Pei é l'ultima formazione della 
sinistra ad essere entrata in 
una crisi, dopo i fallimenti dei 
gruppi e delle formazioni che 

. hanno tentalo di agire alla sua 
sinistra, e nella fase discen
dente ha aperto uno spazio al
la radicalità e alla stravaganza 
del femminismo. Una quarta é 
ancora più cattiva: -femmini
smo/comunismo- é l'Incontro 
escatologico all'ennesima po
tenza di due totalitarismi che si 
abbracciano anche se fanno 
finta di scontrarsi. 

Bertrand Blier 
e «Troppo bella 
per te» premiati 
con cinque Cesar 

È stato Kirk Douglas, accompagnato dal ministro della Cul
tura Jack Lang, a consegnare l'altro ieri sera, a Parigi, i -Ce
sar» per il cinema francese. Un ricordo veloce e commosso 
per i grandi del cinema scomparsi nell'ultimo anno, da Ava 
Gardner a Silvana Mangano, Bette Davis, Sergio Leone e 
Laurence Olivier, un omaggio a Gerard Philippe (con pre
sentazione di un film-memoria su di lui) e poi, la proclama
zione dei vincitori. Miglior film dell'anno é stato giudicato 
Troppo bella per le di Bertrand Blier (nella foto) che da 
qualche giorno é in programmazione anche nelle sale italia
ne. Il film di Blier ha vinto anche altri quattro premi: per le 
migliori sceneggiatura, regia, montaggio (di Claude Merlin) 
e interpretazione femminile (Carol Bouquet, con la quale 
concorreva anche Josiane Balasko. coprotagonista nello 
stesso film). Premiati anche La vita e nient'allro (Philippe 
Noircl come miglior attore e Osvald D'Andrea per il miglior 
commcnlo musicale), Notturno indiano (migliore (ologra
fia di Yves D'Angelo) e Valmont (migliori scenografie e co
stumi). Un monde sans pitie di Eric Rochat é stato giudicato 
la più felice tra le opere prime mentre il riconoscimento al 
miglior film straniero é andato a Le relazioni pericolose di 
Stephen Frcars. Un premio infine anche a Nuovo cinema Pa
radiso di Giuseppe Tornatorc per il manifesto (della distri
buzione francese del film) disegnato da Jouincau Bourduge 
e Gilles Joy. 

Un unico 
grande festival 
per la pubblicità 
italiana 

Fusione tra le due principali 
manilestazioni italiane nel 
campo della pubblicità au
diovisiva. Spniitalio, promos
so ogni anno dalla Confin-
dustria e dall'Upa, l'associa-
zione degli utenti-inserzioni-

^ ^ ^ ^ ™ sti, e il Festival del film pub
blicitario, organizzato invece dall'Anipa (l'associazione dei 
produttori di spot), saranno nel prossimo giugno un unico 
grande festival che avrà luogo al teatro Manzoni di Milano. 
Al giudizio dei professionisli della pubblicità, del mondo im
prenditoriale e della cultura, saranno sottoposti i commer-
cials programmati in Rai, sulle tv private e nelle sale cinema
tografiche durante i dodici mesi precedenti la manifestazio
ne. Quattro le giurie incaricate di valutare i film. La prima, 
composta da rappresentanti dei reparti creativi delle agen
zie di pubblicità, prenderà in visione i filmati (divisi in 12 ca
tegorie, per settori merceologici) e li valuterà. Gli spot sele
zionati saranno poi visionali da una giuria composta da pro
duttori associati all'Anjpa, che assegnerà i premi tecnici 
(migliori regia, fotografia, scenografia, montaggio) e da 
un'altra di giornalisti specializzati che assegnerà il «premio 
speciale stampa». Infine una giuria di imprenditori, direttori 
di agenzie pubblicitarie, personaggi della cultura e dello 
spettacolo voterà, in sala, nella serata del 12 giugno, l'asse
gnazione del primo premio assoluto. 

Un romanzo di Jules Vcrnc 
rimasto inedito per quasi 
conquant'anni. Viaggio a ri
troso in Inghilterra e in Sco
zia, scritto nel 1859 e ritrova
to Ira alcuni suoi manoscritti 

' acquistati dalla città di Nan-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tcs, è stato pubblicato in 
questi giorni dall'editore Mursia. Si traila di un racconto fan
tastico alipico nell'insieme dell'opera vcmiana, ma che già 
contiene, in nuce, lutto l'ingegno dei grandi libri successivi. 
Il libro narra il viaggio in Inghilterra e in Scozia di due giova
ni parigini, Jacques e Jonathan, attraverso i cui dialoghi ven
gono rievocale suggestioni oniriche mescolate a resoconti 
realistici di carattere storico, architettonico, letterario. 

!n libreria 
un «viaggio» 
inedito 
di Jules Vérne 

Per Paganini 
un'edizione 
critica 
dei «Capricci» 

Il maestro Renato De Barbie
ri, l'unico musicista al mon
do ad aver più volte suonato 
il violino di Nicolò Paganini, 
ha curato un'odizionc criti
ca, dai manoscritti autografi, 
dei 24 -Capricci op.l pervio-

™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ — lino solo di Paganini, che sa
rà pubblicata dalla Henlc Vcrlag di Monaco di Baviera in oc
casione del centocinquantesimo anniversario della morte 
del grande violinista genovese. L'opera, alla quale il maestro 
De Barbieri ha dedicato quasi dicci anni di lavoro, sarà pre
sentata in prima mondiale il 16 marzo nella sede dell'Acca
demia di Santa Chiara di Genova. L'edizione critica di De 
Barbieri ha un valore unico nel panorama musicale mondia
le perché il vaglio paziente di tutte le precedenti edizioni dei 
Capricci e la minuziosa analisi sugli autografi paganiniani 
hanno permesso di rimuovere gli errori compiuti in passato. 
Edizioni speciali di quest'opera sono state destinate a Papa 
Giovanni Paolo II, alla regina d'Inghilterra Elisabetta II. al 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga e al presi
dente degli Slati Uniti George Bush. 

DARIO FORMISANO 

Il premio Agnelli 
ad Amartya Kumar Sen 
• i TORINO. -La democrazia é 
un valore in sé, il mercato inve
ce no, é uno strumento. Que
sta distinzione é essenziale nel 
valutare gli sviluppi della situa
zione nell'Est europeo.» Sono 
parole di Amartya Kumar Sen, 
il grande economista indiano 
che insegna ad Harvard, di cui 
l'Unità ha pubblicato il mese 
scorso un'ampia intervista. In
contra i giornalisti nella sede 
della Fondazione Agnelli, che 
lo ospita in occasione del con
ferimento del Premio Senatore 
Giovanni Agnelli per la dimen
sione etica nelle società avan
zate. Sen comincia subito dal 
punto che gli sta più a cuore e 
sul quale tornerà più volte con 
insistenza. -Sbaglia chi crede 
che il passaggio fondamenta
le, in questa transizione in cor
so nei paesi dell'Est europeo, 
sia quello dal piano economi
co all'economia di mercato. È 
evidente che c'è una connes

sione tra orientamento al mer
cato di un'economia e demo
crazia, ma si tratta di una con
nessione complessa. Il passag
gio fondamentale é quello da 
un regime autoritario alla de
mocrazia, al pluralismo, con la 
libertà di opposizione e di 
stampa». 

Per ribattere alla tesi di chi 
confida che la sorte dell'uma
nità debba essere affidata 
esclusivamente al mercato, 
Amartya Sen ribatte che ci so
no questioni che il mercato 
non é in grado di risolvere. 

Gianni Agnelli ieri sera du
rante l'incontro pubblico al 
Lingotto ha rivolto a Sen un sa
luto nel corso del quale ha ri
cordalo che quella di Sen *é 
certamente una visione inno
vativa, che si colloca in posi
zione di avanguardia fra le 
grandi correnti del pensiero 
contemporaneo. Ma è anche 
una visione che trova rispon

denza nei principi a cui noi ci 
rilcriamo. É infatti nostra piena 
convinzione che non può es- • 
servi reale avìluppo economi
co senza la garanzia delle li
bertà individuali: e non può es
servi benessere senza il pieno 
funzionamento dei meccani
smi della democrazia». Per 
completare il quadro il senato
re Agnelli avrebbe potuto ag
giungere che, secondo il pro
fessore di Harvard, «senza in
tervento sociale non trovano 
soluzione problemi vitali, co
me la salute, l'Istruzione, la for
mazione professionale». L'in
tervento sociale, l'azione deli
berata razionalmente sulle 
economie e sulle società, è 
controproducente in assenza 
di democrazia, ma, una volta 
che siano assicurate le libertà 
fondamentali, esso é indispen
sabile e insostituibile per 
aspetti essenziali del vivere. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I l ITALIA 1 ore 20.30 

Un college 
di militari 
è ragazze 
• • Erano i Ragazzi della III-
C. adesso sono quelli del Col
lege. In una serie d i quattordici 
puntate ( la pr ima va in onda 
stasera, su Italia I . alle 20.30). 
ritornano Fabrizio Bracconcri 
e Fabio Ferrari insieme con 
l'ex miss Italia Federica Moro. 
Keilh Van Hoven, George Hil-
ton, Lara Wendel e un gruppo 
numeroso d i altri interpreti 
prevalentemente giovanissimi. 
La scric, prodotta da Retcitalia 
in collaborazione con la G e m i 
Cinematografica. prende 

spunto dal film College d i Ca
stellano & Pipolo. uscito nelle 
sale cinematograliche nel 
1984. e po i trasmesso, c o n 
gran successo d i pubblico, 
proprio su Italia 1. Adesso so
n o i figli dei due registi, Loren
zo Castellano e Federico Moc
cio, ad ambientare in un colle
gio femminile e in un'accade
mia militare d i scanzonati ca
detti le avventure giovanilisli-
che, gl i scherzi goliardici, le 
piccole e grandi storte d'amo
re de i loro spensierati perso
naggi. I quattordici telefilm so
n o stati girati prevalentemente 
Degli studi d i Cinecittà. 

| ~ | NOVITÀ 

Il salotto 
pieno 
di «falsi» 
§ • Scusale l'interruzione. 
Con queste parole Valentina 
Amurri . Linda Brunetta e Sere
na Dandini. già autrici della Tu 
delle ragazze, ritornano sul 
piccolo schermo d i Raitre. Dal 
19 marzo, tutti i giorni per mez
z'ora ( i l lunedi dal le 21.45. dal 
martedì al venerdì alle 19.50), 
andrà in onda il loro talk show 
•al femminile». «Un salotto a 
tranches» zeppo d i sponsor, 
trailer d i sceneggiati, ospiti, 
consigli per gli acquisti. Tutto 
però •assolutamente falso». 
Ciò che ispira le tre autrici 6 
quel che chiamano il «teorema 
d i Voglino»: se la realtà in tv di
venta falsa, tutto c iò che e falso 
sembrerà vero. .. 

Verso la tv degli anni 90/4. La parola a Mario Maffucci 
l'uomo dietro le quinte di «Fantastico», Sanremo e «Biberon» 
«Abbiamo vinto la sfida, Berlusconi è stato bloccato 
proprio col varietà, che doveva essere il suo asso vincente» 

L'inventore di Celentano 
La tv verso gli anni Novanta con un bagaglio pieno 
di discussioni, dubbi, insinuazioni. Come ne usci
rà? Proviamo a chiederlo agli uomini che, senza es
sere divi né politici, né padroni né padrini, hanno 
cambiato la televisione nei cruciali anni 80: i pro
fessionisti che hanno deciso le sorti del video. Que
sta volta sentiamo Mario Maffucci, l'uomo che ha 
vinto la «battaglia del varietà» contro Berlusconi. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 Mario Malfucci è il capo-
struttura d i Raiuno che ha le
gato il suo nome ali? imprese 
spettacolari più popolari della 
tv d i Slato: Fanlaslico e Sanre
mo. Ma è anche l 'uomo d i Bi
beron, Lascia o raddoppia 
(versione attuale) e Aspellan
do Sanremo. Insomma un fun
zionario cruciale, un dirigente 
acchiappa-audiencc che e sta
to decisivo nella vittoria Rai 
contro la concorrenza Finin-
vest. Eppure Malfucci nasce in 
Rai come •pedagogo*. Entrato 
in azienda nel '68 attraverso 
una selezione voluta da Berna-
bei , provenendo da un comita
to governativo per la gioventù, 
viene indirizzato ai programmi 
per ragazzi del pomeriggio. Di
rige cosi 200 numeri d i Spazio. 
un rotocalco per adolescenti. 
Accanto a questo lavoro gior
nalistico avvia un lavoro d i di- • 
vulgazionc ed e particolar
mente fiero d i avere sfornato // 
pianeta dei dinosauri, sette ore 
d i programmazione raccolte in 
tutto il mondo attraverso i con
tributi dei maggiori studiosi. 
Arrivano gli anni della riforma 
e Malfucci lascia i «culturali! 
per approdare a Raiuno. 
Ncll'80 Emanuele Milano lo in
dirizza all'area d i spettacolo 
diretta da Giovanni Salvi. È qu i 
che avviene la metamorfosi 
che farà d i Maffucci - d ic iamo 
cosi - l'impresario dei più 
grossi spettacoloni Rai. Avvie
ne l'incontro con Baudo, parte 
Domenica in, poi Fanlaslico. 
•Dal I" aprile dell'87 - raccon
ta Maffucci - divento capo-
struttura e m i trovo solo». 

Ho paura? Macche. Anche 
perché Agnes. dice «ha la 
grande idea di mettere in cam
po le nuove risorse aziendali. 
Per me è stata una esperienza 
durissima, però Berlusconi è 
stato bloccato proprio là, in 
quell'area che cercava di con
quistare con l'acquisto delle 
grandi stelle. E infatti Berlusco
ni, fallita la sua operazione, d i 
chiarerà addirittura che il va
rietà è morto». 

Che cosa e «tato decisivo 
nella vittoria proprio sul ter
reno dello spettacolo più po
polare, che Berlusconi 
avrebbe preteso di tenersi 
tutto per se? 

Per quello che mi riguarda ha 
contato moltissimo il lungo ti
rocinio con Baudo, che io con
sidero un maestro per le tecni
che del grande contenitore. E 
poi per me ha contalo l'espe
rienza come dirigente d'azien
da, quando mi sono dovuto 
sperimentare da solo. 

E la spericolala operazione 
Celentano a chi la lasci? A 
chi vanno attribuiti l'Idea e 11 
coraggio di metterla in pra
tica? 

Posso essere considerato tra i 
titolari dell ' idea, ma è stato un 
lavoro d i squadra. Devo citare 
almeno i nomi d i Emanuele 
Milano e del lo stesso Biagio 
Agnes. Perché l'idea era diffici
le da realizzare sotto diversi 
profi l i : operativo, culturale e 
polit ico. Se non c'era Agnes, io 
potevo anche soccombere. 

E oggi non bai dnbbl sa 
qneUa operazione, dopo gli 

esiti anche scandalosi di pe
ricoloso personalismo? 

Le faccende d i carattere ge
stionale non m i competono 
proprio. Né quelle contrattuali, 
ovviamente, ma rivendico la 
valenza culturale dell 'opera
zione. Che é stata quella di in
terrompere una consuetudine 
d i spettacolo e propome una 
nuova, nella quale una rock 
star si metta a dialogare diret
tamente con la gente e a dire 
la sua. lo sostengo che é stato 
un evento molto stimolante 
che ha prodotto cultura, rifles
sione, e ha individuato anche i 
l imiti d i una esperienza irripe
tibile. Tutto era legato in ma
niera esclusiva alla credibilità 
d i un artista che aveva dietro d i 
sé trent'anni d i spettacolo. 

Allora non bai niente di cui 
pentirti? 

Non ho pentimenti: ho qual
che rimorso. Sono stati anni 
difficilissimi (87-88), in cui ab
biamo vissuto il massimo d i 
contraddizione del sistema te
levisivo, la più grande rivolu-

. zione culturale da l basso che 

mai paese abbia vissuto. E tut
to senza regole che non fosse
ro quelle d i mercato. Senza te
ner conto che questo grande 
flusso entrava nelle case della 
gente senza valvole: il sistema 
polit ico non ha voluto o sapu
to stabilirle. Il caos dell'etere 
dura ormai da 15 anni. Che 
pentimenti vuoi avere? È stato 
un confronto per la sopravvi
venza e per consolidare la tv 
pubblica sul mercato. La Rai 
ha avuto un grande ruolo d i 
mediazione tra paese e capita
le privato. Poteva perdere, con 
la sua leadership, questo pote
re di equilibrio. Abbiamo fatto 
una grossa battaglia con le ri
sorse che avevamo e che era
no pochissime. 

E saresti disposto ad ammet
tere che anche da parte 
della concorrenza, soprat
tutto In questo campo del va
rietà, sono venute delle no
vità per U linguaggio televi
sivo? 

Non direi che la concorrenza 
abbia inventato granché: noi 
abbiamo sicuramente inventa
to d i più. Vuo i alludere a Drive 

in? Per me è stato il figlio più 
evoluto d i Non Stop. Una cosa 
alla quale io tengo molto è in
vece Biberon, un cabaret po
polare che racconta in modo 
parodistico le vicende del pae
se. 

Ma non temi che l'andare In
contro al pubblico a tutt i i 
costi possa voler dire «fab
bricarsi» un pubblico sem
pre peggiore? Molti trovano 
che 11 mezzo televisivo si stia 
degradando. 

Trovo questo discorso molto 
ipocrita. Se un paese pensa 
questo, allora metta mano al 
sistema e regolamenti il mez
zo. Stabilisca quote d i spetta
co lo e quote d i divulgazione, 
etc. Bisogna insegnare ad usa
re l'elettrodomestico-tv, che. 
come i l frigo, si accende e si 
spegne. Che cosa si pretende 
da un sistema non regolamen
tato e dichiaratamente in ma
no alla industria pubblicitaria? 
Certo uno cerca sempre d i fare 
il miglior spettacolo possibile, 
ma siamo all'overdose, una 
overdose voluta dalla pubblici
tà. Se calcol iamo la quantità d i 

Mario Maffucci. A fianco 
«Fantastico» nell'edizione di 
Celentano 

spettacolo proposta, siamo il 
paese di Bengodi. È una over
dose rispetto alle vere possibi
lità creative. 

Si può fare una battaglia cul
turale In Rai senza protezio
ni politiche? 

Battaglie, confronto sulle pro
poste che si fanno, tutte le de
cisioni in Rai si prendono in 
modo molto articolato. Ci vuo
le determinazione e capacità 
d i assumersi responsabilit 
à. La questione per la Rai è ac
corciare i tempi, 
mettere d'accordo macchine 
amministrative e tempi d i spet
tacolo. Se uno ha una buona 
dimensione professionale c i 
riesce. Il legame con la politica 
del resto è inevitabile in una 
azienda pubblica. Il vero pro
blema è se il rapporto col siste
ma polit ico debba mortificare 
il lavoro dell'azienda. Trovo 
che la divisione netta tra reti 
rappresenta al minimo il plura
lismo. Sarebbe più produccnte 
mettersi a confronto con colla
boratori d i diverso orienta
mento. 

Allora non condividi U giudi
zio sull'involgarimento del
la tv? 

C'è stata, certo, una rivoluzio
ne culturale in basso. Tutto il 
sistema ha perso, con la proso
popea di una volta, anche l'e
leganza. Ma non sarei cosi 
pessimista. C'è l'esperienza 
positiva d i Raitre. Però se noi di 
Raiuno non tenessimo il 27% 
dell'ascolto, Raitre non potreb
be permettersi d i fare le sue 
sperimentazioni. 

Ascolto TV dal 25/2 al 3/3 • ore 20.30 / 231 
T T O T . RAI 67.43 
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Con Sanremo e il calcio 
la Rai macina record 
Reti Fininvest al minimo 
EMI ROMA. La settimana di 
Sanremo fa sempre stona a sé 
nelle classifiche degli ascolli 
televisivi: non c'è gara, insom
ma, tra la tv pubblica e le reti 
private. Per di p iù, quest'anno 
ia pnma serata del Festival ha 
coinciso con una partita d i 
grande richiamo (Juvc-Milan 
d i Coppa Ital ia), circostanza 
che ha consentito alla Rai d i 
fare il pieno. La serata del 28 
ha avuto un cfletto anche sulla 
media globale del mese di feb
braio, che vede la Rai accapar

rarsi (si parla sempre della fa
scia oraria 20.30-23) il 55.7% 
dell'ascolto, contro i l 34,14% 
delle reti Fininvest. La Rai oc
cupa anche i primi nove posti 
nella graduatoria dei 10 pro
grammi più visti della settima
na. Al pr imo posto c'è la se
conda serata del Festival, men
tre Juve-Milan occupa il quinto 
posto. In graduatoria è entrata 
anche Raitre, con Chi l'ha vi
sto?, al nono posto. Chiude la 
classifica Canale 5, con Strada 
la notizia. 

RAIUNO-RAIDUE-RAITRE 

Telecamere puntate sul Pei 
«La Cosa» di Moretti 
e i servizi dei Tg speciali 
• V In attesa dell'apertura del 
cCongresso del Pei. del caso e 
della "cosa» si occupano stase
ra le tre reti Rai. Dalle sezioni 
più lontane a Bologna tutti so
no nel mirino delle telecame
re. Raitre propone, alle 22,15, il 
viaggio-documentario d i Nan
ni Moretti all ' interno delle se
zioni comuniste, dalla Sicilia al 
Piemonte, intitolato, appunto, 
La Cosa è stato inlatti registra
to il dibattito sulle tre mozioni, 
cosi come è stato «vissuto» al
l'interno del Pei. 

Raiuno, in Tgl sette (al le 
20,30) presenta un servizio su 
Capalbio, definita la -capitale 
estiva del Pei», luogo d i villeg

giatura prescelto dai dirigenti 
comunisti e vicini al Pei. con 
interviste ai militanti della se
zione toscana. Nel corso della 
trasmissione si parlerà anche 
del giocatore Manfredonia; d i 
Sara, la bimba contesa; della 
•signora in giallo», Silvana Dal
l'Orto e dell 'ult ima impresa d i 
Messner. 

Anche Raiduc, con un lungo 
•capìtolo» all ' interno del Tg 
delle 21.50 (non c i sarà stase
ra il previsto Tg2 Dossier) si 
occupa del Congresso, con 
un'inchiesta sul Pei: la stona, i 
collegamenti con Bologna, 
l'ultima intervista a Terracini, 
la ricostruzione degli ult imi av
venimenti, le tre mozioni... 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE mfà 
TU/MONTtoano 

SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATTINA. PI Pasquale Satana 7.0Q PATATRAC. Varietà per radazzi 
8.0O T O I MATTINA 8.SO CAPITOL. Telenovela 
9 . 4 0 IL MAGO. Telefilm 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 
9 .30 

1Q.40 CIVEOIAMO.ConClaudioLIppi 

I N O L I S I • FRANCESI P I R BAMBI-
NI . (25* puntela) • 

1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 0 . 0 0 ASPETTANDO MIZZOOIORMO. DI 

Gianfranco Funarl 
1 1 . 8 8 CMBTEMPO FA. TG1 FLASH 
1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con Piero Badalo

ni Simona Marchini e Tolo Culugno 

i a . 0 0 MEZZOGIORNO E - ( 1 * parte) 

1 3 . 3 0 TKLK.IOBNAL.LTg1, tre minuti di.. 

1 3 . 0 0 T Q 2 O R I TRBDICL T 0 2 DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 

14.0O GRAN PREMIO. Pausa ca l i * 
1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 

1 3 . 4 » MEZZOGIORNO E~(2» parta) 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 

14.2Q CASA.DOLCECASAITelelilm 
18.QO CRONACHE ITALIANE 

1 4 . 4 5 L'AMORE t UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Con Sandra Milo 

16.QO BIG. Regia di Leila Ariosi 1 8 . 4 8 TUTTI PER UNO 
1 7 . 3 8 SPAZIOLIBBRO 
1 7 . » » O P P I AL PARLAMENTO. T O I FLASH 
1 8 . 0 5 ITALIA ORE 6. Con E Falcetti 
1 8 . 4 0 LASCIA ORADDOPPIAT Quiz 
19.4Q CHETEMPO FA. TELEGIORNALE 

1 8 . 0 5 CUORE 8 BATTICUORE. Telefilm 

1 7 . 0 0 T P 2 FLASH. Dal Parlamento 

1 7 . 1 0 IL MEDICO IN DIRETTA 

1 2 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
18.0O 
1 8 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 4 5 
1 8 . 0 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 2 5 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 5 

2 3 . 2 0 

OSE. Meridiana 
TELEGIORNALI REGIONALI 
OSE. Zupack 
OSE. Amblentevivo. 01L. Cattaneo 
VIDBOSPORT 
VALERI E. Telelllm 
VITA DA STREPA. Telelllm 
GEO. DI Gigi Grillo 
T P 3 DERBY 
TELEPIORNALI 
BLOB CARTOON 
BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. DI Andrea Barbato 
TERZO GRADO. Con Piero Craverl 
TP3SERA 
LA COSA. Un documentarlo di Nanni 
Moretti 
T D 3 NOTTE 

1 8 . 2 0 TQ2SPORTSERA 2 3 . 2 5 

2 0 . 3 0 T 0 1 8 B T T B 1 8 . 3 5 FABER. L'INVESTIGATORE. Telefilm 

CUORI NEL DESERTO. Film con Helen 
Shaver. Regia di Donna Deltch 

21.SO BIBERON. Variata con Pippo Franco. 
Leo Gullotta. Oreste Lionello. Regia di 
Pier Francesco Pingitore (5*) 

2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 ATLANTE. L'UNIVERSO, LA TERRA 

LA NATURA, L'UOMO 
2 3 . 3 5 EFFETTO NOTTE. Con Vincenzo Molli-

ea 
24.O0 T O I NOTTE. OPP I AL PARLAMEH-

T P . CHE TEMPO FA 

1 9 . 2 5 ROSSO DI SERA. 01 Paolo Guzzantl 

1 9 . 4 5 TELEGIORNALE 

1 9 . 5 5 CALCIO. Anderlecht-Amdira Wacker 
(Coppa delle Coppe) 

2 0 . 4 5 T P 2 FLASH 
2 1 . 3 0 L'ISPETTORE OERRICK.Telell lm 

2 2 . 4 5 TG2 SERA-SPECIALE PCI 

2 3 . 4 0 
0.1B MEZZANOTTE E DINTORNI 

T 0 2 N O T T I . METEO 2 . T Q 2 ORO
SCOPO 

Q.35 OSE. La nascita dell'alfabeto 
1.05 PATTINAGGIO ARTISTICO. Mondiali 

2 4 . 0 0 L'ULTIMO APACHE. Film con Bori 
Lancaster. Regia di Robert Aldrlch Nanni Moretti (Raitre ore 22.15) 

IT!Ì:;ÌIII:]|IÌIÌIII!II:]|!IIIHIÌ!II1]!1!1!I 

9.00 LOVE BOAT. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 8.0Q ILVIROINIANO.Telel l lm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
12.QO BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 5 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
17.QO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
18.QO OK IL PREZZO t OIUSTOI Quiz 
19.QO IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 9 . 4 9 TRA MOGLIE E MARITO, Quiz 
2 0 . 2 3 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 0 ULTIMO STADIO. Film con Gary Old-

. man. Lesley Manville. Regia di Alan 
Clark 

2 2 . 0 0 DOSSIER FINE SECOLO 
2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 
9 . 0 0 MORK E MINDV. Telelllm 
0 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telelllm 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telelllm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 , 3 8 CHIPS. Telelllm 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 3 0 BATMAM. Telelllm 
10.O0 BIM BUM BAM. Varietà 

9 , 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg

giato con Scherry Malhis 
11 .30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo' 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAOCIAO.Cartoni animali 
13 .35 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggialo 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelllm 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.15 LOUORANT. Telefilm 

18 .35 L'INCREDIBILE HULK. Telelllm 
1 9 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelllm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 COLLEGE. Telelllm 
2 1 . 3 0 ITALIANA FAST FOOD. Film con Enzo 

Braschi. Sergio Vastano. Regia di Lu
dovico Gaspannl 

2 3 . 1 0 SORRISI E FILMINI. Varietà 
2 3 . 2 0 SETTIMANA GOL. Sport 

0 . 3 0 STAR TREK. Telefilm 
1.30 KRONOS.Telefi lm 

1 5 . 5 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

18 .45 OENERAL HOSPITAL. Tolefilm 
1 7 . 3 3 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 9 0 . Varietà 
1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI DIRE Si. Telefilm 
2 0 . 3 0 I DUE INVINCIBILI. Film con John 

Wayne, Rock Hudson. Regia di Andrew 
V McLaglen 

2 2 . 4 5 CARAVAGGIO. Film di D. Jarman 
0 .35 IL PICCOLO VETRAIO. Film 

13^*8 

1 8 . 3 0 
1 8 . 4 8 
19.O0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 2 5 

CALCIO. Campionato argenti
no: una partita 
B O X I DI N O T T I 
TELEGIORNALE 
CAMPO BASE. (Replica) 
JUKEBOX. (Replica) 
SPECIALI B O X I 
SUPERVOLLIY 
OBIETTIVO SCI 

1 0 . 1 6 ILOlUDICCTele f i lm 

1 8 . 0 0 OLI AMORI DI CRISTINA. 
Film 

1 7 . 4 8 TV DONNA 
2 0 . 3 0 LA COPPIA DEL MONDO. 

Quiz con José Altalini 
2 1 . 3 0 COLLEO. INTERNAZIONALI 

2 3 . 2 5 EUROGOLF 

22.2Q CRONO. Tempo di motori 

2 3 . 0 5 CALCIO. Guadalajara-Costa 
Rica 

& ooeon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
9 . 0 0 POUCENEWS-Telelilm 

1 8 . 0 0 STORIE DI VITA. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 0 0 PASIONES. Telenovela 
2 0 . 3 0 SCHIZOID. Film con Klaus 

Klnskl. Regia di David Paulsen 1 9 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 2 . 2 8 COLPO GROSSO. Quiz 
23.2Q 8PEEDY. Sport 
2 3 . 5 0 UN'ANGUILLA DA 3O0 MI 

LIONI. Film di Salvatore Sani-
peri 

2 0 . 2 0 IL NOSTRO A D E N T I FLINT. 
Film con James Corbun. Regia 
D. Mann 

2 2 . 3 0 SBIRRIBASTARDLFi lm 

V I M 0 M W M C 

1 1 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 9 . 3 0 

2 3 . 3 0 

EASYLISTENINO 

HOT L I N I 

ON THE AIR 

THE POWER HOM 

BLUENIOHT 

1 7 . 3 0 MASH.Tetel i lm 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCI 
19.3Q PIUMEEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 BADA ALLA TUA P E L L I SPI-
RITO SANTOI Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

2 3 . 0 0 WORLD SPORT SPECIAL 

ffi\ RADIO 

1 4 . 0 0 CARTONI 'PO 
1 8 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 
1 9 . 0 0 TVMAGAZINB 
2 0 . 2 5 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novolacon Lucia Mendez 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

mi 
lillllllllll 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO I N S I E M I 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (17» puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 SPECI ALE CON NOI 
2 2 . 0 0 SPORT E SPORT 

RADI0N0TIZ1E. GRV 6:7; 8; 10:11:12; 13:14; 
15; 17-, 19; 23. GR2:6.30:7.30:8.3C; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30:10.30; 19.30; 
22.30. GR3: «.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 
10.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde' 6 03. 6 56. 7 56, 
9.56.11 57.12.56.14.57,16 57.18.56,20 57. 
22.57; 9 Radio anch'io; 12.05 Via Asiago 
Tenda: 15 Oblò. 16 II paginone: 18.30 Le re
gistrazioni della Rai, 20.30 Rivista, caba
ret, commedia musicale, 23.05 La telefona
ta. 

RADIOOUE. Onda verde- 6.27.7.26.8.26,9.27. 
11.27, 13 26. 15.27, 16.27. 17 27, 18.27. 19 26, 
22.27. 6 II buongiorno di Radiodue. 10.30 Ra-
diodue 3131:12.45 Impara l'arte; 15.45 Pome
ridiana; 1S.30 II fascino discreto della melo
dia; 21.30 Le ore della notte. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9 43, 11 43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina, 8.30-10.45 Con
certo del mattino. 12 Foyer. 14 Compact club: 
17.50 Scatola sonora. Musica a programma. 
z i Voci del Teatro Europeo di oggi. 

1 8 . 0 0 C U AMORI DI CRISTINA 
Regia di George Marshall, con Fred Me Murray, Elsa-
nor Parliar, Richard Carlson. Usa (1951) 88 minuti. 
Una commedia bri l lante sti le anni Trenta con tante 
peripezie e Immancabile lieto fine. Cristina deve re
carsi a Los Angeles per comunicare ad un annuncia
tore radiofonico la vincita di una grossa eredità. Su 
suggerimento di un'amica, decide di mettercela tutta 
e di far innamorare il neoriccone anche se qualche 
imprevisto metterà in pericolo l 'eredità. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 2 0 IL NOSTRO AGENTE FLINT 
Regia di Daniel Mann, con James Coburn, Lee J . 
Cobb, Gita Golan. Usa (1966). 108 minut i . 
L'agente Flint segue degl i indizi che lo portano sul le 
tracce d i un'organizzazione che si propone di conqui
stare il mondo. Trovati i malfattori ne sventa il plano 
criminale, ma prima scioglie il cuore di Glia, agente 
segreto in gonnella. James Coburn nei panni del co
raggioso eroe, in un f i lm con tutto il sapore del le sto
r ie del p iù famoso James Bond degli anni Sessanta. 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 I DUE INVINCIBILI 
Regia di Andrew McLaglen, con John Wayne, Rock 
Hudson, Le* Meryweter. Usa (1869). 119 minuti 
Grande accoppiata western per John Wayne e Rock 
Hudson, in una storia che alterna spettacolarità, 
dramma e umorismo. Wayne 0 un colonnello nordista 
che dopo la guerra di Secessione diventa allevatore 
di bestiame e Hudson un ultlciale sudista che convin
ce alcuni ex soldati a trasferirsi in Messico per com
battere in nome di Massimi l lanod'Asburgo. 
RETEGUATTRO 

2 1 . 3 0 ITALIAN FAST FOOD 
Regia di Lodovico Gasparlnl, con Enzo Braschl, Ser
gio Vaslano, Susanna Messaggio. Italia (1986). 90 m i 
nut i . 
Demenzial-comedy nata dall ' inesauribi le ditta V a n i i , 
na e con alcuni del popolari protagonisti di -Drive i n - . 
Luogo dell 'azione un fast food dove si intrecciano le 
avventure della cameriera che sogna di diventare at
trice, il pittore che la le polpette e un allegro capo di 
panlnan. 
ITALIA 1 

2 2 . 4 5 CARAVAGGIO 
Regia di Derek Jarman, con Nlgel Terry, Sean Bean. 
Gran Bretagna (1986). 100 minuti . 
Arr iva in pr ima visione tv questa opera del giovane 
regista inglese Jarman, che ricostruisce il periodo ro
mano di Michelangelo Mensi , detto il Caravaggio, 
uno dei massimi pittori del Cinquecento. Un fi lm visio
nario, a tratti barocco, ma comunque originale per 
raccontare la forte componente omosessuale delle 
sue tele e l 'Impresa creativa d i tanti capolavori. 
RETEGUATTRO 

2 4 . 0 0 L'ULTIMO APACHE 
Regia di Robort Aldrlch, con Buri Lancaster, Jean Pe
ter», Charles Bronson. Usa (1954). 91 minut i . 
Nuovo appuntamento con i l divo Bur i Lancaster. qu i 
alle prese con un western forte, f irmato con professio
nalità da Robert Aldrich. Un pellerossa si r ibella alla 
pace conclusa da Geronimo e fugge per le praterie, 
braccato dai soldati americani. Sarà sua moglie, in 
procinto di partorire, a convincerlo a desistere da 
quella lotta sol i tar iae perdente. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Applausi e perplessità a Bologna 
per l'opera di Wagner, terza tappa 
de «L'anello dei Nibelunghi» 
nell'allestimento di Pier'Alli 

M BOLOGNA. C'è sempre 
qualche purista, convinto 
che il cinema non deve en
trare nel sacro tempio della 
lirica e, soprattutto, nei pene
trali- dell'incommensurabile 
Wagner. Ignorano questi si
gnori che il gran mago, sem
pre alla ricerca di tecniche 
moderne per il suo «dramma 
totale», si divertiva a incana
lare i fumi di una fabbrica di 
birra per simulare l'incendio 
del colle di Brunilde. Ci fosse 
stato il film, a quell'epoca, 
non se lo sarebbe lasciato 
scappare. Ha ben ragione, 
quindi, Pier'AJli a recarsi tra i 
casalinghi boschi di Valloni-
brosa per fotografare una Fo
resta Nera suggestiva come 
quella in cui Sigfrido incontra 
draghi e uccelli parlanti. 

A Bologna, qualcuno tra il 
pubblico ha arricciato il na
so, ma va detto che il fascino
so regista si muove, anche 
qui, con la leggerezza di 
sempre, trasformando la 
realtà fotografica in immagi
ni di sogno evocate da miti
che lontananze. L'impresa è 
ardua perché il Sigfrido è 
sempre stato la tappa più 
ostica - visivamente e musi
calmente - nel gran percorso 
dell'Anello nibelungico. L'e-

«Fior di pisello» 
Patroni Griffi 
riscopre 
la «pochade» 
• • ROMA. «Ci vuole lo stesso 
impegno richiesto da Shake
speare, anzi forse maggiore, vi
sto che ormai la commedia 
brillante è una rarità sui nostri 
palcoscenici». Giuseppe Patro
ni Grilli annuncia comicità e ri
sate per l'avvio della sua se
conda trilogia teatrale, -Risate 
Ira due guerre», che inizia que
sta sera con Fior di pisello, in 
prima al teatro Giulio Cesare di 
Roma dopo alcune settimane 
di rodaggio in alcune città mi
nori. -Edouard Bourdet. l'auto
re, e slato per anni il principe 
del boulevard pangino - ha 
detto il regista presentando al
la stampa lo spettacolo -. Scri
veva per puro divertimento e 
ha decretato la gioia di molti. 
Riproporre oggi Fior di pisello. 
a circa sessantanni dalla pri
ma, avvenuta nel 1932, vuol di
re recuperare il guslodi un tea
tro troppo a lungo dimenticato 
e bistrattato solo perche capa
ce di lar ridere. Ma significa an
che cercare di restituirlo attra
verso gli occhi di un regista de
gli anni Novanta, vale a dire 
senza tutti gli appesantimenti 
scenici della "pochade'' e con 
qualche avvertimento in più. 
Nel finale, infatti, ho creduto di 
inserire qualche "allarme'. an
che perche il testo era a suo 
tempo una satira di costume 
molto sottile, pur se bonaria». 

Nel cast, che vede in scena 
Mariano Rigido. Laura Marino
ni e Giovanni Crippa. compare 
anche Franca Valeri, traduttri
ce della commedia e interpre
te nel ruolo della principessa 
russa, grande motrice della vi
cenda. »È un personaggio che 
mi sento molto vicino, una 
donna come al solilo cinica, 
che pare scritto appostameli-
te per me - ha detto l'attrice -, 
Dal punlo di vista della tradu
zione, invece, posso dire di 
non aver avuto il minimo pro
blema: e una commedia scritta 
benissimo, con una eccezio
nale abilita di dialogo, con bat
tute dirette e spigliate, e molto 
qusto per l'allusione, una qua
lità quasi spanta nel teatro più 
recente, troppo facilmente 
smaccato». Accanto a Fior di 
pisello, la trilogia proseguirà 
con Una volta nella vita dei 
due commediografi americani 
Kaufman e Kart e con una 
commedia di Eduardo scelta 
ira quelle scritte negli anni 
Trenta CS.Ch. 

Orsi veri e draghi immaginari 
in una scenografia fantastica 
che ricorre a immagini filmate 
Grande prova degli interpreti 

Sigfrido, eroe di Vallombrosa 
Il percorso wagneriano dell'Anello nibelungico è feli
cemente giunto a Bologna alla terza tappa nell'elegan
te allestimento di Pier'AIM. Caldo successo nonostante 
qualche malumore per le immagini cinematografiche. 
La Foresta Nera fotografata a Vallombrosa. Un orso 
autentico in palcoscenico. Eccezionale Sigfrido di Je
rusalem, con l'impagabile Mime di Helmuth Pampuch 
e la squillante Brunilde di Hildegard Behrens. 

RUBENS TEDESCHI 

roe. annunciato dalle trombe 
nei finali dell'Oro del Reno e 
della Walkiria, compare in 
carne e ossa nella terza gior
nata e, dopo tanta attesa, ri
schia di deludere un poco. 
Prepotente e manesco, eser
cita l'intelligenza nella fusio
ne di una spada e la forza 
nell'ammazzare un nano 
meschinello e un drago che 
non gli ha fatto alcun male. 
Dopo queste imprese scarsa
mente commendevoli, si fa 
guidare da un uccellino lo
quace sul sacro colle dove, fi
nalmente, incontra l'amore 
nella persona della walkiria 
Brunilde, addormentata dal 
dio Wolan tra le fiamme. 

Il guaio è che, per arrivare 
all'apoteosi del risveglio sen
timentale, Wagner impiega' 
due lunghi atti dove i celebri 
momenti della fusione della 
spada e dell'incantesimo 
della foresta si fanno atten
dere parecchio. Sia il diretto
re, sia il regista debbono im
piegare tutto il proprio impe
gno per districarsi tra le lun
gaggini che annoiarono lo 
stesso Wagner. Prova ne sia 
che abbandonò la composi
zione dopo il secondo atto e 
la riprese soltanto undici an
ni dopo. Al Comunale l'im

presa è riuscita assai bene. 
Pier'Alli si muove con intelli
genza tra simboli e realismo, 
tra l'apparizione di un giova
ne orsetto che traversa la sce
na con qualche riluttanza 
(sebbene tra te quinte lo 
aspetti un mucchietto di bi
scotti in premio) e la batta
glia di Sigfrido che mena 
gran fendenti nell'aria contro 
un drago immaginario. Oa 
qui si passa, col risveglio del
l'eccelsa donna e l'iniziazio
ne all'amore, in una dimen
sione cosmica dove l'interno 
di un pianeta dorato si tra
sforma nella camera nuziale 
della divina coppia. Le solu- . 
zioni sono assai belle ed ele
ganti, con qualche opportu
no richiamo alle situazioni 
delle giornate precedenti che 
riuscirebbero più chiare se i 
versi tedeschi fossero accom
pagnati dalla traduzione ita
liana, proiettata sopra o sot
to. 

In mancanza, tocca alla 
musica spiegare perché le 
volanti immagini di un caval
lo candido accompagnino 
quelle della walkiria sciolta 
dal magico sonno. Il gioco 
serrato dei ritomi tematici 
serve proprio a questo, e l'e
secuzione diretta con slancio 

Siegfried Jerusalem nel «Sigfrido» di Wagner. In alto a sinistra il regista Pier'Alli 

e chiarezza da Peter Schnei-
der lo chiarisce egregiamen
te. L'abbiamo ammirato par
ticolarmente nei primi due 
atti dove te prolissità wagne
riane, condotte con mano 
serrata, sono scivolate scor
revoli, lasciando emergere la 
trama sontuosa del tessuto 
orchestrale. Poi, col terz'atto, 
non emergono più problemi 

di questo genere: l'incontro 
con Wotan con la madre Er-
da ci riconduce alla solenni
tà primordiale del mito e, da 
questo punto, la strada verso 
la scoperta dell'ardore amo
roso corre senza il minimo 
indugio. Con una punta, 
semmai, di grandiosa retori
ca capace di mettere alla 
prova le voci del soprano e 

del tenore, lanciate ai vertici 
del n'30 e della passione. 

L'ostacolo, però, è ardita
mente saltato dai due prota
gonisti: Siegfried Jerusalem, 
apprezzato lo scorso anno 
come Sigmundo, si è confer
mato un eccellente tenore 
anche nel ruolo spericolato 
di Sigfrido: squillante e incisi
vo, sia tra i martellamenti 

della fucina, sia nel vertice 
dell'ebrezza amorosa. Al suo 
fianco Hildegard Behrens è 
Brunilde: ridesta alla fine del
l'opera, canta soltanto l'ulti
ma scena, ma con tale furore 
da richiedere una di quelle 
gole •d'acciaio svedese» che 
dominavano nelle epoche 
d'oro. La Behrens ne è la le
gittima erede, con la medesi
ma estensione, l'enorme vo
lume e il timbro un poco me
tallico della vergine guerrie
ra. 

Sistemate cosi le punte 
massime, il resto della com
pagnia non è apparso mino
re. Helmuth Pampuch è un 
Mime veramente straordina
rio, con la voce un poco la
cerata e la disperazione del 
nano costantemente oppres
so e frustrato. Wotan. l'eter
no nemico, è John Tomlin-
son, nobile e sonoro quanto 
conviene a un Dio, seppure 
al termine della vicenda 
umana. Infine i personaggi 
che, pur facendo una breve 
comparsa, hanno grande ri
lievo: Hermann Becht (fosco 
Alberico). Anne Gjevang 
(Erda di drammatico spesso
re) e Marinella Pennkxhi, 
l'unica italiana, cui è affidato 
il ruolo non facile dell'Uccel
lo del Bosco. Un assieme di 
ottimo livello e magnifica
mente omogeneo che, assie
me all'orchestra e al diretto
re, ha riscosso un meritato 
trionfo. Qualche contrasto 
invece si è avuto per la regia 
di Pier'Alli che, com'è giusto, 
ha irritato i conservatori deci
si a conservare quel che non 
merita più di venir conserva
to. 

Una rassegna e un incontro, a Carpi, sui film e i lavori televisivi di Liliana Cavani 

DAL NOSTRO INVIATO 
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SAURO BORELLI 

Una scena del film -Francesco» di Liliana Cavani 

• • CARPI Nessuno è profeta 
in patria? Forse, nel caso di Li
liana Cavani, se mai tale detto 
e stato vero in passato, oggi 
non risulta più tale. L'ammini
strazione civica del suo paese, 
Carpi, e alcuni volonterosi 
sponsor, mecenati, amici loca
li hanno allestito inlatti, sul
l'onda della riuscita proiezione 
(l'anno scorso) della recente 
prova della stessa autrice, 
Francesco, una rassegna retro
spettiva che ha riscosso, nelle 
ultime settimane e, in ispecic 
sabato sera (con la riproposi
zione del film Galileo. 1968), 
un vasto, entusiasta successo. 
Anche perché, contestualmen
te a tale iniziativa, l'assessora
to alla Cultura ha realizzato un 
progetto da tanti altri forse pre
figurato, ma mai messo in ope
ra. Cioè, ristampare quasi tutti 1 
film di Liliana Cavani - quelli 
che mancano non sono stati ri
prodotti per il semplice latto 
che chi possiede i diritti del 
•negativo» originario. Berlusco
ni ad esempio, non ha fornito 
la copia necessaria - , giusto 
per poter avere anche per il fu
turo un archivio vanamente 
utilizzabile delle cose acquisi
te. 

Per il resto, la rassegna rea
lizzala a Carpi si e articolata, 
da una parte, sul recupero, la 
rivisitazione dei lavori docu
mentari e televisivi di Liliana 
Cavani -dallaStortadellllrici

cli ('61-'62) all'Oli di Stalin 
('62), al più che celebre Fran
cesco d'Assisi, prima versione -
e dall'altra, su due incontri-di
battiti rispettivamente incen
trati sul tema •Conservazione e 
restauro delle pellicole» e «Il ci
nema di Liliana Cavani». Nel 
primo caso, operatori e anima
tori della neonata scuola (pa
trocinata dalla Cineteca bolo
gnese) per la conservazione e 
il restauro del film, operante 
sotto l'insegna L'immagine ri
trovata, hanno spiegato, illu
strato doviziosamente le tecni
che e le pratiche più redditizie 
per slmile meritorio lavoro. Nel 
secondo, più informalmente, 
critici e studiosi hanno poi ar
gomentato e ricordato, attra
verso una aneddotica ed evo
cazioni spesso curiose e di 
quando in quando davvero 
inedite, 1 promettenti, persona
lissimi inizi televisivi e le suc
cessive prove, i sempre più ca
ratterizzali cimenti cinemato
grafici di Liliana Cavani. 

Lei stessa, d'altronde, -se
dendo e mirando» tra critici, 
studiosi e alienti spettatori lo
cali, è quindi Intervenuta preci
sando, chiarendo il posto e il 
riposto di un particolare film o 
delle più diverse, poco cono
sciute circostanze operative. 
Tra le rivelazioni più singolari, 
ad esempio, ci e parsa la noti
zia finora taciuta di una proie

zione del Francesco con Mie-
key Rourke e di un incontro 
privalo col Papa il 7 gennaio 
'90, in Vaticano, sfociati poi in 
una conversazione cordiale.' 
compiaciuta dello stesso pon
tefice con la cineasta emiliana. 
È un episodio, questo, che per 
sé solo palesa diverse, impor
tanti questioni. In primo luogo, 
la particolare attenzione e sen
sibilità di Giovanni Paolo II per 
le cose che pertengono il mon
do dello spettacolo e specifi
camente i media di più classi
ca, generale incidenza artisti-
co-culturale quali il teatro e il 
cinema. Secondariamente, 
che proprio la pur controversa, 
eterodossa versione cinemato
grafica della vicenda di Fran
cesco d'Assisi portata per la 
seconda volta sullo schermo 
da Liliana Cavani abbia desta
to visibilmente nel Papa un ri
scontro, valutazioni senz'altro 
positive, lusinghiere. La qual 
cosa, ovviamente, anche al di 
là di un naturale moto di sod
disfazione, ha trovato una forte 
emozione in Liliana Cavani, da 
sempre abituata, si può dire, 
alle accoglienze, ai giudizi 
spesso drasticamente ruvidi. 

Per quel che riguarda imme
diatamente Liliana Cavani, il 
suo cinema, i suol progetti a 
scadenza ravvicinata, c'è da ri
badire che, mentre i suoi film, 
le sue favole Ira l'arcaico e li 
moderno, tra la storia e l'im
maginazione si susseguono 

sullo schermo e fuori come 
emblemi, punti di riferimento 
di ogni attuale inquietudine 
esistenziale o sociale, il lin
guaggio di quelle stesse opere 
premonizioni o «racconti a te
si» si prospetta, insinuante e ta
lora contraddittorio, nel flusso 
espressivo di una ambigua me
moria. Una memoria che ci re
stituisce, insieme, la lucida co
scienza della drammatica con
dizione umana contempora
nea e gli slanci. I tentativi spes
so temerari, stoici per trovare 
più alti, più civili propositi di li
berta, di giustizia. Tanto sul 
piano Intimamente etico o psi
cologico, quanto su quello tut
to contingente della vita d'ogni 
giorno. 

Tra le molte, appassionanti 
osservazioni affiorate nel corso 
del caloroso confronto tra la 
stessa autrice e i critici Interve
nuti alla rassegna di Carpi, una 
constatazione avanzata con 
precisa consapevolezza da Li
liana Cavani a noi è parsa spe
cialmente rivelatrice delle 
componenti di fondo del suo 
cinema, pur discontinuo e ine
guale nella ultraventennale av
ventura che lo caratterizza e 
delle vigorose, rigorose attitu
dini creativo-simboliche di una 
autrice fuori da ogni scuola, da 
ogni moda. Liliana Cavani me
desima, infatti, ha detto con 
esemplare concisione e chia
rezza: »ll mio cinema? Soprat
tutto, una ricerca di orienta
mento». Più semplice di cosi. 

Gassman: «Così ho sconfitto il "male oscuro"» 
MARIA QRAZIA QREOORI 

tTB CASALE MONFERRATO. Si 
riapre il Teatro Municipale do
po più di quarantanni di chiu
sura: un piccolo gioiello di cin
quecento posti costruito nel 
1790 Sicuramente 6 una bella 
notizia: ma un teatro, una volta 
aperto, deve vivere di teatro. 
Che fare dunque per renderlo 
vitale nel panorama di una cit
tadina abituata a gravitare cul
turalmente su Tonno o Mila
no? Il neodircltore Franco Ger-
vasio si sta guardando attorno 
e pensa alla drammaturgia 
contemporanea ma non solo a 
quella e sa bene che per fare 
funzionare un teatro occorro
no londi e. soprattutto, la vo

glia di investire in cultura: vale 
a dire In qualcosa di cui non si 
vedono Immediamcnle I ritor
ni. Certo però sarebbe impen
sabile avere riaperto il Munici
pale di Casale senza averne 
progettalo davvero la possibili
tà di esistenza. E sul tema dei 
contenuti che si deve dare un 
teatro in una piccola città -
contenuti dunque non intera
mente dedicati alla prosa per 
soddisfare un'utenza diversifi
cata - hanno discusso, fra gli 
altri, Lucio Ardenzi, il vicepre
sidente della Confinduslria 
Carlo Patrucco. Dario Beccaria 
dallo Stabile di Tonno. Gian 
Mario Fclelti, Fiorenzo Grassi, 

Giorgio Guazzotti, Antonello 
Pischedda, Salvatore Leto e il 
sindaco di Casale. 

L'inaugurazione vera e pro
pria del Municipale è stata 
pensata in grande: a garantirla. 
infatti, c'era la presenza cari
smatica di Vittorio Gassman 
tornato al teatro dopo due an
ni di crisi proprio con questo 
recital presentato nella città 
nella quale, trentanni prima, 
aveva portato, con un vero e 
proprio allo di coraggio, il suo 
magnifico Adelchi. Ma alla 
nuova vila del teatro hanno 
anche brindato Regina Bian
chi, Cochi Ponzoni e Paolo 
Rossi. Con la consunta genero
sità lotaluzanie che lo distin
gue, Gassman ha presentalo 

un recital poetico che partiva 
dall'Alighieri del canto di Ugo
lino e che, passando per A Sil
via di Leopardi e per Pascano
la, giungeva al cuore della 
poesia del Novecento da sem
pre prediletta dall'attore: da 
Palazzeschi all'amatissimo 
Gregory Corso (con Matrimo
nio detta magnilicamente), 
dal Furi 1 righelli della Lunga 
strada lino a Pablo Ncruda e 
ad Alberti. E, naturalmente, è 
stato un gran successo. 

A pensarci. In questo recital 
che ha visto Gassman dialoga
re con il pubblico, scherzare 
con gli alti prelati, fare il gran
de babbo con i ragazzi delle 
scuole convocati direttamente 
sul palcoscenico accanto a sé, 

lanciare fiori alle signore che 
ha visto, insomma, Gassman 
mettersi in vendita con quel 
tanto di impudica strafottenza 
e di malcelata timidezza che 
rendono umano e vicino al 
pubblico questo interprete, la 
parola e il concello che più è 
ricorso é stato la morte. Un 
modo per esorcizzarla con le 
parole che sembrano il suo 
contrario come vita e amore. E 
poi, come ci ha spiegato Gas
sman stesso, che sembra esse
re definitivamente uscito dalla 
crisi e dal »male oscuro» che 
l'aveva tenuto lontano dalle 
scene, -quando si parla tanto 
di qualcosa vuol dire che non 
la si teme più». E lui che autoi-
ronicamente si definisce uno 

che ha dovuto combattere tut
ta la vita contro la propria bel
lezza, ci parla di morte ma an
che di lotte per la libertà, di so
gni e di utopie, di Irrisioni bef
farde, di inquietanti metafore. 
E non rinunciare a fare il mae
stro con la giovane Debora 
d'Andrea (diplomatasi alla 
scuola teatrale di Firenze da lui 
fondata) nel celebre incontro 
fra il vecchio, ubnaco Edmund 
Kcan e la giovane, aspirante 
attrice Anna Demby. E con ac
canto la fedele bottiglia, nel 
ruolo dell'oltocentesco divo 
ubriaco, ci ribadisce che la 
grandezza dell'attore nasce 
dalla sregolatezza, certo, ma 
anche dal talento, dal carisma 
e dal piacere del gioco. 

Il sassofonista Jazz Steve Coleman 

A Reggio, Ravenna e Genova 

Il triangolo 
del jazz 
Jazz in tre città italiane. Ieri sera al Teatro Ariosto di 
Reggio Emilia si è aperto il 12° Festival con un con
certo di «Triplicates», la formazione di Steve Cole-
man, Dave Holland e Marvin Smitty Smith e del duo 
Burton/Towner. Lo stesso «Triplicates» inaugura sta
sera alla Sala Garibaldi di Genova la rassegna pro
mossa dall'Ellington Club. La terza città è Ravenna 
dove venerdì inizia la VII edizione di «Mister Jazz 90». 

PIERO oiau 

• • REGGIO EMILIA Con i pri
mi, pallidi segni di primavera il 
jazz europeo e nordamericano 
toma a percorrere le nostre 
contrade. Una proposta con
solidata e autorevole viene 
dall'Emilia-Romagna, dove da 
molti anni strutture pubbliche 
e direzioni artistiche illuminate 
conferiscono al rapporto con 
la musica jazz un'attenzione 
esemplare, priva di esasperan
ti necessità -spettacolari» e in
vece ricca di linee di ricerca e 
di progetti articolati. Il babeli
co caos linguistico dominante 
oggi sullo scenario intemazio
nale porta diversi musicisti del
la »Old Europa» a reagire, non 
asserragliandosi in mistici iso
lamenti, ma producendo idee, 
pulsioni colte e, magari, nuovi 
e impervi tracciati trasgressivi. 

11 12° Festival iazz di Reggio 
Emilia, quello assai travaglialo 
di Genova e «Mister Jazz» di Ra
venna (iniziative tutte consor
ziate dall'Europe Jazz Net
work) contengono in diversa 
misura quelle positive implica
zioni. La rassegna reggiana, la 
più autorevole, coniuga felice
mente la spinta innovativa «eu-
rocolta» con il potente verbo 
afroamericano. Domina 
un'ampia porzione di festival 
Omette Coleman che verso la 
metà di aprile darà il via ad 
una impressionante sequenza 
di concerti. Il padre ricono
sciuto del freejazz. che agli al
bori degli anni 60 impresse al
la musica nera la seconda, 
grande rivoluzione dopo quel
la di Parker, inizicrà con -Skies 
ol America», un -concerto 
grosso» presentato per la pn-
ma volta nel luglio del 1972 a 
Newport. Al Teatro Valli (21 e 
22 aprile) lo eseguirà, lui al 
sax allo, con l'orchestra sinfo
nica emiliana -Arturo Toscani-
ni» diretta da John Giordano: 
-...un caleidoscopio di aforisti
ci e intensi quadretti d'am
biente», per usare le parole di 
Brian Case. Seguirà poi la poe
tico elettrica di Coleman con i 
suoi -Prime Time» (inclusi an
che nella esecuzione sinfoni
ca) . Quindi il celebre «Originai 
Quartct» che comprende, con 
il leader. Don Cherry, Charlie 
Haden e Billy Higgins: i magni
fici quattro che nel 1960 realiz
zarono in disco il manifesto 
del freejazz. 

Ma il vìa ufficale al festival 
reggiano è avvenuto ieri sera al 
Teatro Anosto con «Triplica
tes» di Steve Coleman, Dave 
Holland e Marvin Smitty Smith 
e con il duo, sofisticato e «ca
meristico», formato dal vibralo-
nista Gary Burton e dal chitarri
sta Ralph Towner. Jazz, inve

ce, -programmaticamente ico
noclasta» quello che il gruppo 
•misto» guidato dal contrab
bassista Marc Hclias (molto 
impegnato nell'area sperimen
tale) presenta il 13 alla Sala 
Verdi. Gli altri più vicini appun
tamenti sono quelli con i -SU 
Mobiles» di Roberto Ottaviano 
e il «Microscopie Septet», sulla 
linea della dinner music di 
bleyana memoria ( 17 marzo). 

Anche la città di Ravenna. 
con -Mister Jazz» (concerti e 
seminari di tecnica strumenta
le applicata) ha ormai rag
giunto ne! panorama jazzistico 
europeo una posizione di sicu
ro rilievo. Quest'anno la parte 
didattica della rassegna è affi
data a tre musicisti di valore in
temazionale: Joe Dione e Mike 
Stem per il corso di chitarra e 
Dennis Chambers per il corso 
di batteria. Il primo concerto è 
in programma venerdì al Tea
tro Rasi con il duo Burton-
/Towner. E anche a Ravenna 
si esibirà «The Omette Cole-
man Originai Quarte!» (28 
aprile) e Andy Sheppard-Na-
nà Vasconcelos Group (6 
maggio). 

Genova: l'Ellington Club è 
riuscito quest'anno ad avere 
un finanziamento dal Comune 
(per l'impegno particolare 
dell'assessorato al Turismo e 
spettacolo) e cosi ha messo in 
piedi, in una città storicamente 
ostile nei confronti del jazz, un 
festival di lutto rispetto. Incro
ciando in modo funzionale 
gruppi (e date) impegnati in 
Emilia Romagna, la direzione 
artistica ha fissato l'apertura 
presso la Sala Garibaldi per 
questa sera: al trio del chitarri
sta genovese Roberto Colom
bo farà seguito «Triplicates» dt 
Coleman/Holland/Smith. Il IO 
marzo è di scena il quintetto 
della vccalist Anna Sini quindi 
il duo Burton/Towner. Chiude 
domenica 11. in collaborazio
ne con il Goethe Institut. il duo 
Klaus Ignatzek (pianoforte) e 
Florian Poser (vibrafono): poi 
lo splendido trio Kuhn / Clark 
/ Humair. 

Esiste una «via europea al 
jazz?». Vecchio continente e 
mondo nuovo si elidono o an
cora si incontrano per possibi
li, feconde contaminazioni? 
Prevalgono innocui «remake»» 
in chiave «nostalgico-populi
sta», o invece esistono tensioni 
per un possibile «ritorno al fu
turo», uno stato nascenti del 
jazz in vista del terzo millen
nio? Le rassegne italiane di pri
mavera potranno senz'altro 
dare a questi interrogativi alcu
ne lucide risposte. 
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Infarto 
Muore in Usa 
sul campo 
di basket 
• I LOS ANGELES Aveva ap
pena segnato un canestro 
quando Hank Galhers. stella 
del basket universitario Usa e 
prima scelta della Nba, è crol
lato sul parquet per spirare po
co dopo all'ospedale della Ma
rina di Los Angeles dove era 
stato trasportato d'urgenza. La 
prima diagnosi parla di infarto 
anche se bisognerà attendere i 
risultati dell'autopsia per sa
perne di più sulle cause del de
cesso del giovane - aveva 23 
anni - privo! della Loyola Ma-
rymount. due metri di altezza e 
lo scorso anno miglior realiz
zatore e rimbalzista del cam
pionato universitano. Cathcrs 
aveva tuttavia rinunciato a gio
care con i professionisti que
st'anno e ad inizio stagione era 
stato vittima, sempre in una la-
se di gioco, di un malore suc
cessivamente attribuito ad una 
aritmia cardiaca. I medici lo 
avevano poi autorizzato a pro
seguire l'attività agonistica. 

SPORT 

Si riunisce domani a Roma 
la commissione che deciderà 
se il giocatore giallorosso 
potrà ritornare al calcio 

Cardiologi e un medico legale 
valuteranno cause e rischi 
dopo il grave malore in campo 
Improbabile il sì dei sanitari 

Sette Saggi per un cuore 
Manfredonia aspetta 

Domani una commissione medica stabilirà se Man
fredonia potrà tornare a giocare. Sette cardiologi va
luteranno le risultanze degli esami clinici sostenuti 
dal giocatore della Roma, ma per molti si tratta di un 
verdetto annunciato. Il professor Santini ha dichiara
to: «In ogni caso prima l'uomo e poi l'atleta». La sof
ferta vigilia di Ernesto Alicicco, il medico che da un 
decennio segue la squadra gialllorossa. 

MARCO VENTIMIGLIA 

Hank Gathers crolla al suolo per il malore: morirà In ospedale; in alto il 
compagno di squadra Lionel Simmons sotto shock, piange disperato 
dopo aver appreso la morte dell'amico 

• I ROMA A scssantasscttc 
giorni da quel drammatico po
meriggio di Bologna si saprà 
dunque se Lionello Manfredo
nia potrà tornare a giocare. A 
deciderlo sarà una commissio
ne di 7 cardiologi, tra i quali il 
professor Daniele Bracchetti, il 
primario dell'ospedale Mag
giore di Bologna nel quale fu 
ricoverato il giocatore dopo il 
gravissimo malore. Oltre al 
professor Bracchetti fanno par
te del gruppo il professor Masi-
ni, primario del S.Camillo, il 
professor Caselli dell'Istituto di 
Medicina dello sport e gli altri 
cardiologi Furlanello, Dagianli 
e Di Luca. Completerà la com
missione uno specialista scelto 
dall'Associazione italiana cal
ciatori. Molti pensano ad un 
verdetto annunciato. Un inci
dente come quello di Manfre
donia lascerebbe ben pochi 
spiragli per un lieto fine calci
stico, troppa la paura di un'al
tra inspiegabile recidiva. Em

blematico al riguardo il parere 
espresso dal professor Santini, 
responsabile del dipartimento 
di Medicina dello sport del Co
ni:» Non spetta a me esprimere 
un'opinione sulla sostanza 
della vicenda. Sarà necessario 
capire se l'episodio-Manlredo-
nia ha avuto una causa irripeti
bile o meno. Se dovessero ri
manere dei dubbi andranno a 
vantaggio dell'uomo e non 
dell'atleta'. 

Emesto Alicicco, medico so
ciale della Roma da oltre dieci 
anni, questa triste storia non 
l'ha proprio digerita. Dopo 
aver prestato i pnmi soccorsi a 
Manfredonia sul terreno di gio
co, ha dovuto farsi da parte per 
lasciare il campo agli speciali
sti in cardiologia. Un ruolo, 
quello dello spettatore, che lo 
rende nervoso. «La cosa che 
più mi infastidisce • ci ha detto-
e l'idea distorta dell'accaduto 
che si e latta l'opinione pubbli
ca. Si è strumentalizzata la pa

rola 'infarto'. Con questo ter
mine si pud indicare tanto una 
rottura in atto del muscolo car
diaco, tanto un segno di que
sto stesso lenomcno sull'elet
trocardiogramma, un segno 
che però può regredire come 
successo nel caso di Manfre
donia. La sua è stata una 
ischemia cardiaca transitoria 
che non ha lasciato danni. 
Adesso si riunirà questa com
missione per esaminare tutte 
le valutazioni mediche effet
tuate sul giocatore e chiarire 
definitivamente il caso, per me 
non c'è da chiarire nulla». Sulle 
ragioni di quel drammatico 
crollo sull'erba del Comunale. 
Alicicco non ha spiegazioni 
•Le cause dell'incidente a 
Manfredonia non le conosce 
nessuno, nò si potranno indivi
duare in futuro. A mio parere 
uno sportivo deve essere valu
tato sotto il profilo della com
pleta integrità psicofisica. Fatto 
questo, il soggetto è libero di 
praticare l'attività senza nessu
na remora. In caso contrario 
sarebbe come rimanere chiusi 
in casa per paura che ci caschi 
un vaso in testa». Il medico 
giallorosso fa capire che il de
stino del calciatore Manfredo
nia potrebbe essere segnato 
anche In caso di un completo 
recupero lisico: «Ci sono dei 
"protocolli medici" dai quali 
non è possibile derogare, la 
commissione dovrà valutare 
con scienza e con "coscienza" 
tutto quello che è stato fatto». 

Mondiali e medicina. Presentato il programma di assistenza sanitaria durante i Campionati di giugno 
Ogni stadio sarà dotato di una attrezzata equipe di emergenza. Un esercito di specialisti e più di 150 medici 

Il pallone di Italia 90 dice «trentatré» 
Elicotteri, ambulanze di trasporto e di rianimazio
ne, monitor defibrillatori e pronto soccorsi, medici 
anestesisti e cardiologi. Il Comitato organizzatore 
locale-Italia '90 ha presentato ieri il programma di 
assistenza ed emergenza sanitaria, che scatterà 
negli stadi e per tutti gli «addetti ai lavori» nei gior
ni dei mondiali. Un complesso di servizi che potrà 
essere utilizzato anche dopo la Coppa. 

GIANCARLO ANQELONI 

• • ROMA Sono quasi tre mi
lioni - per l'esattezza. 
2.800.000 - i turisti e gli sportivi 
che si prevede arriveranno dal
l'estero per i mondiali di cal
cio. Senza contare le 'grandi 
masse interne» che si sposte
ranno, per questa o quella par
tita, da una cittì all'altra. Come 
verrà tutelata una moltitudine 
del genere, per quanto riguar
da l'assistenza e l'emergenza 
sanitaria? L'uomo chiave, scel
to per assolvere a questo com
pito, e un medico di un ospe
dale romano, Tommaso Lon-
ghi, direttore sanitario del 
•Bambin Gesù». Ieri mattina, in 
una sorta di «presentazione sa
nitaria» della Coppa del mon

do, il Comitato organizziatore 
locale-Italia '90 ha fatto cono
scere anche lui, il protettore 
delle giornate bollenti della 
prossima estate. L'occasione, 
certamente su misura, e stata 
quella di un convegno intema
zionale. «Medicina dello sport 
applicata al calcio», in cui na
turalmente erano di casa volti 
noti nell'ambiente sportivo, 
come Luca di Montczemolo e 
il medico della nostra naziona
le, Leonardo Vecchie!, ma an
che Claudio Cavazza, presi
dente della Farmindustria. e 
numerosi dirigenti della Croce 
rossa, della Federazione medi
co sportiva italiana. dcll'Aci. 
del Sovrano militare ordine di 

Malta, delle Unità sanitarie lo
cali e delle associazioni volon
tarie che parteciperanno ad 
organizzare i servizi sanitari di 
Italia '90. 

Che cosa si sta facendo, 
dunque, in questo campo? -Il 
problema che si porrà questa 
estale - ha alfermato Tomma
so Longhi - è un problema di 
sanità pubblica. Si tratta, per
ciò, di fare in modo innanzitut
to che le tante realtà locali che 
già agiscono negli stadi colla
borino attivamente, nel rispet
to, si intende, degli standard 
che noi abbiamo posto. E si 
tratta poi di non lasciare da 
una parte, una volta che lutto 
sarà finito, quanto in questi 
mesi si riuscirà a fare, ma di 
cercare di creare qualcosa di 
stabile, per i futuri frequentato
ri degli stadi, approfittando 
dell'occasione propizia di que
sti mondiali. Perche, comun
que, lo spettatore e un cittadi
no a riseli io che va protetto». 

Una «prova» dell'organizza
zione messa a punto e stata 
fatta in occasione di Italia-Ar
gentina, a Cagliari, e si e visto 
che le carenze cui porre rime

dio sono principalmente sul 
piano delle comunicazioni. In 
ogni caso, l'emergenza sanita
ria prevede, per i piccoli stadi, 
quattro ambulanze di traspor
to e due di rianimazione: e, ri
spettivamente, sci e tre in quel
li grandi. Anche il numero del 
medici (di preferenza rianima
tori, anestesisti e cardiologi) 
potrà variare da dieci a quindi
ci: e da quattro a dieci, invece, 
saranno i pronto soccorsi negli 
stadi. 

Nel complesso, il program
ma di assistenza e di emergen
za sanitaria coinvolgerà, diret
tamente o indirettamente, 
1.500-2.000 persone, di cui 150 
medici. L'Aci metterà a dispo
sizione il suo servizio di tra
sporti: la Siemens cinque mo
nitor defibrillatori per ogni sta
dio (che in parte resteranno 
poi in dotazione permanen
te) ; mentre la Sigma-Tau darà 
il suo contributo, tra l'altro, 
con dotazioni farmacologiche 
e strumentali. 

Un apposito programma di 
assistenza è stato studiato poi 
per gli addetti ai lavori: gioca
tori, accompagnatori, delega
zioni straniere, giornalisti. 

E la Fifa ordina 
«Contro il doping 
caccia spietata» 

Rally Portogallo 
Lancia «golosa»: 
gomme-mousse 
•iCASCAIS É un compito 
difficile quello che deve svol
gere la Lancia in un rally del 
Portogallo che prende il via og
gi sotto il ciclo che non pro
mette nulla di buono. La Toyo
ta è scesa in forze, con in testa 
lo spagnolo Sainz. il pilota che 
rende insonni le notti dell'in
gegnere Claudio Lombardi e 
compagnia. L'intero staff tec
nico della casa torinese sta 
cercando di evitare tutte le 
possibili insidie che si potran
no presentare lungo i 2.000 
chilometri del percorso, suddi
visi in quattro tappe con 38 
Erove speciali. A Montecarlo la 

ancia era riuscita a vincere 
grazie anche ad una alchimia 
elettronica messa in opera nel
l'ultima notte, variando cioè la 
mappatura delle centraline. 
Per questa seconda prova 
mondiale le Delta Integrali uti
lizzeranno anche quei pneu
matici Michelin dotati di un di
spositivo chiamato Ats, una 
sorta di «mousse» che si espan
de a conlatto con lana dopo 
una foratura, permettendo di 

proseguire indisturbati. 
•Lo scorso anno al "Mille La

ghi", in Finlandia, bucai du
rante una speciale riuscendo 
addirittura a vincerla», spiega
va ien un liducioso Miki Bia-
Sion, vincitore delle ultime due 
edizioni del Rally del Portogal
lo. »Ma noi abbiamo in riserbo 
ulteriori sorprese - si inscriva 
Sleve Rowe. che e responsabi
le tecnico della Pirelli -. Oltre 
alla slick per l'asciutto speri
menteremo nuove soluzioni 
sui tratti in sterrato che qui ca
ratterizzano ben 16 prove spe
ciali». Intanto oggi dovrebbe 
prendere il via dallo stadio Ja-
mor, nei pressi di Lisbona, una 
prima prova definita superspe-
ciale. Per domani l2provecon 
partenza da Estoril e arrivo a 
Pavoa de Varzim per comples
sivi 731 chilometri. Sempre per 
domani è previsto un radicale 
cambiamento mctereologico 
con bel tempo e molto caldo, 
per cui Lancia. Toyota. Mazda 
e Mitsubishi faranno scintille. 

Ctfl. 
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Ferrari 
e Prost 
record 
all'Estoni 

Continua lo stato di grazia del
la Ferrari che nella giornata di 
ieri, penultima delle prove sul 
circuito portoghese dell'Esto
ni, ha migliorato il record della 
pista portandolo a 1*14 "52. E 
stato Alain Prost (nella loto), 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla guida della nuova FI di 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Maranello. ad abbassare il 
precedente pnmato ( l ' I4"66di Martini su Minardi) stabilitome
ne di un mese la L'altro lerrarista, Nigel Mansell. ha invece fatto 
segnare solo il quarto tempo della giornata (l'16"65) preceduto 
dalle due Williamsdì Riccardo Patrese e Thierry Boutsen. 

• • ROMA Nella immensa sa
la dell'hotel Hilton cala im
provvisamente l'oscurità. Ini
zia un'insolita proiezione cine
matografica: un tizio con ad
dosso l'accappatoio entra in 
una camera e, sotto l'occhio 
attento di due medici, riempie 
un contenitore con un liquido 
dall'inconfondibile colore pa
glierino. No, non è certo la sce
na di un film di successo, si 
tratta soltanto di una realistica 
ricostruzione di quanto acca
drà quest'estate durante i con
trolli antidoping predisposti 
per Italia '90. Se ne è parlato 
ieri a Roma nell'ambito di un 
megaconvegno sul tema «La 
medicina dello sport applicata 
al calcio», presenti Monteze-
molo, Matarrcse e Pescante. La 
caccia alle sostanze dopanti è 
stato il piatto forte della giorno-

Formula 1 
A Phoenix 
Morbidelli 
suDallara 
• i PARICI Soltanto se i com
missari del Gran Premio degli 
Stali Uniti riconosceranno la 
causa di forza maggiore, Gian
ni Morbidelli, pilota di riserva 
della Ferrara, potrà correre 
con la Dallara a Phoenix, in so
stituzione di Emanuele Pino. 
Pirro infatti non sarà al via per
ché affetto da epatite virale e la 
partecipazione di un pilota le
gato ad altra scuderia, come 
nel caso di Morbidelli, non è 
consentita dal regolamento 
della Federazione intemazio
nale dello sport automobilisti
co (Fisa). Tuttavia i commis
sari sportivi della Formula 1 
possono derogare al regola
mento una volta venlicato lo 
stato di necessità qual è la ma
lattia di Pirro. 

Nell'aria un'altra sostituzio
ne, quella di Alex Calli della 
Arrows, malato, che verrebbe 
rimpiazzato da Stefano Mode-
tra a sua volta a piedi perché la 
sua scudena. la Brabham, non 
corre per difficoltà economi
che i pnmi due Gp della stagio
ne. 

ta, un argomento divenuto 
purtroppo una delle preoccu
pazioni maggiori nel quadro 
dei grandi appuntamenti spor
tivi. Relatore d'eccezione il 
professor Tuccimel, presiden
te della Federazione italiana 
medici sportivi, al quale si è av
vicendato il collega Gasbaro-
ne. 

Nella sostanza il meccani
smo dell'antidoping non si di
scosterà molto dalla prassi se
guita nel passato. La novità più 
nlevante consiste nell'abolizio
ne del periodo «morto» (circa 
mezz'ora) che intercorreva fra 
il termine della prestazione 
agonistica e l'ingresso dell'at
leta nel locale medico dove 
avrebbe sostenuto il controllo. 
Nel corso dei mondiali verran
no sorteggiati fra il primo ed il 
secondo tempo di ogni partita 

Basket 
Giocatore 
record: 
203 punti 
H MATERA. La Lucania e ter
ra fertile di record nel basket. 
L'ultimo della scric e stato regi
strato domenica pomeriggio a 
Bemaldu, in provincia di Malo
ra. durante una partita del 
campionato promozione fra la 
squadra di casa e il Lagonegro. 
È finita 214-40 per il Bcrnalda, 
ma il record non sta nel pun
teggio finale, bensì nel perso
nale punteggio realizzato da 
Carlo Bove, 22 anni: 203. 
Un'impresa non indifferente, 
che supera di gran lunga il pre
cedente primato, stabilito da 
un altro cestista lucano, l'ala 
potentina della «New Man Po
tenza» Luca Lopomo, di di
ciannove anni, autore di 145 
punti il 7 gennaio scorso nella 
partita contro il «Basket Tursi». 
Ma già nell'88, un altro potenti
no, Luciano De Rosa della «Ri
sorgimento Potenza» si era 
messo in luce nell'incontro 
contro il -Salandra» aveva rea
lizzato 131 punti. 

quattro giocatori, due per 
squadra, che dovranno elfet-
luarc l'esame antidoping subi
to dopo il termine della partita. 
Nelle semilinali e finali del tor
neo il numero dei sorteggiati 
salirà a sci e, comunque, il 
commissario addetto della Fifa 
potrà far effettuare, in caso di 
dubbio, ulteriori controlli. 

Prima della partita il medico 
di squadra dovrà indicare gli 
eventuali medicinali assunti 
dagli atleti, per poi seguire per
sonalmente tutte le Tasi della 
procedura antidoping fino alla 
chiusura ermetica dei flaconi 
contenenti l'urina. Ad ogni gio
catore corrisponderanno due 
flaconi anonimi (uno per l'e
ventuale contranalisi) che ver
ranno subito spediti al labora
torio della Scuola dello Sport 
di Roma dove verrà effettuata 
l'analisi. Entro 24 ore dal pre
lievo i risultati saranno comu
nicati alla Fifa che, in caso di 
positività, prowederà ad abbi
nare al numero del flacone 
analizzato il nome del giocato
re positivo. Nessuna novità di 
rilievo per quanto riguarda in
vece la lista dei prodotti proibi
ti, catalogabili in 7 categorie: 
stimolanti, analgesici, narcoti
ci, anabolizzanti, betabloccan-
ti, diuretici e corticosteroidi. 

OM.V. 

Rugby 
Timisoara 
rifiuta 
la Dynamo 
WB BUCAREST. Con una silen
ziosa quanto decisa protesta 
sul campo della Dynamo Bu
carest, la Politechnica di Timi
soara ha rifiutato di giocare la 
partita del campionato che la 
opponeva a una formazione 
«espressione della famigerata 
Securitatc e i cui giocatori han
no goduto, senza alcuno scru
polo, della protezione del go
verno di Ccausescu». I giocato
ri di Timisoara, la città che ha 
pagato di più in fatto di vite 
umane la recente rivolta al re
gime del «Conducator», sono 
scesi nello stadio della capitale 
In tenuta da gioco ma con il se
gno del lutto, una fascia nera 
al braccio. Hanno poi osserva
to un minuto di silenzio, dopo 
il quale, lentamente e tra la 
sorpresa dei presenti, si sono 
incamminati verso gli spoglia
toi. Il capitano della Politecnni-
ca, Alcxandru Domokos, ha 
spiegato all'arbitro incredulo 
le ragioni della protesta riba
dendo la volontà di rendere 
cosi omaggio agli eroi di Timi
soara. 

Carta bollata 
Cascione 
querela Scala: 
«Bugiardo» 

Allarme viola 
I danni del 
Mondiale: 
16 miliardi 

Coppa del Golfo 
Iracheni «offesi» 
a casa da eroi 
dopo il ritiro 

La partita Parma-Reggina, giocata il 21 gennaio scorso, fa 
ancora discutere. Ieri il giocatore della Reggina, Armando 
Cascione, ha annunciato di volere adire le vie legali nei con
fronti dell'allenatore del Parma, Nevio Scala (nella foto), 
per le dichiarazioni rilasciate in quell'occasione dal tecnico 
dei gialloblù. Commentando con i giornalisti l'episodio in
criminato (Cascione fu colpito da un oggetto durante il pri
mo tempo, mentre si accingeva a battere un calcio d'ango
lo) . Scala affermò che il giocatore «non si era fatto nulla». Il 
giudice sportivo di prima istanza, lo ricordiamo, ha dato la 
partita vinta 2-0 alla Reggina, mentre la commissione disci
plinare ha invece disposto una perizia, affidandola all'istitu
to di medicina dello sport di Milano. 

Alla Fiorentina accusano: i 
lavori allo stadio sono costa
ti alla società 16 miliardi. 
Nella conferenza stampa di 
ieri, i dirigenti viola hanno 
specificato che nelle nume
rose partite di campionato 

„ „ . ^ ^ _ _ _ _ _ , ^ i _ _ giocate lontano dal Comu
nale nelle ultime due stagio

ni, la perdita e stata di 12 miliardi e 800 milioni, mentre i 
mancati incassi di Coppa Italia e Coppa Uefa ammontereb
bero a circa 4 miliardi. All'incontro con la stampa hanno 
partecipato anche gli assessori Tea Albini e Giuliano Sotta
ni, che hanno garantito l'impegno del Comune a parziale ri
sarcimento del deficit accumulato. Si tratta di un accordo di 
15 anni: la Fiorentina verserà al Comune 350 milioni annui 
di affitto, e continuerà a pagare il 4,50 per cento al netto su 
ogni incasso. La Fiorentina avrà invece l'appalto della pub
blicità, dei bar, della vendila dei cuscini e di tutto quanto vie
ne smerciato all'interno dell'impianto. La Fiorentina, co
munque, dovrà pagare il nuovo tabellone luminoso, per il 
cui acquisto occorreranno 4 miliardi e 200 milioni. 

Accoglienza trionfale a Bag
dad per la nazionale irache
na ritiratasi dalla decima 
Coppa del Colo in Kuwait, 
per protesta contro una de
cisione arbitrale. Partiti dal 
Kuwait con un volo speciale 
in ottemperanza all'ordine 
ricevuto di respingere i ten

tativi intesi a sventare il loro ritiro dal torneo, i giocaton ira
cheni hanno trovato all'eroporto migliaia di persone a salu
tarli come degli eroi. Il rientro in patria dell'Iraq, detentore in 
carica del trofeo e grande favonio della vigilia per la ricon
ferma, è slato deciso dal presidente della repubblica irache
na. La protesta è motivata dal fatto che l'arbitro aveva decre
tato l'espulsione del capitano Adnaan Danai durante una 
accesa partila giocala sabato scorso contro gli Emirati Arabi 
Uniti. Grazie a quell'espulsione e alla trasformazione del ri
gore decretato contro l'Iraq, la partita si era conclusa in pari
tà (2-2). 

In una intervista apparsa sul 
quotidiano giornale argenti
no «La Nacion», il calciatore 
della Lazio, PedroTroglio ha 
raccontato la sua sfortunata 
annata alla Lazio, dovuta ai 
rapporti non proprio idilliaci 

_ _ _ _ . , _ _ . _ _ _ con l'allenatore Materazzi. 
«Sono addinttura pessimi -

ha sottolineato il calciatore - . Sono quattro partite che non 
mi mette in squadra. Abbiamo avuto un diverbio. Dopo un 
lungo infortunio sono tornato in campo e ho giocato anche 
bene. Ma appena sono guariti altri tre miei compagni, lui mi 
ha rimesso fuori squadra. Comunque il presidente Calieri mi 
ha dottodi stare tranquillo perchè reslerocon la Lazio. 

Il nazionale brasiliano Ro
mano dovrà portare per al
meno sei settimane il gesso 
a seguito del grave infortu
nio capitatogli domenica 
scorsa, durante l'incontro di 
campionato vinto per 9-2 
dal Psv Eindhoven (la sua 
squadra) contro il Den 

Haag. Dopo che aveva già segnato due gol, era stato contra
stato duramente dal difensore Marco Gentile (cugino del 
Claudio Gentile che giocò nella Juventus), riportando la 
frattura del perone. Campionato finito per lui e mondiale in 
pericolo (non potrà, infatti, essere in campo pnma del 13 
maggio). Comunque il tecnico del Brasile, Sebastiao Laza-
roni, ha rassicurato il giocatore, promettendogli che gli terrà 
il posto finché non si saprà con certezza se sarà in grado o 
meno di partecipare ai mondiali. -Sono consapevole del suo 
desiderio e so che farà del suo meglio allo scopo di tornare 
utile alla squadra perlomeno nel secondo incontro». 

ENRICO CONTI 

Troglio attacca 
«I rapporti 
con Materazzi 
sono pessimi» 

Romano 
ingessato 
Lazaroni: 
«Ti aspetto» 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 1.05 Pattinaggio artistico da Halifax: Campionato del 

mondo. 
Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera: 19.55 Calcio. Coppa delle Coppe 

da Bruxelles: Andertecht-Admira Wacker. 
Raitre. 13.30 Calcio. La storia dei campionati del mondo; 

15.30-17 Pallamano: Prato-ForsL Hockey su pista: Giovinaz-
zo-Molfelta. Football americano: partita di campionato. 

Telemontecario. 14 Sport News: 14.10 90x90:14.15 Sportissi-
mo: 20.25 90x90 (replica) ; 22.20 Crono: Motori: 23.05 Stase
ra Sport: Pallavolo. 

Telecapodlstria. 13.45 Calcio. Campionato argentino: Velez-
Boca Junior (replica): 15.30 Boxe di notte (replica); 16.15 
Juke box; 16.45 Basket. Campionato Nba; 18.15 Wrestling 
Spotlight; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20.30 La grande 
boxe;^ 1.30 Supervolley; 22.25 Obiettivo Sci; 23.25 Eurogolf; 
00.15 Calcio. Campionato inglese: Coventry City-Aston villa 
(registrata). 

BREVISSIME 
Top 11. Questa la formazione dopo la 26* giornata: Tacconi, 

i assolti. De Agostini, Ancelotti, Vierchowod, F. Baresi. Ma-
rocchi, Rijkaard, Van Basten e Matthaeus. 

Pallavolo al femminile. Termina oggi la regular season. Que
sti gli incontri ore 20,30: Cemar-Edillomaciai; Braglia-Co-
nad; Telcom-Matera; Sirio-Noventa; Assovini-Calatagirone; 
Nausicaa-Teodora; Yoghy-Paracarioca. 
Anticipo. La Philips Modena gioca oggi alle 20.30 contro le 
Terme di Acireale per la 23° giornata del campionato di pal
lavolo. 

Medlolanum. La squadra di volley milanese giocherà oggi a 
Piacenza (ore 20.45) un incontro per beneficenza contro la 
Dinamo di Mosca. 

Parigi-Nizza. Il belga Etienne si è aggiudicato la seconda tap
pa da Orleans a Nevers di 178 chilometri. 

NavratUova. La numero uno del tennis mondiale ha battuto in 
finale a Indian Wells la cecoslovacca Sukova 6/2-5/7-6/1. 

Tennis. Nella finale del torneo «Volvo» di Memphis il tedesco 
Slich ha battuto Wally 6/7-6/4-7/6. 

Krickstein. Lo statunitense si è aggiudicato a Scottsdale (Ari
zona) la tinaie dell'«Eagle Class*:» battendo Mayotte 6-3/6-
4. 

Tiro a segno. La squadra italiana si è aggiudicata in Olanda 
l'argento nel campionati europei dalla distanza di 10 metri. 

Coppa d'Africa. Algeria-Costa d'Avorio 3-0; Nigeria-Egitto 1 -0. ' 
Becker niente Davis. Boris Becker non farà parte della rap

presentativa tedesca che dal 30 marzo al 1" aprile incontrerà 
l'Argentina nel secondo turno di Coppa Davis. 

26 l'Unità 
Martedì 
6 marzo 1990 



SPORT 

Napoli I tifosi abbandonano la squadra e la società è furiosa 
la città volta Dopo i fischi allo stadio, sbotta Zola: «Meritiamo 
le spalle più rispetto». Intanto all'ex tecnico Bianchi è stato vietato 
— l'intervento alla trasmissione di una tv privata 

Lacrime napoletane 
Violenza: 
Matarrese 
toma 
da Cava 

• • ROMA. I pellegrinaggi al 
Viminale dal ministro degli In
terni Antonio Gava, sono di
ventali ormai per Antonio Ma
tarrese, presidente della Feder-
calcio. una consuetudine, qua
si una copertura nel caso di 
nuove domeniche calcistiche 
da classificare alla -voce» vio
lenza. Gii la settimana scorsa, 
dopo gli striscioni razzisti com
parsi in numerosi stadi (quello 
di S. Siro il più vergognoso), i 
conlatii tra il Viminale e via Al
legri, sede della Fcdcrcalcio. 
sono stali molto frequenti, tor
se alla ricerca del solilo capro 
espiatorio da offrire all'opinio
ne pubblica. Identico il pro
gramma di qucsla settimana, 
nonostante una domenica 
quasi normale, senza violenze. 

Prima puntala, oggi pome
riggio alle 18, nella sala riunio
ni, accanto allo studio del mi
nistro Gava. La conferma e sta
ta fornita dallo slesso presi
dente Matarrese Ieri mattina, 
dopo essere intervenuto all'i
naugurazione dì un convegno 
di medicina sportiva applicata 
al calcio. -Quando la magistra
tura e le forze dell'ordine si 
muovono in maniera più deci
sa, I risultati arrivano puntual
mente, ha affermalo senza 
mezzi termini il presidente, tro
vando cosi il suo occasionale 
alibi. -Comunque - ha poi 
continuato Matarrese - questo 
non vuol dire che l'incontro 
con Gava sia soltanto una inu
tile formalità. Sara l'occasione 
per un generale scambio di ve
dute. Non e dello che si debba 
essere sempre noi della Feder-
calcio a lare proposte». Le di
chiarazioni di Matarrese non si 
sono fermate soltanto ai di
sconi della sicurezza da sta
dio. Matarrese, sempre a sua 
agio nei battibecchi polemici, 
non ha risparmiato i suoi mo
mentanei accusatori di pun
genti e salaci risposte. Per pri
mo è toccalo a Claudio Pomel
lo, uno dei padroni della Fio
rentina, lagnatosi nel dopo 
partita con la Cremonese per 
le presunte ingerenze del pre
sidente sulle vicende della so
cietà viola. •Pomello dice che 
avrei chiesto a Cocchi Cori di 
rilevare la Fiorentina? Lui ha il 
mio numero di telefono, se ha 
qualcosa di dirmi può farlo di
rettamente». Poi e slato il turno 
di Beppe Dosscna. anche lui in 
scarsa sintonia con la politica 
lederalc. giudicata •sciupona, 
incompetente e menefreghi
sta' in occasione dell'aggres
sione subita alcuni mesi fa dal 
compagno di squadra Victor 
fuori dallo stadio Marassi. Al 
giocatore della Samp, che sa
rebbe potuto incorrere nei ful
mini del procuratore federale. 
Matarrese ha risposto con un 
velo di ironia: •Niente deferi
mento, noi in federazione sia
mo buoni d'animo». 

Violini 

Invecchiato 
in panchina, 
più bravo 
di Baggio 

*•• Deviazione di Dunga. 
gran ludo e palla in corner. Gi
rata al volo di Ballistini. colpo 
di reni e punta delle dita sulla 
traiettoria. Missile di Baggio, 
mani protese che salvano la 
rete. -Un bombardamento. Al
la line noi eravamo in nove, ci 
difendevamo come si poteva e 
loro sbucavano da tutte le par
ti. Ho pensato: prima o poi il 
pallone va dentro, anzi era co
me se lo vedessi già in rete. In
vece niente, guardate un 
po'...». Giacomo Violini il gior
no dopo racconta cosi il pa
reggio strappato alla Fiorenti
na e il suo pomeriggio di glo
ria, con un velo di emozione 
che lievemente stona con i 
suoi 33 anni quasi compiuti. 
•Capita talmente di rado che io 
giochi titolare: sarà per questo 
che ogni partila diventa una 
avventura». Negli ultimi cinque 
anni ha racimolato soltanto 
sette presenze in campionato 
nella porta della Cremonese. 
Un modesto curriculum se non 
ci fosse una particolarità: tulle 
le volte che gli allenatori han
no avuto fiducia, lui li ha ripa-

li Napoli è furioso. La società giudica ingiuste le pro
teste dei tifosi, nonostante la vittoria contro il Genoa. 
Ieri, però, i leader delle curve hanno fatto marcia in
dietro: «Al San Paolo ci sono dei vigliacchi» afferma 
uno dei capi degli ultra. Risentito anche l'autore del 
gol decisivo, Zola: «Meritiamo più rispetto». In città, 
intanto, si è rivisto Bianchi, al quale il Napoli ha vieta
to ieri sera l'intervento ad una tv privata. 

FRANCESCA D I LUCIA 

H NAPOLI. Si può fischiare 
una squadra seconda in clas
sifica, tuttora in lotta per lo 
scudetto e in corsa per il re
cord assoluto delle vittorie in
teme avendo totalizzato ben 
27 punti su 28? Il giorno dopo 
la clamorosa contestazione 
seguita alla vittoria contro il 
Genoa, il Napoli si interroga 
ad alta voce. 

Giocatori e dirigenti sono 
furiosi, la tifoserìa ufficiale fa 
marcia indietro, le critiche al 
gioco di Bigon continuano a 
lloccare, addirittura Ottavio 
Bianchi, lui cosi restio alle ap
parizioni televisive, si fa vede
re dagli schermi di una emit

tente locale e. nell'anomala 
veste di stipendiato del Napo
li, dice la sua. 

Ma andiamo per ordine. La 
protesta del pubblico ha man
dato su tutte le furie Luciano 
Moggi: «Vuol dire che in que
sto scudetto ci crediamo in 
pochi e che lo conquisteremo 
da soli», ha tuonato. 

Secondo il salvatore della 
patria, Gianfranco Zola, auto
re del gol partita, -il pubblico 
deve avere più rispetto. Come 
noi lo abbiamo per loro». Ve
dere i suoi compagni in lacri
me lo ha scosso. Ai più anzia
ni come De Napoli è sembra
to di rivivere le terribili giorna

te della "rivolta» dell'87. Dal 
canto suo Massimo Mauro ha 
deciso di sospendere la pub
blicazione degli articoli con i 
quali ogni lunedi commenta
va per l'agenzia Adn Kronos, il 
campionato di calcio. La deci
sione è maturala a causa, ap
punto, dalle intemperanze e 
le dure contestazione del 
pubblico naqpolelano. •"Uo
mini soli", la canzone che ha 
vinto a Sanremo, sembra es
sere stata scritta proprio per 
noi», si lascia sfuggire qualcu
no. Ed è proprio a... Sanremo 
che sono stati mandati, con 
garbata ironia, gli azzurri dai 
cori del pubblico assiepato 
domenica al San Paolo. Evi
dente il riferimento all'ultimo 
exploit di Maradona. Dell'ar
gentinosi sa solo che era mol
lo dispiaciuto per non aver 
potuto giocare. Pare che non 
abbia condiviso la prudenza 
di Bigon il quale spera di aver
lo nelle migliori condizioni a 
Lecce. 

•Da parte mia non è partito 
nessun ordine di contestare -
ha spiegato Gennaro Montuo-

li, leader indiscusso della cur
va B e presidente del com
mando ultra, ventimila iscritti, 
da sempre i sanfedisti del tifo 
- . Chi lo ha fatto ha sbaglialo. 
Chi viene allo stadio senza 
passione solo per trascorrere 
la domenica, danneggia la 
squadra. Personalmente sono 
distrutto, a Lecce si vedranno i 
veri tifosi. Al San Paolo ci sono 
dei vigliacchi 

Anche la curva A ci tiene a 
ribadire la propria estraneità 
alla contestazione. -La squa
dra deve essere aiutata non fi
schiata. Ci lamenteremo solo 
se alla fine di aprile il Napoli 
avrà perso il campionato». 
Crescenzio Chiummarlello, 
come presidente è la voce uf
ficiale dei Napoli club: -Il pub
blico ha sbagliato, È vero, non 
stanno giocando bene ma 
continuando cosi stresseremo 
i calciatori. Non possiamo ab
bandonare la squadra proprio 
quando la lotta si fa incande
scente». 

Divisi nel giudiare i fischi 
anche due ex eccellenti. «Non 
mi sento di dare torto alla gen

te - dice Luis Vinicio - . Sull'u
no a uno la resa è apparsa to
tale. E poi in difesa non si può 
giocare con un modulo di 
venti anni fa...». Amareggiato 
Antonio Juliano. «Quei fischi 
mi hanno sorpreso. Ma nel 
calcio non contava solo il ri
sultato? È una situazione dav
vero incomprensibile». 

Intanto ieri sera Ottavio 
Bianchi non ha potuto pren
dere parte alla trasmissione 
•Number one», in programma 
in diretta sulla tv privata napo
letana «Crt 31». Glielo ha vieta
to il Napoli, con un telegram
ma pervenuto domenica a 
Bergamo all'ex tecnico azzur
ro. Nel lesto, la società ha fat
to presente che Bianchi è an
cora legato per contralto al 
Napoli e che quindi non può 
partecipare a trasmissioni te
levisive senza una regolare 
autorizzazione. Dopo essersi 
consultato con i suoi legali 
Bianchi ha comunicato ieri 
pomeriggio ai responsabili 
dell'emittente privata la sua 
indisponibilità per il program
ma. 

Albertino Bigon con le mani nei 
capelli. Quarantadue anni, alla sua 
prima stagione sulla panchina del 
Napoli, il tecnico sta vivendo un 
periodo dittale e non è sicuro di 
restare alla guida della società az
zurra 

Allenatori con la valigia. Radice, Materazzi e Zoff: esoneri annunciati che portano punti 

Strane storie di spogliatoi vincenti 
Dietro il campionato del Milan, simile a un furente 
monologo, c'è un altro campionato, più umano, 
sentimentale, forse romantico. Pieno di storie da 
spogliatoio. Di allenatori che sanno di dover anda
re via a fine stagione e di squadre che all'improvvi
so cominciano a giocare bene, a vincere. Per la 
gioia di molti presidenti, che adesso non sanno 
più che fare. 

FABRIZIO RONCONI 

••ROMA. Dice il portiere del
la Roma Cervone, negli spo
gliatoi di Lecce: •Vittona dedi
cata a Gigi>. A Gigi Radice, lo 
chiamano per nome i suoi gio
catori. Lui ascolta con il solilo 
sorriso cortese messo dentro la 
faccia quadrata: -I ragazzi si 
son proposti e han vinto... 
Gentili per la dedica». Sui gior
nali di ieri, il presidente Viola 
certo avrà letto: lutti messaggi 
per lui. Che ha già scelto il 
nuovo allenatore per la prossi
ma stagione: Ottavio Bianchi. 
Discussi anche l dettagli, deci
sa ogni cosa. A Radice è stalo 
(alto capire senza parole, sen
za discorsi. Solo sguardi bassi, 
cupi. Viola gli ha quasi tolto il 
saluto. E Radice: "Sarò sempre 
grato al presidente per avermi 
dato un'opportunità di lavoro». 
Un gentiluomo. Sempre cosi, 

anche nel luglio scorso, quan
do lo chiamarono all'ultimo, 
appunto come ultima scelta, e 
a frigoria trovò subilo colline 
d'odio. Arrivò cosi: «Buongior
no, sono il nuovo tecnico, ben 
trovati». 

Mentre la Roma perdeva in 
casa 4 a 0 con il Milan, la Curva 
Sud ha cominciato a scandire 
il nome di Radice. Viola verde 
in faccia davanti a quegli ap
plausi. E con il pubblico, era 
con l'allenatore anche la squa
dra. Tutto chiaro una settima
na dopo: la dedica di Cervone 
e una chiara, onesta ammis
sione. 

Strano. In queste faccende 
parlano più volentieri i portieri. 
Ormai piuttosto noti I discorsi 
che Tacconi fa su Zoff. -Bravo, 
competente, se va via lui. vado 
via anch'io». Poi 6 vero gli han- Gluseppe Materazzi, 44 anni, allenatore della Lazio 

no offerto qualche milione in 
più e ha rinnovato il contratto. 
Ma le prime due parole, «bravo 
e competente», restano. E pe
sano. Sono, in un qualche mo
do, l'umore della squadra. Che 
ha avuto un curioso riflesso 
condizionato. Saputo che Zoff 
sarebbe andato via a fine sta
gione, travolto dall'operazione 
di rilancio della società affida
ta a Luca di Montezemolo, la 
squadra ha risposto come po
teva. 

Lo sfogo di Zoff arriva alla vi
gilia di Lazio-Juve. partita che i 
bianconeri poi vincono per 1 a 
0. Da II, un periodo buono, di 
gioco e di risultati. Contro la 
Samp, domenica scorsa Tac
coni ha dovuto parare molto, 
però c'era nelle gambe di 
Schillaci e degli altri l'impegno 
di mercoledì, in Coppa Italia, 
contro il Milan: grande partita 
della Juve. 

Succedono fatti curiosi negli 
spogliatoi. Ma non sempre so
no di facile interpretazione. Il 
caso Materazzi, per dire, è un 
caso abbastanza a sé. Mate
razzi sa perfettamente che alla 
fine della stagione non sarà 
più l'allenatore della Lazio. 
L'ha detto, quattro settimane 
fa, in un'intervista, il presiden
te Calieri: «Non ho ancora de

ciso il nome del nuovo allena
tore». La squadra ha ascoltato 
in significativo silenzio. Mate
razzi e infatti detestato da al
meno cinque giocatori, altri 
quattro lo considerano un bra-
v'uomo. niente di più. I tifosi 
poi lo fischiano ormai per prin
cipio. L'annuncio ufficioso che 
non sarebbe stato più l'allena
tore della Lazio, è stato quindi 
accolto con un generale senso 
di soddisfazione, una roba da 
25 aprile. 

Eppure, all'improvviso, la 
Lazio ha cominciato a giocar 
bene. Cinque punii nelle ulti
me tre partite, sette gol fatti e 
due subiti. L'Inter, d'accordo 
un'Inter al dessert, è stata co
munque messa sotto. Materaz
zi tranquillo. Anzi no, più tran
quillo del solilo: il prossimo 
anno allenerà l'Alalanta. 

Questo succede di molto 
umano dietro i freddi, cinici, 
robotizzali sorrisi del Milan 
che vince. Tutto molto umano 
anche tanto in basso, dalle 
parti del Verona. In serie posi
tiva da tre giornate, con la so
cietà senza deriva e con la 
squadra intera, compatta, che 
chiede come salvarsi a Bagno
li, uno discretamente bistratta
to propno dal suo presidente, 
Ferdinando Chiampan. 

GENOA 
LECCE 
FIORENTINA 
UDINESE 
CESENA 
CREMONESE 
VERONA 
ASCOLI 

22 p. 
22 p. 
22 p. 
20 p. 
20 p. 
19p. 
19p. 
16p. 

La speranza in sette tappe fino 
28* giornata 

BARI 
NAPOLI 
Bologna 

CREMONESE 
Ascoli 

Udinese 
Inter 

CESENA 

29' giornata 

Cesena 
Cremonese 

Ascoli 
Juventus 
GENOA 
LECCE 

BOLOGNA 
FIORENTINA 

30 ' giornata 

LAZIO 
MILAN 

CESENA 
BARI 

Fiorentina 
ASCOLI 
Roma 

Cremonese 

a domenica 29 aprile 
31* giornata 

Verona 
Sampdoria 

Roma 
Ascoli 
Inter 

Juventus 
GENOA 

UDINESE 

32* giornata 

INTER 
BOLOGNA 
VERONA 

ATALANTA 
JUVENTUS 

ROMA 
Fiorentina 

Lazio 

33* giornata 

Atalanta 
Ascoli 
Inter 
Lazio 

Sampdoria 
BARI 

MILAN 
LECCE 

34* giornata 

ASCOLI 
JUVENTUS 
ATALANTA 

INTER 
VERONA 

Sampdoria 
Cesena 
Genoa 

N.B.: in maiuscolo la partite in casa, in minuscolo quello in trasferta. 

gali con bellissime partite. -Po
che ma buone, ho imparalo a 
sorriderci su, ma per piegarmi 
alla panchina ce n e voluto». 
Continua: -Se fossi arrivato pri
ma alla Cremonese la mia car
riera sarebbe slata diversa». 

Non è la pnma volta che 
Violini sale alla ribalta della 
cronaca: capitò anche durante 
la Coppa Italia '86- '87, quando 
l'eterno numero dodici portò 
la Cremonese ad eliminare ad
dirittura l'Inter. Il ricordo è niti
do: -A Cremona e a Milano le 
partile finirono sull'I a I. Ci 
vollero i rigori e a San Siro ne 
parai due, uno a Malleoli e l'al
tro a Garlini. Il turno lo pas
sammo noi».-Avanti pure, ogni 
campionato che finisce sento 
delle promesse: la prossima 
stagione tocca a te, gran pac
che sulle spalle. Sono invec
chiato in panchina e adesso 
che sento parlare di Rampulla 
ceduto a fine stagione, non so 
nemmeno a cosa pensare, 
spero soltanto in una camera 
ancora lunga da calciatore, il 
resto vada come vada». C F.Z. 

Pronti, via, lo sprint degli ultimi 
Il club è in liquidazione 
ma il Verona si risveglia 
e canta «Vengo anch'io » 
Bagnoli ricomposto il puzzle 
ha iniziato la folle corsa 

LORENZO ROATA 

• • V E R O N A . Nella decisiva 
slida contro l'Udinese, il Vero
na si e trasformato. Ci sono 
dunque voluti sei mesi perché 
Bagnoli riuscisse a completare 
quella sorta di puzzle calcisti
co che una società allo sbando 
linanziario gli aveva messo a 
disposizione l'estate scorsa. 
Colpa di un buco miliardario 

in bilancio che aveva costretto 
Chiampan a vendere tutti i gio
catori della vecchia rosa 
(compreso uno scandaglio 
rosa tra cocaina e belle donne, 
il biondo Caniggia in mezzo) e 
a comprarne altrettanti. E Ba
gnoli, costretto a lare buon vi
so a cattivo gioco: le prime cin
que partite perse; sempre a rin

correre; e a un certo punto ad
dirittura Verona dato per spac
ciato senza appello. Ora inve
ce, a sette giornate dal 
termine, è a un solo punto dal
la quota salvezza dopo aver 
viaggiato anche a meno selle 
di distacco. Una incoraggiante 
ripresa insomma, nonostante i 
dirigenti continuino nel vortice 
di un auspicato cambio socie
tario sempre promesso ma 
mai attuato, col presidente di 
continuo al centro di feroci 
contestazioni. All'improvviso il 
Verona e- uscilo dal coma pro
fondo. Un mese fa arriva il pa
reggio Impresa nel recupero a 
San Siro contro il Milan mon
diale. «Ma la svolta al nostro 
campionato non è stata quella 
partita - analizza senza peri
colosi entusiasmi Bagnoli -. 
Dopo il Milan è successo che 
abbiamo perso ancora mala

mente a Lecce. Piuttosto la 
molla è stata la vittoria in casa 
con la Sampdoria. Se la ripe
tiamo dieci volte e giochiamo 
in quella maniera, perdiamo 
tre a zero. E invece abbiamo 
avuto una fortuna sfacciata. Da 
quel giorno è cambiato qual
cosa, anche la buona sorte ci 
ha dato una mano». Di seguito, 
I complimenti al gruppo dei 
giocatori: -Il merito è lutto loro 
se siamo ancora in corsa: ra
gazzi seri con tanta voglia di la
vorare. Non come l'anno scor
so quando se ascoltavo il mio 
istinto avrei mandato via qual
cuno... Nel calcio e cosi: se tra 
l'allenatore e lo spogliatolo 
non c'è feeling, puoi anche fa
re i salti mortali che tanto è lo 
stesso-. 

Nel Verona c'è insomma 
adesso lo spinto giusto che 

aiuta le grandi imprese. Se ci 
salviamo è come uno scudetto 
alla rovescia, azzardano i tifo
si. Mentre nel gruppo dei gio
catori questo ritrovalo entusia
smo £ senz'altro la carica mag
giore. Fra tutte le squadre in 
zona retrocessione oggi il Ve
rona è quella che ha il miglior 
spirito per concludere in cre
scendo: «Si è trattato di man
dare a memoria i preziosi inse
gnamenti del mister, di crede
re di più nei nostri mezzi», dice 
Pusceddu durante la stagione 
che lo ha segnalato tra i più 
ispirati terzini di fascia a livello 
nazionale. Un altro emergente 
è Gaudcnzi: -Andiamo avanti 
alla giornata domenica per do
mi ::i<_a. È vero in ogni caso 
che almeno abbiamo dimo
strato che siamo una squadra 
vera, comunque vada». 

Coppe, domani 4 italiane 
Speranze di en plein 
e l'angoscioso fantasma 
dello stadio Heysel 
Riecco le Coppe e l'Italia, con Milan, Juventus, 
Sampdoria e Fiorentina, cala il suo poker d'assi. La 
Juve è in forma, ma alle prese con problemi di for
mazione; il Milan molto atteso, giocherà all'Heysel 
di Bruxelles, dopo le due prove non esaltanti con 
Juve e Ascoli; la Sampdoria schiererà Vialli final
mente dall'inizio; la Fiorentina cerca in Europa 
un'ultima chance per riscattare una stagione falli
mentare. 

Milan 

C'è un punto 
interrogativo 
in porta 
• • MILANO. Dopo la tirata 
d'orecchie di Berlusconi. Arri
go Sacchi prepara la sfida di 
domoni con il Malincs. Rij-
kaard, nonostante il persisten
te mal di gola, dovrebbe essere 
impiegato nel ruolo di stopper. 
mentre Costacurta e Maldini 
saranno i terzini. Ma chi difen
derà la porta dei campioni: 
Pazzagli o Galli? Questo è in
fatti l'unico problema ancora 
da risolvere in casa rossonera. 
•Questa è una decisione che 
spetta al tecnico - ha detto len 
Galli - ma se e vero che c'è 
un'alternanza da rispettare, al
lora per domani non ci do
vrebbero essere per me pro
blemi». II Malines preoccupa 
comunque la formazione cam
pione d'Europa e Baresi chie
de ai suoi compagni una gran
de prova. «Il pressing del Mali
ncs e- particolarmente efficace 
e per superare la formazione 
di Van Hoof è necessario un 
Milan con la massima determi
nazione. Se nusciremo ad 
uscire da Bruxelles anche con 
un pareggio, allora per noi sa
rà fatta-. 

Sampdoria 
Toma Cerezo 
Vialli 
dall'inizio 
• I GENOVA. Due certezze e 
un paio di dubbi, per la Samp
doria che domani allronta nel 
turno di andata dei quarti di 
Coppa delle Coppe gli svizzeri 
del Grosshoppcr. Rientrerà Ce
rezo, a riposo precauzionale 
contro la Juve per dolon mu
scolari. Il brasiliano riprenderà 
la sua maglia numero otto e fa
rà il libero, considerata la con
fermata indisponibilità di Luca 
Pellegrini, bloccato dalla scia
talgia. Vialli dovrebbe giocare 
dal primo minuto, dopo i qua
rantacinque minuti di Napoli, 
ma Boskov deciderà all'ultimo 
istante. L'altro dubbio riguarda 
la maglia numero sei: in ballot
taggio Salsano e Invemizzi, 
con maggiori probabilità per il 
primo, più adatto ad una gara 
di attacco. Carboni invece, per 
molivi esclusivamente tattici, si 
accomoderà in panchina. La 
formazione iniziale sarà dun
que: Pagliuca; Mannini, Kata-
nec; Pan, Vierchowod, Salsano 
(Invemizzi); Lombardo, Cere
zo, Vialli, Mancini, Dosscna. 

Juventus 

Per Zoff 
altro malato: 
Bonetti 
M TORINO. Un altro proble
ma per Zolf, già costretto a ri
nunciare a Napoli, Zavarov, 
Tncella e Fortunato: il malan
no di Bonetti. Il difensore ha 
accusato ieri pomengg:o 
un'infiammazione al tendini 
rotulei del ginocchio destro e 
la sua presenza contro l'Am
burgo, nella partita di andata 
dei quarti di Coppa Uefa, è in
certa. Il medico bianconero, 
dottor Bosio, è sembrato abba
stanza pessimista sul recupero 
del difensore, che comunque 
ha già iniziato la terapia antin
fiammatoria. La Juventus che 
vedremo domani sera al Volk-
sparksladion sarà dunque una 
lormazione in piena emergen
za. Se Bonetti non dovesse far
cela, la maglia numero cinque 
toccherà a Brio, in marcatura 
insieme con Bruno; in questo 
caso Galia avanzerebbe in me
diana e Alessio all'ala. Se inve
ce Bonetti fosse in condizione 
di scendere in campo, si nve-
drà la stessa squadra che do
menica ha pareggiato a Maras
si con la Sampdoria. 

Fiorentina 
Ritiro 
«spirituale» 
ad Assisi 
••FIRENZE. La Fiorentina si e 
rifugiata ieri sera ad Assisi, 
ideale ntiro -monastico» per 
questa delicata vigilia di Cop
pa. Ai margini della zona-re
trocessione, frastornata dalle 
vicende societane, la squadra 
di Giorgi cerca il sorriso in Eu
ropa Domani, nel match di 
andata dei quarti di coppa Ue-
la, affronterà l'Auxerre, dodi
cesimo nel campionato fran
cese. Ad osservare i transalpini 
nell'ultimo turno di campiona
to (O-l a Tolone), c'era Bar-
din, secondo di Giorgi. Ha vi
sto un Auxerre gnnloso e ag
gressivo, che potrebbe creare 
diversi problemi alla Fiorenti
na. Per superare i francesi, in
somma, ci vorrà la Fiorentina 
che ha eliminato Atletico Ma
drid, Sochaux e Dinamo Kiev, 
e non la squadra balbettante 
che sta affondando in campio
nato. Giorgi ha già deciso la 
formazione, con un unico 
dubbio relativo alla maglia nu 
mero quattro: Landucci: Pioli, 
Volpecina; lacrimi fDell'O-

Blio), Pin, Battistini: Nappi, 
'unga, Buso, Baggio, Kubik. 
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COMMIATO 

A ll'immediata vigilia del Congresso, 
«Tribuna» cessa le pubblicazioni Inau
gurata il 25 gennaio, essa è uscita 17 

^ ^ _ _ volte, tre alla settimana Gli articoli 
pervenuti sono stati 280 La loro sele
zione - resa indispensabile dall'im-

possibilità di pubblicare tutti i testi - è stata com
piuta dall'apposita commissione, in cui erano 
rappresentate tutte e tre le mozioni, in spinto di 
equità e sempre all'unanimità. Sono stati pub
blicati 102 articoli, di cui 19 scritti da donne. Dal 
punto di vista della collocazione congressuale 
gli articoli sono nsultati cosi suddivisi 50 della 
pnma mozione. 33 della seconda. 17 della ter
za, due non riferiti a nessuna mozione La com
missione ringrazia tutte le compagne e i compa
gni che hanno scritto e assicura gli autori dei te
sti non pubblicati che questi sono acquisiti al 
materiale preparatorio del XIX Congresso 

Una sfida come 
quella del 1945 

ELVIO TEMPIA (Qlm) 

A fianco degli oppressi 
del Terzo e Quarto mondo 

• I Alla domanda rivoltami 
da h Repubblica, se ci sono 
anche i Partigiani per il -si-, da 
Partigiano ho nsposto si pro
fondamente convinto che la 
proposta di operare per dare 
vita una grande forza unitaria 
della sinistra è necessaria per 
portare «vanii una nuova tap
pa della rivoluzione demo
cratica, per dare una soluzio
ne alla crisi sempre più acuta 
della democrazia italiana 

Nelle nuove condizioni sto
riche che si stanno delincan
do nel mondo con i radicali 
mutamenti in corso, che stan
no tracciando il sorgere di un 
passaggio depoca il Pei deve 
sapere investire il suo enorme 
patrimonio storico politico 
ideale etico per contribuire a 
costruire un nuovo futuro Bi
sogna mellere in molo nel 
presente, il cambiamento Ce 
da recuperare la fiducia dei 
giovani che altri si sforzano di 
spingere ali indifferenza È un 
problema che ci riguarda 
concretamente se vogliamo 
guardare al luluro e ci riguar
da anche perché i dati delle 
votazioni e le (non) iscrizioni 
al Partito segnalano anche 
un nostro specilico rapporto 
difficile con le nuove genera
zioni Eppure i giovani lo si 
vede sono fortemente insol-
ferenti verso le disuguaglian
ze e le ingiustizie, vivono con 
angoscia I incertezza del loro 
futuro e sono animati da una 
insoppnmibile domanda di li
berta È uno stato d animo 
che esige una risposta È 
giunto il momento di prende
re coscienza del fatto che di
pende mollo da noi comuni
sti la possibilità di dare una ri
sposta credibile indicare una 
nuova prospettiva e la solu
zione concreta delle aspira 
rioni e delle speranze delle 
nuove generazioni 

Il Pel. durante la Resisten
za stabili un valido rapporto 
di fiducia con i giovani per
ché seppe essere una grande 
forza necessaria agli interessi 
nazionali popolari, democra
tici Sulla base di una analisi 
concreta della situazione 
concreta, sconfiggendo posi
zioni sedane e massimalisti
che mollo radicate, indican
do obiettivi reali, possibili e 
comprensibili, divenne la for
za trainante della politica uni
taria, che e stata la carta vin
cente della lolla di liberazio
ne 

Oggi, nelle mutate condi
zioni e di Ironie agli immensi 
problemi nuovi e di una realtà 
ben diversa i comunisti devo
no sapere investire il loro pa
trimonio di lotte di esperien
ze di coerenza agli ideali de
mocratici e di libertà per es
sere nuovamente forza neces-
sana agli interessi nazionali, 
europeisti e mondiali agli in
teressi dei lavoratori dipen
denti ed autonomi e di tutti 
quanti vogliono vivere in una 
società democratica 

Se questa è la questione 
non eludibile, il problema 
non chiuso ali interno del 
Partito da nsofvere con un ve 
ro rinnovamento è quello di 
essere protagonisti di una 
grande operazione politica 
per sviluppare una larga e de
cisiva azione unitaria coin
volgendo forze di diversa ispi
razione e cultura con il preci
so obicttivo dell alternativa 
democratica popolare so
cialista È un mutamento che 
non nasce dalla impossibilità 
di accettareciòehe esiste, ma 
dalla possibilità di non accet
tare più ciò che esiste È una 
slida che dobbiamo vincere 
vincendola anche dentro noi 
stessi 

GIUSEPPE PRESTIPINO 

• • Numerosi studiosi di Gramsci 
sparsi in tulio il mondo hanno sol-
toscntio un appello perché il partito 
di Gramsci non abbandoni la pro-
pna identità e il proprio nome Per 
essi, il Pei rappresenta I alternativa 
intemazionale di un comunismo 
gramsciano, chiaramente contrap
posto al socialismo reale di ongine 
staliniana Sarebbe gravissima re
sponsabilità storica quella di far 
mancare alla cultura e insieme alla 
politica mondiale un punto di riferi
mento di cosi grande prestigio e di 
cosi ricche potenzialità, proprio do
po la vittoria postuma di Gramsci 
sullo stalinismo Secondo I Unità 
dell'I 1 febbraio scorso. Bobbio ha 
dichiarato che la spaccatura del Pei 
è un danno maggiore dell Ipotetico 
vantaggio di una nuova formazione 
politica e si è chiesto é possibile 
che non si trovi un «mediatore» (co
si egli si è espresso) capace di sa
nare la spaccatura7 Peraltro secon
do Bobbio non meno del comuni
smo, anche il socialismo é ormai 
largamente compromesso a Est co
me a Ovest Compromesso o di
smesso 

Le gravi difficoltà economiche 
dell Est sembrano infatti sancire, 
non solo la superiorità del capitali
smo trans monopolistico (cioè co
me impresa economica gigante e 
insieme come accentralore di pro
duzione-circolazione delle idee e 
come detentore della direzione po
litica effettiva) ma addirittura il suo 
ruolo di -salvatore» anche per colo
ro che si erano illusi di averlo supe
ralo Molti militanti (e soprattutto 
dirigenti) del Pel ritengono oggi 
che la rivoluzione di ottobre non 
abbia mai avuto neppure agli inizi, 
una autentica capacità «propulsi
va», che non abbia senso parlare di 
•terza via», perché quella socialde
mocratica resta ormai la sola via 
praticabile che non basii ricono
scere il «valore universale» della de

mocrazia perché un ordinamento 
democratico sarebbe impossibile 
se non fosse sonetto dalla propnetà 
privala dei mezzi di produzione 
(sia pure posta sotto un blando 
controllo pubblico) cioè se non si 
comugassecon il capitalismo 

L acccttazione dell «eternità» del 
capitalismo è I esito al quale dob
biamo rassegnarci dopo le ultime e 
più traumatiche vicende del sociali
smo reale' La vittoria del capitali
smo trans monopolistico non è cer
to definitiva ma è realistico preve
dere che occuperà un lasso di tem
po non breve Solo quando i beni 
fondamentali del pianeta (i mezzi 
di conoscenza odi dominio tecno
logico da un lato e le nsorse natu
rali dall altro) saranno disciplinali 
da organismi comunitan democra
ticamente elettivi su basi planetarie, 
solo allora si profilerà una realistica 
alternativa ali attuale sistema-mon
do basato sulle grandi imprese pn-
vate che avocano a sé anche i di
spersi poteri politici locali, per ren
dere sovrane soltanto le leggi del 
mercato globale 

Perciò dobbiamo prendere atto 
che I socialismi in un solo paese 
hanno tutto (anche quello scandi-
navao) concluso il loro ciclo e dob
biamo adoperarci perché si instau
rino graduali «elementi di comuni
smo» (cioè di «propnetà comune 
del genere umano» sulle due grandi 
risorse - oggi inconciliabili - della 
natura e della scienza) perché si 
instaurino nella stessa dimensione 
sovranaztonale e planetaria in cui 
opera (e finora vince) questo capi
talismo 

Vi sono tuttavia oggi nell Urss e in 
vane altre regioni del mondo aspri 
conflitti di nazionalità che paiono 
in contrasto con le attuali tendenze 
verso I integrazione economica, 
politica e culturale Ma I insofferen
za delle nazioni e delle etnie sacrifi
cate esprime proprio il loro bisogno 

di affacciarsi, in condizioni di liber 
tà, su un mondo economicamente 
unificato (dal mercato mondiale) 
e socio-culturalmenle integrato 
(per la mobilila delle persone e per 
gli scambi di informazioni) di af
facciarmi senza la mediazione 
•malfida» dei paesi guida ai quali 
esse addebitano la propna chiusu
ra e i propri ntardi 

Per evitare un esito rovinoso dei 
contrasti etnici e nazionali in Urss 
occorrerebbe credo, una forte ac
centuazione operativa del pro
gramma di mondializzazione (eco
nomica ecologica culturale e an 
che politico-Istituzionale) enuncia
to da Gorbaciov Immagino un dia
logo di Gorbaciov con le repubbli
che ribelli che si svolga cosi 
aiutateci a costruire un mondo an
che politicamente sempre più unifi
calo quanto più si svilupperanno -
per iniziativa nostra -1 unificazione 
e I organizzazione internazionale, 
si accrescerà anche la vostra auto
nomia e la vostra relativa indipen
denza politica 

I comunisti erano animati da for
te spinto internazionalista (ragione 
principale della loro influenza nel 
dopoguerra) quando I unità del 
pianeta non era ancora concreta 
mente ali ordine del giorno Ieri 
eravamo minoranza in Italia ma 
forti perché affratellati con quella 
che credevamo fosse la grande 
maggioranza delle donne e degli 
uomini nell insieme della grande 
Europa e dell Asia Oggi caduto 
quel legame ridiventeremo forti 
(benché minoranza nel nostro 
paese e opposizione al governi no
strani) se e solo saremo affratellati 
alle moltiludini oppresse del Terzo 
e Quarto mondo, prima e più che 
affiliati ai partiti e ai paesi dell Inter 
nazionale socialista e della piccola 
Europa Mandela è un simbolo an
che per noi Mandela che libero 
dalla lunga pngionia, con il pugno 
chiuso saluta il Pc sudafricano e i 
suoi martin non domati 

Sì alla «forma» Pei 
no alla sua inerzia 

VEA CARPI 

• i Radicamento nconoscibilità, 
efficacia di un mezzo rispetto a un fi
ne questo è il partito questa è stata 
la forza del Partito comunista italia
no Tre mesi fa ali atto della svolta 
annunciata dal segretario generale, 
ho temuto che stessimo per oscura
re definitivamente il fine distruggen
do il mezzo Oggi a conclusione 
della battaglia precongressuale, 
quel timore si rivela purtroppo fon
dato 

Il gruppo dingcnte del Pei ha deci
so di rinunciare alla forma partito E 
a dimostrazione di un nfiuto perfino 
semantico ha iniziato coli indicare 
il nuovo progetto come «la cosa» Ma 
poiché non si può ragionevolmente 
pretendere di mobilitare milioni di 
persone attorno a una «cosa» si è 
poi fatto riferimento a una nuova 
•formazione politica» Infine si è 
messo in chiaro che la «cosa» - detta 
altrimenti «formazione» - non sarà 
comunque un «partito» 

Tanto affanno nominalistico sa
rebbe perfino utile se accompagnas
se o segnalasse una riflessione sui li
miti delle strutture di partecipazione 
politica che le società moderne si 
sono date O più modestamente, sui 
limiti della nostra organizzazione 
Ma di questa riflessione non e è trac
cia Il partito è loul-court vissuto e 
additato come un impaccio una ca
micia di forza che imbnglia e mortifi
ca quantità imperscrutabili di ener
gie sommerse Una zavorra che ci 
àncora irrimediabilmente al passa
to 

Il senso di questo messaggio con
tinuamente trasmesso è semplice
mente inaccettabile Scambia I effet
to con la causa suggerisce scorcia
toie rovinose La povertà dei conte

nuti programmatici la debolezza 
delle Iniziative politiche, I incertezza 
degli obicttivi non sono limiti impu
tabili alla forma partilo Che e entra 
questa con le nostre assenze, le no
stre ambiguità i nostri errori infine 
le nostre sconfitte' 

Simile ali alchimista che di volta 
in volta attribuisce i propri insucces
si a disparate fatalità o cause ester
ne rifiutando di ammettere probabi
li errori o confusioni nell imposta
zione dell esperimento, il nostro 
gruppo dingente è ricorso in questi 
anni ad una sene di formule tanto 
suggestive nella denominazione 
quanto generiche o nulle nella so
stanza e nei fatti «alternativa demo
cratica», «nvoluzione copernicana», 
«riformismo forte» «nuovo corso», 
•governo ombra» ecc Insomma ze
lante I ufficio vendite in disarmo I 
reparti produzione 

E lecito suppone che questo ab 
bla non poco contnbuito alla cnsi di 
vocazioni iscrizioni, consensi' 

Ma essendo ormai I astrattezza un 
elemento regolatore delle nostre 
scelte - per cui I evidenza dei latti è 
considerata -lettura banale» I ap
prossimazione diviene «apertura» e 
ciò che non si fa comprendere «vola 
alto» - accade appunto che il grup
po dingente - in luogo di alfrontare 
almeno gli evidenti problemi interni 
di burocratismo lentezza decisiona
le e sorpassate «logiche» - decida di 
abolire il partito in se come opera
zione risolutiva ed aperta a rosee 
previsioni di ampi consensi e conse
guente presa del potere Con la se
duttrice argomentazione secondo 
cui dimostrerebbe cosi -il coraggio 
di mettersi in discussione» ciò che-
proprio Ira tante temerarietà non è 

Nella nuova forma-partito 
quale ruolo alle autonomie? 

mai successo 
Da molto tempo noi (irmatan del

la terza mozione siamo apertamente 
e lealmente cnticl nei confronti della 
linea politica perseguita, denuncian
done il progressivo stemperamento 
di identità il progressivo adattamen 
to ali esistente e alle circostanze, la 
sempre più evidente assenza di 
chiare proposte alternative, il sem
pre più pericoloso abbandono di 
rappresentatività dei lavoralon In
somma. I abbandono nel fatti e nel
la pratica quotidiana di quella diver
sità comunista che significa atteggia
mento cntico costante verso Iesi-
stente coltivando II senso dell alter
nativa ideale oltre che politica Una 
diversità che non ha nulla di vec
chio che non va rimossa ma anzi di
fesa e rafforzata di fronte ali offensi
va del gruppi dominanti, offensiva 
scatenata - e purtroppo vincente -
innanzitutto sul piano culturale e di 
formazione delle coscienze 

Dichiararsi - e intendere nmanere 
- comunisti non significa affatto rite
nersi depositan di venta assolute o 
di ricette valide per tutti i tempi Si
gnifica anzi nflessione cntica auto
critica e capacità di aggiornamento 
Solo visioni infantili dei processi sto
rici, o le caricature di avversari in 
malafede possono trasformare no-
sin nfenmenti ideali e culturali nella 
pretesa di una ripropostone auto
matica di programmi, linguaggi, me
todi iniziative 

A questo congresso ci presentia
mo con un programma di proposte 
concrete su temi attuali e problemi 
reali non indichiamo vaghi onzzon 
ti e il nostro no ali ipotesi di sciogli 
mento del Pei è anche un no radica
le e coerente alla sua protratta iner 
zia politica 

SALVATORE CHERCHI 

H Lesilo dei congressi di sezione 
e di federazione ha conferito ali assi
se nazionale il mandato inequivoca
bile di impegnare il partito nell avvio 
della fase costituente di una nuova 
formazione politica della sinistra 

La chiarezza dell impegno a lavo
rare da subito e senza incertezze sul-
I obiettivo indicalo dai congressi di 
base deve coniugarsi con la ricerca 
tenace e responsabile della più am
pia convergenza dell insieme delle 
forze del partito nella costruzione 
del nuovo oltre gli attuali si e no 

Non si tratta solo di alimentare 
una generica tensione unitaria È del 
lutto evidente che il successo della 
difficile operazione avviata è molto 
legato al fatto che si riesca a disloca
re nel lavoro concreto e attivo il qua
dro più ampio del partito e insieme 
a dare corpo alle attese e alle spe
rante suscitate nei tanti che non si n-
trovano nell attuale partito 

L attuale discussione dunque si 
proietta ormai oltre il puro confronto 
sull ordine del giorno congressuale 
Un tema centrale è «quale partito» 
Nel corso del dibattito è già stato 
chianto dal segrctano generale in 
termini netti che la nuova formazio
ne politica è un partito popolare 
della sinistra che trae dal mondo 
del lavoro la sua linfa più vitale "pe
sante» per gli interessi che rappre
senta e il suo radicamento sociale 
Appaiono dunque più fantasiosi 
espedienti polemici che non argo
menti realmente in discussione le 
asserzioni sul partito leadenslico al-
I americana o radicale di massa 

È indubbio peraltro che I attuale 
forma partito deve essere messa se-
namente in discussione É I espe
rienza concreta che lo richiede Ha 
infatti ragione Cun (-io scudo di 
Achille-) quando sostiene che I at
tuale partito sospinge ai margini una 
molteplicità di soggetti e di forze so
ciali che pure sostengono idee-forza 
costitutive della nostra attuale identi

tà politica 
Quante persone, iscnttesi al parti

to lo hanno lasciato in questi anni e 
perché' Dal cenlralismo democrati
co statutariamente superato è stala 
sedimentata una struttura ammalata 
di burocratismo forse irreversibil
mente Si congiungono accentra
mento deresponsabilizzazionc e 
autodcresponsabilizzazione anche 
nei livelli dingenti In molte situazio
ni si è creata una sorta di diaframma 
imperforabile fra il partito e la socie
tà civile È davvero arduo sostenere 
che possano essere trovate ali inter
no del partito tutte le energie neces-
sar e per reggere la sfida del governo 
della complessità della società in 
una prospettiva di trasformazione 
della stessa Superare questo stato di 
cose è unodegli obiettivi più difficili 

Si tratta di mutare non solo mo
delli organizzativi ma soprattutto di 
liberarsi di una cultura non semplice 
da dismettere perché profondamen
te compenetrata L elenco delle 
questioni aperte è lungo Un punto 
chiave è il come realizzare un più fe
condo radicamento nella società e il 
come a partire dal propno insedia
mento sociale vengono selezionati 
democraticamente i gruppi dingenti 
e le rappresentanze istituzionali II 
metodo della cooptazione superato 
sulla carta è ancora di latto pratica
to E non solo per autodifesa corpo
rativa spesso per un vero e proprio 
stato di necessità 

Esigenze inedite si prospettano 
nel processo che si avvia Occorrono 
nuove regole di vita interna per ren
dere più trasparenti e più incisive le 
posizioni politiche esistenti garan
tendo nel contempo I efficacia della 
funzione di direzione e prevenendo 
la degenerazione corrcnlizia dalla 
quale non ci si può dire a pnon im 
munì Un altro ordine di questioni n-
guarda il come mentre procede la 
ndehnizione di noi stessi, il partito si 
apre, già nella fase di avvio della co
stituente, ai soggetti e alle forze che 

manifestano interesse e che voglio
no essere cofondaton 

In più sedi è emersa I esigenza di 
potenziare il ruolo e I autonomia 
delle organizzazioni regionali di par
tito È una esigenza giusta Innanzi
tutto perché lo Stato delle autono
mie regionali deve poggiare salda
mente sui soggetti politici sociale e 
culturali regionali Ma anche perché 
il processo di aggregazione che si 
vuole innescare verrà favonio dalla 
più ampia capacità di iniziativa au
tonoma del partito su scala regiona
le 

Quest ordine di questioni assume 
un rilevo del tutto particolare nelle 
Regioni a statuto speciale 11 caratte
re etnostonco ed etnoculturale delle 
autonomie speciali esige che il pnn-
cipio di distinzione e di soggettività 
sia generalmente applicato alle for
mazioni politiche sociali culturali 
delle regioni speciali Questo pnnci-
pio va attuato e tutelato non come 
elemento di separazione ma di più 
profonda perché più articolala, uni
tà Esso è coerente con una visione 
democratica e pluralista dello Sudo 
e con una visione razionale e entea 
delle (unzioni delle collettività mfra-
staiuali compresi i partiti 

Nasce di qui I esigenza per le for
mazioni politiche autonomistiche 
regionali di assumere forme idonee 
a conseguire nuovi livelli di autono
mia politica e organizzativa assicu
rando I unitarietà con le più ampie 
organizzazioni di cui si è parte 

Una discussione su questa temati
ca è stata avviata nel partito in Sar
degna attraverso un odg approvato 
nei congressi di federazione su pro
posta della direzione regionale Su 
questo documento si è -palizzata 
una convergenza che va olire le dif
ferenziazioni di mozione Ritengo si 
tratti di un tema che riguarda la co
struzione del nuovo partito nell in
sieme delle Regioni a statuto specia
le Già a partire dal XIX Congresso 
deve essere ncercata nei deliberati 
conclusivi una definizione 

Cambiamento non vuol dire 
rinuncia all'antagonismo 

NINOZUCARO 

M Per comprendere 1 evoluzione 
delle (orme politiche - Stati partiti, 
associazioni - prodotte dal movi
mento operaio in Italia e nel mondo 
mi sembra di grande importanza 
collocarle in rapporto dialettico con 
le forme politiche assunte dagli av-
versan Non è certo una novità la 
dottrina storiografica ha messo in lu
ce da tempo come il partito bolsce
vico e poi lo Stato sovietico manife
stassero I impronta dell autoritari
smo zansta o quanto abbia segnato 
sulla III Intemazionale la lotta contro 
I insorgere della minaccia fascista 

Anche dopo la seconda guerra 
mondiale il confronto su scala mon
diale con 1 imperialismo ed il capita
lismo in termini di politica di poten
za anche militare ha contribuito a 
mantenere ferme le carattenstiche 
sostanzialmente autoritarie del 
•campo socialista» dal livello dei 
rapporti tra Stati fino al modello ge
rarchico dei rapporti interni ad una 
sezione di partito 

La brevità di questa esposizione 
non consente di dettagliare come si 
dovrebbe uno schema cosi rozzo 
ed in particolare di analizzare le pro
fonde differenziazioni prodotte dalla 
teoria e dalla pratica politica del Pei 
rispetto ai modelli dell Est II punto 
che si intende mettere in luce è quel
lo della necessità per comprendere 
il travaglio in corso nel movimento 
operaio a livello mondiale e. qui nel 
nostro paese di metterlo in rapporto 
con I evoluzione delle politiche del
le strutturazioni organizzative delle 
capacità e strumenti di intervento 
dei nostri avversari 

Perchè la radice della nostra crisi 
èqui inostnavversari hannotrasfor 
malo profondamente le forme del 
loro agire politico e la sinistra - sia 
pure in termini diversissimi tra le sue 

vane componenli - è rimasta so
stanzialmente ferma alle forme poli 
liche del dopoguerra 

A livello mondiale il grande capi
tale finanziano ha creato o influen 
zato la realizzazione di nuovi tipi di 
collegamento tra politica ed econo
mia Agli strumenti tradizionali - ov 
vero I impiego massiccio di mezzi li 
nanzian - si è aggiunto ti controllo 
dello sviluppo e dell impiego delle 
nuove tecnologie delle straordina 
ne possibilità aperte dall informatica 
anche ai meccanismi della decisio 
ne politica il controllo dei media <* 
quindi della cultura di massa la ma
nipolazione della coscienza colletti
va e dello stesso inconscio collettivo 

L estendersi e I articolarsi di que
sti nuovi poten hanno ampliato la 
compatibilità del grande capitale fi
nanziano con i meccanismi tradizio
nali della democrazia parlamentare 
a loro volta bloccati nelle forme as
sunte nella prima metà del secolo 
Cosi nel contesto di una lase di svi 
luppo economico eccezionalmente 
lunga il grande capitale finanziano 
si presenta ali Esl e ali Ovest come 
intrinsecamente connaturato alla 
democrazia ed ai suoi valori, come 
apportatore di libertà e benessere 
come il punto terminale della stona 
E evidente che questa rappresenta
zione per reggere deve sottacere 
sia i prezzi imposti da questo tipo di 
sviluppo al Sud del mondo sia la 
torte riduzione degli spazi di demo
crazia reale - intesa come parteci
pazione alle decisioni fondamentali 
per la propria vita - per i singoli indi
vidui e per i soggetti sociali in Occi
dente Tuttavia attraverso il controllo 
dei media quelle tesi dell avversano 
si tanno affermando fino a diventa
re quasi un luogo comune 

Da tutto ciò sembrano emergere 

con evidenza alcune conseguenze, 
per quanto nguarda il Pei la pnma è 
I urgenza di una radicale trasforma
zione nspetto ad una forma-partito 
rimasta (erma agli anni 50 La secon
da è che questa traslormazione va fi
nalizzala ad alzare u livello qualitati
vo dilla nostra capacità di risposta 
ai nuovi poteri ai nuovi strumenti, 
alle nuove tecniche di comunicazio
ne e di dominio ciò per difendere e 
sviluppare la democrazia oltre che 
per consentire nuove afferma7ioru 
della sinistra La terza é che, per far 
ciò occorre in primo luogo analiz
zare le radicali novità, ventatesi 
nell agire politico degli awersan sa
pendo che non partiamo da zero, 
quindi in relazione a tali trasforma
zioni vanno elaborati e realizzati gli 
elementi cost.tutivi delle nuove for
me dell azione politica a sinistra 

Il latto è che la proposta del segre-
tano per la vaghezza dei contenuti, 
comporta un serissimo nschioche la 
nuova formazione politica sia nuova 
- si passi la semplificazione - per
ché rinunci ad individuare come av
versano il grande capitale finanzia
no perché cessi di collocarsi in po
sizione antagonista rispetto alla sua 
egemonia perché accetti di svolgere 
un ruolo di opposizione oggi e di al
ternativa di governo domani nel 
quadro del sistema economico-so
ciale esistente limitando antagoni
smo criticità e lotta al livello politi-
co-istituzionale ma lasciando stare i 
padroni del vapore 

A questo ci si invila quotidiana
mente dalle colonne di Repubblica e 
della grande stampa, è questo che 
molti aderenti alla mozione del se
gretario intcrniocstemial partito.ci 
propongono esplicitamente, e non 
da oggi È per impedire questo che 
occorrerà impegnarsi nella fase co
stituente della nuova formazione 
politica la cui apertura è ormai 
scontata ed imminente 

Una vera casa comune, non una casa nstmtturata 
i B La necessità e I urgenza di un radicale mu 
lamento nel modo di essere del partilo e nel 
suo rapporto con la società civile, impongono 
al congressodi non trascurare due ordini di pro
blemi strettamente legati tra loro 

In pnmo luogo bisognerà prendere atto della 
conseguente necessità del nuovo tipo di rap
porti che si deve stabilire con le altre forze È 
chiaro che tale nflessione deve avvenire nella 
consapevolezza che questo rimane comunque 
un problema aperto e da affrontare assieme a 
quelli che solo sino al 10 marzo possiamo anco
ra considerare e definire «esterni» Ma se passe
r i - come i fatti consentono ormai di dare per 
certo - la decisione di dar vita ad una nuova for
za politica, deve esser chiaro che va cambiato 
radicalmente il tipo di rapporti che il Pei ha te
nuto nel passalo con intellettuali competenze 
specifiche, esponenti di linee politiche di movi
menti e correnti di pensiero democratico Quel
la decisione corrisponde alla esigenza di attiva 

re nel corpo del vecchio partito una vera e pro
pna trasfusione di nuova linla ed energie nella 
convinzione che esso dispone di un apparato 
dimostratosi nel complesso impermeabile e po
co adeguato a nspondere alle complesse e mu
tevoli esigenze della società moderna anche se 
più volte nella stona recente ha tentato di-cor
reggere la propria linea politica e cambiare for 
ma organizzativa» (I obiettivo riduttivo della se 
conda mozione) 

Nel cercare un coinvolgimento pieno e cor 
retto di diverse componenti ideali e politiche 
della sinistra si dovrà necessanamcntc superare 
la logica della rincorsa agli -indipendenti- e per 
adottare poi con loro una sorta di atteggiamenti 
da «separati in casa» In questo modo nel passa 
to si sono temporaneamente riempiti dei vuoti 
senza mai chiedersi perché si siano formati e si 
ècompensata dall estemo la presenza di quella 
componente intellettuale di formazione umani 
slica e storica che. sola ha trovato ampi spazi 

GUIDO FABIANI 

direzionali nel vecchio partito Bisogna invece 
essere consapevoli che quella decisione non 
consentirà più di rivolgersi ad altri per aggregarli 
ali apparato esistente semmai rinnovato Se 
stiamo ai latti le forze della sinistra che non si 
sono finora riconosciute nella nostra ed in (or 
mazioni politiche della stessa area (e sono sicu 
ramentc molte e significative nonostante I iro
nia gratuila di alcuni nostri compagni e portano 
competenze e rillettono esigenze sociali di cui 
la nostra azione politica ha indiscutibilmente ri
sentito la mancanza) hanno già detto no a que
sta ipotesi ed hanno preferito rimanere esterne 
anche se cooperative quando ne hanno avuto 
richiesta Ecome avrebbero potuto fare diversa
mente se non condividendo in pieno i riferi
menti ideali e politici di una organizzazione co
me il Pei questo in più si presentava come for
mazione compatta e burocratizzata investita di 

una lunzione guida della società non laica e di 
servizio' 

È chiaro che per fare partecipi nuove forze di 
un disegno generale di trasformazione e per 
condividerne correttamente le responsabilità si 
dovranno abbandonare ritmi e prassi di lavoro 
cui ci si era strutturalmente abituati si dovranno 
introdurre meccanismi più spediti e trasparenti 
di decisione si dovranno abbandonare strutture 
che hanno dato spazio a posizioni di rendila ed 
a vere torme di potere dell opposizione e che 
hanno reso continuativa e ripetitiva questa fun 
zionc allontanando nei fatti la possibilità e ri-
ducendo la tensione necessaria per assumere 
responsabilità piene di governo 

Su queste questioni sono del parere che biso
gnerebbe cominciare a fare più chiarezza an
che in sede congressuale Cosi come credo ne-

cessano (e vengo al secondo punto) che si de 
finisca una proposta di -strutture di discussione» 
in grado di fornire in itinere sui problemi in esa
me proposte concrete anche se parziali e ca
paci di rendere vitale un processo che verosi
milmente non potrà avere tempi brevi e che se 
si allunga senza visibili ricadute non potrà non 
comportare disinteresse e sfiducia A me pare 
che si presterebbe particolarmente a questo 
scopo una struttura di -consulte» articolata per 
lemio per aree con compiti ben precisati orga
nicamente collegata soprattutto ad una rivitaliz
zata e rinnovata compagine di governo ombra 
Sono tante infatti le questioni di natura orga
nizzativa che bisognerà alfrontare per dare con
sistenza ad una nuova formazione politica e so
no tanti inoltre i problemi di natura program
matica che dovranno esser definiti e che rap 
presentano già dall inizio un banco di prova in 
terno ed esterno 

Non si potrà attendere i necessari tempi di 

maturazione delle questioni organizzative e di 
contesto (i lavori del «governo costituente» ad 
esempio) Bisognerà nel frattempo misurarsi 
sui problemi dare prova di capacità prepositiva 
nuova realizzare sedi ed occasioni in cui si pos
sa da subito e con un vasto coinvolgimento la
vorare insieme Le -consulte» dovrebbero poter 
lavorare sulla base di un primo programma-ma
nifesto della nuova formazione dovrebbero ac
cendere e tener viva la discussione ed il con-
Ironto nel paese su più piani (di carattere strate
gico di natura ideale di impatto immediato), 
ed almeno alcune di esse potrebbero essere, in 
termini di elaborazione e prepositivi il supporto 
organico del governo ombra Non si può rinun
ciare infatti a questa struttura decisa dal diciot
tesimo congresso perché si è ancora in tempo, 
ora a rispondere alle attese che essa aveva su
scitato ali inizio e si può farlo con più incisività 
grazie al possibile apporto di lante e significati
ve nuove energie 
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